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Campi paramilitari 

organizzati a Catania 
da dirigenti fascisti 
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Il rapporto di Berlinguer alla riunione 
dei segretari delle Federazioni del PCI 

Dura battaglia 
di opposizione 

e azione unitaria 
per battere 

il centro-destra 
Si è tenuta martedì mattina 

a Roma la riunione naziona
le dei segretari regionali e fe
derali del PCI, per discute
re dei compiti del partito nel
l'attuale situazione politica. 
Alla presidenza della riunione, 
insieme con altri compagni 
della Direzione e dell'Ufficio 
politico, erano i compagni 
Tullio Vecchietti, Dario Valori 
e Domenico Ceravolo. La re
lazione è stata svolta dal com
pagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del partito. 

Il compagno Berlinguer, ha 
innanzitutto richiamato i giu
dizi e le posizioni già più volte 
espressi dal nostro partito sia 
nel Comitato centrale sia nei 
recenti dibattiti parlamentari. 
sulla svolta a destra voluta 
dall'attuale gruppo dirigente 
della DC e sulla conseguente 
formazione del nuovo gover
no. Si tratta oggi di esami
nare, considerando anche gli 
aspetti della iniziativa e del 
lavoro pratico del partito, il 
modo come condurre la lotta 
contro questo governo, con Io 
obiettivo di determinarne la 
caduta e di creare le condizio
ni per una inversione di ten
denza. che si esprima anche 
sul piano parlamentare e go
vernativo. 

Sono noti i presupposti da 
cui partiamo — ha prosegui
to Berlinguer —: siamo di 
fronte a un governo debole 
(o meglio: ancora debole) per 
la maggioranza risicata su cui 
si regge in Parlamento, per le 
sue contraddizioni interne, per 
la sua contrapposizione alle 
forze di sinistra, le quali sono 
tutte all'opposizione, e per le 
contraddizioni, infine, con le 
esigenze di fondo del Paese. 
Abbiamo però aggiunto che Io 
spostamento a destra che 11 
governo Andreotti Malagodi 
esprime è un fenomeno non 
soltanto di vertice, ma che ha 
le sue radici e punti di ap
poggio in certe zone del Pae
se. negli orientamenti di de
terminati ceti sociali, di deter
minati strati di opinione, e 
nei partiti. Bisogna pertanto 
guardarsi dall'illusione che lo 
obiettivo che ci proponiamo 
sia facile e che rapida e indo
lore possa essere la sua rea
lizzazione. 

Berlinguer ha quindi rileva 
to che non si può parlare di 
uno spostamento a destra ge
nerale e già consolidato, sia 
perchè esso è contraddetto da 
segni di natura opposta, che 
hanno trovato espressione e 
nel voto stesso del 7 maggio. 
con l'accrescimento della for
za del nostro partito, e nella 
situazione politica dopo le ele
zioni. sia perchè in una parte 
degli stessi gruppi dirigenti. 
che pure hanno voluto o ac
cettato la svolta di centro de
stra. si manifestano perples 
sita circa la prospettiva, cioè 
sulla idoneità di questa solu 
zione (in quanto essa tende a 
determinare una spaccatura 
nel Paese, per il suo carat
tere di rottura e di sfida 
verso il movimento operaio 
nel suo insieme e verso tutte 
le forze di sinistra) a garan 
tire una ripresa del vecchio 
meccanismo economico e quel 
la stabilità politica da essi in
vocata. 

Dopo aver osservato che di 
queste perplessità e difficoltà 
ai è avuta una prova nel mo
do come « partiti della mag 
gioranza «• lo stesso governo 
hanno tantalo, durame il di 
battito parlamentare sulla f i 
ducia. di mascherare la so
stanza di dpstra della op^ra 
zione. Berlinguer ha notato 
che sono an< hr prevedibil da 
parte del governo, posizioni e 
iniziative dirette a questo 
stesso scopo e nella misura 
del possibile H restringere -*d 
attenuare le ostilità e i so 
spetti E dunque prevedibile 
che non tutte le posizioni e 
non tutte le iniziative del eo 
verno avranno un aperto ca 
rattere di destra, ci trovere 
mu davanti nel quadro & un 
generale indirizzo antipopnla 
f*. ani he a elementi di mano 
vra. sia nel campo delle misti 
re economiche sia in altri -et 
tori, compreso quello della no 
litica estera. 

Nello stesso tempo — ha 
detto Berlinguer — continue
ranno le pressioni e le ma
novre, volte a ricercare so
luzioni governative di tipo con
servatore più stabili ed a più 
larga base. La pressione prin
cipale viene già esercitata, e 
certamente sarà sempre più 
accentuata, nei confronti del 
PSI. con l'obiettivo massimo 
di ottenere alla fine la sua 

adesione a una maggioranza 
in cui rimanga compreso il 
PLI ma in ogni caso, con lo 
scopo di ottenere intanto uno 
spostamento in senso antico
munista del PSI. 

Berlinguer ha affermato che 
non si può escludere che ven
gano avanti anche piani più 
ambiziosi e avventuristici. Non 

(Segue a pagina 6) 

Commissione esteri del Senato 

IL GOVERNO NON 
RICONOSCE HANOI 

PER NON «TURBARE» 
LA SITUAZIONE 

• La « difesa d'ufficio » del goffo attacco di Andreotti 
a McGovern affidata a un sottosegretario, mentre il 
ministro degli Esteri che era presente in Commissione, 
si è allontanato 

• Perché non è stata ancora riconosciuta la Repubblica 
Democratica Tedesca - Interventi dì Calamandrei e 
Adamoli A PAGINA 2 

• t l l v l U N I i i ^ss* k* v°tazi°ne a Montecitorio sugli 
___tmm^mmmimimimimmm emendamenti presentati dalla sinistra 

Il «no» alla riforma 
ribadito dal governo 

Conclusa la discussione generale con la replica negativa del mi
nistro Coppo - Gli interventi dei compagni Sgarbi e Noberasco 
Ribadite le proposte comuniste per la riforma - Affrontati i pro
blemi del pensionamento per invalidità - Legame col salario 
La discussione generale sul

la conversione in legge del 
decreto governativo sulle pen
sioni si è ieri conclusa alla 
Camera senza che siano ve
nuti dal governo il benché 
minimo segno di ripensamen
to e la minima apertura nei 
riguardi di fondamentali esi
genze sociali ed economiche 
sostenute, con ricchezza di 
argomentazione, dall'opposi
zione di sinistra e ammesse 
anche da vari oratori di mag
gioranza. Il ministro del la
voro, Coppo, ha ribadito il 
diniego a introdurre nel de
creto non solo le proposte di 
riforma del sistema previden
ziale ma neppure migliora
menti più urgenti. In tal mo
do il confronto fra le sini
stre e la maggioranza di cen
tro destra è destinato ad ina
sprirsi ulteriormente in sede 
di proposta e votazione degli 
emendamenti, che avrà inizio 
stamane. 

Nella seconda giornata di 
discussione generale, mentre 
dai banchi della maggioranza 
sono venute ammissioni sulla 
parzialità e sull'insufficienza 
del provvedimento, accompa
gnate tuttavia dal ribadito 
intendimento di lasciare le 
cose come stanno, gli ora
tori di sinistra hanno riba
dito la necessità, l'urgenza e 
la perfetta attuabilità delle 
richieste migliorative. 

La compagna Sgarbi • ha 
contestato l'ipocrisia delle af
fermazioni circa la limitata 
disponibilità di mezzi finan
ziari. Non si può, infatti, di
menticare che, mentre asse
gna miglioramenti irrisori ai 
pensionati, il governo man
tiene in vita inammissibili 
concessioni al padronato co
me la soppressione dell'addi
zionale contributiva o la tol
leranza verso le evasioni con
tributive. Né può essere ta
ciuto che il governo è venuto 
addirittura meno ad un voto 
unanime espresso dalla com
missione lavoro sul finire del
la passata legislatura per la 
concessione di una somma 
quale risarcimento ai pensio
nati del mancato scatto della 
scala mobile nel 70. E ' chiaro 
che la presentazione del de
creto assume il significato di 
una imposizione di fatto allo 
scopo di evitare un confronto 
con le forze parlamentari e 
sociali. 

E* significativo che . mentre 
da parte di numerosi depu
tati della maggioranza si ri
conosce che il discorso sulla 
riforma previdenziale è an
cora tutto dà fare, il mini
stro Coppo consideri il decre
to come un « provvedimento 
organico ». In che cosa con-

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 
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OGGI A PARIGI 
LA CONFERENZA 
DEI PC EUROPEI 
PER IL VIETNAM 

Gli USA 
costretti ad 
ammettere 
gli attacchi 

alle dighe 

PARIGI — Una delle fotografie mostrate ai giornalisti da J ane Fonda al suo ritorno dal ' Vietnam: si 
nell'ospedale Bach Mai dì Hanoi, danneggiato dalle bombe USA. Intanto il segretario generale del l 'ONU, 
fatto ribadire dal portavoce la sua preoccupazione per gli attacchi aerei contro le dighe 

scorge l'attrice 
Waldheìm, ha 
A PAGINA 12 

GRANDE VITTORIA IN GRAN BRETAGNA DEL MOVIMENTO POPOLARE DI PROTESTA 

Scarcerati i cinque sindacalisti inglesi 
Dura sconfitta del governo conservatore — I sindacati avevano annunciato 24 ore di sciopero generale per lunedì — L'agita
zione estesa a nuove categorie — Fermi tutti i servizi di autobus a Londra — Nuovo corteo operaio davanti al carcere di Pentonvìlle 

LA SOLIDARIETÀ' DEI PORTUALI DELLA LIGURIA CON I LAVORATORI INGLESI 
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PICCOLI -
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ZI 
LA SPEZIA, — Un momento del corteo durante lo sciopero generale. Un gruppo 
di lavoratori democristiani richiama i ministri Piccoli e Taviani al rispetto degli 
impegni presi • mai mantenuti 

Forti scioperi per il lavoro 
ad Ancona Empoli e La Spezia 

Massiccia azione di lotta 
operaia e popolare ieri ad 
Ancona. Empoli e l-a Spezia. 
I lavoratori e larghi strati di 
ceto medio delie tre città so 
no scesi in sciopero Cenerà le 
per rivendicare una nuova 
politica economica, la difesa 
e Io sviluppo dell'occupazione. 
le riforme sociali 

Ad Ancona e Falconara la 
azione di massa si è incen 
rrata sul dramma economico 
e sociale dell'intera regione 
dopo le disastrose conse 
Quenze delle calamità sismi 
rhe Migliaia di lavoratori, di 
commercianti. di artigiani 
hanno partecipato alla gior 
naia di lotta e alla manife
stazione cittadina che è stata 
rnnrlusa da un comizio del 
-.egre! a no confederale della 
COII. Scheda. 

Ad Empoli, attorno alla 

lotta delle lavoratrici del 
gruppo Ijfholc. si è stretta 
la solidarietà di tutte le ca
tegorie sociali. Allo sciopero 
generale, scattato alle ore 10. 
è seguita una grande mani 
fcstazione pubblica, alla qua 
le hanno aderito anche cen 
tinaia di commercianti, di 
braccianti, di chimici 

Il comizio è stato tenuto 
dal compagno Garavini. se 
«retano generale della Filtea. 
il quale ha sottolineato il si 
gnificato politico delle lotte 
che si stanno estendendo in 
tutti i settori, tese a respin 
gere l'attacco padronale al 
posto di lavoro, alle riforme 
e ai diritti sindacali. In tutto 
il gruppo Letale — ha detto 
Garavini — c'è stata in quo 
sti ultimi anni una riduzione 
del I5^r di manodopera. Il 
governo dal canto suo ha fatto 

propria la logica antioperaia. 
approvando PIVA e dando il 
via ad una ulteriore spinta 
all'aumento dei prezzi. Tale 
logica — ha concluso — è re 
spinta dai lavoratori ed essa 
sarà sconfitta con la lotta. 

Totale lo sciopero anche a 
La Spezia, contro la decisio
ne della Montcdison di chiù 
dere due stabilimenti locali. 
Un corteo di oltre 5 000 lavo
ratori ha attraversato la 
città. 

Possente l'azione di lotta 
dei braccianti toscani: essi 
hanno dato vita ad una gran 
de manifestazione a Firenze. 
dove in oltre 10 mila hanno 
percorso le vie cittadine per 
rivendicare il patto nazionale. 
Domani infine, sarà Ravenna 
a scendere in sciopero gene
rale 
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PSI: NOMINATA 
UNA COMMISSIONE 
PER ELABORARE 

TESI UNITARIE 
E' iniziato cosi il lavoro dì preparazione del congresso, 
che sì ter rà . a ottobre II tema dell'unità del partito 
al centro della relazione di Mancini e dell'intervento 
di De Martino in direzione 

A PAGINA 2 

Dal nostro corrispondente LONDRA 26 
Vittoria del grande movimento di protesta che ha scosso in questi giorni tutta l'Inghil

terra contro la politica del e pugno forte » adottata dal governo conservatore verso I por
tuali in sciopero. Stasera il Tribunale ha deciso la scarcerazione dei cinque dirigenti sindacali 
arrestati qualche giorno fa . Poco prima un grande corteo di lavoratori era sfilato davanti 
alla prigione, mentre nuove categorie si univano alla protesta. I l Consiglio generale delle 
Trade Unions. la centrale sindacale inglese, aveva proclamato uno sciopero generale per 
lunedì qualora i sindacalisti 
non fossero stati rilasciati. 

Un grande corteo operaio è 
tornato questo pomeriggio da
vanti al carcere di Penton
vìlle che (anche per poco) 
ospitava I suoi prigionieri più 
importanti: i cinque shop 
stewards i cui nomi sono ora 
sinonimo di unità, solidarietà 
di classe, democrazia reale 
contro le prevaricazioni del 
l'establishment conservatore. 
Gli stendardi sindacali in rap
presentanza di ogni settore 
della forza lavoro testimo
niavano una presenza mili
tante. La rapidità con cui la 
lotta si è estesa sui gangli 
vitali del paese ha costretto 
ad una marcia indietro il go
verno che. pur di evitare il 
peggio, ha dovuto bruciare le 
tappe burocratiche per la li 
berazione dei lavoratori Incar 
cerati venerdì scorso. 

II quadro della protesta a 
veva raggiunto stamane pro
porzioni impressionanti. Tutti 
i porti continuavano ad es
sere paralizzati: le navi mer
cantili ferme, 1 servizi pas
seggeri severamente intral
ciati, I pescherecci inattivi. 
L'Inghilterra è rimasta senza 
giornali per il quarto giorno 
consecutivo. All'aeroporto di 
Londra il personale di terra 
e gli addetti alla manutenzio 
ne avevano incrociato le brac 
eia costringendo le due avio
linee nazionali. Bea e Boac. a 
sospendere tutti I voli In ar 
rivo e in partenza. Il traffico 
aereo si è ridotto a meno del 
30%. Anche i servizi di auto
bus della capitale non fun 
zionavano per lo sciopero 
dei 25.000 dipendenti dell'azlen 
da municipalizzata. Numerosi 
pozzi di carbone in ogni re
gione mineraria sono chiusi. 
Domani devono scendere in 
agitazione 33.000 minatori del 
Galles. 

Il fatto che molte altre ca
tegorie sarebbero scese in 
campo nei prossimi giorni ha 

Antonio Branda 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 26. 

Nella sede del Comitato cen
trale del PCF avrà luogo do
mani la Conferenza dei par
titi comunisti e operai della 
Europa per la solidarietà col 
Vietnam, conferenza decisa 
davanti all'aggravamento della 
aggressione americana e dei 
bombardamenti distruttivi 

I lavori della Conferenza. 
che sta sollevando un grande 
interesse in Francia e all'este
ro. cominceranno domattina 
alle 9 e dovrebbero concluder
si in serata. 

La prima delle delegazioni 
partecipanti alla Conferenza, 
quella del Partito operaio uni
ficato polacco, diretta dal com
pagno Jerzy Lukaszewicz. è 
arrivata ieri ad Orly. Nel pri
mo pomeriggio di oggi è giun
ta al Bourget, tra le altre, an
che la delegazione sovietica 
diretta dal compagno Pono-
mariov, membro supplente 
dell'ufficio politico e segreta
rio del CC del PCUS. 

La delegazione italiana, di
retta dal segretario generale 
del partito Enrico Berlinguer 
e composta dai compagni Ce
ravolo della direzione e Oliva 
vice responsabile della com
missione esteri, è arrivata que
sta sera a Orly accolta dal 
compagno Duclos dell'ufficio 
politico del PCF. 

All'arrivo. Berlinguer ha ri
lasciato la seguente dichia
razione: «La conferenza dei 
partiti comunisti e operai del
l'Europa si riunirà domani a 
Parigi allo scopo di denuncia
re davanti all'opinione pub
blica europea l'aggravamento 
dell'aggressione americana al 
Vietnam, l'escalation de: bom
bardamenti alle dighe, città e 
porti, il genocidio freddamen
te consumato contro le popo
lazioni vietnamite, che aspi
rano a vivere libere e in pace 
nel proprio paese. L'opinione 
pubblica democratica europea 
deve far sentire, in misura 
crescente, la sua voce per eser
citare una influenza positiva 
sul corso degli avvenimenti. 

esigendo che Nixon cessi i 
bombardamenti sul Vietnam e 
si impegni al ritiro totale del
le truppe, e delle basi ameri
cane, in modo che si possa ad
divenire a una giusta soluzione 
di pace, che riconosca l'inalie
nabile diritto del popolo viet
namita alla propria indipen
denza e libertà nazionale. 

« Continueremo ad impe
gnarci nel nostro paese, in
sieme a un vasto schieramen
to di forze democratiche di 
diverse aspirazioni, nell'azio
ne di solidarietà politica e 
materiale verso il popolo del 
Vietnam, rivendicando con 
forza dal governo italiano il 
riconoscimento della RDV e 
una presa di posizione contro 
la continuazione dei bombar
damenti, per la loro cessazio
ne immediata. Ci faremo pro
motori con altre forze e ap
poggeremo tutte le iniziative 
— su scala nazionale ed eu
ropea — che mirino al rag
giungimento dell'obiettivo per 
il quale si battono con tanto 
coraggio i popoli del Vietnam 
e dell'Indocina». 

Augusto Pancaldi 

LA SOTTOSCRIZIONE P E R 
IL POPOLO V I E T N A M I T A 
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MESSAGGIO 
DEL PCI 

A CASTRO 
Il Segretario generale del 

PCI Enrico Berlinguer ha in
viato al compagno Fidel Castro 
questo telegramma: 

e Caro compagno, in occasio
ne del 26 luglio, diciannovesimo 
anniversario dell'assalto al 
Moncada, fi invìo i saluti fra* 
temi dei comunisti italiani, 
esprìmendo al popolo cubano la 
nostra profonda solidarietà cen 
la sua lotta centro l'imperia
lismo, per rafforzare Cuba so
cialista, per la pace e il pro
gresso dei popoli ». 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
le ombre 

MA HENKE non e so1 

"*• tanto un marinaio 
e un soldato, è un napo 

tetano die ama la famiglia 
prima di tulio, poi il ma 
re, poi i libri, poi lo sport 
del calcio (è tifoso del Na 
poli e della Juventus» ». 
Queste righe si possono 
leggere in un profilo del 
l'ammiraglio Eugenio Hen 
ke, nominato l'altro gior 
no capo di stato maggiore 
della difesa. Alla figura 
del neo promosso il « Cor 
riere della Sera» ha dedi 
calo ieri, praticamente, una 
intera pagina- ne risulta il 
ritratto di un valoroso sol
dato, pienamente merite
vole, a quanto ci assicura 
il giornale milanese, del
l'alta carica a cui è stato 
chiamato, e a noi, fran

camente, non resterebbe 
che prenderne lietamente 
atto, se sulla vita di que 
st'uomo non si allungasse 
ro due ombre che egli 
stesso, speriamo, giudiche 
rà perlomeno fastidiose. 

E' sempre il «Corriere» 
che ci informa. « Ancora 
una volta, è stato un mi
nistro socialdemocratico a 
contare nel suo destino; e 
si può pensare che una 
parte non piccola abbia 
avuto nella scelta anche il 
capo dello Stato, napoleta 
no come "don Edoardo" 
(il padre dell'ammiraglio) 
e come 11 figlio Eugenio». 
QuelV*ancora una volta» 
si riferisce al fatto che 
l'ammiraglio fu nominato 

• capo del Sid (ex Sifar) dal 
• ministro della Difesa di al

lora. che era il socialde
mocratico Tremelloni, ed 
ecco che oggi Eugenio Hen-
ke ascende alla suprema 
carica militare della Re
pubblica. essendo ministro 
un altro socialdemocratico. 
l'on. Tonassi. Se queste 
circostanze abbiano un si
gnificato politico, e quale. 
noi non sapremmo dire. E' 
certo, in ogni caso, che la 
vita dell'ammiraglio Hen-
ke. per gloriosa che sta, 
non sarà trascorsa sema 
socialdemocratici, ciò che 
giustifica in noi. nei suoi 
confronti, una qualche 
compassione. Senza conta
re che nel destino dell'am
miraglio si può rilemre 
una evidente decadenza: 
prima egli piacque a Tré-
melloni, ed era già grave; 

questa volta è riuscito gra
dito a Tonassi, al quale 
noi non daremmo da sce
gliere nemmeno un bagni
no. C'è un Cariglia nel suo 
futuro 

Ed ecco la faccenda del 
napoletano, origine che gli 
avrebbe assicurato le pre
ferenze del capo dello Sta
to. Niente prova, natural
mente. che questa insinua
zione del «Corriere» sia 
fondata, ma se l'on. Leo
ne, che non riusciamo a 
non considerare una no
stra buona zia, ci permet
te un consiglio, abbia la 
bontà di ascoltarci: per la 
prossima Piedigrotta si 
faccia coraggio e si trasfe
risca a Treviso. 

Fortebractt* 
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In preparazione del congresso che si svolgerà in ottobre 

PSI: FORMATA UNA COMMISSIONE 
PER ELABORARE TESI UNITARIE 

Ne fanno parte tutti i membri della segreteria — L'esigenza di un congresso a tesi, che riconfermi l'unità del partito, sot
tolineata da Mancini e De Martino — Riccardo Lombardi ribadisce l'esigenza di superare le frazioni — Intervista di Moro 

r U n i t d / giovedì 27 lugffo 1972 

Un documento unitario delle Confederazioni 

Scuola: presentate al governo 
le rivendicazioni dei sindacati 

Richieste immediate per il diritto allo studio e per la sistemazione del personale insegnante e non 
insegnante - Urgenza della riforma secondaria e universitaria - Lo sviluppo della scuola materna 

Il dibattito congressuale del 
PSI — che per l'Importanza 
dei temi e degli interrogativi 
cui i socialisti sono impegnati 
a risponderò, rappresenta in
dubbiamente uno degli avve
nimenti centrali della vita po
litica italiana — è pratica
mente Iniziato ieri, con la 
riunione della direzione che 
ha avviato l'esame del docu
menti già presentati al partito, 
quelli di De Martino e di Man
cini. oltre alle tesi program
matiche. La direzione inoltre 
ha ricevuto dal responsabile 
della commissione economica, 
Antonio Landolfi, una « tesi » 
per 11 rinnovamento del pro
gramma e dell'azione sociali
sta 

Al termine di un breve di
battito, introdotto dal segre
tario del partito Mancini, ed 
a cui hanno preso parte il 
presidente del PSI, De Mar
tino, Craxl, Lombardi, Corona 
e Bertoldi, la direzione ha no
minato una commissione com
posta dalla segreteria del par
tito (De Martino, Mancini, 
Mosca, Craxi e Lombardi, in 
sostituzione di Codignola Indi
sposto). Il fatto che il primo 
esame dei documenti venga 
riaffidato, in sostanza, alla 
segreteria del partito, viene 
interpretato come un atto di 
sostanziale riconferma della 
fiducia nella segreteria stes
sa, e quindi come espressione 
di volontà unitaria. 

MANU NI introducendo bre
vemente i lavori della dire
zione. 11 segretario del PSI ha 
detto che la proposta da lui 
presentata In direzione vuole 
essere « un contributo alla di
scussione al fine di giungere 
ad una soluzione la più uni
taria possibile». 

Il richiamo all'unità del par
tito è stato al centro del di-
acorso del segretario del PSI, 
che, In nome appunto della 
imitò, ha sostenuto la proposta 
di un congresso a tesi, ali 
congresso a tesi — ha detto — 
è la logica conclusione del la
voro svolto in questi anni da 
tutto il partito, che ha con
sentito di superare momenti 
difficili senza lacerazioni irre
parabili». Né — ha aggiunto 
Mancini — si deve pensare 
che tenere il congresso in que
sto modo possa pregiudicare 
la questione dell'assetto futu
ro degli organismi dirigenti, 
i quali si formeranno «sulla 
base della linea politica che 
il congresso avrà scelto ». 

DE MARTINO ^ ^ dl 
un congresso unitario è stata 
sostenuta anche dal presiden
te del PSI compagno De Mar
tino. che ha proposto di uti
lizzare tutti 1 punti che sono 
cornimi ai vari documenti, ela
borando una tesi di base, 

Quanto al documento di 
Landolfi, esso parte da una 
critica ad alcuni aspetti della 
politica condotta dal PSI sul
le riforme, in cui si sono 
espresse tendenze al vertici
smo e al settorialismo; pro
segue con l'indicazione par
ticolareggiata. di un program
ma di riforme economiche e 
sociali, per concludere che la 
indicazione dei contenuti pro
grammatici è essenziale «per 
delineare concretamente la 
svolta politica che elimini t 
pericoli di un definitivo spo
stamento a destra, e rilanci 
l'azione democratica riforma-
trice ». 

LOMBARDI ^ ta riunio. 
ne della direzione del PSI, il 
compagno Riccardo Lombardi, 
della sinistra socialista, ha 
dichiarato: ali congresso do
vrà certamente ridefinire, ap
profondire e aggiornare le ra
gioni della presenza socialista 
e trarre le conseguenze stra
tegiche valide per il medio 
periodo; a tale compito mal 
si presta il metodo deSe mo
zioni che chiuderebbe in una 
rigida definizione perentoria 
questioni ' di prospettiva, di 
metodo e di alleanze, nazio

nali e internazionali, su cui il 
congresso, più che chiudere, 
deve iniziare un dibattito da 
prolungare nel tempo ». 

Anche per quanto riguarda 
le indicazioni di breve perio
do, il metodo delle tesi si 
dimostra utile. « i» quanto im
plica la concentrazione del vo
to su un numero limitato dt 
indicazioni operative ». 

« Tali test — sostiene Lom
bardi — possono ridursi a 
due o tre, di cui nell'attuale 
situazione quella più signifi
cativa è quella relativa alla 
conferma e allo sviluppo del 
la linea dei nuovi equilibri o, 
al contrario, al suo rovescia
mento connesso con il ripie
gamento sul centrosinistra 
moderato e delimitato. Come 
è noto — conclude Lombar
di — su questa alternativa la 
discriminante nel partito tra
valica i tradizionali schiera
menti di corrente; pertanto 
solo la scelta di un congresso 
a test... consente una conclu
sione del congresso che rifug
ga da equivoci unanimismi di 
partito senza perseverare nel 
ben più ambiguo e paralizzan
te unanimismo di frazione ». 

MUKU L . e x m i r u s t r o degli 
esteri Aldo Moro è intervenu
to ieri alla vigilia del consi
glio nazionale della DC che si 
terrà come è noto il 5 ago
sto, sul temi centrali del di
battito politico — giudizio sul 
{[overno di centro destra e sul-
e prospettive di un suo su

peramento — con un articolo 
sul Giorno. 

La tradizionale prudenza dl 
linguaggio dell'esponente de
mocristiano non nasconde. In 
questo caso, il giudizio del 
tutto negativo sulla formazio
ne del governo Andreottl-Ma-
lagodl. « L'inquietudine mani
festata dagli ambienti politici 
nel corso della crisi... riflette 
— afferma Moro — il timore 
di molti, più o meno chiara
mente espresso, che non solo 
non sia stato risolto, il pro
blema politico italiano, ma 
che neppure ci si sia avviati 
verso questo traguardo, anzi 
che si siano accumulati nuovi 
ostacoli». I motivi di un'In
quietudine che «è maggiore 
che per il passato », vengono 
individuati nel fatto che « il 
governo di assestamento na
sce con una certa obiettiva 
chiusura, tanto da far temere 
che si sia al principio di una 
svolta involutiva ». 

Rincarando la dose. Moro 
risponde a chi. nella DC, so
stiene che il centro-destra è 
imposto da uno stato di neces
sita, affermando che « la poli
tica è fatta di proposte alter
native, ed è del tutto legitti
mo pensare che dall'indiscu
tibile intrico dei problemi che 
stanno dinanzi a noi si po
tesse uscire in modo diverso, 
con maggiore prudenza ed un 
più vivo senso della realtà so
ciale e dell'avvenire del paese ». 

Venendo alle prospettive. 
Moro si limita a riproporre, 
in termini abbastanza tradi
zionali, una ripresa di colla
borazione fra DC e socialisti. 
in un governo dl centro-sini
stra. Dal PSI ci si attende, 
afferma Moro, « che esso si 
riconosca in una maggioranza 
veramente autonoma, senza 
alcuna evasione, come, del re
sto, senza rinuncia alla sua 
sensibilità e natura di partito 
di frontiera sulla sinistra», 
ma sempre a condizione di 
una « netta differenziazione 
dal Partito comunista ». 

DONAT CATTIN Un duro at. 
tacco al governo Andreotti 
è venuto ieri anche dall'ex 
ministro del lavoro. Donat 
Cattin. esponente della cor
rente di «Forze Nuove» del
la DC, in una intervista rila
sciata all'Ora di Palermo. 

«Ciò che la DC ha voluto 
formare dietro la formula del
la centralità — ha affermato 
Donat Cattin — non è un go
verno di centro. Il centrismo, 

Presso i l Ministero del lavoro 

Un nuovo incontro 
per il «7. numero» 
Un comunicato della Federazione della stampa 

Ieri sera alle 21 è iniziata 
presso il ministero del Lavoro 
una nuova riunione congiunta 
tra i sindacati poligrafici e i 
rappresentanti della Federa-
lione editori per l'esame della 
vertenza apertasi con la deci
sione unilaterale degli editori 
di sospendere le pubblicazioni 
del giornale del lunedì. La 
riunione è stata interrotta a 
notte inoltrata e riprenderà 
questa sera alle 21,30. 

Dalla decisione degli edito
ri — come è noto — l'Unità, 
Paese Sera e L'Ora si sono 
apertamente dissociati denun
ciando, come più volite ab
biamo pubblicato sul nostro 
giornale, la inconcepibile pre
tesa di adottare decisioni tanto 
gravi senza una preventiva 
discussione ed una concreta 
trattativa con tipografi e gior
nalisti. 

Ieri, anche in relazione agli 
incontri in corso, si è svolta 
un assemblea degli editori al
la quale i rappresentanti del-
l'Unità non hanno parteci
pato per sottolineare ancora il 
loro pieno dissenso dalla linea 
assunta nella vertenza daila 
Federazione degli Editori. 

In occasione della assemblea, 
aggiornatasi a questa matti
na, torniamo comunque a ri

badire, come abbiamo fatto più 
volte ed In ogni direzione, 
la esigenza di giungere il più 
rapidamente possibile ad un 
accordo che ponga fine al ma

rasma che da oltre un mese 
sconvolge il settore dei gior
nali quotidiani riconoscendo i 
diritti ai quali i lavoratori 
poligrafici e giornalisti non 
possono in alcun modo rinun
ciare. 

Dal canto suo la Giunta ese
cutiva della Federazione na
zionale della Stampa, riunita 
ieri insieme con i presidenti 
delle associazioni regionali, ha 
esaminato lo stato della ver
tenza per il settimo numero, 
entrata in una fase estrema
mente delicata e che esige 
un senso di assoluta respon
sabilità e chiarezza da ciascu
na delle parti teressate e il 
massimo impegno del governo. 

Mentre editori e sindacati 
poligrafici discutono in sede 
governativa alcuni aspetti tec
nici della controversia sulle 
retribuzioni del settimo nu
mero. la FNSI ritiene di do
ver dare il proprio imprescin
dibile contributo riafferman
do, con chiarezza e lealtà, 
che la lotta del giornalisti ha 
come scopo principale la di
fesa del settimo numero, il 
rispetto del proprio contratto 
di lavoro — violato dagli edi 
tori — e delle norme dello 
statuto del lavoratori lese da 
comportamenti antisindacali 
adottati durante la vertenza. 

La Giunta, con il pieno ac
cordo dei presidenti delle as
sociazioni regionali, si è ri
servata di comunicare nuove 
Iniziative dl lotta 

quello di De Gaspeii, tanto 
per fare un riferimento ad 
un modello storico, era carat
terizzato dal fatto di avere 
chiare preclusioni sia contro 
l'estrema sinistra che contro 
l'estrema destra. La destra, in
fatti, osteggiava De Gasperl 
tanto quanto adesso è favo
revole ad Andreotti. L'attuale 
governo è nato invece inqui
nato verso destra. Le sue pre
occupazioni di delimitazione 
sono tutte rivolte verso sini
stra; per il MSI c'è soltanto 
una ripulsa formale, accompa
gnata da un rispetto e da un 
gradimento reali ». Donat Cat
tin ricorda, a questo propo
sito, che « né Togm. né Scei
ba, né il socialdemocratico 
Preti si sono ritirati dopo i 
voti missini che hanno per
messo la loro elezione alla pre
sidenza di tre commissioni 
parlamentari ». 

« Il governo Andreotti — di
ce a questo punto l'esponente 
democristiano — non è de
bole e facile da spazzar via. 
Non è un governo di necessi
tà, come si tenta di far cre
dere, ma di scelta. Lu DC 
ha marciato da molto prima 
delle elezioni, chiedendo al
l'elettorato le condizioni per 
potere avere una alternativa 
al centro-sinistra; si è ritro
vata agitata dal moderatismo 
e dalla dissoluta passione del
l'integralismo ». 

Quanto alla sinistra de. se
condo l'esponente di « Forze 
Nuove » essa non deve limi
tarsi alla opposizione, ma de
ve elaborare una proposta al
ternativa. 

Tutti i deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA sin dall'inizio 
della seduta odierna fissa
ta per le ore 10. 

LONGO IN VACANZA NELL'URSS » «-»-.- \*> *-» * 
giunto ieri con la moglie, com

pagna Bruna, nell'Unione Sovietica dove trascorrerà, su invito del CC del PCUS, un periodo 
di riposo. Alla partenza dall'aeroporto di Fiumicino (nella foto), Il Presidente del PCI è 
stato salutato dall'ambasciatore dell'URSS a Roma, Rljov, dal consigliere Smirnov e dai 
compagni Macaluso e Petroselli, della Direzione, Segre, del CC, e Tognoni 

Le segreterie della CGIL, 
CISL, UIL e del sindacati 
scuola confederali hanno pre
sentato un documento che con
tiene una Berle di rivendica
zioni per la scuola. 

Il documento confederale 
afferma che « le esigenze ge
nerali del lavoratori a i va
lori di cui essi sono porta
tori costituiscono un primario 
punto di riferimento per un 
nuovo assetto della scuola, 
da collegare ad un diverso 
meccanismo di sviluppo eco
nomico e sociale », e sostiene 
che anche nel caso di solu
zioni contingenti non si deve 
ricorrere a semplici aggiu
stamenti tecnico-organizzativi 
ma ci si deve muovere nella 
direzione dei processi di ri
forma. 

E' indispensabile — dice 11 
documento — che l'Impegno 
del governo sia rivolto so
prattutto alla scuola per l'in
fanzia ed alla scuola dell'ob
bligo, alla realizzazione di un 
effettivo diritto allo studio, 
all'avvio della scuola a tempo 
pieno, alla eliminazione del 
meccanismi dl selezione ed 
espulsione, ad un profondo 
rinnovamento della organizza
zione del lavoro e dello stu
dio, 

Queste le richieste su cui 
le Confederazioni intendono 
Impegnare 11 governo con una 
trattativa articolata: 

Diritto allo studio — Gra
tuità dei libri e del materiale 
didattico: avvio dl un sistema 
misto di buoni libro e dl co
stituzione di biblioteche di 
classe: gratuità del trasporti: 
agli stanziamenti già assegna
ti alle Retfonl dovranno es
sere aggiunti 15 miliardi in 
modo da coprire tutto l'arco 
dell'istruzione obbligatoria ed 
iniziare una concreta esten-

Per il Vietnam incredibili giustificazioni della subordinazione ai dirigenti USA 

IL GOVERNO NON RICONOSCE HANOI 
PER NON « TURBARE LA SITUAZIONE 

La « difesa d'ufficio » del goffo attacco di Andreotti a McGovern affidata a un sottosegretario, mentre il mini
stro degli esteri, che era presente in Commissione, si è a llontanato - L'inerzia del governo denunciata da Cala

mandrei - Intervento di Adamoli per il riconoscimento della RDT 

Alla commissione esteri del 
Senato, una stentata difesa di 
ufficio del goffo attacco di An
dreotti nei confronti del sena
tore McGovern. candidato de
mocratico alla Casa Bianca, è 
stata affidata al sottosegreta
rio socialdemocratico Bemporad. 
non essendosela sentita il mi
nistro Medici di prendere la pa
rola su questo grave episodio. 

Medici è stato presente all'ini 
zio della riunione della com 
missione, ieri mattina e ha ri
sposto di persona a due interro
gazioni comuniste relative al ri
conoscimento della RDT e alla 
necessità di chiare iniziative a 
favore della conferenza per la 
sicurezza europea. Poi se n'è 
andato per evitare di pronun
ciarsi suJ.'o smaccato attacco 
centro McGovern. che Andreot
ti espresse proprio nell'aula di 
Palazzo Madama prendendo par
tito per Nixon. 

Bemporad sul caso McGovern 
ha parlato un minuto e mezzo. 
Non potendo smentire niente di 
ciò che Andreotti aveva detto. 
il sottosegretario per sostenere 
che le parole del presidente del 
Consiglio non costituivano inge 
renza negli affari interni ame
ricani e nella campagna eletto 
rale in particolare se ne è usci
to dicendo che avendo i sena
tori Parri e Li Vigni parlato di 
McGovern ne» corso del dibat
tito. Andreotti doveva ad essi 
una risposta (scusante assoiu 
tamenle debole, perchè Andreot
ti a molti oratori non ha ri
sposto). 

Il sottosegretario ha invece 
taciuto sui giudizi di Andreotti 
(la piattaforma di McGovern 
per il Vietnam da condannare e 
respingere, disse il presidente 
del Consiglio). Il che aggrava 
\z posizione del governo. 

Ed è ciò che ha fatto rimar
care il compagno Calamandrei. 
denunciando il silenzio di Bem
porad sul fatto politico. Non si 
e trattato di un infortunio gros
solano. bensi di una scelta che 
accentua ìi\ dipendenza gover
nativa dagli attuali dirigenti 
statunitensi: Nixon in cambio 
dovrebbe fornire sostegno al 
debole governo di centro-destra. 
Ma. in tal modo, il governo 
accresce la sua debolezza allo 
esterno, ed anche all'interno, 
isolandosi dal vasto movimento 
di azione per la pace e la di
mensione. e soprattutto per la 
pace nel Vietnam che proprio 
nei giorni scorsi ha avuto vast.i 
eco in Parlamento, e nel Senato 
in particor'are. dove al livello 
più autorevole delega7ioni di 
Italia Vietnam hanno potuto 
ascoltare parole che condivide 
vano e incoraggiavano l'auspi 
ciò di cui erano portatrici. 

Del Vietnam s'è parhto anche 
successivamente, e sempre per 
iniziativa dei comunisti, che in 
una interrogazione avevano sol 
lecitalo una chiara condanna 
dei bombardamenti USA, atti di 
solidarietà verso il popolo viet
namita, il riconoscimento della 
RDV e l'avvio di consultazioni 
con il GRP del Sud Vietnam. La 
risposta di Bemporad è stata 
grave: soi'o un « rammarico > 
per l'escalation dei bombarda
menti. e let'ura della solita ve
lina della Farnesina in cui si 
afferma che < non sarebbe utile 

turbare la situazione esistente > 
con il riconoscimento della 
RDV! 
- E* assente — ha osservato il 
: compagno Calamandrei — in 
una risposta come questa, la 
volontà di una scelta politica. 
di atti concreti quaìi di recente 
da altre autorevoli parti si sono 
avute (ed ha ricordato le pre 
se di posizione del segretario 
generale dell'ONU e di Paolo VI. 
il quale non ha solo rivolto un 
« appello di carità > ma anche 
indicato soluzioni politiche del 
problema, richiamando il rispet
to degli accordi di Ginevra). 

Con i'a sua inerzia, il governo 
si schiera dalla parte dell'ag-
prcssore. e preclude all'Italia di 
partecipare a tutti i processi 
internazionali in corso, di cui il 
Vietnam costituisce il nodo da 
sciogliere preliminarmente. Il 
nostro paese, invece, dovrebbe 
e potrebbe dare un contributo 
alla risoluzione di questo, come 
di altri seri problemi del mondo. 

# L'inerzia dei nostro governo. 
l'assenza di sue iniziative sono 
emerse chiaramente anche nelle 
risposte che. all'inizio della riu
nione. il ministro Medici ha da
to ad al're due interrogazioni 
comuniste, firmate da Bufalini. 
Cossutla, Calamandrei. Adamoli. 
La prima poneva l'esigenza di 
« chiare iniziative » del governo 
italiano per la sicurezza europea 
« capaci di far uscire la poli
tica estera italiana dall'inerzia 
e dal ritardo che sempre più 
sono andati caratterizzandola e 
che ormai rischiano di lasciarla 
ai margini dell'azione interna
zionale. La seconda poneva il 
problema d: « andare a una svol

ta positiva nelle relazioni > con 
la RDT e per l'allacciamento di 
rapporti diplomatici con que
sto stato sovrano. 

Le risposte di Medici sono 
state piene di belle parole: « po
sitiva valutazione » degli svilup 
pi della e Ostpolitik »; l'Italia 
non ha atteso i trattati di Bonn 
con Mosca e Varsavia « per ma 
nifestare il proprio interesse * 
per la conferenza, sia con con 
sultazioni con i paesi atlantici. 
che attraverso contatti bilate
rali con i paesi socialisti, con 
quelli neutrali e non allineati. 
iniziative « dirette a conseguire 
un maggiore chiarimento >. e 
via dicendo. I» che ha fatto di-
r* a Medici che l'Italia « ha 
avuto un ruolo attivo» e che 
« non sta ai margini ». Per quan
to riguarda la RDT. il ministro 
degli esteri ha detto di condivi
dere l'atteggiamento di Stati 
Uniti. Gran Bretagna. Francia 
nei confronti dello Stato sovra 
no costituito dalla RDT. ma 
mentre ha dichiarato che è « op
portuno assecondare * l'evoluzio
ne dei rapporti tra RDT e RFT. 
è ritornato al vecchio ritornello 
di evitare « di turbare, con ini
ziative unilaterali, il loro rego 
l'are e positivo sviluppo >. 

Gli ha replicato il compagno 
Adamoli. rimarcando le critiche 
del PCI. espresse nelle due in
terrogazioni e ribadendo la ac
cusa di inerzia e di ritardo del 
governo italiano nel cogliere i 
mutamenti che anche in Europa 
sì vanno in continuazione re 
distrando. Ed è assurdo sentire 
il ministro manifestare auspici. 
laddove sia altri paesi occiden
tali danno vita ad iniziative con

crete. 
Adamoli ha anche rilevato un 

fenomtnu negativo nei rapporti 
internazionali del nostro Paese. 
con l'arretramento degli scambi 
commerciali nei paesi socialisti 
':̂ . già manifestatosi l'anno 

scorso, nei primi mesi del 1972 
si è accentuato Adamoli ha in 
particolare citato il caso dei rap̂  
porti con l'URSS con la quale 
gli scambi da gennaio a giugno 

s< sono ridotti dell'8%. Adamoli 
ha rimarcalo lo stretto collega
mento dei rapporti economici 
con queili politici, rilevando ch« 
gli arretramenti denunciati sono 
una componente di una politica 
estera che certo non sembra mi 
rare ad un allargamento dei 
contatti politici con i paesi so
cialisti. 

a. d. m. 

Una proposta di legge per i 
perseguitati politici antifascisti 
Gli onorevoli Boldrinl. Na-

houm e Marmugi (PCI), Zac-
cagnini e Galli (DC). Ballar-
dini (PSI). Giorno (PLI) e 
Compagna (PRI) hanno pre
sentato una proposta di leg
ge concernente ia perequa
zione delle provvidenze a fa
vore dei perseguitati politici 
antifascisti e razziali. 
« Alcune categorie di tali per
seguitati — si legge nella re
lazione — vengono escluse 
dall'assegno vitalizio ed in 
particolare coloro che. ripara
ti all'estero per sottrarsi alle 
persecuzioni, proseguirono la 
loro attività antifascista su
bendovi detenzione o interna
mento politico. In qualche 
caso riportarono ferite o fu
rono uccisi per mano di si
cari fascisti; coloro che, pur 
non essendo stati deferiti al 
tribunale speciale o assegna

ti al confino, subirono tutta
via periodi di carcere pre
ventivo o reiterati fermi di 
polizia; coloro che furono 
condannati da tribunali ordi
nari per fatti che, rubricati 
a quel tempo come reati co
muni, in effetti si verificaro
no in occasione della difesa 
di amministrazioni locali, 
cooperative, case del popolo, 
camere del lavoro, sedi di 
giornali e circoli culturali as
saliti da squadre fasciste». 

Il provvedimento esamina 
anche la condizione delle ve
dove dei perseguitati politici 
ai quali venne riconosciuto il 
beneficio della legge 24 apri
le 1967 n. 261, di cui non è 
prevista la reversibilità e si 
viene a integrare quanto di
sposto dalle leggi precedenti 
in materia di ricostruzione 
delle carriere ai fini dei con
tributi previdenziali. 

Gli accusati coinvolti in un procedimento contro « Lotta continua » 

A Torino contro trecento giovani 
una gravissima denuncia poliziesca 

Le imputazioni sono basate su una serie di reati di opinione previsti dal codice fascista * Fra i de
nunciati figurerebbe addirittura lo scrittore Pier Paolo Pasolini - I fatti risalgono perfino al 1968 

TORINO. 26 
Trecento denunce sono sta

te presentate dai carabinieri 
della nostra città alla Procu
ra della Repubblica contro al
trettante persone, qualificate 
genericamente come « aderen 
ti » al gruppo di « Lotta con 
tinua ». per « aver svolto pro
paganda sovversiva al fine di 
istaurare, con la violenza, la 
dittatura di una classe so 
ciale sulle altre e di sovver
tire gli ordinamenti economi
ci e sociali dello Stato». Ot
to dei denunciati. Luigi Bob
bio. Guido Viale, Laura De 
Rossi, Alvaro Berlanda, Mas
simo Negarvllle. Alfonso Lo 
visolo. Giuliano Mochi Si-
smondi, e Fabio Levi, sono 
accusati di organizzazione di 
associazione sovversiva e di 
associazione a delinquere. 

Il voluminoso incartamento 

è all'esame del sostituto prò 
curatore dott. Silvestro, che 
dovrà valutare le accuse mos
se da parte dei carabinieri: 
il lavoro richiederà tempo 
perché alcuni dei fatti impu
tati risalgono al 1968 e sono 
stati giudicati in più occasio
ni dai magistrati, essendo sta
ti oggetto di processi nei 
confronti delle stesse persone 
contro cui ora sono state pre
sentate le gravissime denun
ce. Per altri episodi sono tut
tora in corso da parte della 
magistratura procedimenti in 
fase istruttoria. Torneremo su 
questi fatti ma fin d'ora vo
gliamo dire chiare alcune co
se. La nostra posizione su 
certi gruppi è ben nota, la 
nostra critica severa e moti
vata nasce anche dal fatto 

ben noto, che un certo tipo 

di azione politica offriva il 
destro per colpire — parlan
do di opposti estremismi — 
la sinistra. 

Il governo in carica incorag
gia obiettivamente, con la sua 
stessa ispirazione politica cer
ti corpi dello Stato nei loro 
orientamenti retrivi e repres
sivi. La gravità di questa de
nuncia collettiva non ha pre
cedenti nella storia dell'Italia 
dopo la liberazione. Leggi ti
picamente fasciste, come 
quelle che colpiscono reati di 
opinione, vengono usate oggi, 
riesumando fatti archiviati da 
tempo. SI considerano reati — 
alla luce di quelle leggi — 
anche posizioni politiche che 
In quanto tali non possono 
essere certo considerate un 
reato da perseguire penal
mente. D'altra parte la denun

cia pare che si rifaccia a epi
sodi accaduti diversi anni fa 
che già la magistratura co
nosceva e che non aveva ri
tenuto rilevanti dal punto di 
vista giudiziario. 

Il carattere aberrante di 
questa denuncia collettiva e 
indiscriminata (costruita a 
quanto pare anche in base ai 
verbali dei dibattiti studente
schi del 1968) è sottolineato 
dal fatto che fra 1 trecento 
denunciati figura — a quanto 
si sa — perfino lo scrittore 
Pier Paolo Pasolini. Anche Pa
solini, il cui nome sarebbe in
cluso nel fascicolo intestato a 
« Lotta continua », è accusato 
— sempre in base al codice 
fascista — di « propaganda 
sovversiva, al fine dl instau
rare con la violenza la ditta
tura dl una classe sociale sul
le altre». 

sione alla scuola secondaria 
di secondo grado: borse di 
studio agli studenti della scuo
la dl secondo grado partendo 
dal redditi più bassi; assegni 
universitari: mantenendo gli 
attuali stanziamenti, la consi
stenza degli assegni deve es
sere elevata ad 1 milione per 
gli studenti fuori sede e a 
G0O mila lire annue per quelli 
residenti In sede avendo come 
criterio fondamentale 11 red
dito e il superamento dl un 
determinato numero di esami; 
avvio della scuola a tempo pie
no dando piena attuazione al* 
l'art. 12 della legge 24 set
tembre 1971 n. 820 negli anni 
scolastici 1972-73. 1973-74 e 
1974-75 nella scuola elementa
re; per la scuola media, nelle 
scuole e classi non condizio
nate dal doppi turni ampliare 
I doposcuola raggiungendo il 
30 per cento degli alunni nel
l'anno scolastico 1972-73; di
minuzione degli alunni per 
classe nella scuola superiore: 
non più di 25 in tutte le classi 
non condizionate dai doppi 
turni. Nel corso del 1972-73 
questa diminuzione deve es
sere assicurata almeno per le 
prime due classi. 

Personale della scuola — 
Queste le misure più urgenti 
per garantire il massimo dl 
stabilità del personale e per 
affrontare radicalmente 11 
problema del personale non 
di ruolo: reperimento di tutte 
le cattedre e posti orario e 
loro determinazione In orga
nico con apposito decreto mi
nisteriale; nomina In ruolo 
con decreti cumulativi non ri
feriti alla sede per tutti gli 
Insegnanti Inclusi nelle gra
duatorie; immediata esecuti
vità dei decreti di cui sopra, 
fermo restando 11 diritto di 
controllo agli organi compe
tenti: rapida attuazione dei 
corsi abilitanti e della conse
guente immissione In ruolo 
avvio con l'inizio dell'anno 
scolastico dei corsi abilitanti 
annuali; nuove assunzioni per 
II personale non insegnante 
addetto al doposcuola, 

Indennità al personale — 
Approvazione del disegno dl 
legge presentato al Parlamen
to per la pensionabilità delle 
indennità, che prevede 35 mila 
lire per il personale direttivo 
e i docenti laureati; 30 mila 
lire per i docenti diplomati 
20 mila lire per tutto il per
sonale non insegnante; regola
mentazione delle prestazioni 
del personale insegnante e non 
delle elementari, assegnato ai 
compiti di segreteria e del 
personale insegnante e diret
tivo fuori ruolo. 

Le segreterie confederali e 
i sindacati unitari nell'avan-
zare queste proposte che ri
chiedono provvedimenti che 
dovrebbero divenire operati n 
dall'inizio del 1972-73. riba
discono lo stretto collegamen
to con altri problemi che deb
bono essere affrontati con ur
genza e cioè: 1) sviluppo della 
scuola materna; 2) riforma 
della scuola superiore da de
finire legislativamente duran
te l'anno scolastico 1972-73 3) 
immediata discussione in Par
lamento del progetto di legge 
per la riforma universitaria; 
4) immediata discussione dello 
stato giuridico del personale 
con un impegno del governo 
per: l'unificazione delle car
riere. partendo dall'elimina
zione delle differenziazioni e 
sperequazioni attuali attraver
so la definizione di due sole 
carriere (dei laureati e dei 
diplomati); la definizione delle 
nuove mansioni del personale 
nel quadro della realizzazione 
della scuola a tempo pieno 
e contestuale revisione del 
trattamento economico; la 
formazione universitaria di 
tutto il personale insegnante 
e direttivo ;il riconoscimento 
dell'assemblea aperta e del 
diritto ad effettuare l'assem
blea sindacale durante l'ora
rio di servizio; la abolizione 
delle forme di controllo bu
rocratico sul lavoro del per
sonale; nuove forme dl re
clutamento; 5) sblocco e uti
lizzazione dei fondi già stan
ziati per l'edilizia scolastica 
e nuovo piano che eliminando 
I meccanismi burocratici e 
dando maggiore potere alle 
autonomie locali, garantisca 
l'effettiva utilizzazione delle 
somme stanziate; 6) deve es
sere rapidamente avviata la 
riforma universitaria secondo 
i contenuti già proposti dalle 
Confederazioni. In attesa della 
riforma i sindacati sollecitano 
tra i provvedimenti più im
mediati: la sistemazione di 
tutto il personale a rapporto dl 
lavoro precario; l'aumento 
delle retribuzioni per il per
sonale docente in misura 
uguale per tutti con contem
poraneo avvio della rea!' «sa
zione del tempo pieno: pas
saggio di tutti gli attuali as
sistenti ordinari e professori 
incaricati, attraverso giudizi 
di idoneità, nel ruolo degli 
aggregati, con previsione del 
successivo passaggio ape legis 
nel ruolo del docente unico; 
riconoscimento del servizio 
pre-ruolo ed equiparazione di 
una determinata anzianità al 
riconoscimento della libera 
docenza; prima sistemazione 
della posizione giuridica ed 
economica del personale non 
insegnante in attesa del '.uovo 
stato giuridico; programma
zione delle nuove sedi uni
versitarie con approvazione di 
nuove norme e di finanzia
menti per l'edilizia universi
taria. 

Queste richieste — affer
mano i sindacati — tendono 
alla verifica ed al confronto 
ravvicinato col governo per 
accertarne la disponibilità 

concreta. Diversamente si an
drà ad un ulteriore aggrava
mento della crisi che investe 
tutto il nostro sistema sco
lastico e ad un ulteriore acu
tizzarsi delle tensioni esistenti. 

Alla commissione P.l. 

della Camera 

I comunisti 

per gli 
adeguamenti 
al personale 

scolastico 
Ha avuto Inìzio, presso la 

Commissione Istruzione del
la Camera, la discussione del 
disegno di legge governativo 
che prevede «aumenti di in
dennità e compensi per mag
giori impegni del personale 
ispettivo, direttivo. Insegnan
te e non Insegnante in ser
vizio nella scuola materna, 
elementare, secondaria e ar
tistica». Gli aumenti previsti 
variano da 25.000-30.000 lire 
per 1 presidi e I direttori 
didattici a 22.000 lire per i 
professori di ruolo A (scuola 
secondaria superiore), 18.000 
per quelli di ruolo B (scuo
la media), 15.500 per i mae
stri. Per il personale non 
insegnante si stabilisce che 
«dal 1 luglio 1972 esso è au
torizzato ad effettuare pre
stazioni di lavoro straordina 
rio per 30 ore mensili per 
ciascuna unità». 

A proposito di questo dise
gno di legge, la segreteria 
della «Consulta nazionale del 
PCI per la scuola» ha rile
vato, in una nota, che esso 
riflette, sia nei criteri eli im
postazione sia nsila st?ssa 
esiguità degli aumenti orevi 
sti, i gravi limiti dì una scel
ta che. a causa dell'insab
biamento della Uscusiicne 
sullo stato giuridico provoca
to dalla DC sul finire della 
scorsa legislatura, porta ora a 
discutere gli adeguamenti re
tributivi al di fuori della giu
sta connessione con una nuo
va definizione delle funzioni 
e dei compiti del personale 
della scuola in una prospet
tiva di riforma. 

Particolarmente grave e poi 
— sottolinea la nota della 
Consulta del PCI per la scuo
la — ciò che il disegno di 
legge prevede per il persona
le non insegnante. Attraverso 
l'incentivazione delle ore stra
ordinarie esso tende infatti, 
da un lato, ad attribuire a 
questo personale aumenti mi
nimi (per un bidello il com
penso per un'ora di lavoro 
straordinario è di circa 4P0 
lire), dall'altro ad eludere, at
traverso l'aggravio dell'orario 
del personale oggi in -ervi-
zio. l'esigenza di un amplia
mento degli organici che deri
va dall'espansione sco'a-jtioa e 
in particolare dallo sviluppo 
di attività integratile pome
ridiane. 

In contrapposizione ai di
segno di legge governativo si 
propone perciò: 

1) che anche al personale 
non insegnante sia attriouita, 
indipendentemente dal lavoro 
straordinario, un'indennità 
mensile, analogamente a auan-
to previsto per il personale 
insegnante 

2) che il lavoro straordi
nario del personale non inse
gnante non possa superare le 
15-16 ore mensili e sia com
pensato in misura maggiore 
dell'attuale 

3) che l'espletamento del 
lavoro straordinario sia de
mocraticamente controllato, 
in maniera articolata, attra
verso le organizzazioni sinda
cali dei lavoratori della scuola. 

I rappresentanti parlamen
tari del PCI si muoveranno 
su questa linea. 

Filippo Frassati partecipa 
commosso al dolore dei familia
ri per fa scomparsa del carissi
mo amico 

Aw. 

ALESSANDRO CHIODI 
(Mariani) comandante della bri
gata Quarna in Val D'Ossola, 
medaglia d'argento della Resi
stenza. 

Il giorno 26 c.m. dopo lunga 
malattia si è spenta serena
mente la signora 

TECLA B0VA 
Yed. MARTINO 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie ADRIANA. MIRANDA e 
MARCELLA assieme a BENE
DETTO GRIGLIA. 

La salma verrà trasportata 
al cimitero di A versa. 

530.235 GIMILIANI 533. .746 

La famiglia MARTINO rin
grazia il Policlinico Gemelli, e 
in particolare tutto il personale 
medico e infermieristico del 
reparto Otorino diretto dal pro
fessor CERESIA. nonché l'è* 
quipe del centro di rianimato
ne per le cure prestate alla 
cara congiunta. 

530.235 GIMILIANI 
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Considerazioni sui « Quaderni » 

GLI STUDI DI LENIN 
SULL'IMPERIALISMO 

Le fonti e il metodo di una ricerca che continua a costi
tuire una sfida per gli studiosi dell'età contemporanea 

Economia, filosofia e sto
ria: ecco le tre classiche ma
trici su cui Lenin lavora, 
rinnovando il marxismo. Lo 
si vede bene, in un unico 
nodo, nei primi due anni 
della guerra mondiale, quan
do ai Quaderni filosofici se
guono i Quaderni sull'impe
rialismo, in cui lo studio del
l'economia e l'analisi della 
storia fanno tutt'uno. Per il 
rivoluzionario russo del XX 
secolo, le grandi fonti e di
rettrici di pensiero riman
gono, dunque, quelle di 
Marx, ma il suo « punto di 
vista », i € materiali » della 
sua ricerca sono condiziona
ti dal mutare dei tempi. Leg
gendo o rileggendo il « sag
gio popolare » su L'imperia
lismo fase suprema del ca
pitalismo, se si fa attenzio
ne al modo di porsi di Le
nin di fronte al suo tempo, 
ci è colpiti in primo luogo 
— al di là delle tesi econo
miche centrali — dalla sin
tesi finale contenuta nel X 
capitolo, dedicato al « posto 
che occupa l'imperialismo 
nella storia ». Sono poche 
pagine, che continuano a co
stituire una sfida, specie 
per uno studioso dell'età 
contemporanea. 

Lo stesso Lenin — lo ri
corda Lucio Villari nella 
prefazione alla Sociologia 
dell'imperialismo di Schum
peter ora tradotta in italia
no — aveva avvertito, a pro
posito del « saggio popola
re »: « Non ci occuperemo, 
benché lo meritino, dei lati 
non economici del proble
ma ». Perciò il X capitolo ci 
appare così contratto, e co
stituisce soprattutto un'indi
cazione. Ma questa indica
zione ha rischiato, e rischia, 
in molte interpretazioni 
schematiche, di essere ridot
ta a poca cosa. In effetti 
l'analisi del meccanismo 
economico — su cui com'era 
del tutto legittimo si è pre
valentemente imperniato il 
dibattito successivo — e la 
ricostruzione del processo 
storico, in senso globale, 
anche nell'opuscolo del 1917 
non risultano affatto separa
te, ma anzi contribuiscono a 
rinsaldarne il discorso uni
tario. 

Gli anelli fra una parte e 
l'altra appaiono esplicita
mente nei capitoli relativi al
la < spartizione del mondo 
tra i complessi capitalistici » 
e alla «• spartizione del mon
do tra le grandi potenze », 
attraverso i quali si giunge 
alla teoria dell'imperialismo 
come « particolare stadio 
del capitalismo ». Ma lungo 
tutta la sua trattazione, con
centrata e tagliata nel mo
do che si è detto. Lenin è 
molto attento e interessato, 
precisamente come uno sto
rico, ai problemi di perio-
dizzazione, che non sono af
fatto di pura forma, ma di 
sostanza. Ed è qui che la 
sua opera — anche se fina
lizzata apertamente a stu
diare la natura del conflit
to mondiale — continua ad 
esercitare un ruolo di sti
molo. 

Un orizzonte 
mondiale 

Lenin avverte anche che 
non gli è stato possibile con
sultare « molti libri france
si, inglesi e soprattutto rus
si »; ed è certo che nel suo 
disegno pratico ha posto in 
secondo piano i partiti < im
perialisti » (e le loro ideo
logie) di fine secolo e per
ciò non ha ricostruito — 
non era il suo compito — 
il quadro completo degli im
perialismi dal 1870 al 1914, 
su cui la storiografia è poi 
andata così avanti. Ma il 
•uo punto di partenza non 
per questo è meno impor
tante, e filologicamente de
terminato, in rapporto a 
quei programmi che fanno 
dell'imperialismo « classico » 
il tratto peculiare del nostro 
tempo. lasciando indietro 
molti sbandamenti e offu
scamenti interpretativi del 
marxismo della Seconda In
ternazionale. 

Consultando i Quaderni sul
l'imperialismo, usciti per la 
prima volta fra il 1933 e il 
Ì938 e pubblicati recente
mente dagli Editori Riuniti 
a cura di Giuseppe Garrita-
no, l'orizzonte storico di Le
nin si ricompone. Chi abbia 
condotto un'indagine sugli 
clementi costitutivi dell'età 
contemporanea, sul suo an 
damento cronologico, sui 
suoi nessi, è persino stupi
to della puntualità di Lenin 
nel rilevare il quadro com
plessivo di tutta un'epoca, e 
della capacità di collocare i 
singoli eventi in questo qua
dro Si potrebbe fare un 
esempio: la lotta nell'Africa 
sud-occidentale tedesca fra 
le popolazioni Hercro e la 
potenza colonialista, che gli 
storici d'oggi considerano 
per le sue caratteristiche, un 
evento abbastanza « moder
no », da confrontare con al 
cuni dei successivi movimen
ti di liberazione nazionale. 

liti utilizza in questo ca

so le fonti occidentali, non 
può disporre di altri mate
riali, ma il suo punto di vi
sta è già mondiale, non ri
strettamente euro-centrico, 
come oggi si direbbe. 

Rimanendo alla parte sto
rica dei Quaderni, è chiaro 
che Lenin va assai al di là 
delle sue fonti, che sono qua
si tutte borghesi. Gli elen
chi bibliografici, con netta 
prevalenza dei titoli tede
schi, e le tavole cronologi
che, occupano in questi ma
teriali preparatori un posto 
notevole. Tutto il periodo 
dalla fine del XIX secolo al
la guerra è scandagliato in 
lungo e in largo. Gli appun
ti di Lenin sono gli appun
ti di uno studente di genio, 
quale era, quando in una 
stanza d'affitto, in una mo
desta casa operaia di Zuri
go, trasformata in cella di 
lavoro, poteva rifornirsi di 
libri e documenti presso la 
Biblioteca cantonale della 
città, come ci racconta la 
Krupskaia. I suoi fogli so
no pieni di indicazioni gra
fiche e visivo, colmi di dati 
e di citazioni secondo una 
logica in cui emerge, ad un 
confronto critico, un pensie
ro che elabora e seleziona i 
singoli materiali, in funzio
ne di un'opera definitiva. 
Apparentemente, queste pa
gine non vanno molto al di 
là della buona filologia e 
della trascrizione statistica, 
ma in esse ogni uomo aper
to alla serena contemplazio
ne della mente umana rin
traccia la nascita di una in
terpretazione « rivoluziona
ria ». 

Ma il punto non è questo. 
Lê  pagine che ci appaiono 
più interessanti e personali 
appartengono agli abbozzi di 
un'opera più ampia del 
« saggio popolare ». Da es
se risulta un'intensa ricerca 
dell'autore, teso a porre in 
rapporto alcuni fatti basila
ri del mondo contempora
neo. La lettura delle tenden
ze mondiali quotidianamen
te osservate è riscontrata sui 
libri e sulle cifre, e vicever
sa; la nuova interpretazione 
nasce dal confronto con le 
principali interpretazioni già 
esposte e in qualche modo 
catalogate. La letteratura 
sull'imperialismo, a partire 
dal noto libro del Bérard, 
sull'Inghilterra (1900) è pre
sa in considerazione in tut
ti i suoi termini, nazionali 
ed internazionali, per quel 
che può valere, e quindi an
che in rapporto con le idee 
e le carenze della socialde
mocrazia prebellica. E' noto 
come Lenin in questa ricer
ca di nessi — fra popola
zione e territorio, fra metro
poli e colonie — abbia da
to un forte rilievo, anche 
sotto il profilo economico, 
al fatto coloniale, per quan
to riguarda la transizione al
l'imperialismo e il nuovo 
modo di accumulazione e 
concentrazione del capitale. 
Nei Quaderni del 1915-16 ci 
sembra venga meglio alla lu
ce la preistoria di questa 
tendenza: significative ri
mangono le tabelle ricavate 
dalla Storia della colonizza
zione dì Henry C. Morris, 
pubblicata a Londra nel 
1900. Dalle date del Morris 
salta agli occhi qual è il mo
mento della spartizione del 
mondo tra le grandi poten
ze. fra il 1880 e il 1900, cui 
seguirà la lotta per una nuo
va ripartizione. 

Soltanto una parte della 
letteratura consultata da Le
nin ha un carattere storico: 
la parte maggiore consiste 
in una pubblicistica varia
mente documentaria, che 
quando verte sull'imperiali
smo si arricchisce e si mol
tiplica attorno al 1914. Lo 
« studente » Lenin spinge di 
qui il suo sguardo verso set
tori molto specialistici, ma 
non estranei, con una fanta
sia e una curiosità sempre 
tenute nei limiti di una co
struzione critico-scientifica, 
rivolte insomma a saggiare ì 
risvolti delle forze storiche 
che sta studiando, del loro 
retroscena, del loro teatro. 
Fra le schede di richiesta al
la Cantonale di Zurigo figu
rano testi di autori nipponi- Il nuovo Patriarca della 
ci o sull'economia del Gian- Ch**** greco^rtodossa di Co-
nnnn ^nmo n..rn ci,,HJ c i stantinopoli. Demetrio I, chia-

no, uno dei più semplici, 
quasi monografico, Lenin fa 
precedere una breve serie 
di critiche, che conducono al 
centro della questione che 
10 interessa. Ne ricava un 
elenco" ragionato delle prin
cipali crisi nella politica in
ternazionale delle grandi po
tenze. Ma la sua ricerca più 
interessante (bisognerebbe 
scendere a diversi particola
ri, ma non è possibile) con
siste nella redazione di un 
« Tentativo di raccolta dei 
dati principali della storia 
mondiale dopo il 1870 ». Le
nin l'organizza in riferimen
to alle guerre, alla diploma
zia, alla politica coloniale, al
la politica economica (trust, 
accordi doganali, grosse con
cessioni), al movimento ope
raio e ai partiti socialisti, ai 
movimenti rivoluzionari di 
carattere non proletario (la 
distinzione è essenziale), ai 
movimenti nazionali e alla 
questione nazionale, alle ri
forme democratiche, alle ri
forme sociali, ecc. (pp. 658-
683 dell'edizione italiana). 

Una analisi 
rinnovatrice 
Le « osservazioni » dei 

Quaderni si riducono spesso 
a una sottolineatura sempli
ce o marcata, talvolta, come 
nel caso della cronologia 
suddetta, ad un paio di pun
ti esclamativi, accanto alla 
data del 15 maggio 1911, 
quando la Standard OH Com
pany viene dichiarata illega
le da un tribunale america
no, pel suo carattere di mo
nopolio. Qual è dunque il 
rapporto di studio di Lenin 
con la storia contemporanea? 
11 quesito richiederebbe, è 
evidente, ben diverso appro
fondimento. Nei Quaderni il 
rapporto si pone in relazio
ne diretta con le fonti uti
lizzate; ma nel complesso è 
sorretto da un punto di vi
sta che larghissimamente ha 
contribuito a modificare la 
opinione degli uomini di tut
ti i paesi, e specialmente dei 
lavoratori e degli intellettua
li, sulla realtà del mondo 
economico, politico e spiri
tuale del nostro tempo. Que
sta analisi nuova e rinnova
trice è (anche) figlia della 
guerra; ma senza di essa, la 
« grande guerra » non sa
rebbe divenuta, nemmeno 
per gli storici più acuti e 
impegnati, la tipica guerra 
imperialistica dell'età con
temporanea. I materiali di 
Lenin per determinare il 
posto dell'imperialismo nel
la storia possono anche ri
salire ad un giornalista col
to e brillante come Bérard, 
ad un pesante erudito oggi 
ignorato come Gottlob Egel-
haaf, a qualche sconosciuto 
(da noi) studioso o pubbli
cista nipponico. Lenin li dis
seppellisce col suo lavoro, 
che è anche storiografico. 

Ma questa parte dei Qua
derni ci sembra soprattutto 
importante per una ragio
ne, perché mette in eviden
za il legame fra l'internazio
nalismo proletario e la tra
dizione della storia univer
sale che, bene o male, a par
te ogni vizio di piatta e fi
listea erudizione, aveva con
tinuato ad essere coltivata 
nella patria di Hegel e di 
Marx, anche nell'età gugliel-
mina. 

Enzo Santarelli 

La titanica lotta dei vietnamiti contro il crimine più mostruoso della «escalation» americana 

La battaglia del le dighe 
E' in atto una mobilitazione generale per impedire che il sistema idraulico, ripetutamente ber
sagliato dai bombardieri USA, sia travolto e che intere regioni vengano sommerse - L'appello 
di Pham Van Dong - Si lavora sul filo delle ore, sotto l'imperversare dei tifoni, sfidando le 
incursioni dei Phantom mandati ad attuare un piano di distruzioni che non ha precedenti 

Dal nostro inviato 
HANOI, luglio 

1 primi grossi tifoni della 
stagione stanno facendo en
trare. in questi giorni, le piog
ge nella fase più intensa che 
durerà ancora un mese e mez
zo. Il livello dei fiumi au
menta rapidamente e sensi
bilmente, la pressione che le 
acque esercitano sulle dighe 
e sugli argini diviene più for
te di giorno In giorno. E' a 
partire da ora che le inonda
zioni non possono più essere 
considerate come un rischio 
lontano, ma come una mi
naccia ed un pericolo immi
nenti, tanto nel vasto delta 
del Piume Rosso quanto nel
le numerose pianure costie
re, cioè le zone più densa
mente popolate e centri del
la produzione. agricola del 
paese. 

Sono giorni diffìcili, di du
ro lavoro e di tensione. E' 

In corso una spasmodica ope
ra per ricostruire nel cinque 
grandi bacini Industriali nord-
vietnamiti — quelli del Piu
me Rosso, del Thal Blnh. del 
Song Gianh, del Song Ma e 
del Song Ca, con tutta la 
grande rete di affluenti — 
quell'equilibrio millenario tra 
la forza della natura e gli 
impianti artificiali che 1 bom
bardamenti americani hanno 
sensibilmente alterato. Milio
ni di persone sono state mo
bilitate, è In atto un gigan
tesco sforzo di utilizzazione 
di tutte le risorse umane del 
Vietnam per spostare milio
ni di metri cubi di terra, 
per riempire i crateri delle 
bombe, ricostruire gli argini 
dove sono stati dstruttl, raf
forzarli dove sono stati dan
neggiati. per riparare le chiu
se, per costruire nuove dighe. 

Quest'opera, già in atto dal 
primi giorni delle incursioni 
americane, viene adesso inten

sificata, il lavoro si svolge 
notte e giorno, sotto le bom
be che aprono nuovi varchi 
nelle dighe e sotto la conti
nua minaccia di stragi, visto 
che gli aerei di Nixon lan
ciano migliaia di ordigni a 
biglia per Impedire la ripara
zione dei danni. 

Cinque 
compiti 

Il primo ministro della 
RDV Pham Van Dong, ha in
viato un messaggio agli orga
nismi amministrativi, da 
quelli dei più piccoli villaggi 
a quelli delle grandi città, af
finchè dispongano immediata
mente l'adempimento di cin
que compiti particolarmente 
urgenti. Innanzitutto il «con
trollo dell'intero sistema di di
ghe. di canali e di chiuse. 

per individuare con precisio
ne 1 punti colpiti » e « di
sporre l'attuazione di misure 
che garantiscano una sorve
glianza ed una protezione per
manenti fino alla fine della 
stagione delle piogge. In se
condo luogo « la verifica del
l'efficienza delle squadre, del 
plani e del materiale per sal
vare le dighe», poi «la pro
tezione degli strumenti di ri
serva per la lotta contro le 
Inondazioni e i tifoni» e lo 
aumento di tali riserve «rea
lizzare — inoltre — il piano 
per liberare il letto del fiu
mi ed agevolare così lo scor
rimento delle acque e predi
sporre l'evacuazione delle fa
miglie che abitano in zone 
minacciate, per evitare che 
si producano danni agli uo
mini e ai beni»; «ogni coo
perativa e ogni famiglia» — 
si legge nell'ultimo punto — 
« devono esaminare i piani già 
predisposti per la lotta con-

Ragazze di una brigata di lavoro in una risaia della provincia di Than Hoa 

CHI E' IL SUCCESSORE DI ATENAGORA 

DEMETRIO DEI TURCHI 
La sua elezione alla sommità della Chiesa greco-ortodossa è stata una sorpresa - Determinante il gradimento del governo 
di Ankara, ostile alla candidatura del metropolita Melitone che aveva preso iniziative dissonanti dalla sua politica estera 

pone, come pure studi sul 
finanziamento dell'industria 
del potassio, sui progressi 
delle costruzioni in cemento 
armato o sull'organizzazione 
e gestione delle imprese 
pubbliche 

Nel Quaderno Eqelhaaf. 
sostanzialmente l'ultimo, più 
o meno corrispondente all'ul
timo capitolo del « saggio 
popolare >, sono contenuti 
gli estratti dall'opera del
l'erudito tedesco Gottlob 
Egelhaaf, Storia dell'età 
contemporanea, compilazio
ne già apparsa nel 1908 e 
in nuova edizione nel 1913. 
I/autore è per Lenin un vol
gare • bismarckiano », e il 
suo lavoro trascura impor
tanti vicende sociali, come 
la rivolta dei contadini in 
Romania, del 1907. Lenin ri
tiene tuttavia che la sua 
« raccolta dei fatti > sia 
« molto utile » e la integra 
con dati presi da altri auto
ri. Agli estratti del quader-

mato a succedere all'età di 
58 anni allo scomparso Ate-
nagora dal Santo Sinodo ecu
menico con dodici voti favo
revoli e tre contrari. n"»n è 
una figura di primo piano. 

La sua elezione ha, per
ciò. sorpreso molti osservato
ri che vedevano nel metropo
lita Melitone. ritenuto il brac
cio destro di Atenagora per 
tanti anni e figura di rilievo 
tra le varie Chiese, compre
sa quella di Roma. 11 candi
dato più naturale ad assu 
mere il primato del patriarca 
di Costantinopoli. I messaggi 
che si sono scambiati Paolo 
VI e Demetrio I sono stati 
molto formali ed alla ceri
monia d'intronizzazione del 
nuovo Patriarca la Chiesa 
cattolica romana è stata rap 
presentata dal Pro-Nunzio In 
Turchia, mora Salvatore Asta. 
da padre Pierre Duprey (sot
tosegretario per l'Unione dei 
cristiani), mentre alla cerimo
nia di intronizzazione de] 
nuovo Patriarca di Mosca, Pi-
meo, fu presente una più au
torevole e numerosa delega

zione capeggiata dal cardinale 
Giovanni Willebrands. presi
dente del Segretariato per la 
Unione dei cristiani. 

Per comprendere I risvolti 
di questi fatti, va tenuto con
to che l'elezione del Patriar
ca di Costantinopoli, pur non 
essendo un affare turco data 
l'importanza ecumenica che 
essa assume, si svolge in Tur
chia dove la popolazione per 
il 99 per cento è musulmana 
mentre i cristiani ortodossi 
sono alcune decine di mi
gliaia. ET vero che la piena 
autonomia del patriarcato è 
garantita dal Trattato di Lo 
sanna del 1923 e dal proto
collo della riunione del 10 
gennaio 1923 dei plenlpoten 
ziarì. ma è anche vero che 
il fondatore dello Stato turco 
moderno. Mustapha Kemal. 
non considerò sufficlentemen 
te turca la città di Istanbul 
(il nome turco di Costanti 
nopoli) e Indicò Ankara come 
capitale. Si volle, cosi, di
stinguere nettamente la sede 
politica dello Stato da quella 
spirituale-religiosa 

Il governo turco ha, perciò. 
fatto intendere che non avreb
be gradito come Patriarca 

Melitone. che come decano 
del Santo Sinodo ecumenico 
e come responsabile delle re 
Iazioni con l'estero della Chie 
sa Ortodossa di Costantino 
poli aveva promosso inizia 
Uve non sempre in armonia 
con ' la politica estera turca. 
ciò che aveva provocato sul 
piano intemo non pochi prò 
ÒJemi. 

Demetrio I, Invece, sia come 
vescovo d'Eleia dal 1964 sia 
come arcivescovo dal-febbraio 
1972 di Imbros e di Tenedos 
(isole del mare Egeo cedute 
alla Turchia dopo la prima 
guerra mondiale ed abitate 
da greci), ha svolto esclusiva
mente attività pastorale sen
za mal interferire nelle que
stioni politiche. 

Il suo primo discorso, pro
nunciato dopo la cerimonia 
di insediamento svoltasi 11 18 
luglio nella cattedrale patriar
cale ortodossa di San Gior
gio al Panar, è molto signifi
cativo. « Noi non manchere
m o — h a detto — di pro
muovere U dialogo, In primo 
luogo con l'Islam ed altresì 
con le grandi religioni; infine. 
al mondo intero presentiamo 
un'unica maaslma, un solo au

gurio, la pace». Nel corso di 
una conferenza stampa tenu
ta dopo l'intronizzazione. De
metrio I ha dichiarato che in 
tende svolgere la propria mis
sione « nel pieno rispetto del
le leggi del Paese», sottoli 
neando l'impegno « esclusiva-, 
mente spirituale che deve a-
nimare i Pastori e le chiese 
locali ». Solo dopo ha aggiun 
to che si propone di conti 
nuare la «grande opera ini
ziata dal suo predecessore a 
e di favorire « migliori rela
zioni » fra tutte le confessioni 
che fanno parte de] Consiglio 
mondiale delle Chiese. 

Non a caso, due giorni pri 
ma che Demetrio I pronun
ciasse questo discorso, il card. 
Willebrands. in una intervi
sta a L'Osservatore Romano 
del 16 luglio, esaltava la vi
sita da lui fatta dal 12 ai 20 
giugno al Patriarca di tutti gli 
Armeni, Vasken I, ad Ere
van Etchmiadzin in URSS. 

Non c'è dubbio che. per la 
preparazione e per la con
vocazione del Concilio panor-
todosso, la Chiesa Ortodossa 
Russa giuocherà un ruolo pre
minente ed è per questo che 
già da tempo la Santa Sede 

guarda In quella direzione 
con crescente interesse 

La scomparsa di una figu
ra prestigiosa come Atenago
ra e l'elezione del suo succes
sore, nelle forme e nei modi 
ricordati, fanno ulteriormen
te diminuire l'importanza del
la sede di Costantinopoli, ed 
avvalorano ancora di più. di 
fronte all'ortodossia, il ruolo 
del Patriarcato di Mosca, 

Alcesfe Santini 

E' morto 
lo storico 

Americo Castro 
GEROMA (Spagna). 26. 

Lo storico spagnolo Ame
rico Castro è morto ieri per 
Infarto nella località di 
Lloret, sulla Costa Brava. 
Avava 17 anni. La sua opera 
più nota è « La Spagna coma 
realtà storica». 

tro le inondazioni e 1 tifoni, | 
per completarli, garantire la 
sicurezza degli uomini e del 
beni individuali, come di quel
li collettivi e statali, ovvia
re in tempo alle carenze, 
al fine di giungere alla mo
bilitazione di tutto il partito 
e di tutta la popolazione, es
sere vigilanti, decisi ad adem
piere vigorosamente ai com
piti nella lotta contro le ca
lamità naturali e le distru
zioni nemiche ». 

Le cinque istruzioni di 
Pham Van Dong sono state 
integrate da un decreto gover
nativo di dodici articoli sui 
«compiti di lavoro in tempo 
di guerra»; si tratta di det
tagliate disposizioni per la 
mobilitazione generale ed im
mediata di tutte le forze u-
mane del paese, affinchè «tut
ti i cittadini in età e In 
condizione di lavorare» si 
pongano completamente « al 
servizio della lotta e della 
produzione» per «sconfìggere 
totalmente gli americani ag
gressori e continuare l'edifica
zione del socialismo nel nord». 

Le disposizioni contenute 
nel decreto governativo con
feriscono una vasta gamma di 
poteri agli organismi ammi
nistrativi locali, soprattutto 
per quel che riguarda l'impie
go della mano d'opera, cioè 
quei milioni di persone che 
— a seconda delle situazioni 
— sono intente al duro lavo
ro di riparazione delle dighe. 
Ogni misura è stata dunque 
disposta per evitare le inon
dazioni o limitare, il più pos
sibile, i danni che queste 
possono provocare. Ma a dif
ferenza degli ultimi anni, que
sta volta la lotta è partico
larmente dura, il nemico non 
è rappresentato solo dalla 
forza della natura, ma so
prattutto dai bombardamen
ti contro le dighe che ven
gono sempre più intensificati, 
seguendo una logica di esca
lation che, probabilmente, 
non ha precedenti nemmeno 
in questa guerra. Fino all'ini
zio di questo mese erano sta
ti compiuti 77 attacchi con
tro gli impianti idraulici, per 
un totale di incursioni che 
può aggirarsi sul migliaio, 
cioè un terzo delle incursio
ni compiute in quattro anni 
dei bombardamenti di John
son. Ma il volume delle distru
zioni può essere già conside
rato superiore a quello con
seguito durante l'intera guer
ra johnsoniana in tre mesi, 
cioè, sono stati provocati più 
danni di quanti non ne sia
no stati recati in 48 mesi. 

La tecnica 
dell'attacco 

In che modo gli america
ni sono riusciti a conseguire 
questo risultato? A quanto 
emerge da una pur somma
ria analisi, il principio che 
viene seguito appare elemen
tare, è l'attuazione di un pia
no molto preciso. Dapprima 
la ricognizione aerea d'alta 
quota comprende un attento 
studio dell'insieme degli im
pianti idraulici di un distret
to, di una regione, o di una 
provincia; in questo modo 
vengono individuati — proba
bilmente anche sulla base dei 
documenti coloniali francesi 
consegnati dopo il 1954 agli 
americani — i punti più deli
cati, come ad esempio la con
fluenza tra due o più fiu
mi, le anse, le zone dove di
viene particolarmente sensi
bile la differenza fra il livel
lo di piena e quello del ter
ritorio circostante. E' quindi 
possibile capire il sistema di 
canalizzazone delle chiuse che 
garantisce il drenaggio delle 
risaie o che consente di al
leggerire una piena, facendo 
confluire parte dell'acqua in 
laghi e stagni. A questo pun
to si scelgono le zone delica
te da colpire, si compie una 
ricognizione a bassa quota 
per il rilevamento dello spes
sore e dell'altezza delle dighe 
o delle porte delle chiuse e 
quindi si dà il via ai bom
bardamenti, che vengono ef
fettuati per alcuni giorni con
secutivi e poi compiuti nuo
vamente dopo un mese per 
ridistruggere l'argine che nel 
frattempo è già stato riparato. 

La tecnica dell'attacco sem
bra ancora più lineare. La 
squadriglia composta dai 
Phantom e da «A6J> (aerei 
più lenti) passa sulla diga 
sganciando le bombe, normal
mente da una tonnellata o da 
una tonnellata e mezzo. Gli 
ordigni cadono a grappolo 
perchè si abbia la certezza 
di centrare almeno una vol
ta l'argine e di tagliarlo in 
due, sin dalla sua base. Ma 
anche quelle che cadono nel
le vicinanze non sono meno 
dannose. Oltre alle crepe, vis-
bili e quindi riparabili, pro
vocano smottamenti sotterra
nei di cui è impossibile valu
tare l'entità. In questo modo 
anche se la diga dovesse ri
manere intatta sarebbe sen
sibilmente indebolita e la pie
na potrebbe trovare un varco 
sotterraneo. 

Un'operazione simile non è 
mai isolata, normalmente vie
ne ripetuta più volte sull'ar
gine per una lunghezza di 
uno. due o tre chilometri nel 
tentativo di renderlo prati
camente Irreparabile. Inoltre 
ogni volta che tornano, gli ae
rei sganciano sui settori già 
colpiti centinaia di bombe a 
biglia, anche a scoppio ritar
dato, per ostacolare il più 
possibile l'opera di riparazio
ne. Il caso dello sbarramen
to di Bai Thuong è In que
sto senso esemplare e pro
babilmente costituisce un ve-

I ro e proprio capolavoro di di

struzione accurata e comple
ta. «La diga di Bai Thuong 
— ha detto l'ingegnere Ngu-
yen Xuan Hoat, drettore del 
servizio di idraulica agrìcola 
dì Than Hoa, nella cui pro
vìncia si trova appunto questa 
opera che blocca 11 fiume Song 
Chu — è l'opera principale 
di un grande sistema di irri
gazione che serve da quasi 
una cinquantina di anni de
cine di migliaia di ettari, di 
risaia e migliai di ettari di 
altre culture, in numero
si distretti della provincia. 
Ogni anno abbiamo speso 
milioni d! giornate lavoro e 
milioni di dong per consoli
dare le due installazioni agri
cole. Questo bombardamento 
è un atto diabolico perchè 
mira non solo a distruggere 
i raccolti ed affamare la po
polazione, ma anche a provo
care inondazioni che mettono 
in pericolo la vita di centi
naia e migliaia di persone ». 
L'atto diabolico è stato cosi 
perpetrato: alle dieci del mat
tino del 6 luglio i Phantom 
che già avevano compiuto 25 
raid contro altri impianti del
la provincia, molti dei qua
li legati al sistema di Bai 
Thuong. hanno sganciato ot
to bombe sulla diga aprendo 
numerosi crateri, altri ordi
gni sono stati tirati sul letto 
del fiume, qualche ora dopo 
sono tornati colpendo una 
chiusa e interrompendo il ca
nale collettore delle risaie vi
cine. E sicuramente Bai 
Thuong sarà attaccata ancora 
nelle prossime settimane. 

Ci sono altre decine di ca
si simili lungo i tremila chi
lometri di argini; a ciò oc
corre aggiungere l'affonda
mento dei battelli o dei sam-
pan nei fiumi; bisogna ag
giungere anche la distruzione 
delle draghe, la cui funzione 
è importantissima nel recu
pero di migliaia di tonnella
te di terra e nella pulizia 
dei corsi d'acqua. Insomma la 
opera di distruzione degli im
pianti idraulici non è lasciata 
al caso, ma è sistematica. 

« Senza le dighe — ha scrit
to di recente il direttore del
l'istituto di ricerche scienti
fiche del ministero dell'idrau
lica agricola della RDV, Tran 
Dang Khoa — il delta del Piu
me Rosso, nella cui zona la 
popolazione raggiunge anche 
i 600 abitanti per chilometro 
quadrato, sarebbe nella stagio
ne delle pioggie una immen
sa distesa d'acqua, tutto vi 
sarebbe sommerso, risaie, cit
tà, villaggi, dalla media regio
ne sino al mare, e nelle zo
ne inondate dalle acque ma
rine la coltivazione del suolo 
sarebbe impossibile nello spa
zio di molti anni ». 

Per evitare questa terribile 
eventualità, milioni di viet
namiti stanno lavorando in 
queste settimane sotto le piog
ge e sotto le bombe. Devo
no riempire crateri profondi 
anche 15 metri e larghi il 
doppio, scoprire le infiltrazio
ni sotto gli argini e tappar
le, cementare le crepe. In 
molti casi devono, se le con
dizioni della piena lo permet
tono, demolire completamen
te la diga e ricostruirla nuo
vamente. Devono trasportare 
per chilometri migliaia di ton
nellate di terra che, per con
tenere le acque dei fiumi, de
ve essere completamente a-
sciutta, ben rassodata e com
pressa. Insomma un'opera ci
clopica da compiere in poco 
tempo, una settimana, forse 
pochi giorni, forse anche po
che ore. E questa stessa ope
ra può essere vanificata in 
pochi istanti da un bombar
diere di Nixon. 

Renzo Foa 

Recluta 
impara a non 
pensare...! 

Franco Gesualdi 
SIGNORNÒ' 
pp. 198, L. 2.000 

£ il diario — minu2ioso, 
lucido, feroce, scritto con un 
linguaggio semplicissimo — 
di un * normale » servizio 
militare; una • storia di naia • 
che racconta come in 
quindici mesi /'educazione 
militare si sforzi di 
rimbecillire i giovani per 
farli diventare - cittadini 
modello »; gente che'ha 
imparato a non pensare, a 
non lottare, ad accettare 
qualsiasi sopruso, che hm 
rinunciato a gestire fa 
propria libertà. 

Guaraldi 
NfiLaàVi *lv . t^t^^^U»U^WÉ)U^4 
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I lavoratori in lotta per la ricostruzione e la ripresa economica 

BLOCCATA OGNI ATTIVITÀ AD ANCONA 
DURANTE LA GIORNATA DI SCIOPERO 

Lungo corteo per le vie cittadine - In lotta anche i lavoratori di Falconara - Chiusi tutti i negozi - Il comizio del 
compagno Scheda - Bloccato il lavoro a Empoli (per la Lebole) e a La Spezia (chiusura delle aziende Montedison) 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 26 

Le città di Ancona e Falco* 
nara si sono fermate oggi per 
denunciare con forza e deter
minazione la grave situazione 
venutasi a creare a causa 
del terremoto. Tutte le sara
cinesche erano abbassate. I la
boratori artigiani, 1 magazzini 
erano chiusi, il Cantiere Na
vale e tutti gli altri grossi 
complessi Industriali fermi, 
cosi anche 1 servizi pubblici. 

Il lungo corteo di lavora
tori, di cittadini, di conta
dini, si è snodato possente per 
le vie fra due ali di popola
zione. 

La adesione generale e mas-
•Iccla allo sciopero proclama
to dalla CGIL, CISL. UIL, dal
la Confederazione e dall'Unio
ne artigiani, con l'adesione del 
partiti della sinistra e delle 
ACLI, ha rappresentato la ri
sposta più decisa a tentativi 
di divisione messi In opera 
dalla Associazione artigiani 
legata alla DC e dalla Unio
ne sindacati commercianti che 
avevano tentato di sconfessa
re lo sciopero. Gli artigiani 
• 1 commercianti hanno la
sciato solo i dirigenti di que
ste associazioni partecipando 
compatti con gli altri alla 
giornata di lotta. 

Il segretario regionale della 
UIL, Quattrini, ha aperto 11 
comizio di piazza Roma, se
guito dal compagno Manfredi 
della Conf esercenti da Galeotti 
che ha parlato a nome degli 
artigiani e De Minlcis della 
CISL. 

Il compagno Rinaldo Sche
da ha tenuto il discorso cen
trale tra gli applausi e l'en-
tusiasmo della folla. 

a I sindacati non andranno 
In ferie — ha detto Scheda — 
incalzeranno 11 governo con 
forza fino a quando non sa
ranno presi 1 giusti provvedi
menti per Ancona». 

Il segretario confederale 
della CGIL ha anche afferma
to con decisione che ai sin
dacati non permetteranno mai 
che trovino spazio tentativi 
qualunquistici ed eversivi, 
perchè la classe operala può 
e deve farsi carico anche dei 
problemi del piccoli commer
cianti, degli artigiani e di 
quanti altri vivono del proprio 
lavoro ». 

Bruno Bravetti 

EMPOLI. 26 
Un grande sciopero attorno 

alla lotta del lavoratori della 
Lebole ha bloccato per tutta 
la mattina l'attività nella zona 
dell'Empolese. 

Alle 10 si sono fermate le 
fabbriche e gli operai sono co
minciati ad affluire nel parco 
di piazza Matteotti. Le lavora
trici della Lebole sono arrivate 
in corteo, suonando campanac-
ci e cantando canzoni popolari. 

Ha preso quindi (a parola 
11 compagno Garavini. Egli ha 
sottolineato il significato poli
tico delle lotte che si stanno 
estendendo in tutti i settori, te
se a respingere l'attacco pa
dronale al posto di lavoro, alle 
riforme e ai diritti sindacali. 
Garavini si è quindi sofferma
to sull'attacco all'occupazione 
nel settore tessile e dell'abbi
gliamento. In tutto il gruppo Le
bole c'è stata in questi ultimi 
anni una riduzione del 15% di 
manodopera. Tra il '71 e il '72 
abbiamo avuto in tutto il settore 
industriale italiano 200 mila oc
cupati in meno. 

Il governo, dai canto suo. 
è in combutta con questa logi
ca antioperaia. Alla stessa lo
gica risponde l'approvazione del-
l'IVA. l'aumento dei prezzi. A 
questa logica gli operai rispon
dono e risponderanno con la 
lotta. 

LA SPEZIA. 26 
Pressoché totale Io sciopero 

generale proclamato ieri dai 
sindacati per protestare contro 
la decisione della « Montedison » 
di chiudere i suoi 2 stabilimen
ti locali: lo e Jutificio » e la 
« Galileo >. Allo sciopero hanno 
aderito, oltre a tutti i lavora
tori delle fabbriche cittadine. 
anche i commercianti, gli arti
giani e le cooperative. 

Un corteo di oltre 5..000 per
sone ha attraversato la città 
con cartelli e striscioni. Quindi 
ai giardini pubblici il segretario 
nazionale dei chimici della 
Cisl Craviotto. ha tenuto il co
mizio. Nel pomeriggio la situa
zione dell'economia spezzina è 
stata esaminata da] Consiglio 
provinciale, convocato in seduta 
straordinaria. 

I « sintomi » 
Nel dare notizia dell'aumen

to del 2j>% nella produzione 
industriale nei primi cinque 
mesi dell'anno 24 Ore titola 
• Soltanto sintomi (per ora) 
di ripresa industriale». Ora, 
l'aumento della produzione è 
Mtalo ottenuto con la riduzio
ne di più di 200 mila lavora
tori occupati nell'industria, a 
che dà un senso preciso all'at
tuale indirizzo di politica eco
nomica — ripresa fondata 
sull'aumento dello sfruttamen
to — e chiarisce che la pro
duttività operata aumenta 
molto più rapidamente del
l'indice. Non solo: la dtver 
aenza occupazione-produzione 
chiarisce ancora, se ce n'era 
bisogno, che la crescita eco 
nomica di tutto il paese non 
è affatto riflessa adeguata 
mente dall'indice della produ 
zione industriale Per ora, i 
fatti dimostrano che i rimedi 
padronali non risolvono i prò 
memi del paese. Se vi nem-

poco. 

Costituita 
la Federazione 
dei lavoratori 

chimici 
Ieri al centro operativo uni

tario 1 massimi organismi di
rigenti della PILCEA-CGIL, 
della Federchlmicl-CISL e del
la UILCID UIL hanno costi
tuito la Federazione del lavo
ratori chimici italiani. 

Del direttivo della Federa
zione composto di 54 membri 
sono entrati a far parte per la 
FILCEA: Agrumi. Battinl. 
Bottazzi, Brolia. Ciprlanl, Ger
ii. Leoni. Nava. Nlcolosi. Per 
na, Pesentl. Pozzo. Puccini. 
Rusplnl, Saccone, Statano. Ta 
massla, Trespldl; per la Fé-
derchimlcl: Arcangeli, Beret 
ta, Baralls, Caprini. D'Errico. 
Glorgettl, Landella. Mautone. 
Menconi. Morottl. Neri, Oglia-
rl. Quaglia, Pucci, Pozzi. 
Silano. Saviozzl, Ulivi: per la 
UILCID: Baccl, Binaghi, Cac
ciatore, Chirico. Collina. Cor
nell!, Davino, Deodato, Di Ste
fano, Fabiettl. Ferri, Fico. Fio
rillo, Mari, Tamagnone. Vec-
chlato, Viola, Vittorio Franco. 

Il direttivo eleggerà quindi 
la segreteria della Federazio
ne. ed approverà un documen
to sulla lotta contrattuale del 
la categoria 

10.000 braccianti per le vie di Firenze 

Oltre diecimila braccianti provenienti da ogni parte della 
Toscana hanno sfilato ieri a Firenze attraverso le vie centrali 
sul percorso che dalla Fortezza da Basso conduce a piazza 
della Signoria. Una grande manifestazione unitaria, che in pra
tica ha interessato il centro cittadino per tutto l'arco della 
mattinata. Il corteo dei lavoratori, cadenzato dal suono di mi
gliaia di fischietti e dagli altoparlanti ha innalzato cartelli e 
striscioni con scritte riferite al rinnovo dei contratti, alla pa
rità salariale, contro l'atteggiamento provocatorio del padro
nato agrario, per l'unità sindacale, per una reale riforma agra

ria ed un effettivo passaggio di poteri in materia alle Regioni. 
Dopo la sfilata il lungo corteo e confluito in piazza della Si
gnoria dove ha parlato per primo Contessi della Uisba-Uil. 
ha preso quindi la parola Gori Savellini del consiglio di fab
brica della Galileo a nome delle federazioni provinciali dei 
metalmeccanici FIM. FIOM. U1LM. Romei è intervenuto per 
ta FISBACISL nazionale. La manifestazione è stata cosi con
clusa dal discorso del compagno Militetlo della segreteria na
zionale della Federbraccianti. Nella foto: il corteo sfila per 
le vie cittadine 

Nella conferenza stampa del SFI - SAUFI - SIUF 

I FERROVIERI CONFERMANO LO SCIOPERO 
Treni e servizi di traghettamento delle F.S. fermi per 24 ore n elle giornate del 2-3 agosto - L'arretratezza degli impianti e l'in
tasamento del traffico bloccano 20 mila carri * Gravi ripercussioni nel rifornimento di materie prime alle industrie che minaccia
no di chiudere - Il governo si rifiuta di adottare una politica di ammodernamento e potenziamento del trasporto ferroviario 

Retribuzione mensile per I primi due anni di impiego dei ferrovieri Traffico intasato 

Le FS non sono 
in grado di 

accettare merci 

H ministero del Trasporti è 
uscito dal silenzio ieri per 
confermare che le Ferrovie 
non sono in grado di traspor
tare gran parte delle merci. 
Un piccolo aumento nella ri
chiesta di traffico — 4,5% ap
pena — non si è potuto assor
bire poiché evidentemente la 
azienda è gestita da anni al 
limite delle possibilità del 
materiale e delle persone. La 
mancanza di personale, ad e-
sempio, era conosciuta e pre
vista da molto tempo e pote
va essere ovviata con tem
pestive assunzioni. Il che non 
è stato fatto. 

D'altro canto, il ministero 
dei Trasporti tenta di nascon
dere le responsabilità politi
che. Lo stanziamento di 400 
miliardi, deliberato solo ora 
(ad un anno e mezzo di di
stanza da quando è stato sol
levato dai sindacati e sulla 
stampa il problema della 
continuità degli investimenti) 
dovrebbe far fronte «all'in
sufficienza sia della potenzia
lità dei nodi e delle linee In 
cui si concentra 11 traffico. 
sia del parco locomotive», il 
che non è affatto certo. Fra 
l'altro, come abbiamo docu
mentato ieri, vi è un cronico 
ritardo nell'eseguire le com
messe che. data l'ampiezza e 
persistenza, si caratterizza co
me aperto sabotaggio dell'in
dustria (in gran parte a 
controllo FIAT) nel confron
ti del trasporti pubblici 

U ministro dei Trasporti sa 
che 1 400 miliardi sono Inade
guati. in quanto subito dopo 
ammette che 1 problemi «po
tranno essere risolti soltanto 
mediante il nuovo piano po
liennale di investimenti ». Lo 
obiettivo di spesa di questo 
piano, quattromila miliardi, è 
scomparso. Al suo posto vie
ne la promessa che il piano 
«andrà all'esame del CIPE 
entro brevissimo termine ». 
Quando? Non sono necessari 
studi di fattibilità per una 
decisione politica; esistono 
già tutti gli elementi per 
prenderla. Accogliere le ri
chieste del ferrovieri, evitan
do gli scioperi, e decidere su
bito al CIPE sul piano polien
nale è l'unico modo positivo 
di affrontare l'attuale situa
zione di emergenza. L'unica 
cosa che però 11 ministro dei 
Trasporti sa dire per ora tut
tavia è che «sono necessarie 
alcune misure di emergenza 
per contenere il volume del 
traffico» cioè il rifiuto del 
servizio con danno di tutta la 
economia nazionale. 

Il ministro dei trasporti 
Bozzi, su richiesta dei depu 
tati comunisti, si è impegna 
to ieri alla commissione della 
Camera a Incontrarsi nuova 
mente con 1 sindacati prima 
dello sciopero del ferrovieri. 

I sindacati unitari del fer
rovieri hanno esposto — in 
una conferenza stampa — 1 
punti qualificanti dello scio
pero nazionale che paralizze
rà Il trasporto ferroviario per 
24 ore. dalle 21 del 2 ago
sto alle 21 del 3 agosto. Se
condo le modalità dei prece
denti scioperi effettuati dalla 
categoria, 1 treni viaggiatori 
saranno fermati in stazioni at
te ad accogliere la sosta dei 
viaggiatori. A tal fine sarà 
consentito l'anticipo o il ri
tardo di un'ora nell'inizio del
lo sciopero. Tutti 1 passaggi 
a livello saranno Incustoditi 
nelle 24 ore di sciopero e non 
funzioneranno I servizi di tra
ghettamento delle ferrovie 
dello Stato. 

A nome del sindacato diri
genti ferroviari (Sindifer). il 
segretario generale, Bonforte. 
ha annunciato che allo scio
pero parteciperanno anche i 
funzionari direttivi del centri 
operativi delle ferrovie. 

La necessità di consistenti 
finanziamenti nelle ferrovie 
(il recente e tanto pubbliciz
zato provvedimento del con
siglio dei ministri con cui si 
prevede uno stanziamento di 
400 miliardi non può rlsol 
vere 1 problemi dell'ammo 
dernamento e poìenziamen 
to>. l'opportunità di una riva 
lutazione delle retribuzioni al 
personale e l'atteggiamento 
negativo assunto dal governo 
sulle questioni più decisive 
della piattaforma avanzata, 
già dallo scorso anno, dai sin
dacati unitari dei ferrovieri 
hanno determinato la procla
mazione dello sciopero 

II blocco, nelle diverse sta
zioni. di ben 20 mila carri 
pregiudica seriamente il rifor
nimento delle materie prime 
alle industrie: nell'Emilia Ro 
magna molte aziende mtnac 
ciano già di ridurre la pro
duzione o, addirittura, di chiù 
dere le fabbriche per man
canza di rifornimenti di ma
teriale. 

Le richieste dei ferrovieri 
sono: « Un piano poliennale 
di investimenti per comples
sivi 3.500 4.000 miliardi per 
ammodernare e potenziare le 
ferrovie migliorando 1 ser
vìzi del trasporto viaggiatori 
e merci: l'eliminazione del 
l'istituto degli appalti nelle 
ferrovie, la sistemazione dei 
dipendenti nei ruoli delle FS 
e l'abolizione dei rapporti di 
lavoro ad incarico; un miglio 
ramento mensile, uguale per 
tutti, di 15 mila lire sul pre 
mio industriale, quale com 
petenza accessoria dei ferro 
vieri; la sollecita copertura 
del fabbisogno di personale 
stabilito per legge In 266 mi
la unità». 

Le risposte date dal sol 
tosegretario Giglia ai rappre 
sentanti dei tre sindacati uni
tari sono state deludenti ge
neriche e negative: in linea 
di principio II governo è con
trario alla abolizione degli 
appalti; le assunzioni da ef
fettuare entro 11 prossimo set
tembre saranno ridotte di 5 
mila unità mentre nessun im 
pegno è stato assunto dal go 
verno circa 11 periodo di tem
po entro cui si raggiungeran 
no le 266 mila unità; è im
possibile accogliere la richie 
sta delle 15 mila lire perché 
ciò avrebbe un effetto trai
nante sulle altre categorie. 

Affermazioni come questa, 
da parte del governo Andreot-
UMalagodi che non ha «al-

QUALIFICHE 

Applicate 
Commesso . • • • 
Capo stazione • • 
Capo gestione . . 
Capo tecnico . • 
Assistente stazione • 
Manovratore . . • 
Gestore 
Conduttore (1) . . 
Aiuto macchinista (1) 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
. 

Operaio dell'armamento 
Guardiano . . . 
Operalo qualificato . 

Manovale . . . . 

. 
• 
• 

Consistenza 

2.000 
1.600 
S.200 
1.200 
1.200 
1.000 
1.000 
1.700 
1.000 

10.100 
12.000 
4.200 

16.000 
27.000 

101.000 (") 

Stipendio 
base 

•1.462 
61.2SO 

110.230 
110.250 
110.250 

81.462 
78.400 
81.462 
83.300 
87.857 
77.787 
70.437 
79.012 
70.437 

Premio 
Industr. 

8.800 
4.400 

17.600 
17.160 
22.440 

9.360 
14.300 
6.160 
6.160 
6.600 
7.480 
6.600 

11.000 
6.820 

Scala 
Mobile 

27.600 
27.600 
27.600 
27.600 
27.600 
27.600 
27.600 
27.600 
27.600 
27.600 
27400 
27.600 
27.600 
27.600 

Retrìb. 
lorda 

mensile 

117.862 
93.250 

155.450 
155.010 
160.290 
118.622 
120.300 
115.222 
117.060 
122.057 
112.867 
104.637 
117.612 
104.857 

Tratte
nute 

9.200 
6.275 

15.540 
15.520 
16.110 
9.430 
8.970 
9.042 
9.700 

10.363 
8.605 
7.586 
8.916 
7396 

Retrìb. 
netta 

mensile 

106.662 
86.975 

139.910 
139.490 
144.180 
109.092 
111.330 
106.180 
107.360 
111.694 
104.262 
97.051 

108.696 
97.261 

(•) Pari al SO per cento della consistenza complessiva di personale 
II) Al personale rivestito di tali qualifiche vengono Inoltre corrisposte altre competenze a rim
borso delle spese che sostiene per la permanenza fuori residenza (Al personale che effettua 
servizio notturno vengono corrisposte 155 o 200 lire per ogni ora di effettivo servizio prestato 
nel periodo tra le 22 e le 6). 

tato ad elargire somme rile
vanti agli alti gradi della bu 
rocrazia, sono semplicemente 
offensive per 1 ferrovieri, an 
che in considerazione delle 
basse paghe che percepiscono 
come è dimostrato dalla ta
bella che pubblichiamo ac
canto. C'è da rilevare In pro
posito che l'Amministrazione 
delle ferrovie ha economizza
to ben 50-60 miliardi di lire 
sfruttando il personale In ser
vizio che nello scorso anno 

non ha potuto godere di de
cine di migliaia di giornate 
di ferie e di riDOSO. 

I 400 miliardi di lire, stan 
ziati dal governo a seguito 
delle lotte e degli scioperi 
del ferrovieri, consentono ap
pena di recuperare gli arre
trati del piano decennale (nel
l'ultimo decennio sono state 
assegnati alle Ferrovie 1.500 
miliardi di lire contro gli 8 
mila miliardi spesi nelle au
tostrade). D'altra parte gli 

orientamenti del governo con
fermano la volontà di conti
nuare quel vecchi indirizzi 
che hanno subordinato il tra 
sporto ferroviario a quello pri
vato (in Italia le ferrovie tra
sportano appena il 12% delle 
merci mentre il trasporto pri
vato su autostrada che assor
be la restante parte si trova, 
per le compiacenti protezio
ni governative, «fuorilegge» 
rispetto alle precise norme in 
vigore nei Paesi della CEE), 

Dopo il grande sciopero nazionale della categoria 

L'ANCE deve iniziare subito 
le trattative con gli edili 

Le segreterie nazionali delle 
Federazioni delle costruzioni 
FILLEA. FILCA e FENEAL 
hanno preso In esame nel 
corso di una riuntone con 
giunta, i risultati del primo 
sciopero nazionale dei lavo 
ratort edili svoltosi 11 20 lu 
glio 

Dopo aver preso atto con 
soddisfazione della piena rlu 
scita dello sciopero, al quale 
ha partecipato la quasi tota 
lita del lavoratori del settore. 
1 tre sindacati rilevano In un 
loro comunicato come, «di 
fronte a questa unanime ri
sposta degli edili ed alla loro 
massiccia presenza alle centi
naia di manifestazioni e as
semblee» appaia assurdo 11 
tentativo dell ANCE (Porga 
nlzzazione del padronato del 
costruttori), di falsare 11 ri 
sul lato della lotta per smj 
marne la riuscita. 

1 lavoratori — aggiunge la 
nota sindacale — hanno ben 
compreso che l'atteggiamento 
di chiusura e 11 rifiuto a trat 
tare dei costruttori richiedeva 
una precisa risposta di lotta 
che dimostrasse 11 grado di 
mobilitazione di tutta la ca
tegoria; la sua adesione alla 
piattaforma rivendicati?* pre

sentata da oltre un mese dal 
sindacati; la sua volontà di 
condurre, nella piena autono
mia. una battaglia contrattua 
le avanzata 

Spetta quindi all'ANCE, a 
desso trarre le logiche con 
seguenze politiche e dare av 
vto al più presto ad un con 
creto confronto con le orga 
nizzazloni sindacali, che per 
metta cosi di entrare subito 
nel merito del problemi Ma 
è evidente — affermano I 
sindacati — che qualora la 
ANCE e le altre associazioni 
imprenditoriali non mutassero 
U loro atteggiamento, si ren
derebbero necessari ulteriori 
Incisivi momenti di lotta na
zionale e articolata. 

A parere della FILLEA. 
FILCA e FENEAL estrema 
mente positivo e Importante è 
anche il fatto che già nel cor 
so del primo sciopero si sia 
constatato che gli edili sono 
pienamente convinti dell'esl 
genza di saldare la lotta con 
trattuale con l'Iniziativa e ti 
movimento attorno ai proble 
mi, fondamentali non solo per 
la categoria ma per tutto 11 
paese, della piena occupazione 
e dello sviluppo economico e 
produttivo dtl tattora. 

Da questo punto di vista 
— al fa ancora osservare — 
una grande importanza potrà 
e dovrà assumere la piatta
forma unitaria per il rllan 
d o dell'attività edilizia predi
sposta dai sindacati In tale 
piattaforma sono posti con
cretamente obiettivi realistici 
ed avanzati relativi all'appll 
cazione della legge sulla casa. 
all'edilizia abitativa, all'utili^ 
zazione di tutte le risorse di 
sponibill per le opere pub
bliche. a servizi sociali prio
ritari, alla realizzazione di 
grandi opere infrastruttura!! e 
di trasformazione del territo
rio. 

In tale quadro — conclude 
la nota unitaria del sindacati 
— « l] governo dovrà abban
donare l'atteggiamento di 
chiusura finora tenuto nel 
confronti delle precise riven
dicazioni del movimento sin
dacale ». fornendo una pron
ta risposta alla richiesta di 
un Incontro avanzata dal sin
dacati con 11 presidente del 
Consiglio, e dovrà prendere 
posizioni chiare attorno al 
problemi dell'applicazione del
la legge 865. del suo finan
ziamento. della utilizzazione 
delle risorse esistenti, dello 
sblocco di tutti 1 residui pas
sivi 

Lettera della Federazione CGIL, CISL, UIL ad Andreotti 

I sindacati chiedono 
la ripresa dei 

colloqui col governo 
La decisione del nuovo Direttivo intende richiamare l'atten
zione soprattutto sulle pensioni e i trattamenti assistenziali, 
sui prezzi, l'occupazione, gli investimenti e le riforme sociali 

La segreteria della Federa
zione CGIL, CISL, UIL — che 
già martedì, nel corso della 
prina riunione del nuovo Di
rettivo unitario, aveva chie
sto al governo un confronto 
sui problemi di carattere ge
nerale, con particolare riferi
mento all'occupazione e alle 
riforme — ha inviato ieri, sul
le medesime questioni, una let
tera al presidente del Consi
glio Andreotti. 

« In attuazione della deci
sione assunta stamane dal Co
mitato direttivo della Federa
zione CGIL, CISL, UIL — 
esordisce la lettera — le chie
diamo che siano riaperti — 
con tutta l'urgenza che la si
tuazione richiede — gli Incon
tri da molti mesi interrotti 
in conseguenza della crisi po
litica che ha determinato lo 
scioglimento delle Camere e 
11 ricorso a nuove elezioni. 
Ora, esaurito l'Iter previsto 
dalla Costituzione per l'inse
diamento del governo da lei 
presieduto, a noi sembra non 
debbano più sussistere impe
dimenti formali alla ripresa 
e alla continuazione dei col 
loqui ». 

La lettera prosegue quindi 
rilevando come nel metodo dei 
colloqui diretti tra governo e 
sindacati sui problemi econo
mici e sociali di maggior ri
lievo, si veda «non solo una 
concreta possibilità di risolve
re tali Importanti problemi, 
ma un modo insostituibile di 
partecipazione, attraverso 1 
sindacati, dei lavoratori ad 
alcune scelte fondamentali, 
che accoglie una loro gene
rale istanza, ma anche una 
richiesta che da parte di 
altre forze responsabili vie
ne spesso rivolta al loro sen
so di responsabilità » 

a Inoltre — si aggiunge — 
11 tempo trascorso, la partico
lare gravità di certe situa
zioni, il loro ruolo rilevante 
anche ai fini della soluzione 
di problemi che interessa
no nel campo economico e 
sociale l'Intera collettività ci 
induce a sollecitare un Inizio 
a brevissimo termine di que
sta nuova serie di incontri». 

«E* nostra Intenzione — si 
legge quindi nella lettera — 
richiamare l'attenzione sua e 
del governo sulle materie del
le pensioni e del trattamenti 
assistenziali, sull'andamento, 
sinora registrato dal livello 
generale dei prezzi e su quello 
prevedibile, sulla ripresa dei 
colloqui per le riforme socia
li ed. In modo particolare, 
sulla occupazione e gli inve
stimenti pubblici e privati de
stinati a fine di occupazione e 
congiuntamente sulla necessi
tà, a nostro avviso ormai in
dilazionabile, di una decisa e 
coerente politica per la eli
minazione degli squilibri 

• In tale quadro — dice la 
lettera della segreteria ad An
dreotti — è nostra intenzione 
sollecitare il governo nei con
fronti di decisioni da tempo 
assunte circa gruppi di parti
colari provvedimenti per de
terminate regioni dell'Italia 
meridionale e insulare». 

« Sempre al fini della politi
ca di consolidamento e di svi
luppo della occupazione, assu
mono rilievo le seguenti que
stioni: a) processi di ristruttu
razione industriale e. in specie, 
quelli posti per le aziende del 
gruppo Montedison, per la zo
na di Napoli e per 1 settori 
edili, minerario e tessili; b) 
adeguamento degli organici 
alle effettive esigenze di ser
vizio nei settori ferroviario e 
postelegrafonico, nonché rior
dinamento dei servizi centra
li e periferici dello Stato in 
stretta connessione con la pie
na attuazione delle Regioni; 
e) riesame — in coerenza con 
le riforme delle pensioni e 
con quella, richiesta e avvia
ta, della sanità — dei sistemi 
di prelievo degli oneri sociali, 
allo scopo di realizzare criteri 
più equi anche nei confronti 
della dimensione delle impre
se e di avviare una pur gra
duale fiscalizzazione; d) rea
lizzazione dei piani di irriga
zione. di forestazione, di sal
vaguardia e di risanamento 
dell'ambiente naturale, di ra
zionalizzazione delie strutture 
e delle colture agricole e dei 
collegati processi di commer
cializzazione e di trasforma
zione industriale del prodotti 
agricoli. 

Dopo aver preso atto posi
tivamente dei provvedimenti 
relativi alla parità previden
ziale e alla Cassa Integrazio
ne per i braccianti, nonché 
del decreto legge sulle pen
sioni. in quanto accoglie al
cune richieste dei sindacati, 
aventi carattere di urgenza, 
anche in relazione all'attua
zione della delega per 1 lavo
ratori autonomi, la segreteria 
della Federazione sottolinea 
però «che altre nostre essen
ziali richieste, tendenti a da
re un assetto più organico e 
definitivo al nostro sistema 
pensionistico, non sono state 
ancora accolte anche se. al ri
guardo. avevano già avuto ini
zio colloqui con il governo. Da 
ciò 11 motivo della nostra In
soddisfazione e la richiesta, 
anche per non ritardare l'ap
provazione del provvedimento 
In corso, di una urgente ripre
sa dei colloqui al riguardo, 
allo scopo di contribuire alla 
formazione del contenuti di 
una necessaria proposta di 
legge». 

« In materia di riforme so
ciali — conclude cosi la let
tera — consideriamo di Inte
resse prioritario 11 confronto 

sul problemi posti dalla appli
cazione della legge n. 865 sul
la casa, dalla riforma della 
scuola e della sanità», 

Dietro le misure « sociali » 

Quattromila 
licenziamenti 

fra i tessili 
In pericolo immediato tredicimila, che si 
aggiungono ai 60 mila che hanno perduto 
il lavoro - Oggi dibattito alla Camera 

Oggi 1 ministri Tavlanl e Ferrari Aggradi esporranno alla com
missione Bilancio e Partecipazioni statali della Camera, la po
sizione del governo sull'industria, in particolare per il settore tes
sile. Con la copertura di misure assistenziali (prolungamento del
l'indennità di disoccupazione) Il governo cerca di agevolare il de
finitivo licenziamento di decine di migliaia di lavoratori, sfuggen
do agli Impegni per la riorganizzazione settoriale delle imprese nel 
quadro di una politica economica espansiva. I padroni intanto 
non si fanno pregare e già licenziano. Venerdì Intanto si Insedia, 
con grande ritardo, la commissione Interministeriale per la legge 
tessile nella quale I sindacati sono rappresentati dai dirigenti na
zionali Piero Fortunato, Maresco Bollini e Franco Novarettl: ci 
si scontrerà, anche in quella sede, sulla richiesta di dare pre
minenza al criterio della massima occupazione nell'erogare fi
nanziamenti pubblici. 

Le decisioni del consiglio del 
ministri sull'integrazione sa
lariale e il trattamento di di
soccupazione nell'industria 
per il settore tessile uno dei 
settori maggiormente colpiti 
dalla crisi e sul quale pesa 
sempre più pesantemente la 
minaccia di oltre 13 mila li
cenziamenti, significa di fat
to il mantenere una grave si
tuazione di smobilitazione. 

Il governo di centro-destra 
ha cosi dimostrato di non ave
re alcuna intenzione di pren
dere provvedimenti per favo
rire la ripresa dell'attività In 
numerose fabbriche tessili che 
sono già chiuse, che saranno 
per chiudere o che stanno 
drasticamente riducendo 1 di
pendenti. Solo In queste ulti
missime settimane sono state 
spedite ben 4 mila lettere di 
licenziamento. 
L'integrazione salariale e lo 

speciale trattamento di disoc
cupazione previsto dal disegno 
di legge approvato dal consi
glio dei ministri per il set
tore tessile non significa al
tro che il ripristino della leg
ge 1115 con la quale non si è 
avuto alcun spiraglio di ri-

Grave proposito 

della Finsider 

Verso lo 
smantellamento 

l'Italsider 
di Napoli? 

Ieri sciopero di tre ore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 28. 

L'Italsider è stata bloccata 
oggi da uno sciopero di tre 
ore, dopo un incontro avve
nuto ieri tra sindacati dei me
talmeccanici e rappresentan
ti delia Finsider nel corso del 
quale sono state confermate 
le voci dello smantellamento 
e trasferimento dello stabili
mento di Bagnoli. I rappre
sentanti della Finsider hanno 
sostenuto che entro quattro 
0 cinque anni, in virtù delle 
scelte urbanistiche contenute 
nel Piano regolatore di Na
poli. lo stabilimento siderur
gico dovrà essere trasferito. 

I sindacati hanno detto chia
ramente che una politica di 
assetto del territorio non può 
prescindere dalla salvaguardia 
delle industrie esistenti e quin
di si opporranno ad ogni di
segno che possa rivelarsi «II-
quidatorio» non solo del set
temila posti di lavoro dell'Ital-
sider, ma di tutte le Indu
strie della fascia costiera fle-
grea (Cementir, Eternit, Mon
tecatini. Sofer, ecc.). 

Per quanto riguarda spe
cificamente l'Italsider, le se
greterie nazionali e provin
ciali dei metalmeccanici han
no posto il problema dell'am
modernamento e dell'amplia
mento degli Impianti che con
sentano la qualificazione del
la produzione. 

In un'assemblea tenuta In 
fabbrica durante lo sciopero 
1 segretari provinciali della 
FIOM e della FIM hanno ri
levato che I piani di investi
menti della Finsider, per 
quanto riguarda lo stabilimen
to di Bagnoli, prevedono ap
pena una spesa di 13 miliar
di che servono a far fronte 
soltanto alla manutenzione or
dinaria. Occorre Invece che 
la Finsider, nei piani quadrien
nali che presenterà a settem
bre, assuma impegni di inve
stimenti molto più consistenti 
che consentano la costruzio
ne della «colata continua». 
Cosi facendo, si avrà uno sta
bilimento che possa avere pe
so e consistenza nel settore 
della siderurgia e, nel contem
po, scoraggi quelle forze poli
tiche ed economiche che han
no fatto la scelta della «ter-
slarizzazlone » di Napoli. 

presa. E ciò, all'indomani di 
un incontro, avvenuto la set
timana scorsa tra il ministro 
del Lavoro Coppo e 1 rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali — dove era stata 
sottolineata la necessità di 
provvedimenti urgenti per sal
vaguardare 1 13 mila posti di 
lavoro attualmente in pericolo 
e per garantire la ripresa pro
duttiva del settore. 

La situazione si è aggravata 
progressivamente. Nel '71 la 
occupazione diminuì di circa 
30 mila unità a causa del 
blocco delle assunzioni mentre 
la somma delle ore non lavo
rate pagate dalla cassa inte
grazione equivaleva all'occupa
zione di 25 mila lavoratori. Al 
blocco delle assunzioni si è 
poi aggiunta nel corso di que
sti ultimi mesi la chiusura di 
una serie di aziende compre
se nel «pacchetto» (l'elenco 
di aziende, presentato dai sin
dacati nel febbraio scorso, per 
le quali si rendeva necessario 
l'intervento pubblico) dopo 
che è apparso chiaro che il go
verno non manteneva gli im
pegni asunti e che la GEPI 
— la finanziaria statale costi
tuita per intervenire nella ge
stione di fabbriche In difficol
tà e salvare 1 livelli di occu
pazione — si è rivelato uno 
strumento per prolungare la 
agonia delle aziende. In que
st'ultimo anno e mezzo, quin
di, l'occupazione nel settore 
tessile è diminuita di circa 
sessantamila unità e attual
mente, come abbiamo detto. 
altri tredicimila lavoratori, 
vedono minacciato il loro po
sto di lavoro per la mancan
za di un intervento statale 
che si proponga la ripresa e la 
espansione dell'occupazione. 
Prevalentemente colpita, date 
le caratteristiche di questo ti
po di industria, è l'occupazio
ne femminile. Basta poi pen
sare alla drammaticità della 
situazione in quelle zone do
ve l'unica fonte di lavoro è 
l'industria tessile e dove, co
me l'intervento governativo 
nel napoletano e in Calabria 
assumono particolare impor
tanza iniziative per il settore 
tessile recentemente concorda
te tra regioni e sindacati. In 
una riunione avvenuta la set
timana scorsa presso la sede 
della giunta regionale lombar
da tra 1 rappresentanti dei sin
dacati tessili nazionali e delle 
regioni Lombardia e Veneto, 
con l'adesione delle regioni La
zio. Campania e Piemonte, so
no stati concordati passi con
creti presso il ministero del 
Bilancio perché si attui l'in
tervento GEPI nel gruppo di 
aziende segnalate al governo 

Regioni e sindacati avevano 
anche espresso una comune 
preoccuazione circa l'inter
vento pubblico per l'integra
zione salariale In casi dì dif
ficoltà aziendale; tale integra
zione salariale infatti per non 
avere un puro carattere di am
mortizzatore sociale va accom
pagnata dalla programmazio
ne di Interventi concreti atti 
a garantire 11 sostanziale man
tenimento del livelli di occu
pazione. Cosa di cui il consi
glio dei ministri non ha tenu
to conto. 

Domenico Commisto 

Incontro della 
Filef con il 

sottosegretario 
per l'emigrazione 

La Segreteria della FILEF 
è stata ricevuta dal nuovo 
sottosegretario per l'Emigra
zione, on. Elkan, al quale ha 
sottoposto alcuni fra i più ur
genti problemi dei nostri emi
grati, fra 1 quali quello del
la scuola per i loro figli, chie
dendo stanziamenti adeguati 
sin dal prossimo esercizio fi
nanziario per l'applicazione 
della legge 153. nella prospet
tiva di un suo miglioramen
to. 

Su questi e sugli altri pro
blemi prospettatigli, il sotto
segretario Elkan ha aaleura-
to 11 suo lmpegasx 
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Succhi di 
frutta «al 

piombo» dati 
ad asili e 

ricoveri dal 
ministero 

DODO la denuncia 
a Genova, allarme 

anche a Roma 

GENOVA. 26. 
Con un intervento indiretta

mente polemico verso il pre
tore di Genova, che ha fatto 
scoppiare lo scandalo dei 
« succhi di frutta pericolosi » 
il ministero degli Interni ha 
ammesso che, nel capoluogo 
ligure, sono stati - sequestrati 
dal magistrato 4 mila quinta
li di succhi di pere, inviati 
dal ministero stesso a Genova 
e destinati agli asili nido, ai 
ricoveri per vecchi e invalidi 

A Genova il sequestro della 
partita di succhi di pere, con
fezionati dalla ditta Spa IDAC* 
FOODS di Mondragone (Ca
serta) si è verificato in se
guito a una segnalazione 

Un deposito di barattoli dei 
succni, emanava odori fetidi. 
Gli involucri apparivano mo
struosamente delormati. Il 
pretore Carlo Brusco ordina
va una analisi del prodotto La 
confezione risultava composta 
con saldature nelle quali eia 
stato usato 1*80 per cento di 
p'ombo. metallo che, a con
tatto del liquido fermenta e 
rende il contenuto pericoloso 
aila salute Subito veniva or
dinato il sequestro dell'inte
ra partita e ciò in base alla 
legge 30 aprile 1962 numero 
283 che impone di non ado
perare il piombo in misura 
«uperiore al 10 per cento 

A giustificazione del suo 
operato il ministero degli In
terni informava, ufficiosa
mente, che altre partite degli 
stessi succhi erano state in
viate agli enti assistenziali di 
Roma per ben 8 mila quin
tali 

Un magistrato genovese da 
noi interpellato in proposito 
ha dichiarato- « Il sequestro 
ordinato dal pretore di Geno
va dovrebbe essere applicato 
anche a Roma, poiché il prov
vedimento del magistrato si 
basa sulla violazione d'una 
norma che protegge la salute 
pubblica contro i cibi e le be
vande avariate dagli involucri 

Agghiacciante rivelazione su una « ricerca » autorizzata dal governo americano 

171 negri USA lasciati morire 
come cavie per un esperimento 
Lo « studio» sugli effetti della lue durato quaranta anni su quattrocento negri dell'Alabama — Nel '46, quando fu sco
perta la penicillina, non furono curati col nuovo farmaco — Sette persone sono state uccise dal morbo, le altre per 
attacchi cardiaci provocati dalla sifilide — Un senatore USA ha detto: « E' un incubo morale » — Aperta una inchiesta 

Nonostante le denunce e lo scandalo 

Passa ancora per Farfa 
la tratta di africani? 

Per I' « indagine sanitaria » sulla gente dì colore del Sud il servizio di pubblica igiene scelse 
i negri dell'Alabama dove I' 80% della popolazione soffriva di sifìlide. Il s programma » non 
fu fermato neppure quando fu scoperta la penicillina. Nella foto: l'immagine di un ghetto 
di una grande città americana 

Prosegue ancora la tratta 
dei lavoratori africani attra
verso il campo profughi di 
Farfa Sabina? L'interrogativo 
è lecito dopo le notizie appar 
se su un giornale della sera e 
che nessuno ha smentito. Ogni 
giorno, si presenta puntual
mente alle 17 alle porte del 
«campo» un'auto straniera con 
targa Roma, scendono l'au
tista e un africano, che funge 
da interprete e mediatore. I 
due rimangono dentro per due 
tre ore senza che nessuno. 
nonastante la gravità dello 
scandalo appena esploso, in
tervenga per chiedere loro 
ragione di queste visite; av
vicinano africani che non so 
no riusciti ancora ad entra
re in Francia e li convinco
no ad andar via con loro II 
« carico » è uguale ogni sera: 
cinque sei lavoratori. La de 
stinazione. dicono gli africa
ni che rimangono dentro, è 
quella ovvia: la Francia II 
prezzo da pagare e i « modi » 
d'espatrio. I soliti; quelli in
somma sperimentati dalla 
?ang di negrieri 

Se le cose stanno davvero 
cosi, allora lo scandalo è enor 
me; la faccia tosta dei negne 
ri. incredibile: evidentemente 
essi continuano a godere di 
importantissimi appoggi. E' 
questo l'aspetto principale del 

racket sul quale l'inchiesta 
giudiziaria dovrà fare piena 
luce. Intanto ieri altri undi
ci cittadini del Mali sono sta
ti respinti alla frontiera fran
cese; erano entrati in Italia, 
attraverso l'aeroporto di Pa
lermo, dieci giorni orsono; a-
vevano un visto di soggiorno 
« per turismo » rilasciato dal 
Consolato a Tunisi. Si sono 
presentati verso le 10 alla 
frontiera di Tenda; avevano 
i passaporti in regola ma i 
gendarmi francesi li hanno 
rimandati ugualmente indie
tro « Non hanno mezzi suf
ficienti di sussistenza », han
no spiegato Fra qualche gior
no. anche questi undici lavo
ratori finiranno nel campo 
profughi di Farfa 

Ovviamente, di questa ver
gognosa tratta di africani si 
è parlato in tutto il mondo; 
ia polemica è divampata mol
to violenta soprattutto e lo
gicamente in Francia Ieri. 
tra l'altro, un deputato co
munista. il compagno Louis 
Ordru. ha presentato un'in 
terrogazìone al ministro del 
Lavoro per denunciare lo spa 
ventoso sfruttamento al quale 
vengono sottoposti gli afri
cani al loro arrivo in Fran
cia, per chiedere misure con
crete in loro favore 

Milano: arrestato un geometra che aveva posto un ricatto di un miliardo e 250 milioni 

Minacciava di avvelenare i cibi del supermarket 
Le indagini sono durate sette mesi — Per dimostrare di essere capace di attuare il suo proposito aveva fatto pervenire alla polizia un pacco di ge
neri alimentari acquistati nei grandi magazzini e ancora sigillati che sono risultati saturi di potente veleno - Aveva avvelenato altri cibi e li ave
va riportati e rimessi negli scaffali: li ha indicati, sono stati sequestrati e sono attualmente sotto analisi - Poteva provocare una strage 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

La squadra Mobile della Que
stura di Milano ha concluso 
ieri una complicatissima opera
zione che durava ormai da sette 
mesi e che ha condotto allo 
arresto di Angelo Monetti, di 
43 anni, che per tutto questo 
tempo, aveva sottoposto ad un 
terribile ricatto le direzioni dei 
principali supermercati cit'a-
dini minacciando di avvelenare 
i cibi posti in vendita e di 
causare così una vera e pro
pria strage se non gli fossero 
stati versati un miliardo e 250 
milioni. 

Per sette mesi polizia e magi
stratura sono rimaste con TI 
fiato sospeso nel timore che 
l'inafferrabile ricattatore po
tesse portare a termine il suo 
piano criminale. L'uomo era 
sempre riuscito a sottrarsi a 
imponenti operazioni di poli
zia e appostamenti durante i 
quali sono state impiegate le 
più moderne tecniche come i 
visori notturni e i cannocchiali 
a raggi infrarossi che consen
tono di « vedere > anche nella 
nebbia più fitta. 

Questa vicenda, che a tutt'og 
gì presenta lati ancora oscuri. 
ha avuto inizio nel dicembre 
del '71 quando giunsero alle 
direzioni di taluni supermerca 
ti le prime richieste di denaro. 
La magistratura incaricò il .lot-
tnr Guido Viola — il Sostituto 
Procuratore che ebbe poi ad in 
teres^arsi dei ca-o delle sedicen 
ti * brigate rosse » — di din-

A Urbino 

Mandato 
di cattura 
contro tre 
studenti 

URBINO. 26 
Mandati di cattura contro 

tre studenti di sociologia per 
violenza a pubblico ufficia
le, sequestro di persona e 
oltraggio. I tre — due dei 
quali sono già in carcere - si 
erano presentati agi: esami al 
l'inizio di luglio assieme a va
ri colleghi chiedendo al prò 
fesosr Gigholi e agli assisten
ti B Palma e M.V. Gualan
di, di dare tutti in grup
po l'esame sui temi di un 
collettivo svoltosi in prece
denza. Di fronte al rifiuto del 
professore gli studenti avreb
bero reagito bloccandolo nella 
aula tanto che il professore 
stesso sarebbe riuscito a usci
re solo dopo una colluttaziO 
ne con uno studente che .si tro 
vava sulla porta per bloccar
la (come sastiene l'accusa» o 
per puro caso (come afferma 
l'accusato) Crediamo in so
stanza che si sia trattato di 
«n gesto sconsiderato, che pe 
rò rischia di trasformarsi in 
un dramma, viste le pene du 
rissime che la legs?e prevede 
Qer 1 reati contestati agli stu-

gere le indagini e contempora
neamente il dott. Caracciolo, ca
po della Squadra Mobile mila
nese. che mobilitò l'intera squa
dra nelle ricerche del misterio
so individuo. Come abbiamo det
to le operazioni durarono sette 
mesi consecutivi ed in taluni 
momenti si temette che stesse 
per accadere il peggio. 

A riprova della propria ca
pacità di attuare le minacce. 
il ricattatore fece pervenire ad 
una persona, che alla stampa è 
stata indicata solo come un'« al
ta personalità milanese » e che 
il misterioso individuo a\eva 
scelto come intermediario fra 
lui e la polizia, un pacco conte
nente alcune confezioni di cibo. 
provenienti dai supermercati 
che. nonostante i sigilli fosse
ro intatti, si sono rivelate av
velenate con un potente topi
cida. 

Successivamente il ricattato
re. sempre a riprova delle prò 
prie possibilità, indicò alla oo-
ìizia altri cibi che affermava 
di avere avvelenato e poi ri
messo negli scaffali di un super
mercato. Le confezioni venne
ro sequestrate e sono in cor
so analisi chimiche che do 
vranno stabilire la presenza o 
meno di veleni in questi cibi 
che, solo casualmente, non so
no finiti nelle mani di qualche 
consumatore. 

Lunedi scorso la polizia, ron 
una imponente operazione che 
comprender il controllo di qua 
si tutte le cabine telefoniche 
della città e di tutte quelle deile 
località a nord di Milano, è 
riuscita a catturare il miste-
rio-,o individuo 

Il ricattatore, infatti, proprio 
lunedi mattina avrebbe dovu
to mettersi in contatto con una 
persona per stabilire le ulti
me modalità per la consegna -icl 
denaro. 

La polizia sapeva che. solita
mente. per le sue minacciose 
telefonate, l'uomo si serviva 
di telefoni pubblici nelle zone 
poste sotto controllo 

L'uomo identificato per An 
gelo Monetti di 41 anni, portato 
in questura al termine di un 
lungo interrogatorio condotto dal 
dottor Viola e alla presenza 
del suo difensore, ha finito col 
rendere piena confessione. I! 
dottor Viola in un primo tempo 
aveva denunciato il ricattatore 
a piede libero, ma questa sera 
ha trasformato il procedimen 
to in arresto por estorsione ag 
gra\ata e continuata 

Il Monetti è un geometra mi
lanese. sposato, padre di tre 
figli e titolare di una impreca 
edile II più assoluto riserbo è 
stato mantenuto sul nome de! 
l'« alta personalità » che. suo 
malgrado ha dovuto fare da 
intermediano fra la polizia e il 
ricattatore 

Non sono sta'tr romite le gè 
neralità di altre persone "he 
hanno avuto una qualche parte 
in questa incredibile vicenda. 

I cibi rinvenuti dietro indira 
zinne del ricattatore in uno 
scaffale di un supermercato sa 
no ora all'analisi del professor 
l.odi. perito tossicologo dello 
Istituto di medicina legale; se 
in essi verranno riscontrate 
tracce di veleno, si profila per 
il geometra ricattatore una in-

* criminazionc per tentata strage. 

I minatori decisi nella protesta 
1 t 

Petizioni in Francia 
per il «caso Leroy» 

PARIGI. 25 
I minatori di Bruay-en Ar 

tois — compagni di lavoro del 
padre d: Brigitte Deuevre. 16 
anni, assassinata il 6 aprile 
scorso - si recheranno nel 
prossimi giorni in un certo 
numero di fabbriche della re 
gione parigina « per costituir 
vi comitati di lotta per la ri 
cerca della verità e della aiu 
stizia » 

Con tale azione, essi voglio 
no protestare contro la deci 
sione della corte di Cassazione 
che. « in seguilo a certe pres 
siont a, ha deciso di affidare 
l'istruttoria de. caso ad un 
magistrato d; Parigi, il giudi 
ce Sahlawrolles. togliendola 
ai giudice Henri Pascal. che si 
era occupato della vicenda fin 
dall'inizio 

II giudice Pascal è convinto 

della colpevolezza di un nota
bile di Bruay en Artois. 11 
notaio Pierre Leroy, che egli 
aveva fatto arrestare ma che. 
nei giorni scorsi è stato ri
messo in liberta provvisoria 
dalla corte d'appello 

Vistosi poi ritirare il « ca 
so», il giudice Pascal ha di 
chiarato che <* c'è qualcuno 
che m "alto loco" protegge il 
Leroy» 

Questa è ancne l'opinione del 
« Comitato di lotta » di Bruay. 
che cercherà da lunedi di far 
si ricevere dal ministro della' 
giustizia René Pleven. e che 
ha diffuso alla stampa il testo 
di un telegramma che inten 
de inviare al presidente della 
Renubblica Georges Pompidou 
per protestare contro l'istrut 
tona e rubata » al suo giudice 
naturale 

Durante una festa a Cartagena 

Carro allegorico in 
mare: trenta annegano 

CARTAGENA. 26. 
La festa annuale in onore 

di San Giacomo dt Compo-
stella è finita in tragedia. 
una trentina di persone, qua
si tutti giovani, sono anne 
gate, cinquanta sono rimaste 
ferite, quando un enorme bar 
cone che trasportava un car
ro allesorico è affondato nel 
porto di Cartagena. La spa
ventosa sciagura che segue 
appena di pochi giorni l'altra 
catastrofica, disgrazia ferrovia 
ria di Cadice — 84 vittime — 
ha settato nuova angoscia tn 
Spagna 

Finora solo tredici corpi so 
no stati recuperati nello spec
chio d'acqua dove II carro 
allegorico è scivolato dalla 
piattaforma galleggiante che 
Io sosteneva Ma altre venti 
oersone mancano all'appello 

L'Incidente è avvenuto a 
mezzanotte e mezzo mentre 
la chiatta sulla quale si tro
vavano. tra gli altri, la regi
netta della festa, I figli e le 
figlie delle famiglie più in vi 
sta di Cartagena — in tutto 
un centinaio di giovani — sta
va passando davanti alla tri
buna d'onore. 

Non si sa bene che cosa In 
realtà abbia determinato il 
rovesciamento della chiatta: 
pare che qualcuno s« sia mas 
so troppo bruscamente. l'enor 
me barcone ha cominciato a 
ondeggiare. Il panico che ne 
è seguito ha aggravato la si
tuazione Sotto gli occhi atr 
termi dt parenti amici e 
gente che seguiva la proces 
sione dai molo del porto. Il 
carro allegorico è piombato 
in acqua 

Conferenza stampa del pretore Amendola sulla lotta all'inquinamento del litorale romano 

700 procedimenti in 2 anni 
contro industrie inquinanti 

Quattrocento conclusi da altrettante condanne - Cenfotfanfa perìzie e tre mandati di cattura - La situazione 
è leggermente migliorata • Le zone più inquinate secondo le ultime analisi - Il problema dei depuratori 
Va un po' meglio, al mare. 

Lo ha sostenuto ieri mattina. 
durante una conferenza stam 
pa a Palazzo di Giustizia, il 
pretore Gianfranco Amendola. 
il protagonista principale del 
la lotta, sul litorale romano. 
agli inquinamenti e agli in 
quinatori. Oltre a lui, hanno 
parlato ai giornalisti tutti co 
loro che in questi due anni di 
battaglia hanno collaborato 
con il pretore: il prof. Bodrè. 
direttore del laboratorio prò 
vinciale di igiene e profilassi, 
e I'ing. Rosati, comandante 
dei vigili del fuoco Erano pre 
senti anche il presidente dei 
Tribunale, dottor Jannuzzi, e 
i dirigenti delle preture ci 
vile e penale, dottori Cesareo 
e Scutan. 

La conferenza stampa e 
tsata ricca di cifre e di dati, 
tutti riferentesi al 1970, al 
1971, ai primi sette mesi d: 
quest'anno; degli anni prece 
denti, non esistono nferimen 
ti. Da allora ad oggi, dunque, 
sono stati aperti 400 procedi
menti penali contro altret
tanti stabilimenti industriali 
che immettevano i rifiuti e 

1 gli scarichi In corsi d'acqua 

senza alcun controllo. Sono 
stati iniz.ati inoltre altri 300 
procedimenti contro industrie 
che scaricavano nelle acque 
pubbliche scorie con alto pò 
tere inquinante. Per accerta 
re il grado di tale inquina 
mento sono " state disposte 
perizie. 180 delle quali sono 
state portate a termine; le 
altre sono invece ancora in 
corso Comunque, oltre 400 
di questi procedimenti pena
li si sono conclusi con decreti 
penali e con l'intimazione al 
!e industrie a sistemare depu 
raton. Infine, sono stati an 
che emessi ed eseguiti tre 
mandati di cattura, che sono 
stati revocati, ha spiegato il 
pretore Amendola, quando le 
cause dell'inquinamento sono 
state eliminate Sono stati an 
che posti sotto sequestro tre 
stabilimenti industriali; an
che in questi tre casi, il dis 
sequestro è arrivato quan
do sono iniziati i lavori per 
eliminare le cause inquinanti. 

Questi i dati e le cifre. 
Amendola ha sostenuto che I 
risultati sono positivi. Ha det
to che quasi tutti gli stabi
limenti Industriali romani 

hanno chiesto l'intervento del
la Provincia per l'esame del 
grado di inquinamento dei 
rifiuti da smaltire; che il 70. 
80 per cento di questi stabi 
Iimenti ha già installato, o sta 
per installare i depuratori; 
che il Comune, finalmente, si 
è deciso ad avviare i lavori per 
quattro depuratori (ma quan 
do saranno completati? E 
quando si iniziera a lavorare 
per gli altri?) degli scarichi 
urbani; che ne è stato siste
mato uno anche all'aeroporto 
di Fiumicino 

Per tutti questi motivi si è 
rilevato un certo migliora
mento nelle acque manne da 
Anzio a Civitavecchia, anche 
se il problema, è stato anche 
precisato, non ha perduto la 
sua gravita Dalle analisi e 
dai diagrammi, risulta che le 
« zone » più inquinate posso 
no considerarsi Anzio. Ostia e 
Fiumicino mentre Santa Ma 
rinella risulta essere la meno 
inquinata. Questi ultimi dati 
si ri feriscono ad esami com-

f liuti nei mesi di giugno e 
uglio di quest'anno. 

Il pretore Amendola ha an
che riferito U risultato di al

cune indagini sugli impianti 
di riscaldamento privati, che 
producono anidride solforosa 
e polvere e. quindi, l'inqu; 
namento dell'atmosfera. Sono 
state eseguite alcune contrav 
venzioni. 

4 minatori 
morti in Renania: 

due erano 
emigranti 

SIEREDORF (Renania). 26 
Quattro minatori sono mor 

ti ieri in una miniera di car 
bone dt Sieredorg quando si 
è rotto il cavo dei montaca 
richi sul quale si trovavano. 
Il montacarichi è precipitato 
per circa duecento metri. I 
motivi dell'incidente non so
no noti. La direzione della 
miniera ha dichiarato che due 
dei minatori erano di nazio-

1 nalltà turca. 

Il «mondiale» di scacchi 
FISCHER (Nero) 

7 / / V , 

SPASSKY(Bianco) 
Ecco la situazione esulla scacchiera al momento della sospensione 
alla 40. mossa compiuta. Fischer aveva il vantaggio di un peda
ne in più. Entrambi I giocatori hanno ancora oltre al Re, du* 
Torri e un Cavallo ciascuno 

Finita in parità 
la settima partita 
Spassky - Fischer 

I commentatori concordi: « E' stata la più inte
ressante finora» — Duro e serrato confronto 

ATLANTA (Georgia), 26 
Indignazione e orrore ha provocato negli Stati Uniti la notizia rivelata da un'agenzia gior

nalistica e confermata dalle autorità sanitarie federali che, con il beneplacito dello stesto 
ente federale per la salute pubblica, per circa quaranta anni è stato portato avanti un 
esperimento nel quale 400 negri dell'Alabama affetti da lue non hanno ricevuto cure per 
vedere che effetto fa la sifilide sull'organismo umano quando non è curata. Sette negri sono 
morti per diretta conseguenza della sifilide, mentre altri 154 sono morti per malattie cardiache 
che potrebbero essere state 
provocate dalla lue. 

Altro particolare agghiac
ciante: anche quando, nel 
1946, fu disponibile la peni
cillina, i negri partecipanti 
all'esperimento, non furono 
curati col nuovo farmaco. 

Il dottor Don Printz. capo 
della sezione ricerche opera
tive del reparto malattie ve
neree del centro di controllo 
(Center for disease control, 
CDC) ha detto di essere ri
masto « inorridito » quando 
ha saputo del programma: 
« Convocherò qualcuna delle 
persone che hanno avuto a 
che fare con l'esperimento, 
per vedere se ci siano circo
stanze attenuanti e per sa
pere perché non sia stata usa
ta la penicillina ». 

Pubblica 
igiene 

Lo studio, iniziato nel 1932. 
fu impostato come seguito di 
un esperimento fatto nel 1890 
a Oslo, dal quale era emerso 
che i sifilitici hanno un tasso 
più alto di mortalità per altre 
malattie, non connesse alla 
lue. di quello delle persone 
non affette dalla sifilide. Al 
programma originario, avvia
to a Tuskegee nell'Alabama 
in collaborazione con il Tuske
gee Instìtute, presero parte 
quattrocento negri leutici e un 
« gruppo di controllo » di due
cento negri che non avevano 
la malattia. 

Fu il servizio di pubblica 
igiene degli Stati Uniti a in
traprendere lo studio con l'i
stituto di Tuskegee, nell'am
bito di una indagine sui gran
di problemi sanitari fra la 
gente di colore del Sud. Fu 
scelta la contea di Maconc, 
nell'Alabama, in quanto i 
« test » avevano mostrato che 
l'ottanta per cento della popo
lazione maschile soffriva di 
sifilide 

« Negli anni trenta » ha det
to il dottor Printz < il tratta
mento era molto pericoloso. 
In quei giorni un medico po
teva ragionevolmente pensare 
che la cura fosse per lo me
no altrettanto pericolosa del
la malattia, e forse ancor 
più I soli mezzi conosciuti 
erano il mercurio e l'arsenico. 
Ma nel 1946 la penicillina, sco
perta nel 1942. era ormai ac
cettata quale mezzo di tratta
mento sicuro per la sifilide 
Non capisco perché non sia 
stata presa nel 1946 la de
cisione di arrestare il pro
gramma ». 

Molti dei soggetti, ha detto 
il medico, furono curati inav
vertitamente. perché fu loro 
somministrata penicillina per 
altre malattie Ma il program 
ma non venne mai fermato. 

Il controllo 
finale 

Nel gennaio scorso, dei 200 
non curati 74 erano ancora 
vivi e ora vengono curati con 
ogni mezzo a disposizione. La 
sifilide può provocare cecità. 
sordità, deterioramento del 
tessuto osseo, dei denti e del 
sistema nervoso centrale, paz 
zia. malattie cardiache e mor 
te. Nel 1969 furono esaminate 
le schede di 276 persone, fra 
curate e non curate L'ente 
federale scopri che 7 persone 
erano morte per diretta con 
seguenza della sifìlide, 154 
erano morte di attacchi car 
diaci, ma non potè stabilire ' 
quante per diretto effetto del 
morbo e quante per altre 
cause. 

Adesso, ha detto il dottor 
Printz. lui e i suoi colleghi 
hanno seri dubbi circa la mo
ralità dell'esperimento, per
ché a circa duecento negri 
non fu data la penicillina'che 
era possibile somministrare. 
I negri dell'Alabama erano 
stati incoraggiati a partecipa
re allo studio con la promessa 
di pranzi gratuiti, medicine 
gratuite per malattie diverse 
dalla sifilide, mezzi di traspor 
to gratis dall'ospedale a casa. 
e sepoltura graduita dopo la 
autopsia I funzionari del ser
vizio di sanità che iniziarono 
l'esperimento sono ormai a 
riposo e le autorità del centro 
di Atlanta non li conoscono. 

Il senatore William Proxmi 
re. membro della commissio 
ne per gli stanziamenti fede 
rali dell'ente, ha definito l'in 
tera faccenda « un incubo mo 
rale ed etico ». 

t Mi sembra incredibile che 
una cosa del genere possa es 
sere accaduta II Congresso 
dovrebbe studiare il modo di 
risarcire le famiglie di que
ste persone ». 

Il senatore Edward Kenne
dy. presidente della sottocom
missione del Senato per la sa
nità, ha deplorato il caso e 
si è chiesto se non esistano 
altri casi del genere. 

REJKYAVIK, 26. 
Una partita dura, serrata, 

per fare un paragone milita
re o una battaglia senza quar
tiere », quella ingaggiata in 
due riprese (ieri sera è stata 
infatti aggiornata alla 41 mos
sa ed è ripresa stasera alle 
19) fra il campione del mondo 
Spassky e il pretendente ame
ricano Bobby Fischer. 

A detta di molti, la prima 
vera, brillante partita da che 
la fase finale del campionato 
è iniziata: ed è terminata pa
ri. appena un'ora dopo la ri
presa. 

Spassky che l'ha affrontata 
con il pesante fardello dello 
svantaggio d'un punto nei con 
fronti dell'americano, è appar
so talmente impegnato da far 
osservare al grande maestro 
di scacchi Friedrik Olaffson: 
« Boris sta finalmente lottan 
do davvero per il suo titolo » 

Al momento dell'aggiorna 
mento, quando Ieri sera. Spas
sky ha consegnato in busta 
chiusa come vuole 11 regola
mento la sua quarantunesima 
mossa, la prima cioè di stase 
ra. molti prevedevano fin da 
quel momento & almeno la pa 
rità a conclusione » Cosi il 
grande Tigran Petrósjan: « A 
mio giudizio la partita si con 
eluderà tn parità n E David 
Brontshtejn « Mi sembra che 
il pretendente a questo punto 
debba battersi per la vanta 
Un pedone in più (quello in 
possesso di Fischer ndr» non 
conta molto. Conta molto di 
più la disposizione delle figure 
e, da questo punto di vista, 
preferisco la posizione del 
campione del mondo ». 

E in effetti, stasera. 1 due 
campioni hanno giocato sol
tanto altre 9 mosse, fino alla 
49» e poi si sono accordati 
per un pareggio che conferi
sce a entrambi mezzo punto. 

Ed ecco il resoconto della 
partita secondo il commento 
d'un grande maestro sovieti
co diffuso dalla Tass. Spassky 
inizia coi bianchi. 

Bari 

Rapina da 
30 milioni 

a un furgone 
postale 

BARI, 26 
Rapina ad un autofurgone 

postale questa mattina sulla 
strada provinciale tra Ter-
lizzi e Sovereto, ad una tren
tina di chilometri da Bari. 
I banditi, cinque individui 
coi volti coperti da cappuc
ci e armati di pistola, hanno 
rubato un plico contenente 
trenta milioni in contanti 
dopo aver bloccato l'aula 
furgone ostruendo la car
reggiata con un camion ru
bato poco prima • Canosa. 

Sull'autofurgone c'erano 
l'autista Giovanni Falco di 
44 anni abitante a Bari, im
piegato postale, e il procac
cia, Giacomo Serafino 

1) e4 c5; 2) Cf3 d6; 3) d4 
cxd4; 4) Cxd4 Cf6; S\ Cc3 a6; 
6) Ag5 e6; 7) f4 Db6; 8) Dd2 
Dxb2;9) Cb3 Da3; 10) Ad3 Ae7; 
11) 00 h6; 12) Ah4 Cxe4; 13) 
Cax4 Axh4; 14) f5 exf5; 15) Ab5 
axb5; 161 Cxd6+ Rf8: 17) Cxc8 
Cc6: 18) Cd6 Td8. 

Fino a questo momento 11 
campione del mondo, nella com
plessa variante della difesa si
ciliana, ha condotto ottima
mente l'attacco, privando il re 
nero dell'arroccamento. Ma lo 
spostamento del cavallo sul d6 
rallenta il gioco attivo del 
bianco. 

19) C:b5 De7; 20) Df4 g6; ai) 
a4 Ago: 22) Dc4 Ae3+; 23) Rhl 
f4. 

n nero è riuscito a respin
gere l'attacco ed a conservare 
una pedina in più. 

24) g3 g5; 25) Tael Db4. 
Naturalmente per Fischer è 

vantaggioso lo scambio delle 
regine in quanto nel finale 
una pedina in più può svol
gere un importante ruolo nel 
gioco del nero. Inoltre, con 
l'ulteriore avanzata le quattro 
pedine disposte sul fianco del 
re costituiscono una forza at
tiva in quanto ad esse si op
pongono solo due pedine del 
bianco 

26) Dxb4 Cxb4; 27) Te2 Rg7; 
28» Caó b6; 29) Cc4 Cd5. 

Spassky ha portato in posi
zione migliore i suoi Cavali: 
ma Fischer rinforza la difesa 
aumentando il controllo sulle 
rase nere. 

30) Ccd6 Ac5; 31) Cb7 Tc8; 
Spassky è riuscito a miglio

rare un po' la sua posizione. 
ma la pericolosità della pres
sione del nero è ancora 
grande 

32) c4 Ce3; 33) Tf3 Cxc4: 
34) gxf4 g4; 351 Td3 ho; 36) n3 
Ca5; 37) Cd6 Axd6. 

Spassky con mosse forti ha 
notevolmente complicato il 
compito del nero e v'è da 
ritenere che la lotta sarà an
cora dura. 

38) CxAd6 Tel + : 39) Rg2 
Cc4; 40) Cf5+ Rg6. 

La partita viene sospesa. 
Ecco quindi la situazione 

della partita al momento del
lo aggiornamento. Bianchi 
(Spassky\: Re in G2. Torri in 
D3 e E2. Cavallo in fa. Pedoni 
a4. f4. h3. 

Neri ( Fischer f: Re in (36; 
Torri in ci e h8. Cavallo in 
c4; Pedoni in b6. f7. g4 e ho 

Spassky ha scritto la prima 
mossa seguente, cioè la 41 ma 
mossa, dopo oltre mezz'ora di 
r i fusione 

Queste infine le mosse ef
fettuate stasera, per la setti
ma partita fra il campione 
del mondo uscente di scacchi 
Boris Spassky e lo sfidante 
Bobby Fischer: 

41) h4 f6; 42) Te6 Tc2 + ; 
43) Rgl Rf5; 44) Cg7 + Rxf4; 
45) Td4 + Rg3; 46) Cf5 + 

Rr3; 47) Te6e4 Tel + : 48) 
Rh2 Tc2 + ; 49) Rgl patta. 

Tempo trascorso: bianco 
192 minuti; nero 148 minuti. 

Come si è visto la partita fll 
è poi sviluppata fino alla pari
tà. Spassky sta quindi reggen
do l'urto: ora il punteggio 
complessivo 6 di 4 a t hi fa
vore di Fisci»». 

. < 
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Scandalosa tolleranza della polizia nei confronti dell'attività eversiva 

Nel Catanese campi paramilitari 
organizzati da dirigenti missini 
Ad Adrano un campo di addestramento organizzato nella proprietà di un noto 
agrario - Testimonianze sull'uso di armi da fuoco - La denuncia del PCI alla 
Regione ed in Parlamento - Urgente una inchiesta sul neofascismo catanese 

Il rapporto di Berlinguer 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 24 

I fascisti organizzano nel 
catanese campi di tipo para
militare. Questa grave noti
zia è confermata da una se
rie di testimonianze, che in
dicano la scandalosa tolleran
za della polizia nei confronti 
dell'attività eversiva fasci
sta. 

Nei pressi di Zafferana, al 
margini di una strada pro
vinciale i missini hanno 
organizzato un accampamen
to, sulla cui entrata avevano 
avuto l'impudenza di scrivere 
la denominazione « Campo 
scuola dux », con un inequi
vocabile richiamo alle Istitu
zioni del regime fascista. 

Testimoni hanno udito 11 
crepitio di armi da fuoco, in 
una zona lontana pochi chi
lometri, dove In un rialzo, era 
stata issata la bandiera del 
cosiddetto Fronte della gio
ventù (l'organizzazione giova
nile del MSI). Nei pressi so
no stati notati dei « picchia
tori » fascisti in tuta mimeti
ca e con radio rice-trasmit-
tenti. 

Anche per quanto riguarda 
Adrano, il comune dove giorni 
addietro sono state fatte e-
splodere potenti cariche di 
dinamite all'ingresso delle due 
sezioni comuniste, c'è la cer
tezza che è state organizzato 
un altro campo di addestra
mento paramilitare, in loca
lità Urso, nella proprietà 
di un agrario, il cui figlio 
è un esponente neofascista. 
Anche qui era stata issata, la 
bandiera del « Fronte della 
gioventù ». 

II campeggio è durato fino 
a qualche settimana addietro 
e vi si incontravano alcune 
diecine di giovani di Adrano 
e della zona, compreso un 
ex paracadutista residente a 
Biancavilla. 

Segnalazioni analoghe sono 
giunte da altri centri, come 

Le complicità nella 

« trama nera » 

Missino 
con licenza 
di esplosivo 

La strage di Peteano (Go
rizia), m cui il 31 maggio 
scorso caddero tre carabinie
ri. uccisi da una bomba col
locata in una « 500 », è stata 
rievocata ieri alla Commis
sione interni della Camera, 
dopo un'interrogazione presen
tata dal compagno Minighi-
no per conoscere la situazione 
dell'indagine per individuare 
I responsabili e i mandanti. 

Incredibile la risposta del 
sottosegretario Pucci secondo 
il quale « le indagini sono 
tuttora in corso e quindi non 
poteva dire niente di più ». 

Insoddisfatto della rispo
sta, il compagno Minighino 
ha prodotto un'impressionan
te documentazione sulla « pi
sta nera » che agisce nel Friuli 
Venezia Giulia — e partico
larmente a Gorizia e Trie
ste — sottolineando le decine 
di attentati, di violenze, di 
azioni criminose contro per
sone e organizzazioni di si
nistra di vario genere, com
piuti dai fascisti, e le ipotesi 
di collegamenti con gli usta-
scia croati, senza che nessu
no dei colpevoli sia stato per
seguito dalle forze di polizia 
e dalla magistratura. 

Sempre a proposito di trat
tamento di favore ai fascisti, 
anche ieri in Commissione in
temi è venuto il caso di un 
missino. Luigi Biondaro. che 
fu fermato dalla Guardia di 
Finanza mentre, vicino Tren
to. trasportava su un auto
mezzo armi ed esplosivi. Ai 
finanzieri dichiarò che stava 
effettuando il trasporto per 
conto dei carabinieri. Questi 
confermarono la circostanza. 
II sottosegretario Pucci si è 
limitato a confermare l'acca
duto e a dire che dopo qual
che tempo la magistratura ha 
aperto un'inchiesta. 

Il compagno De Carmari, 
presentatore dell'interrogazio
ne. ha sottolineato la gravità 
del fatto denunciando preci
se complicità fra le forze di 
polizia. 

Nlcolosl, Bronte, Ficarazzl e 
Biancavilla. Queste notizie con
fermano. In modo netto, l'esi
stenza. nel Catanese. di bande 
armate fasciste (del resto, nel
la stessa città, oltre al pul
lulare di organizzazioni neo
fasciste che vanno da « Ordi
ne Nuovo » fino ad organiz
zazioni di ex paracndustisti. si 
fanno i nomi di alcune pale
stre nelle quali verrebbero 
compiuti regolari corsi di ad
destramento al karaté che o-
perano ormai indisturbate da 
tempo, ed in collegamento 
con corsi analoghi in altre re
gioni d'Italia, con il sistema 
del cambio di forze come 
quello avvenuto fra fascisti 
catanesi e fascisti di Reggio 
Calabria E si parla anche 
di un campo di addestramen
to organizzato in comune sul
l'Aspromonte lo scorso anno. 

Per quanto riguarda le ar
mi, un episodio — noto, d'al
tra parte — conferma che 
molte provengano da deposi
ti militari. Meno di un mese 
addietro, un tale Remo Putti 
di « Ordine Nuovo », fu sor
preso, assieme ad altri due 
giovani, a rubare armi in un 
deposito dell'esercito, nel 
pressi dell'ospedale Vittorio 
Emanuele. La sentinella, ac
cortasi. diede l'allarme; due 
riuscirono a scappare, ma il 
Putt i fu fermato. La senti
nella Informò subito la que
stura; il teppista venne prele
vato. ma si pensò solo a pren
dere le generalità ed a rila
sciarlo subito dopo. Soltanto 
dopo quattro giorni venne 
fatta una perquisizione nel
la sua abitazione e furono tro
vate armi di ogni tipo: 11 baio
nette. proiettili, ecc Circola 
inoltre, insistentemente, la vo
ce dell'esistenza, nel Siracu
sano, di un punto di sbarco 
di armi dalla Grecia. 

Tutti questi fatti, queste 
circostanze, confermano la 
pericolosità della situazione 
venutasi a creare nella città 
e nella zona di Catania do
ve, non dimentichiamolo, le 
violenze si susseguono ormai 
da tempo, e soprattutto in 
coincidenza con il gonfiamen
to elettorale del MSI. a par
tire dal 13 giugno '71. Diecine 
di attentati sono stati con
sumati: le intimidazioni e le 
violenze ai singoli compagni 
e cittadini non si contano più. 
Il gruppo dei parlamentari 
della sinistra, subito dopo 
l'attentato alla Federazione 
comunista dell'll giugno scor
so, ha stilato un elenco in
terminabile. 

Una situazione, dunque, gra
vissima. che conferma che 
Catania, al pari di Milano. 
è stata scelta come zona cal
da dPlla « strategia della ten
sione ». 

I comunisti ne hanno de
nunciato la pericolosità alla 
Regione e in Parlamento; e lo 
ha fatto anche domenica sera 
il compagno Occhietto, della 
Direzione del partito, nel cor
so della grande manifestazio
ne antifascista di Adrano. 

Indispensabile e urgente di
venta una seria inchiesta sul 
mondo del neofascismo ca
tanese. 

Come è ovvio non si trat
ta di dare il marchio di 
« fascista » ad una città o a 
quella parte di popolazione 
che ha espresso, sia pure 
con un voto sbagliato, il pro
fondo malessere che la aeita. 
per responsabilità della DC e 
della locale classe dominante 
(la stessa che, magari, ha 
fatto votare MSI. per ricat
tare da destra la DC) ma di 
tornare alla leealità democra
tica, di imporre il rispetto 
della Costituzione antifascista. 
di chiamare le popolazioni 
ad una lotta unitaria per un 
autentico riscatto economico 
e sociale, isolando e colpen
do 1 gruppi di provocatori 

I comunisti non intendono 
creare allarmismi, ed hanno 
dimostrato di non spaventarsi 
di fronte alle violenze fasci
ste. anzi anrora una volta han 
no confermato di essere i Ba
ranti dell'ordine democratico 
nei confronti di quei neofa
scisti che. viceversa, il cover 
no Andreotti-Malagodi non di 
mostra «li voler combattere 
come impone la Costituzione 

I comunisti vogliono in so
stanza evitare che si produca 
alla città di Catania un dan 
no enorme. 

L'immobilismo e il disagio 
permanente servono solo ai 
gruppi asrari e industriali che 
hanno in mano la città ed ai 
fascisti loro servitori 

Franco Martelli 

Dopo le alluvioni il terrore dei serpenti 

MANILA, 26 
A 211 morti e oltre due milioni di senzatetto 

è salito il bilancio ufficiale delle inondazioni 
provocate nelle Filippine centrali dall'uragano 
a Rita », 

Viveri, indumenti e medicinali vengono inol
trati con convogli militari verso le regioni 
colpite, ma numerose città sono isolate per 
l'interruzione di ponti e strade mentre le 
pessime condizioni atmosferiche impediscono 
in molte zone l'intervento dei mezzi aerei. 
Aspre comunque sono le critiche al governo 

per come vengono condotti i soccorsi. 
In alcune città raggiunte dalle squadre di 

soccorso militari si segnalano scene dramma
tiche da parte della popolazione affamata. 
Alcuni elicotteri statunitensi carichi di viveri 
che partecipano alle operazioni di soccorso 
sono stati letteralmente assaliti dagli abitanti, 
costringendo i soldati a sparare in aria. Un 
altro flagello si aggiunge: quello dei serpenti 
velenosi che stanati dalle alluvioni invadono 
centri abitati mietendo vittime. Nella foto: 
una scena di soccorsi. 

Dopo l'intervento della CEE 

CHIESTI PROVVEDIMENTI 
PER LA BIETICOLTURA 

Risoluzione dei parlamentari comunisti della XI Commissione per una 
politica antimonopolistica — Dichiarazioni di Marroni dell'Alleanza Con
tadini e di Coltelli, segretario del Consorzio Nazionale Bieticultori 

Denunciata una truffa alimentare 

Nutre poco lo yogurt 
con lattobacilli morti 

Uno studio della FAO - Quando i microrganismi ven
gono uccisi per prolungare la conservazione del pro
dotto, si ha una perdita di valore nutritivo del 60% 

_ Presto solo lo « yogurt > che conterrà lattobacilli allo stato 
Z vitale potrà essere messo in vendita; tutti gli altri prodotti. 
~ privi di questo requisito, dovranno essere messi in commercio 
- sotto altro nome. 
Z Questa decisione è stata presa dal comitato di esperti della 
- FU, IDF (un'associazione internazionale di esperti in materia 
Z di latte e derivati), su richiesta della FAO e dell'OMS. i cui 
• esporti governativi dovranno ora ratificare tale soluzione. 
Z In un primo tempo la Germania aveva manifestato la prò 
- pria opposizione, sostenendo la tesi della realizzazione di une 
Z >oghurt * long lite > con microrganismi uccisi col calore, pasto 
Z rizzato a basse temperature: questo, al fine di prolungare la 
Z con^rvazionc del prodotto oltre le normali quattro settimane 
Z Alcuni studi preliminari hanno, però evidenziato la sostan 
- ziaìe modificazione dello yoghurt sottoposto a trattamento ter-
Z mico. rispetto agli altri: si è verificala infatti una^ perdita di 
- aminoacidi, e quindi di valore nutritivo, pan al 60'*. 
Z La risoluzione del comitato di esperti, di cui fanno parte 
- Irlanda. Austria. Gran Bretagna. Danimarca. Svizzera. Fran 
Z eia. Belgio e l'Italia, rappresentata dal prof Negri dell'isti 
Z tuto superiore di sanità, ha inoltre scartato la possibilità che 
™ lo " yoghurt > contenga i 23 coloranti e gli 8 stabilizzanti pre 
Z visti dallo standar FAO OMS: i conservativi sono accettati 
• solo in misura ridotta; il contenuto in frutta non deve supe 
Z rare il IO**. 

Il ministro e i «campeggi » 

Non più tardi deWaltro ieri, 
U ministro degli Interni Ma
riano Rumor ha concesso una 
ampia intervista sull'ordine 
pubblico a due quotidiani del 
petroliere Monti, La Nazione 
e II Resto del carlino. La se
de, qualcuno potrebbe osser
vare, andava scelta meglio: in
fatti quella catena di giornali 
e il loro proprietario non han 
no mai nascosto, diciamo cosi. 
una certa simpatia per perso
ne. gruppi e forze politiche 
che dell'ordine pubblico e del
le istituzioni repubblicane non 
sono vropriamente accaniti 
difensori. Ma la lettura della 
intervista elimina ogni ele
mento di contraddizione. 

In quattro colonne di piom-
t » dedicale ai temi della vio

lenza, dell'eversione politica, 
delle minacce allo Stato co
stituzionale, il ministro degli 
Interni di Andreotti è riusci
to a non pronunciare neppure 
una volta le parole « fasci
smo J>, «fascisti». L'unico vo
cabolo con un minimo di spe
cificità uscito dalle sue lab 
bra è il termine « anarcht 
imo» Per ti resto, un'orgia 
di « gruppi estremisti » mai 
meglio definiti, di « violenza 
insito nell'uomo», perfino di 
dilettanteschi psicologismi sul 
l'a aggressività » dovuta al 
«lungo periodo di pace* Da 
parte di chi dovrebbe garan 
tire la tutela degli ordinamen
ti democratici questa è, dicia
molo chiaramente, una vergo
gna. 

Vogliamo aiutare il ministro 
di polizia a essere meno va
ga e ovattato? Ecco qui L'in-
tervislatore gli ha chiesto a 
un certo punto che cosa si fa 
per « provocare lo scioglimen
to di forze paramilitari * Ru
mor, dopo aver genialmente 
ammesso che si tratta di « un 
problema grosso ». cosi rispon 
de: « Ha impartito disposizio
ni telegrafiche contro tutti i 
fosidnelti campeggi paramili
tari che d'estate era invalso di 
organizzare sulle montagne. 
nei boschi. Non avremo ri
guardo per nessuno: faremo 
tutto il possibile per scoprir
li». 

mEra invalso»? «Faremo»? 
Ma perché non usa i verbi al 
tempo presente? I campeggi 

et sono, et sono attorno a Ca
tania. e lo segnaliamo in que
sta pagina, così come sono 
stati individuati e denunciati 
n Bolzano, e m tante altre lo
calità dell'Italia settenlriona 
te, centrale, meridionale. Gior
nali e riviste hanno pubblicato 
fotografie, dati e riferimenti. 
E si è sempre trattalo e si 
tratta ora di campeggi fasciati. 
dove * seguaci del fucilatore' 
Almiranle si addestrano nello 
sport delle aggressioni e de 
gli attentati. 

Mandi meno telegrammi, il 
ministro, e spedisca poliziotti 
e carabinieri a far piazza pu
lita. Vedrà che l'ordine pub
blico ne sarà subito avvantag
giato; e soprattutto l'ordine 

l repubblicano. 

La denuncia della CEE con
tro numerosi zuccherifici ita
liani capeggiati dall'Eridania, 
che controllano la commercia
lizzazione dello zucchero e 
applicano taglie monopolisti
che e speculative nella fase 
dell'acquisto delle bietole ed 
in quella della vendita ai con
sumatori è soltanto una pri
ma parziale e tardiva confer
ma di quanto, in questi anni 
è stato denunciato dalla Al
leanza dei Contadini, dal Con
sorzio nazionale bieticultori. 
dal nostro Partito. 

Sull'argomento i parlamen
tari comunisti della XI com
missione agricoltura hanno 
presentato, in questi giorni. 
una risoluzione in cui si in
dicano una serie di provvedi
menti atti a ristrutturare in 
senso antimonopolistico l'in
dustria saccarifera garanten
do gli interessi dei produttori 
di bietole e dei consumatori. 

Secondo il segretario gene
rale del Consorzio Bieticulto
ri. Pietro Coltelli, a la situa
zione è più che mai grave nel 
nostro Paese che è costretto 
ad importare forti quantitativi 
di zucchero: le aste, infatti, 
sono viziate da rìgido control
lo del commercio a livello co
munitario D'altra parte la no
stra cassa conguaglio non in
cassa tutte le 23 lire al kg. 
mentre in Italia, con l'avallo 
del governo, lo zucchero ha 
un prezzo superiore di 50 lire 
a quello degli altri Paesi co
munitari. Si rende perciò ne
cessaria una trasformazione 
in senso democratico del set
tore bieticolo e una inchiesta 
parlamentare, così come ave
va deciso, nella precedente le
gislatura. il Senato. 

Angelo Marroni, responsabi
le dell'ufficio economico della 
Alleanza nazionale dei conta 
dini pone in rilievo gli effetti 
della colitica degli industria
li italiani dello zucchero vol
ta alla ricerca del massimo 
profitto. « I contadini, per que
sta politica hanno dovuto su
bire prezzi non remunerativi 
ed inique condizioni di cessio
ne del loro prodotto. Nel di
segno di ristrutturazione mo
nopolistica. che si è svilup
pata anche a danno delle in
dustrie minori, gli zuccherie
ri sono stati apertamente fa
voriti dal governo italiano e 
dalla politica degli stessi or-
eanismi comunitari. 

Chiediamo, perciò, che il 
ministro dell'agricoltura inter
venga subito, convocando una 
riunione delle organizzazioni 
economiche e professionali del 
bieticultori e di tutti gli in
teressati al settore per rego
lare lo svolgimento dell'immi
nente campagna bieticola nel
l'interesse dei contadini e del
l'economia generale». 

(Dalla prima pagina) 

sono mancati, ad esempio, ac
cenni all'eventualità di giunge
re a nuove elezioni, attraverso 
le quali, in un clima di gran
de tensione, la DC possa aspi
rare ad avvicinarsi alla con
quista della maggioranza asso 
luta, anche dando per scon
tato che in tal caso essa si 
troverebbe di fronte a un 
PCI ancora più forte, ma in 
una situazione che vedrebbe 
un indebolimento del PSI e 
dei partiti minori. 

Dopo aver rilevato che non 
è questa la prospettiva dei 
comunisti, i quali considerano 
tutta l'importanza che possono 
avere il PSI e forze interme
die che abbiano un orienta
mento democratico. Berlin
guer ha affermato che essen
ziale è oggi guardare al com
pito principale del momento. 
che è quello di battere al più 
presto il governo Andreotti -
Malagodi. Si tratta dunque di 
condurre una lotta di opposi
zione senza esitazioni, a fondo. 
che tenda nello stesso tempo 
a creare le condizioni per una 
inversione di tendenza. Per 
determinare la caduta di que
sto governo non facciamo con
to su « agguati » o sull'esplo-
dere improvviso di e casi » 
parlamentari (anche se. natu
ralmente, non si possono esclu
dere eventualità di questo ge
nere) Le carte su cui puntia
mo sono quelle di una oppo
sizione dura e ampia, dello 
sviluppo di iniziative molte
plici, politiche, di massa, 
della costruzione di un'alter
nativa democratica. 

Un'opposizione 
dura e ampia 

Quando parliamo di una op
posizione dura e sistematica, 
nel Paese e nel Parlamento — 
ha proseguito Berlinguer — la 
quale dovrà rendere difficile 
la vita a questo governo met
tendo in luce la sua organica 
incapacità di governare, sot
tolineiamo dunque che la no
stra sarà una opposizione di
versa. per vari aspetti, da 
quella condotta negli ultimi 
anni, quando, in presenza di 
un governo di cui faceva par
te un Partito socialista spo
statosi dopo la scissione so
cialdemocratica su nuove po
sizioni. pur mantenendo una 
opposizione di fondo, si è pe
rò anche ricercata la strada 
di un collegamento, su sin
gole questioni, con una parte 
della _ maggioranza e delle 
stesse forze al governo. Oggi 
la situazione è profondamente 
cambiata e diverso deve es
sere pertanto anche il tono 
della opposizione. 

Dopo avere affermato che 
ciò non vuol dire scendere 
sul terreno del massimalismo. 
né che ci rifiuteremo di en
trare nel merito delle singole 
questioni, (un'opposizione cie
ca e puramente agitatoria fa
rebbe in realtà il gioco del 
governo) Berlinguer ha riba
dito che. tuttavia, sia nel Par
lamento sia nel Paese la lot
ta inevitabilmente dovrà assu
mere aspetti - di maggiore 
asprezza e combattività. 

Il segretario generale del 
PCI si è quindi brevemente 
soffermato su alcuni elementi 
costitutivi della linea e della 
prospettiva politica generale. 
sulle quali si basa il nostro 
orientamento. Egli ha riba
dito, in proposito, che l'alter
nativa. oggi, non è tra cen
trismo e centro sinistra, che 
sono entrambe formule supe
rate. giacché la situazione è 
maturata nel senso di propor
re un'altra alternativa che è 
questa: o si va verso destra 
(e l'attuale governo è già un 
passo pericoloso in questa di
rezione), oppure si va verso 
sinistra. Ed andare verso si
nistra vuol dire muoversi ver
so quella svolta democratica, 
indicata dal nostro XIII Con
gresso. compiere cioè dei pas
si in direzione dell'incontro e 
della collaborazione tra le 
grandi componenti storiche del 
movimento popolare italiano. 
quella cattolica, quella comu
nista e quella socialista. Non 
intendiamo affatto — egli ha 
detto — abbandonare l'indica 
zione di questa prospettiva. 
giacché essa pone al centro 
della attenzione della opi
nione pubblica e di tutte le 
forze democratiche quello che 
è il problema di fondo della 
vita politica italiana: la neces
sità di un rapporto nuovo con 
l'insieme del movimento ope
raio. e quindi con il PCI. Non 
per caso ci si affanna tanto. 
da parte di certi dirigenti del
la DC a sostenere la pretesa 
della impossibilità di giunge
re a una collaborazione anche 
di governo con il PCI. E sfug
gono a questo problema cen 
tra le della vita politica italia
na quanti, sia tra le sinistre 
democristiane, sia nel Partito 
socialista, pur riconoscendo il 
ruolo e la funzione della gran
de forza che rappresentiamo 
e pur ricercando un collega
mento con essa, per utilizzar
la ai fini tattici della loro 
azione, vorrebbero in sostan
za che tale ruolo e tale fun
zione fossero soltanto di pres
sione e di condizionamento. Sì 
tratta di una visione che non 
solo non è da noi accettabile. 
ma che contraddice l'esigenza 
di uno sviluppo democratico di 
tutta la situazione. 

Berlinguer ha però sottoli
neato che mantenere fermo 
da parte nostra l'obiettivo del
la svolta democratica non vuol 
dire escludere la possibilità di 
f u i intermedie, che rappre

sentino un passo in avanti in 
questa direzione. Non abbia
mo, per questo, formule da 
indicare — egli ha detto — e 
consideriamo le soluzioni pos
sibili senza schemi precosti
tuiti, con elasticità. Ma due 
punti devono essere fin d'ora 
chiari, perchè quelle fasi in
termedie rappresentino real
mente un passo avanti, e non 
piuttosto un passo indietro: 
die esse debbono comportare 
una netta chiusura a destra. 
e un'apertura al confronto con 
l'insieme del movimento ope
raio. con il conseguente supe • 
ramento della preclusione an
ticomunista. L'obiettivo di og
gi è appunto quello di aprire 
la strada, insieme con la ca
duta dell'attuale governo al 
realizzarsi di una fase inter
media, che rappresenti un 
progresso nella direzione che 
abbiamo indicato. 

Dopo avere affermato che 
questo obiettivo, non facile. 
può essere conseguito soltanto 
se si determina uno sposta
mento dei rapporti di forza nel 
Paese. Berlinguer ha rilevato 
che ciò implica precise con
seguenze sia per i contenuti 
sia per le forme di lotta del
la nostra opposizione. Alla du
rezza ed anche alla drammati
cità che è prevedibile assu
meranno i grandi scontri so
ciali e politici nei prossimi 
mesi, bisogna innanzitutto ac
compagnare uno sforzo per 
dare la massima evidenza al 
carattere positivo e realisti
co delle nostre proposte e ini
ziative. 

Ricordato che questo, ap
punto, è il senso e lo spirito 
del documento sui problemi 
economici elaborato dalla Di
rezione del partito, il quale 
intende rivolgersi prima di 
tutto ai lavoratori, ma anche 
ad altre forze sociali (sopra
tutto di ceto medio) e politi
che. Berlinguer ha sottolinea
to la necessità di sviluppare 
tutta una serie di iniziative lo
cali non solo per propaganda
re il documento, ma soprat
tutto per sviluppare un movi
mento politico di massa sui 
temi in esso proposti. 

Venendo poi a parlare delle 
lotte per i contratti, già ini
ziate da alcune categorie e 
che vedranno impegnate nei 
prossimi mesi altri milioni di 
lavoratori. Berlinguer ha rile
vato che se la prima condizio
ne per battere il tentativo di 
rivincita del padronato è la 
combattività e l'unità operaia, 
essenziale per un loro esito 
vittorioso è evitare l'isolamen
to della classe operaia. Si 
tratta, dunque, di non lasciar
si rinchiudere in una pura lot
ta sui contratti, e solo su que
sti ma anzi di sostenerla con 
iniziative politiche che realiz
zino, un legame con altri ce
ti. e forze sociali — i giova
ni. i contadini, le donne — 
specie per i problemi delle 
popolazioni del Mezzogiorno. 
Ed è necessario accompa
gnare la lotta con iniziative 
politiche e propagandistiche 
nel quadro della battaglia 
per un nuovo indirizzo genera
le di politica economica. Sen
za questo movimento politico 
generale, di massa, per le ri
forme. la stessa battaglia per 
i contratti può andare incon
tro al rischio di esiti non po
sitivi. 

Il valore del 
patto federativo 
Dopo avere espresso un giu

dizio critico sui recenti provve
dimenti economici adottati dal 
Consiglio dei ministri Berlin 
guer ha indicato alcuni temi 
più specifici, sui quali è neces
sario giungere a una maggiore 
precisazione delle piattaforme 
e sviluppare ampie iniziative. 
Tra questi, egli ha citato la 
agricoltura (problemi dei pic
coli concedenti, della trasfor
mazione della mezzadria e 
colonia in affitto, delle opere 
di trasformazione agraria) e 
il Mezzogiorno. Egli ha notato 
che qui esistono oggi condi
zioni nuove per porsi alla te
sta del malcontento e della 
protesta delle popolazioni, per 
portare avanti la loro spinta 
al rinnovamento, per scalzare 
le basi di un certo consenso 
ottenuto tra determinati stra
ti dalla destra missina, che 
collocandosi oggi su una po
sizione di « condizionamento > 
e in qualche caso di sostegno, 
nei confronti del governo, può 
essere messa in difficoltà. 

Il partito organizzerà, per il 
18 e 19 settembre all'Aquila, 
un convegno di tutti ì quadri 
comunisti del Mezzogiorno. Al
tre iniziative riguardano i pro
blemi acuti delle partecipa
zioni statali (con un conve
gno promosso dal CESPE per 
il prossimo dicembre) e il pia
no per la chimica. 

Altri temi affrontati dal 
compagno Berlinguer seno 
stati quelli dell'unità sindaca
le. delle Regioni, della scuo
la, dei problemi dell'ordine 
democratico e della politica 
estera. A proposito dell'unità 
sindacale egli ha rilevato che 
il patto federativo tra le Con
federazioni, se non è certa
mente l'obiettivo per il quale 
si è lavorato, rappresenta nel
le condizioni attuali un pas
so avanti da valorizzare e dal 
quale occorre trarre tutte le 
possibili implicazioni positive. 
con una mobilitazione di mas
sa per superare le difficoltà 
e gli ostacoli a un nuovo 
sviluppo dell'unità d'azione e 
per favorire il cammino ver
so l'unita organica. 

Per le Regioni. Berlinguer 
ha annunciato che verrà or
ganizzato un convegno o se
minario di partito, agli inizi 
dell'autunno, allo scopo di 
trarre dall'esperienza di due 
anni dall'inizio della loro esi
stenza le necessarie indica
zioni per il nostro lavoro. 
Egli ha notato che. anche 
in questo campo, gli elemen
ti di manovra presenti in 
certe posizioni del governo, 
come quelle espresse nel re
cente incontro con le Regio
ni. non mutano la sua linea 
sostanzialmente accentratrice, 
la quale entra però in con
traddizione con un largo fron
te regionalistico, che com
prende anche forze democri
stiane. 

La ripresa del 
rapporto DC-PSI 

Dopo aver affermato che i 
comunisti sono favorevoli al 
la convocazione di una se
conda conferenza delle Regio
ni meridionali, e dopo aver 
annunciato l'organizzazione di 
un convegno di partito, previ
sto per dicembre, sui temi 
dell'iniziativa delle Regioni 
nel campo della scuola, Ber
linguer ha rilevato che quello 
della scuola è un terreno es
senziale, oggi, per contribuire 
a determinare uno sposta
mento dei rapporti di forza 
nel Paese a favore dello schie
ramento che si batte per il 
rinnovamento e le riforme. 
Ricordati alcuni dei temi di 
maggiore attualità, anche in 
relazione all'attività parlamen
tare, come quelli dello stato 
giuridico degli insegnanti, del
la riforma della scuola secon
daria, della scuola per l'in
fanzia e dell'obbligo e della 
Università egli ha osservato 
che anche sul terreno scola
stico è prevedibile che il go
verno non ridurrà tutta la 
propria condotta al tentativo 
di restaurazione ed agli atti 
repressivi, ma introdurrà pu
re elementi di manovra. E' 
compito nostro contrapporre 
sia agli uni sia agli altri la 
nostra iniziativa, sulla base di 
una mobilitazione di massa, 
democratica, contro ogni atto 
di repressione e sulla base 
di proposte positive sui vari 
aspetti, ma nel quadro di 
una piattaforma generale per 
il rinnovamento dell'intero or
dinamento scolastico. Fin da 
ora comunque bisogna prepa
rare il partito per una forte 
ripresa del movimento degli 
studenti, degli insegnanti, del
le famiglie all'apertura del
l'anno scolastico. 

Affrontando i problemi del
l'ordine democratico e dello 
sviluppo della lotta antifasci
sta, Berlinguer ha notato co
me nella condotta del MSI 
non si possa tanto individua
re una linea ben definita. 
quanto piuttosto lo sforzo di 
saldare due momenti: da una 
parte si assiste infatti a una 
accentuazione del suo trave
stimento pseudo legalitario 
e quindi a tentativi di inseri
mento nel gioco parlamentare 
e nella maggioranza; mentre, 
dall'altra parte, si deve in
vece denunciare una recru
descenza di atti di violenza. 
di cui sono protagoniste or
ganizzazioni del MSI od a 
questo collegate, e che sem
pre di più tendono a pren
dere di mira il Partito co
munista e le organizzazioni 
operaie. Lo scopo è evidente
mente quello sia di dare sfo
go a impazienze e delusioni, 
che serpeggiano nel MSI, sia 
di ricercare il consenso delle 
forze più conservatrici ed an
ticomuniste, sia di compiere 
un'opera di intimidazione nei 
confronti dei militanti del 
movimento operaio. Non è 
da escludere, del resto, che 
in relazione alle lotte con
trattuali e alla riapertura del
le scuole si verifichi un'ulte
riore intensificazione delle at
tività squadristiche e terrori
stiche. Noi rispondiamo a que
sta azione dei neofascisti por
tando avanti la nostra linea. 
che consiste da un lato nel 
non cadere nelle provocazioni 
e nel non confonderci con 
chi le accetta, e dall'altro nel 
mantenerci sul terreno dello 
sviluppo di un movimento di 
massa combattivo, ampio, uni
tario. democratico. Non si 
tratta però soltanto di limi
tarci a una risposta: bisogna 
avere una iniziativa e dargli 
continuità nel Parlamento. 
nelle Regioni, negli enti locali. 
nel Paese. E l'iniziativa va 
sviluppata in molteplici campi. 
dando un posto di rilievo alla 
battaglia ideale e culturale. 

Dopo aver affermato, in me
rito ai problemi di politica 
estera, che la questione più 
immediata riguarda gli svi
luppi dell'aggressione ameri
cana contro il Vietnam e la 
necessità di una forte ripresa 
dell'iniziativa e del movimen
to di solidarietà con gli eroi
ci combattenti vietnamiti. Ber
linguer ha affrontato alcune 
questioni relative al nostro 
atteggiamento e alle nostre 
iniziative verso le varie forze 
politiche. Egli ha rilevato che, 
se il pericolo principale è 
costituito dalla continuazione 
di questo governo, è necessa
rio condurre un'azione di sti
molo (e quindi anche realiz
zare una certa oggettiva con
vergenza) nei confronti di tut
te le forze che sono interes
sate alla sua caduta e a una 
inversione di tendenza. 

Per quanto riguarda la DC. 
ciò vuol dire esercitare una 
azione di stimolo che vada ol
tre le sinistre • il gruppo 

moroteo (il cui rifiuto di 
partecipare al governo rappre
senta un atto politico im
portante. di contraddizione 
per il governo), che investa 
altri settori della DC, nei qua
li si manifestano in vari modi 
altri elementi d' contraddi
zione. Tale azione va condot
ta soprattutto alla periferia. 
con iniziative adeguate delle 
nostre Organizzazioni. Anche 
in altri partiti, come nel PSDI 
e nel PRI. si manifestano i 
segni di un vasto malessere. 
causato e dalla partecipazione 
al governo e dalla sua espo
sizione all'« inquinamento » di 
voti fascisti. Anche in questo 
campo, dunque, bisogna muo
versi con intelligenza, evitan
do di mettere tutti nello stes
so sacco. 

Berlinguer ha quindi sotto
lineato l'attenzione e l'inte
resse con cui i comunisti 
guardano, nel pieno rispet
to dell'autonomia del PSI. al
le scelte che investono la po
litica, il ruolo e l'unità di 
questo partito. Da quanto ab
biamo detto a proposito del
la nostra prospettiva, e in 
particolare sulla possibilità 
di fasi intermedie per aprire 
la via a una svolta democra
tica. deriva che noi non ab
biamo una pregiudiziale di 
principio contro l'eventualità 
di una ripresa del rapporto 
tra la DC e il PSI. né qui 
intendiamo affrontare la que
stione se può trattarsi di 
una ripresa del rapporto con 
un PSI che faccia parte del
la maggioranza o del gover
no. Sarebbe però negativo te 
ciò avvenisse in condizioni le 
quali, invece di rappresenta
re un passo in avanti, co
stituiscano un passo indietro, 
rispetto alle posizioni affer
mate negli ultimi anni dal 
PSI. Un passo indietro sa
rebbe l'accettazione della de
limitazione della maggioranza, 
o. comunque, un cedimento 
alle pressioni di quella parte 
delle forze democristiane, che 
puntano su uno spostamento 
in senso anticomunista nel 
PSI allo scopo di colpirne 
l'unità e il legame con il mo
vimento dei lavoratori. Del 
resto, nel PSI emergono chia
ramente posizioni le quali. 
respingendo l'ipotesi che si 
debba pagare questo grave 
prezzo, considerano illusoria 
la tesi secondo cui sarebbero 
già mature le condizioni per 
un meccanico ripristino della 
collaborazione con la DC. 

Un forte sviluppo 
dell'iniziativa 

Nell'ultima parte della sua 
relazione, il compagno Ber
linguer ha affrontato alcune 
questioni del lavoro del par
tito. Dopo aver sottolineato la 
importanza della scadenza 
delle elezioni amministrative 
del prossimo autunno (che 
vedranno recarsi alle urne 
in numerose province circa 
tre milioni di elettori), e quin
di la necessità che le or
ganizzazioni direttamente in
teressate si preparino adegua
tamente ad affrontare questa 
prova, egli ha rilevato, sul 
piano più generale, che i du
ri compiti di lotta a cui sia
mo chiamati esigono un fer
mo rigore sui problemi del
l'orientamento politico. E' ne
cessario perciò evitare sia ma
nifestazioni di massimalismo 
e settarismo sia ogni forma di 
inerzia e di insufficiente spi
rito di iniziativa e di combat
tività. La forza organizzata, il 
consenso popolare, il presti
gio del PCI sono in forte cre
scita. ma non dappertutto il 
partito riesce a dispiegare 
pienamente le sue forze. 

Dopo aver riaffermato la 
grande importanza e il signi
ficato della confluenza del 
PSIUP nel PCI. Berlinguer ha 
ricordato le precise indicaiio-
ni date dalla recente riunio
ne del Comitato Centrale e 
della Commissione centrale 
di controllo affinché tutte le 
organizzazioni del partito si 
impegnino subito per favori
re l'ingresso del più gran nu
mero di compagni socialpro-
letari nelle nostre file e per 
utilizzare pienamente le loro 
capacità e il loro spirito com
battivo. E' questa, tra l'altro. 
una grande occasione per ri
lanciare nel partito un lavoro 
per una sempre più salda uni
tà di orientamento politico. 
perché tutti 1 compagni si 
impadroniscano pienamente 
della nostra linea politica e 
partecipino attivamente alla 
sua applicazione e al suo ul
teriore sviluppo. La « leva 
Gramsci » e la campagna per 
la stampa comunista — ha 
concluso Berlinguer — sono 
in queste settimane i due 
essenziali strumenti per svi
luppare la nostra attività. 

Nella discussione sono in
tervenuti numerosi compagni. 
i quali hanno affrontato al
cuni dei più urgenti problemi 
che si pongono ai lavoratori 
e alle masse popolari nelle di
verse regioni, o questioni del
l'iniziativa e del lavoro del 
partito nei diversi settori di 
attività. Hanno parlato i com
pagni Guerrinì (Ancona). La 
Torre (vice responsabile del
la sezione di lavoro del CC 
per il Mezzogiorno). Pascolat 
(Udine). Di Paco «della se 
zione di organizzazione). Va
leri (Vercelli). Zamboni (Kor 
li). Vivan (Pordenone). Tom 
maso Rossi (Reggio Calabria). 

I
li compagno Berlinguer ha 
quindi tratto brevemente le 
conclusioni della * • ••»""» 
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Promossa dagli autori 

Domani assemblea 
generale del 

cinema italiano 
La FICC solidale con Bertolucci e Comencini 

Le associazioni degli autori 
cinematografici (ANAC e 
AACI) hanno indetto per do
mani sera alle 21,30, al Teatro 
Belli di Roma, un'assemblea 

funerale di tutto il cinema 
taliano. 

La manifestazione è stata 
organizzata a sostegno dei re
gisti Bernardo Bertolucci e 
Luigi Comencini, cui i pro
duttori vogliono impedire di 
partecipare ad una manifesta
zione democratica; in difesa 
della libertà di tutti gli autori 
cinematografici; per una nuova 
regolamentazione del rapporto 
tra autori e produttori, tra la
voratori e produttori, tra pub
blico e prodotto cinematogra
fico; per una nuova deflnizio 
ne del concetto di proprietà 
dei film. 

Nel corso dell'assemblea, 
che rilancia il problema fon
damentale della libertà del ci
nema proprio mentre è in atto 
nel paese ima vasta operazio
ne di carattere reazionarlo e 
repressivo, verranno pubblica
mente annunciati la data e 
il luogo della « Manifestazio
ne-rassegna del cinema italia
no democratico » e l'elenco 
dei film che vi parteciperanno. 

Ieri la Federazione italiana 
dei circoli del cinema (FICC) 
è intervenuta sul problema del 
diritto degli autori sul loro 
film con un comunicato nel 
quale si esprime piena solida
rietà a Bertolucci e a Comen

cini e si denuncia l'atteggia
mento inaccettabile e, al limi
te, provocatorio di due noti 
produttori italiani: «atteggia
mento — si afferma nel co
municato — tanto più insoste
nibile dopo la responsabile 
decisione presa dall'Ente cine 
matografico di Stato nel senso 
opposto, per il pieno rispet
to della volontà degli autori; 
rispetto proclamato perfino 
dalla direzione commissariale 
della Mostra veneziana, anche 
se per comprensibili fini de
magogici •>. 

Il comunicato della FICC 
« sottolinea l'esigenza che la 
ferma reazione a questi fatti 
non si esaurisca in una gene
rica solidarietà individuale nei 
confronti di Bertolucci e Co-
mencln!, ma sia momento per 
un ulteriore allargamento del
la lotta delle forze democra
tiche del cinema italiano... » e 
si conclude affermando « con 
forza che il diritto d'autore è 
diritto irrinunciabile alla li
bertà d'espressione, alla libe
ra destinazione culturale e po
litica dell'opera, alla libera 
circolazione e trasmissione 
delle idee e dell'informazione, 
non più condizionate da occul
ti o tangibili diaframmi che 
sono costituiti non solo dalla 
censura, ma dalla stessa at
tuale struttura della produ
zione. della distribuzione del
l'industria culturale e dell'in
formazione ». 

Mentre continua l'occupazione 

Nuove manovre 
per Dinocittà 

De Laurentlis è instancabi
le. e immancabilmente com
bina guai. Dopo aver licen
ziato una settantina dei suoi 
dipendenti, pezzo per pezzo 
si sta riprendendo gli stabili
menti della Vasca Navale. Il 
«Dino-villaggio» è uno stabi
le che PENEL aveva ceduto 
in affitto a De Laurentiis e 
che il noto Imprenditore a sua 
volta aveva affittato alla Pro
vincia. la quale successivamen
te l'aveva offerto all'Istituto 
di Stato per la cinematografia 
e la TV. Qui è stata ospitata 
per un oltre un decennio, una 
scuola che. diretta dalla si
gnora Dora Besestl. riunisce 
560 allievi disponendo di tea
tri, aule, moviole e sala per 
le proiezioni. H contratto fir
mato dall'Istituto ha una da
ta di scadenza: il 30 settem
bre 1972. Nondimeno, sin da 
adesso De Laurentiis ha rimes
so piede alla Vasca Navale, ap
profittando del periodo in cui 
non si tengono le lezioni. E 
la scuola: quale fine l'atten
de? E' l'interrogativo che in
quieta insegnanti e studenti. 
Si era parlato di un proba
bile trasferimento negli « stu
di» della INCOM. da alcuni 
anni inutilizzati, ma questa 
ipotesi sembra esser stata re
spinta dal consiglio dei pro
fessori. Secondo taluni, non si 
esclude una coabitazione con 
la « De Laurentiis ». che esi
gerebbe non pochi sacrifici da 
parte dell'Istituto per la cine
matografia e la TV. Legittimi 
sembrano comunque i timo
ri e le apprensioni per il fu
turo di una istituzione su cui 
Incombe la minaccia di ritro
varsi sul lastrico o di esser 
costretta a operare un danno
so. anche se temporaneo, ridi
mensionamento dei suoi ser
vizi. 

Sempre a proposito di De 
Laurentiis, va segnalato un 
fatto nuovo riguardante 
Dinocittà. La Consulta laziale 
della DC per lo Spettacolo 
ha lanciato una proposta per 
non disperdere il patrimonio 
della Pontina. Affermano i 
democristiani che occorrereb
be costituire una società mi
sta composta grazie all'appor
to della Sainda. dell'IRI e del
l 'Eni RAI TV a! fine di adi-
bire gli ex teatri De Lauren
tiis a scopi cinematografici. 
Ma. si precisa in un documen
to. l'interlocutrice principale 
dovrebbe essere la televisione. 
• il terreno su cui muover
si abbracciare le attività del
le video-cassette, delle commit
tenze televisive e dei film (di
dattici, scientifico - divulgati
vi. ecc.) che non sono desti
nati al commercio. Ci si preoc
cupa di non pestare i piedi 
al gruppo cinematografico 
pubblico e si ribadisce, alme 
no a parole, l'intenzione di 
mantenere gli stabilimenti del
la Pontina fuori di una logi
ca competitiva 

I dubbi, tuttavia, sorgono 
lo stesso, e li esprimeva re
centemente (si veda l'Unità 
del 12 luglio) un comunica
to della sezione culturale del 
PCI. In sé e per sé. che si 
guardi alla TV come a uno 
sbocco plausibile, non ha nien
te di strano. Noi per primi 
abbiamo rimproverato 1 mi
nisteri competenti di non aver 
preso in esame l'eventualità 
di riconsiderare 11 problema 
di quella che fu Dinocittà in 
raccordo con la ventilata co 
stmz'one di un complesso *e 
levjs.vo t:he soddi-ìf. numr-o 
si b.sogni attualmente mappa 
gati Tut'avia casi come .a 
Consulta de le pone !e cose 
paiono tutt'altro che chiare 
giacché mentre ci si ripro 
mette di non invadere la sfe 
ra degli enti cinematografici 
Statali, alla resa dei conti In
vece si finisce per attribuire 
«UÀ progettate società com

piti già assegnati alle azien
de dell'Ente gestione cinema. 
Il rischio che si creino dop
pioni e il pericolo che si ten-
ti di svuotare e di colpire 
proprio l'Ente gestione non è 
immaginario. Video-cassette, 
committenze televisive, film 
per la scuola rientrano, in
fatti. nel novero degli inter
venti previsti per l'Istituto Lu
ce e per Cinecittà. E' lecito 
quindi sospettare che s'inten
da confondere le acque per 
accrescere e non per diminui
re le difficoltà in cui si di
batte il gruppo cinematogra
fico pubblico. Sarebbe, vice
versa. auspicabile una mag
gior limpidezza nei programmi 
contemplati e nelle ipotesi af
facciate. sicché ogni ombra di 
sospetto e ogni ambigua tran
sazione siano bandite. Perchè 
allora non far cenno alcuno 
all'opportunità che l'Ente ge
stione. ove si desse vita al
l'organismo auspicato (abba
stanza ibrido nelle sue fonti 
costitutive), gestisca la pro
grammazione produttiva e cul
turale dell'azienda? Questa po
trebbe essere una garanzia 
che non si miri a determi
nare specifici vantaggi a de
trimento del gruppo cinema
tografico pubblico. 

Intanto, mentre rimangono 
aperti gli interrogativi sul «ca
so » della ex Dinocittà. Il Po
polo. a firma di Paolo Val* 
marana. è uscito allo scoper
to in merito all'annosa e bru
mosa faccenda del circuito 
culturale. Avevamo scritto, su 
queste pagine, che il Consiglio 
dell'Ente gestione, a maggio
ranza, aveva deciso di mette
re allo studio l'argomento an
ziché procedere sul piano or
ganizzativo. Valmarana confer
ma l'indiscrezione, ma nel 
contempo illustra le sue idee 
al riguardo e polemizza sia 
con i'AGIS sia con le forze 
della cultura cinemato
grafica. 

Ai rappresentanti degli eser
centi il critico del Popolo ri
corda che all'Ente gestione ci
nema non è consentito viola
re ia legge, rinunciando a una 
sua prerogativa; agli altri di
chiara che è necessario esser 
prudenti. A questi e a quelli 
egli tratteggia uno schema 
orientativo che comprende il 
varo di una quindicina di pic
cole sale nelle cosiddette cit
tà capozona ove riversare i 
film commercialmente ostici, 
nonché un'azione a più lar
go raggio da svolgersi pog
giando sulla rete (in realtà di 

scarsa consistenza) del cinema
tografi privati assistiti dal 
FAC (il comitato per il film 
d'arte e di cultura istituito 
dall'AGIS). 

Se ne ricava una concezio
ne riduttiva del circuito cul
turale. preoccupata di non al
terare gli attuali equilibri del 
mercato affatto inadeguata 
rispetto al fabbisogno ogget
tivo erronea nella misura in 
cui conduce alia formazione 
di « ghetti » e riserva al sel-
tore culturale soltanto i fiim 
di minor richiamo. D'altron
de. Valmarana evita di preci
sare quali saranno, nel futu 
ro e in linea tendenziale, gli 
indirizzi che intende persegui
re Yltalnoleggio nel quadro 
dei circuiti tradizionali: cioè 
se lo Stato, in questo ambito. 
si prefigge di assecondare o 
no la politica degli alti prez
zi e di favorire i gruppi che 
monopolizzano 1 gangli vita
li dell'esercizio attraverso con
centrazioni potenti. Come si 
voleva dimostrare, la DC non 
s: proporle tanto di prolegge 
re in genere gli interessi del 
gestori privati di cinemato 
grafi quanto di recar servigi 
agli esercenti più grossi e 
forti, valendosi delle istanze 
culturali a mo' di un mode
sto alibi. 

m. ar. 

Festa del teatro a San Miniato 

La via crucis 
di Savonarola 

Il dramma del francese Michel Suffran, adat
tato da Mario Morett i , messo in scena da 
José Quaglio — Aroldo Tierj protagonista 

Nostro servizio 
SAN MINIATO. 26. 

E* di questi ultimi tempi la 
riscoperta « teatrale » della 
grande eresia cinquecentesca, 
rinascimentale, nata nei foco
lai di coscienza dell'Ordine dei 
Domenicani. Dopo i « proces
si » e le « rivoluzioni » di 
Bruno e di Campanella, la 
via crucis di fra' Jeronimo Sa
vonarola, stilata dal francese 
Michel Suffran (quasi giovane 
autore, e medico a Bordeaux, 
Suffran riesce a dividersi tra 
la medicina, la radio e la te
levisione), completa la trilogia 
iniziata in Italia da Mario Mo
retti. E non è forse un caso 
che lo stesso Moretti abbia 
tradotto il testo del medico di 
Bordeaux e che José Quaglio, 
già realizzatore delle opere 
di Moretti su Bruno e Cam
panella, sia stato scelto come 
regista del Savonarola, il te
sto preferito dalla direzione 
dell'Istituto del dramma po
polare di San Miniato per la 
inaugurazione del secondo ven
ticinquennio di attività della 
« Festa del Teatro ». 

Tuttavia, questa riscoperta 
dell'«eresia» non ha corrispo
sto a una altrettanto « ereti
ca » visione del teatro, cioè 
della forma. Anzi, sembra 

3uasi che l'eresia di questi 
omenicani si stemperi nelle 

strutture drammaturgiche tra
dizionali dei testi, incapaci di 
restituirci la verità contempo
ranea dell'eresia, di una con
testazione che appare tutta 
verbale e « narrata » anche 
quando pretende di attingere 
alle sacre fonti dei « documen
ti originali ». Insomma, assi
stiamo più a una celebrazione 
a posteriori dell'eresia che a 
una sua «attualizzazione» Ideo
logica, proprio come fu riabili
tata la dottrina del Savonaro
la. la quale, esaminata dal Si
nodo Fiorentino e dal Conci
lio Lateranense V e dalla Con
gregazione dell'Indice, fu di
chiarata « ortodossa » nel 1516, 
neanche vent'anni dopo 11 ro
go di Piazza della Signoria in 
Firenze. 

Eppure, Suffran ha scritto 
questo Savonarola durante il 
Maggio francese, in un perio
do di lotta ardente e di gran
di speranze. Ma gli echi di 
quella contestazione si sono 
affievoliti sulla carta e nelle 
parole, anche se l'autore so
stiene che il teatro ha il po
tere di trasformare l'inchio
stro in sangue. Più che l'am
biguità, è la doppiezza a re
gnare in ogni personaggio, in 
ogni situazione, e nello stes
so concatenarsi dei concetti. 
i quali non danno mai vita a 
un reale conflitto dialettico 
ideale, tra Savonarola e i suoi 
giudici. 

Il Savonarola di Michel Suf
fran. diviso in undici scene, 
potrebbe definirsi, lo ripetia
mo. la via crucis di una « be
stia solitaria», un uomo che 
riconosce Dio non solo nel 
volto degli infermi e dei po
veri (non nelle immagini di
pinte sugli altari), ma an
che in se stesso, una coscien
za operante che fa «affiorare 
le piaghe dell'anima » I suoi 
carnefici hanno il volto della 
ignoranza, dell'opportunismo e 
della violenza, mentre il ve
scovo Francesco Romolino 
(suo antagonista) cova in se 
stesso i dubbi e una dispera
zione che lo porteranno a 
identificarsi con la vittima. 

Tuttavia, Suffran, più che 
tessere la dialettica di un con
flitto ideologico, tende ad an
nullare le ragioni della conte
sa in un mosaico di atteggia
menti e di o affermazioni » più 
dispersivi che rivelatori di 
profondi contrasti. Pare quasi 
che l'autore abbia voluto svol
gere un'indagine a interiore » 
nelle coscienze a mute » dei 
protagonisti, capaci, material
mente. di esprimere condan
ne. dinieghi o affermazioni. 
del tutto apodittici. D'altra 
parte, la sensibilità spirituale 
e religiosa di Suffran non po
teva partorire che uno pseu
do-dramma, per cui il * bene » 

e 11 « male » finiscono col ri
solversi nella «oggettiva» vi
sione evangelica della verità 
come atto di fede. E poco per
suasiva appare la « morale » 

« Signore, cessa di dormire 
sulla croce! » dirà Savonarola 
poche ore prima della morte, 
ma la sua Invocazione finisce 
per trasformarsi in una pura 
« citazione » formale e priva 
di forza dinamica. Aroldo Tie-
ri, nei limiti testuali del suo 
Savonarola, ci ha tuttavia of
ferto un'immagine densa e an
gosciosa del personaggio, sfio
rando a volte persino le sotti
li venature ambigue e umane 
di un domenicano schiaccia
to anche dalla paura e dalla 
presunzione di essere l'imma
gine di Cristo in Terra; Anto
nio Plerfederici è stato un so
brio e controllato Francesco 
Romolino; poi, da citare Mar
cello Bertlni, Pietro Biondi. 
Guido Ciniglia. Riccardo Per-
rucchettl. Claudio Trionfi (il 
combattuto « ragazzo del Mag
gio»), Stefano Braschi, Pino 
Sansotta. Maurizio Romoli. 
Toni Trono. Le scene e 1 co
stumi sono stati firmati da 
Mischa Scandella. Il pubblico 
ha applaudito cordialmente; e 
si replica sino al 1. agosto. 

Roberto Alemanno 

Conferenza stampa del cineasta 

L'uomo cinese 
di Antonioni 

Il film « Chung-Kuo » girato in Cina verrà presentato sia alla TV sia nei 
cinema - Il regista precisa che non si è trattato di un viaggio politico • Il rap
porto con il lavoro - Incontro con gli intellettuali - Un'impressione positiva 

Si chiamerà Chung-Kuo, 
cioè Cina, il film che Miche
langelo Antonioni ha realizza
to per la TV e che verrà tra
smesso alla fine di ottobre, in 
più puntate, sul piccolo scher
mo, e nel normale circuito ci
nematografico in forma di 
lungometraggio. Non è, però, 
un film sulla Cina, ma sui ci
nesi. Lo ha tenuto a precisa
re il cineasta nel lungo in
contro avuto con 1 giornalisti, 
l'altra sera, nella sede della 
RAI-TV. «Andando in Cina 
come regista — ha detto An
tonioni — mi ha Interessato 
quello che ho visto, e quello 
che ho visto sono gli uomini, 
11 paesaggio, una campagna 
che non si distacca molto dal
la nostra Emilia e dalla no
stra Lombardia. Campagne ir
rigate e coltivate fino all'ulti
mo metro. Le città somiglia 
no, per il tipo di costruzioni, 
alla Garbatella o ad altre zo
ne periferiche romane». 

Antonioni ha premesso che 
non si è trattato di un viag
gio politico. « Non mi interes
so di politica — ha detto — 
se non nella misura in cui 
ciascuno di noi partecipa alla 
vita e compie determinate 
scelte e atti ». 

Il regista ha accennato alle 
difficoltà incontrate nel rap-

La ragazza 
dell' occhio 

Laura Antonelli (nella foto) interpreta la parte di Simona nel 
film e Storia dell'occhio », tratto da un noto romanzo erotico 
di Georges Bataille, che il regista Patrick Longchamps sta 
attualmente girando in un castello olandese 

le prime 
Musica 

Gorzanelli 
e Mannino 

a Massenzio 
Le Variazioni sinfoniche di 

Franck assai meno di altre 
opere si prestano ad essere 
eseguite all'aperto; e ciò per 
il problematico rapporto tra 
l'orchestra e una pianoforte 
che non raggiunge mai una 
vera autorevolezza di stru
mento solista, ma la cui pre
senzi deve essere ben avver
tibile 

Eppure l'altra sera, alla Ba
silica di Massenzio. Alfredo 
Gorzanelli, alla testa dell'Or
chestra di Santa Cecilia, e 
Franco Mannino, al pianofor
te, sono riusciti ad offrire al 
folto pubblico un'intensa e 
centrata esecuzione della pa
gina franckiana, meritandosi 
caldi, prolungati applausi; il 
pianista, poi. è uscito dalla 
prova da autentico trionfa
tore, come provano I due bis 
che ha dovuto concedere. 

Altrettanto convincente è 
stato Gorzanelli, sia quando 
si è cimentato col Plzzetti de
scrittivo — o, comunque, me
no severo del solito — delle 
musiche per la Pisanella (era
no in programma tre numeri 
della Suite), sia quando, pa. 
drone del fraseggio e della 
sonorità dell'orchestra, ci ha 
potuto dare un'appassionata 
interpretazione della Patetica 
di Ciaikovski. 

vice 

Cinema 

Un posto ideale 
per uccidere 

Un ragazzo e una ragazza 
stranieri vengono in Italia a 
trascorrere le vacanze, ma ri
mangono presto senza quat
trini. Si mettono quindi nei 
guai con la polizia e cercano 
rifugio in una villa presso 
Pisa. La proprietaria li ac
coglie. scherza con loro, ac
cetta nel proprio letto il gra
devole maschio, poi. l a mat
tina. tenta di chiamare la pò 
lizia. Colta sul fatto, e sot
toposta a stringente interro 
gatorio. salta fuori che la si
gnora ha ucciso il marito. Sua 
intenzione era ed è di far 
ricadere sui due giovani la 
colpa del delitto. Gli ingenui 
si sforzano allora di cancel
lare !e tracce a loro carico, 
ma l'abile padrona di casa rie
sce comunque nel suo diabo
lico intento. 

Ingarbugliato nella trama e 
facilone in molte soluzioni, 
il film a colori di Umberto 
Lenzi giunge al finale con 
qualche affanno, dovuto anche 
alla esigenza, che ormai sem
bra inderogabile, di inventa
re situazioni scabrose per mo
strare le grazie delle attrici. 
Irene Papas se la cava anche 
in questo frangente. I due 
giovani sono Raymond Love-
lode e Ornella MutL 

L'uomo la donna e 
i misteri del sesso 

Per certi versi imprevedibi
le questo « documentario » di 
Roland Cammerer sulla edu
cazione sessuale. Verso la fi
ne, dopo che una scolaresca 
ha visionato la stessa pellico
la vista dallo spettatore se
duto in poltrona, l'insegnante 
chiede agli allievi qualche pa
rere circa la lezione cinema
tografica sulla sessualità ap
pena proiettata. Quasi unani
mi i giudizi negativi sull'espe
rimento: il filmino avrebbe 
una forma didattica fredda e 
arida, assomiglia a un « mec
cano biologico » e nulla ci di
ce sull'« essenza » romantica 
del sesso, sull'amore e sulla 
tenerezza, sulla « vita vera ». 
Il maestro non può che con
solare gli alunni e se stesso 
sottolineando il carattere spe
rimentale della lezione, pri
mo passo verso una educa
zione più completa, la quale, 
tuttavia, non potrà che rea
lizzarsi nell'ambito familiare. 

Per la cronaca, il «docu
mentario» a colori di Cam
merer unisce disegni animati 
a scenette ricostruite, e ten
ta di rispondere ai tanti In
terrogativi « scabrosi » che 
pongono i ragazzi fino alla 
pubertà. Si notano una cer
ta a emancipazione » nel com
mento parlato e una certa 
disposizione ad accennare, ma 
brevemente, alle circostanze 
sociali con le quali la nuova 
generazione deve fare 1 conti. 

vice 

porti con 1 cinesi e nell'orga
nizzazione dell'itinerario da 
compiere. « Non ci hanno per
messo di andare in certi luo
ghi, ma spesso abbiamo sco
perto che il divieto non aveva 
ragioni politiche, ma solo pra
tiche: alberghi non conforte
voli, strade non asfaltate; lo
ro, l cinesi, ci tengono a fa
re bella figuia». 

« Ho chiesto ai cinesi, nel 
corso di alcuni lunghi Incon
tri avuti prima di cominciare 
a girare: " Per voi, che avete 
fatto la rivoluzione, che cosa 
simboleggia la Cina? ". La ri
sposta è stata: "L'uomo". 
Questo combaciava con quello 
che io volevo vedere, e far ve
dere, cioè i cinesi in primo 
piano, nelle manifestazioni 
della vita quotidiana». 

« Chi sono i cinesi? », si è 
chiesto Antonioni. « Operai, 
contadini poveri. Se 11 vedete 
passeggiare, in quella che po
tremmo chiamare la via Con
dotti di Pechino, vi sembre
ranno tutti uguali ». 

Rispondendo alle domande 
del giornalisti, Antonioni sot
tolinea che gli occidentali so
no accolti bene in Cina. « So
lo gli occidentali, infatti, gi
rano in automobile. Loro, i 
cinesi, vanno in bicicletta, sui 
carretti o viaggiano a bordo 
di camion o di autobus. Quin
di, spesso, quando passa una 
macchina, applaudono. Forse 
gli hanno detto di applaudi
re, non so. Certo è che esse
re accolti ad applausi rompe 
subito il ghiaccio ». 

Il regista ha anche precisa
to di aver « girato » all'inter
no di alcune case. «E ' impos
sibile avere un rapporto di
retto: non solo la lingua, ma 
1 gesti, i toni sono diversi. Ci 
si limita quindi a stringersi 
le mani e a sorridere. Come 
sono queste case? Modeste. 
più in campagna che in cit
tà. Case nelle quali noi non 
potremmo vivere. Ma i cinesi 
hanno altre esigenze e il mec
canismo della loro esistenza è 
diverso dal nostro». (Ritenia
mo che Antonioni si riferisse 
al tono di vita che hanno in 
Italia certi strati della bor
ghesia. intellettuale e non, 
poiché non bisogna dimentica
re nemmeno in quali condi
zioni, soprattutto per quanto 
riguarda le abitazioni, vivano 
migliaia e migliaia di lavora
tori del nostro paese). 

« C'è parità tra donne e uo
mini », è stato chiesto al re
gista. « Assoluta parità », è la 
risposta. 

«Come si divertono i cine
si? ». « E' una domanda sba
gliata », replica duro Antonio
ni. « Anch'io l'ho fatta, ma è 
sbagliata. Il divertimento è 
insito nel lavoro. Noi occiden
tali abbiamo un atteggiamen
to ostile nei confronti del la
voro. I cinesi, invece, lavora
no con piacere, con soddisfa
zione. Non Voglio dir questo 
come una affermazione in 
senso assoluto, ma io li ho vi
sti uscire dalla fabbrica e 
fermarsi, a gruppi, a discu
tere dei problemi di produ
zione. Nessuno li forzava a far 
questo. Ma essi sanno che i 
padroni della fabbrica sono 
loro. Nello stesso modo li ho 
visti fermarsi durante il la
voro, fare un riposino o scri
vere una lettera o prendere 
un tè. Sta a loro, poi. ripren
dere il tempo perduto». 

Un giornalista ha chiesto che 
cosa si può comprare nei ne
gozi e se c'è abbondanza di 
oggetti. «Si trova di tutto 
— ha detto Antonioni —. I ne
gozi sono colmi di vestiario, 
giacche e pantaloni, racchet
te per il tennis (quello che 
giocano i cinesi), di generi 
alimentari, di pesce fresco. 
anzi vivo, che viene portato 
al mercato in grandi tinozze 
piene d'acqua. Un cinese non 
mangerà mai pesce congela
to. Lo compera ancora guiz
zante. Affollate anche le li
brerie. In molte città ce ne 
sono dove si vendono libri 
occidentali non tradotti, per 
esempio Moravia». 

Alla domanda se egli si sia 
sentito un moderno Marco Po
lo. il cineasta ha risposto che 
Marco Polo andò in Cina per 
fare affari, e lui no. 

«Che cosa pensano 1 cinesi 
della visita di Nixon? ». « Non 
voglio rispondere», ha detto 
Antonioni. 

«Quale opinione hanno i 
cinesi di Mao? ». « Mao è 
Budda. Non si permettono di 
avere un'opinione su Mao. 
Mao non si tocca. Non si sa 
nemmeno, con sicurezza, do
ve abiti. Io credo di aver ri
preso una costruzione, che. 
forse, è la sua casa. Ma non 
ne sono sicuro». 

Per quanto riguarda il cam
po artistico e culturale, Anto
nioni ha detto di non aver po
tuto vedere film cinesi. « Ro 
capito che non ci tenevano a 
che li vedessi. E non ho insi
stito. La Cina produce circa 
cento film l'anno; sono film 
popolari, divulgativi. Posso di
re. però, che. girando in un 
mercato coperto, e avendo bi
sogno di un impianto di illu
minazione supplementare, mi 
sono stati messi a disposiz:o 
ne dieci elettricisti rapidi. 
bravi, e un parco lampade 
nuovo e buono. Erano, tutta
via, attrezzature solo per gi
rare in bianco e nero. Per 
quanto riguarda il teatro e il 
balletto ci sono spettacoli no
tevoli. La recitazione è inte
ressante, basata sulla stilizza
zione dei personaggi. Un mo
do di recitare che avrebbe fat
to felice Brecht ». 

Il regista ha poi raccontato 
di un incontro avuto a Pechi
no con un gruppo di rappre
sentanti del cinema, della 
stampa e della cultura. «Da 
loro ho saputo, per esempio. 
che Petri aveva vinto a Can
nes, ma quando ho parlato del 
Caso Mattei di Rosi ho dovu
to cominciare spiegando che 
cosa è la mafia. Ho dovuto 
parlare di me e quindi preci
sare che cosa intendo per alie
nazione. Ho avuto l'Impres
sione, da alcune risate, e da 
come seguivano e partecipava

no al dibattito, che alcuni di 
loro capissero l'italiano. An
che gli intellettuali sono, ap
parentemente, come tutti gli 
altri abitanti del paese. Si 
differenziano, forse, per certi 
occhialoni » conclude scher
zando Antonioni. 

Ancora una domanda: « C'è 
curiosità da parte dei cinesi 
per ciò che riguarda il mon
do occidentale? ». « Direi — 
ha risposto Antonioni — che 
c'è scarso interesse sia per 
ciò che accade fuori sia per 
ciò che fa parte della storia 
trascorsa della Cina. D'altra 
parte la rivoluzione culturale 
ha fatto piazza pulita del pas
sato, anche se ora si cerca di 
ridar vita a certe correnti, 
per esempio pittoriche, men
tre alcune università, non tut
te, sono state riaperte. Non 
bisogna dimenticare — con
clude 11 regista — che fino al 
1949 in Cina, tanto per fare 
un esempio, si poteva diven
tar schiavi per debiti; e quin
di tutto va visto con occhio 
diverso dal nostro ». 

«Ogni giudizio — secondo 
Antonioni — è difficile. Può 
essere negativo o positivo a 
seconda delle proprie idee po
litiche. L'impressione che si 
ha è. comunque, positiva. Ba
sti un esempio per tutti: in 
Cina non ci sono ladri. Si può 
lasciare qualsiasi oggetto in 
mezzo alla strada e ritrovar
lo allo stesso posto. E al tem
po stesso è assai difficile li
berarsi di un asciugamani. 
che hai comperato, perché so
no capaci di rincorrerti fino 
alla frontiera, questi cinesi ». 

Qualcuno chiede se il film 
verrà presentato a Venezia. 
Un funzionario della TV si 
affretta a dire che, purtrop
po. non sarà pronto per la 
data in cui è fissata la Mo
stra. altrimenti, ben volentie
ri, la radiotelevisione lo man
derebbe. Antonioni tiene a 
precisare: « No. non sarà pron
to. e se lo fosse stato sareb
bero sorte altre questioni ». 

Mirella Acconciamessa 

Ella Fitigerald 
malata agli occhi: 

sospesi gli impegni 
MONTECARLO, 26 

Ella Fitzgerald. che ha otte
nuto nei giorni scorsi due 
grandi successi all'Arena di 
Verona e al Festival interna
zionale del jazz di Nizza, ha 
dovuto annullare i propri im
pegni di lavoro. L'oculista 
americano Miller Berliner, che 
l'ha visitata per alcuni di
sturbi agli occhi, le ha pre
scritto tre giorni di riposo 

Ella Fitzgerald non può usci
re dalla propria camera d'al
bergo, che è immersa nella 
penombra. Non è escluso che, 
sulla base dei risultati degli 
esami cui sottoporrà la can
tante dopodomani, il dottor 
Miller Berliner decida di farla 
rientrare negli Stati Uniti per 
sottoporla ad intervento chi
rurgico. 

La Fitzgerald era già stata 
operata agli occhi lo scorso 
anno. Anche allora si trovava 
in tournée in Europa ed era 
stata costretta a rientrare a 
New York. La cantante ha do
vuto annullare il recital che 
avrebbe dovuto presentare sta
sera a Saint Tropez e non po
trà probabilmente partecipare 
al « Festival del jazz » di Car
tagine. 

I f i lm che 
concorrono alla 

Targa AIACE 
La Commissione incaricata 

di selezionare i film che par
teciperanno al referendum per 
l'assegnazione della IX Targa 
AIACE — Premio cinema d'es
sai 1971 ha concluso in questi 
giorni 1 propri lavori. Le ope
re che, in base a questa sele
zione, saranno ora sottoposte 
al giudizio del pubblico dei ci
nema d'essai, sono le seguen
ti: // conformista di Bernardo 
Bertolucci; La ragazza del ba
gno pubblico di Jerzy Skoli-
mow?ki; Scene di caccia in 
Bassa Baviera di Peter Flei-
schmann; Monsieur Hulot nel 
caos del traffico di Jacques 
Tati; Donne in amore, di Ken 
Russell; Cinque pezzi facili, di 
Bob Rafelson; Così bella così 
dólce di Robert Bresson; Il 
leone a sette teste, di Glauber 
Rocha; Piccoli omicidi di Alan 
Arkin. 

• • • « « i ! • • • • • • • 

VACANZE LIETE 
! • • • • • • ! 

CATTOLICA 
HOTEL VENDOME 

Vicino mare - ascensore - ca 
mere servizi • balcone • fino 
20/8 L. 4200 - 21/8 31/8 L. 3600 
settembre L. 2900 • Offerta spe
ciale dal 21/8 al 30/9 vostro 
bambino fino 8 anni sarà ospi
tato gratuitamente. Telefonate 
subito al 96 34.10. 

RICCIONE 
HOTEL MELODY 

Via Santarosa. 8 Tel 42618 
Nuovo. Posizioni tranquilla, cu
cina bolognese. Trattamento lami 
Ilare. Stanze con bagno, balcone, 
terrazza vista mare/monti. Prezzi 
convenientissimi. Sconto speciale 
settembre. Sconto 10% al tesse
rati escluso agosto. Prenotatevi 
subito. 

Fanno gli eroi 
per il malloppo 

IL CAIRO — Continuano nel deserto egiziano le riprese del 
film • Gli eroi », di Duccio Tessari, che racconta in chiave 
satirica la storia di cinque soldati e di un'ausiliaria, i quali, 
durante la guerra, trovano in un furgone abbandonato una 
notevole quantità di denaro di cui tentano d'impossessarsi. 
Ecco, in una scena del film, Rod Steiger e Rosanna Schiaffi» 
no; l'attrice, terminata la sua parte, è rientrata ieri a Roma 

Rai \f/ 

oggi vedremo 
MARE APERTO (1°, ore 19,15) 

L'ultimo scoglio è il titolo della trasmissione di questo 
pomeriggio, che si propone di esaminare le rocce marine come 
ultimo rifugio di alcune specie di pesce pregiato, perseguitate 
dall'inquinamento e dalla pesca effettuata con esplosivi e so
stanze chimiche che stanno accentuando il processo di depau-
peramentc del patrimonio ittico. 

ANDATE AL WEST (1°, ore 21) 
Go West, il film In programma stasera nel ciclo dedicato 

a B u s t e Keaton, porta la data del 1925, e da alcuni viene con
siderato il capolavoro del grande cineasta americano. Ambien
tato nella mitica epopea del Far West, questo film si rivela 
satira pungente, ma anche elegia malinconica, dell'era pionie
ristica. 

Keatoii è il commovente «Senzamici» — questo l'emble
matico soprannome del protagonista — coinvolto in una 
frenesia attivistica cui si adatta senza comprenderne le ra
gioni. La parola d'ordine è «Andate al West», ed egli si tra
sforma in un goffo cow-boy da operetta. Keaton si ritrova qui 
nel personaggio di sempre, costretto suo malgrado a rincor
rere j tempi, pienamente succubo del mondo, ma da questo. 
nonostante ogni sforzo, inesorabilmente rifiutato. 

UNA DONNA, UN PAESE 
(2°, ore 22,15) 

L'odierna puntata del programma curato da Claudio Nasso 
e Carlo Lizzani è dedicata alla antropologa americana Mar
garet Mead, la quale, più di vent'anni fa, provò a rispondere 
ad un quesito che ancor oggi si presenta di profonda attua
lità: qual è il ruolo dell'uomo e della donna nella società 
moderna? 

E' veri che o società moderna » è un termine piuttosto vago, 
ma I problemi sollevati dalla Mead nel suo famoso libro 
Maschio e femmina — funzione della donna nella collettività, 
scelta nel tipo di educazione, scopo della famiglia, sovrap
popolazione, equilibrio ecologico — sono tali da poter avviare 
un solide discorso politico. 

programmi 

TV nazionale 
18.15 

19.15 
19.45 

20.30 
21.00 

22.05 
23.00 

La TV del ragazzi 
e Club del teatro: il 
melodramma Italia' 
no» - cFilipat e 
Patafil». 
Mare aperto 
Telegiornale sport -
Cronache italiane 
Telegiornale 
Andate al West 
Film. Regia di Bu-
ster Keaton e Lex 
NeaL Interpreti: Bu-
ster Keaton, Ho
ward Truesdale, Ka-
thleen Myers. 
Permette? Segurìni 
Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Le evasioni celebri 

«L'evasione del con
te di Lavalette ». Te
lefilm. Regia di 
Jean-Pierre Decourt. 
Interpreti: Robert 
Etchevery. Marina
ne Coniteli. Pierre 
Massimi, Sylvie Fa-
vre, Brigitte Perin, 

22,15 Una donna, un 
paese 
« Margaret Mead ». 
Nona puntata della 
trasmissione curata 
da Claudio Nasso e 
Carlo Lizzani. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13 . 14. 17. 20 • 23 ; 
6,30: Mattutino musicale; 6.S4: 
Almanacco; 8.30: Canzoni; 
9.15: VOI ed IO; IO: Marc 
J « I ; 11,25: Ca Traviata di 
G. Verdi; 12,10: Via col di 
ice; 13,10: Disco per l'estate; 
14.05: Bwon pomeriggio; 16: 
• Funghi in a t t i » di I . Cat
tino; 16,20: Par voi giovani; 
18,20: Come e perche; 18,40: 
I tarocchi; 18,55: I l «loco nel
le parti; 19.30: Toaioars Pa
ris; 20 ,20: Quando la tanta 
canta; 2 1 : Pirati antichi • mo
derni; 21 ,30: Musica 7; 22.20: 
Andata • ritorno; 23,20: Con
certo 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora: 6,30. 
7.30. 8 .30 . 11.30. 12,30 
13.30, 16.30. 17.30. 19.30 e 
22.30. 6-. I l mattiniere; 6.30 
Notiziario; 7.40: Buongiorno 
con D. Warwich e N. di Ba 
ri; 8,14: Musica espresso; 8.40: 
Suoni • colorii 8,59: Prima di 
spendere; 9.14: I tarocchi; 
9,30i Suoni • colori; 9,50: • I l 
Fiacre n, 13 • di 5. De Mon-

tapini 10.05: Disco per Teak»» 
te; 10,30: Aperto per f»» 
ne; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Coma 
e perché; 14: Disco per Testar 
te; 14,30: Regionali; 15: Disc* 
su disco; 16: Pomeridiana; I 8 l 
Radio Olimpia; 18,20: I l «*-
radisccn 18,45: Long - playing; 
19: The popil; 20 ,10: Anda
ta e ritorno; 20 ,50: Superao» 
nic; 22 ,40: • Zia Maina > dj 
P. Dermi*; 23 ,05: Donna *70 | 
23,20: Mesca le 

Radio 3° 
Ora 9,30: Benvenuto hi Itallaj 
10: Concerto; 11.15: Testiere! 
11.30: Polifonia; 12,20: Mae. 
stri d'Interpretazione} 111 In
termezzo; 14: Dee voci, dio* 
epoche; 14.30: I l disco; 15,30: 
Concerto; 15,50: Musiche 41 
Strauss; 16,10: Avanguardia; 
17: Le opinioni degli altri; 
17,20: Fogli d'alenili; 17,33: 
Appuntamento con Nunzio Ro
tondo-, 18: Musica lene rat 
18,15: Concerto; 18.45: Aspet
ti dell'editoria spagnola; 19,1 Si 
Concerto serale, musiche di 
Schubert a Chopin; 19.41» 
• Tannhluser », musica 41 Wag
ner» 211 Giornale del Te 
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In un clima di fraternità ed entusiasmo 

le manifestazioni di Ponte Milvio e Montesacro 

Consegnate ai compagni 
Valori e Vecchietti 
le tessere del PCI 

Ribaditi i motivi ideali e politici che hanno portato la grande mag
gioranza del PSIUP a continuare nelle f i le comuniste la batta
glia unitaria per creare le condizioni di una svolta democratica 

I l compagno Valori — che ha appena ricevuto la tessera del PCI — risponde all'applauso 
dei compagni di Montesacro. Accanto a lui il compagno Perna 

Il compagno Vecchietti (gli è vicino il compagno Petroselli) mentre riceve la tessera del 
PCI dal segretario della sezione Ponte Milvio 

In un clima di grande mobi
litazione e di commozione si 
sono svolte ieri sera le due 
manifestazioni nelle sezioni del 
PCI di Ponte Milvio e di Monte 
Sacro, nel corso delle quali so
no state consegnate le tessere 
del nostro partito ai compagni 
Tullio Vecchietti e Dario Va
lori che — come migliaia e mi
gliaia di militanti socialprole-
tari — hanno scelto di conti
nuare la loro milizia politica e 
la lotta per dare al paese una 
alternativa democratica nelle 
file del Partito comunista. La 
fraterna e commossa acco
glienza che è stata riservata 
ai due compagni testimonia la 
giusta fierezza che i comunisti 
sentono per la scelta compiuta 
dalla grande maggioranza dei 
militanti del PSIUP. scelta che 
riconferma la validità, raffor
zandola. della lotta che il PCI 

conduce contro il governo An-
dreotti-Malagodi per creare nel 
Paese le condizioni di una svol
ta democratica. 

E' quanto ha sottolineato il 
compagno Petroselli. membro 
della Direzione e segretario 
della Federazione romana. 
prendendo la parola dopo il 
compagno Morelli segretario 
della sezione Ponte Milvio per 
portare al compagno Vecchietti 
il saluto di tutti ì comunisti ro
mani. 

Una scelta, ha ribadito il 
compagno Vecchietti che è so
prattutto politica, oltreché mo
rale e ideale. In un momento 
particolarmente grave, segnato 
da una svolta reazionaria che 
mira a colpire la classe operaia 
e le masse popolari, l'ingresso 
di migliaia di militanti del 
PSIUP nel PCI vuole essere un 
contributo alla lotta unitaria 

Le feste delPUnità 
Oggi si inaugurano quelle organizzate dai 
compagni della Garbatella e della sezione 
'Gramsci' - Il piano di lavoro della Zona Sud 

S'inizia oggi la festa del
l'Unità organizzata dai compa
gni della Garbatella. La prima 
manifestazione si terrà alle 13 
con Io spettacolo « Il carcere » 

{resentato dal Gruppo « Teatro 
nfernotti ». Alle 19,30 dibattito 

sulla situazione politica con la 
compagna Bianca Bracci Torsi. 
Domani la festa si concluderà 
con il comizio del compagno A-
larico Carrassi. Sempre oggi. 
liei quartiere Tiburtino. in piaz
za Sante Bargellini. ha inizio 
la festa dell'* Unità > organiz
zata dalla sezione Gramsci. La 
festa sarà inaugurata da un re
cital del complesso « Folk 5 »; 
ci sarà una mostra della stam
pa comunista e verranno rac
colte firme di solidarietà per i 
detenuti politici spagnoli. Alle 
ore 19 \errà presentato ai cit
tadini il gruppo circoscriziona
le e ci sarà un comizio del 
compagno Roberto Maffioletti. 
La serata si concluderà con 
uno spettacolo teatrale del gnip 
pò « Teatro Infernotti » 

Nel quadro della preparazio 
ne del Festival regionale si è 
tenuta la riunione dei segreta
ri di sezione e dei circoli della 
FGCI della zona Roma Sud. Al 
termine della riunione sono 
etate prese le seguenti deci 
sioni: 

1) impegnare 500 compagni 
per il servizio di vigilanza; 200 
compagni per il jxrcardaggio; 
200 compagni per l'allestimento 
del padiglione di mostre su Ro 
ma e il Lazio; 203 compagni 
per la gestione del ristorante 
di 800 posti: 150 compagni ri 
spettiv amente per il ristorante 
sovietico e quello di 250 posti; 
150 giovani della FGCI per il 
villaggio della gioventù; 120 
compagni per i punti di ristoro 
e 120 per i giochi; 

2) .sono state costituite 6 cnm 
missioni di zona per la vigilan 
fa (resp. Cervi); per le mostre 
<Rsp. Galvano); per i nstoran 
m 0*sp- Tina Costa); per i 

punti di ristoro e i giochi (re
sponsabile Allcgntti. Zelh e An-
dovini); per il pronto soccorso 
(Ippohti); 

3) per il ristorante di 800 
posti sono impegnate le sezio
ni di Centocelle. Quarticciolo. 
Alessandrina. Nuova Ales>an-
dnna. Tor de "Schiavi. Tor Sa
pienza e La Rustica (responsa
bili Pellir.i e Ahmonti). 

4) per il ristorante sovietico 
sono impegnate le sezioni di 
Cinecittà. Nuova TuscoJana e 
Quadraro (responsabili Enzo De 
Feo e Carlo Freddinoti): 

5) per il ristorante di 250 po
sti sono impegnate le sezioni di 
Torpignattara Nino Franchil-
lucci. Prencstìno. Nuova Gor
diani. Porta Magciore e Casal 
Bertone (responsabili Colajaco^ 
mo e Fnnolli); 

6) i punti di ristoro \erranno 
orcaniZ7ati dalle sezioni di Tu 
«u-olano. Appio latino. Torre 
Maura. Borgata André. Finoc 
eh o. Tor Bella Monaca e V 
Breda; 

7) i punti di gioco verranno 
organizzati dalle sezioni di Vii 
la Gordiani. CaMel Verde. Ap 
pio Nuo\o e Alberane. Casal 
Morena. Romanma e Gregna. 
Quarto Miglio e Capannelle. Bor 
ghesiana: 

8) le sezioni di San Giovanni. 
Stefer e P. t. sono a disposi 
zione del servizio di vigilanza 

E' stato espresso infine un 
gniHiz'o positivo sulle feste de 
« l'Unità > firiira tenute (8> 
ed è stato deciso di intensjfi 
care la sottoscrizione p^r la 
stampa cmvirrMa e la diffuso 
n«- de « l'Unità » e di « Rina 
scita ». 

La commissione di ammini
strazione per il Festival na
zionale dell't Unita » è con
vocata per le ore 11 di oggi 
in Federazione. 

che per anni abbiamo portato 
avanti. Il compagno Vecchietti 
ha sottolineato come- questa 
scelta non sia una rinuncia alla 
lotta ma la logica conclusione 
di un'esperienza, come quella 
del PSIUP. condotta in neme 
della classe operaia e della uni
tà delle forze di sinistra: la no
stra presenza nel PCI. ha con 
eluso il compagno Vecchietti, è 
la testimonianza della genuini
tà storica e politica di questo 
grande partito che è il PCI. nel 
quale entriamo con il preciso 
dovere di impegnarci senza ri
serva alcuna nella lotta contro 
il governo Andreotti Malagodi, 
per preparare al paese una 
svolta democratica e popolare. 

Clima fraterno e commosso 
ieri sera anche a Montesacro. 
dove la tessera del PCI è stata 
consegnata al compagno Dario 
Valori e ad altri compagni pro
venienti dal PSIUP che risie
dono nel quartiere. 

< Non si tratta solo di un atto 
formale — ha detto il com
pagno Adolfo Cecilia, della Se
greteria della Sezione — ma so
prattutto di un impegno comu
ne di lotta per battere il go
verno di centro destra e far 
avanzare le esigenze della clas
se operaia e delle masse popo
lari italiane ». Alla presidenza 
dell'assemblea erano, oltre al 
compagno Valori, anche i com
pagni Edoardo Perna. della Di
rezione. Franco Speranza della 
Segreteria della Sezione. Franco 
Funghi, segretario della zo 
na est. 

Perna. rivolgendo a Valori il 
caloroso saluto della organizza
zione comunista romana, ha 
affermato che l'ingresso dei 
compagni del PSIUP nel PCI è 
un fatto importante, particolar
mente a Roma dove lo scontro 
politico è acuto e difficile, e 
dove i comunisti sono fortemen
te impegnati da anni nella bat
taglia per cambiare in senso 
profondamente democratico e 
antifascista il volto della città. 

Il compagno Valori, rispon
dendo. ha dichiarato di essere 
lieto di poter dare il proprio 
contributo al lavoro e alla lotta 
della organizzazione comunista 
di Roma (egli, finora, aveva 
appartenuto ad una organizza 
zione di base del PSIUP in 
Umbria) Ha quindi ricordato 
le ragioni ideali e politiche che 
hanno portato la grande mag 
gioranza dei militanti del PSIUP 
a scegliere la confluenza nel 
PCI. «Abbiamo voluto dare — 
ha detto Valori — un segnale 
che, di fronte alla situaz'me 
politica maturata prima e dopo 
il voto del 7 maggio 1972. in
dicasse l'esigenza del raggrup 
pamento e dell'unità della si 
nistra italiana nel PCI » Dopo 
aver soMohneato che ciò non 
vuol sanificare in alcun mo^o 
disconoscere o sottovalutare la 
presenz.» di altre formazioni 
no'itichr* della sinistra. Valori 
ha rilevato l'importanza che 
intanto siano mite le forze che 
è possibile unire 

t l.a nostra sce'ta — ha con 
eluso — se è stata sofferma dal 
punto di vis'a senti mentale, è 
stata però facile e chiara dpi 
punto di vista politico perchè 
ha riguardato compagni che 
hanno sempre combattuto assie 
me ni comunisti, sin pure con 
momenti di polemiche e discus 
sioni con essi, ma sempre dal
la stessa oarte della barricata ». 

Nel giro delle giovanissime ragazze-squillo attori, industriali e professionisti 

Cifre folli nella tratta di minorenni 
Le tariffe generalmente erano di mezzo milione — Un cliente ha pagato anche un milione per una « prima notte » — Assegni 
favolosi per particolari convegni con la partecipazione di mad ri e f ig l ie — Rosa Vurro, l'organizzatrice del traff ico, rischia 
anche la incriminazione per il reato di « t ra t ta» — Sono stat i interrogati dal magistrato un medico e un attore di prosa 

Si terrà a Marino 

Il 14 e 15 ottobre 
il congresso 
della Lega 

per le autonomie 
Ieri si è riunito i! Comitato promotore • Nel mese di 
settembre le assemblee provinciali di preparazione 

Sì è riunito ieri il Co
mitato promotore della Le
ga regionale del Lazio per 
le autonomie e 1 poteri lo
cali, il quale ha deciso che 
il Congresso regionale si 
svolgerà a Marino nei gior
ni 14 e 15 ottobre prossi
mi. Si tratterà di un mo
mento rilevante dell'impe
gno autonomista per l'af
fermazione nel Lazio di 
un nuovo potere locale de
mocratico e autonomista 
in grado di intervenire per 
imporre nuove scelte di 
sviluppo economico e so
ciale della regione. 

A tale Congresso, che 
sarà rappresentativo degli 
amministratori impegnati 
nelle assemblee elettive al 
livello della Regione, del
le Province e dei Comuni 
nonché delle forze politi
che dello schieramento au
tonomista si arriverà at
traverso una serie di ini
ziative: si svolgeranno nel 
corso del mese di settem
bre assemblee provinciali 
di amministratori e di au
tonomisti a Rieti. Prosino
ne, Latina, Viterbo e Ro
ma le quali affronteranno 
i temi dell'iniziativa auto
nomista riferiti anche alla 
preparazione dei bilanci 
che quest'anno assumono 

particolare rilievo In vista 
dei nuovi compiti e fun
zioni delegate dalla Re
gione ai Comuni ed agli 
altri Enti Locali. Da que
sta tematica scaturisce la 
necessità dello sviluppo 
della Lega attraverso le 
adesioni individuali e de
gli Enti. 

Nel corso della fase pre
paratoria del Congresso re
gionale saranno affrontate 
le questioni che oggi si 
pongono con estrema ur
genza; tali questioni sono 
state cosi individuate: de
lega delle funzioni ammi
nistrative ai Comuni ed al
le Province e connesso pro
blema dei controlli: asset
to del territorio e relativo 
problema dei trasporti; 
sviluppo socio-economico 
delle zone montane attra
verso la individuazione del
le zone omogenee e la co
stituzione delle comunità-
montane; sviluppo della 
agricoltura e problema del
la distribuzione; scuola, 
edilizia scolastica, istru
zione professionale. 

Il Comitato promotore 
ha eletto un esecutivo 
provvisorio che curerà tut
to il lavoro preparatorio 
del Congresso regionale. 
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2. 
Casalbertone: delegazione in Comune dopo i l taglio degli alberi 

Vogliamo un parco pubblico 
Sono stati sospesi, dopo la denuncia del co

mitato di quartiere di Casalbertone, I lavori 
dell'impresa edile che l'altro ieri ha abbattuto 
decine di alberi dell'unico spazio verde della 
zona. Già dal 7 aprile scorso il Comune si era 
impegnato, considerate le esigenze del quartiere, 
a Introdurre una variante al piano regolatore per 
quanto riguardava un'area alberata di piazza 
De Cristoforo. In quel luogo sarebbero sorti, 
era stato assicurato, un parco con giochi e una 
pista da pattinaggio. Pochi giorni dopo questo 
impegno l'amministrazione ha concesso una li
cenza a una ditta, la « Ter », per costruire un 
palazzo nello stesso punto. L'altro Ieri un gruppo 

di dipendenti dell'Impresa si è presentato nel
le prime ore del mattino e ha buttato giù tutti 
gli alberi. 

Adesso però la licenza è stata sospesa: è stato 
il frutto dell'Incontro avvenuto Ieri tra l'asses
sore Pala e I consiglieri Prasca del PCI e Fausti 
della DC alla testa di una delegazione del quar
tiere. 

Il risultato è stato un vero e proprio scempio. 
I cittadini di Casalbertone esigono ora il rispetto 
degli impegni che il Comune ha assunto. A questo 
scopo si stanno raccogliendo firme in calce ad 
una petizione. NELLA FOTO: gli alberi abbat
tuti a Casalbertone. 

Da giorni lettere e pacchi si accumulano negli uffici di via Taranto 

BLOCCATI 300 QUINTALI DI POSTA 
La grave situazione si è creata in seguito ad una discutibile decisione della direzione che ha respinto le propo
ste dei lavoratori - 5 zone (Prati, App io Latino, Aurel io, Montesacro e Ostiense) ricevono la posta a singhiozzo 

Sacchi di posta negli uffici di via Marsala 

I lavori del parcheggio sotto villa Borghese 

Apre (ma solo in parte) 
Fauto-silos sotterraneo 

L'inaugurazione di tutto il complesso è stata rinviata • In funzione un'ala a partire 
da agosto - Un'opera costosa che non contribuisce a risolvere i problemi del traffico 

Parziale apertura, a parti
re dai primi giorni di agosto. 
del parcheggio sotterraneo di 
Villa Borghese. La notizia è 
stata data ieri da un fun
zionario del Comune il quale 
ha tenuto a precisare che la 
prevista inaugurazione entro 
luglio è stata rinviata per un 
ritardo nei lavori da parte 
della ditta appaltatrice. In

torno al parcheggio sotterra
neo si sviluppò, come si ri
corderà. una polemica. Da più 
parti venne giustamente fat
ta rilevare l'inutilità di que
sto moderno parcheggio e ad
dirittura la sua dannosità in 
quanto invece di decongestio
nare il traffico verso il cen
tro cittadino lo incrementava. 

Il parcheggio, dotato di ac-

Nozze d'oro 
Il compagno Angelo P-erucci, 

della cellula Pensionali Portuali 
di Civitavecchia (per lunghi anni 
segretario della cellula portuale). 
festeggia le sue nozze d'oro. A lui 
• alla moglie, compagna Emilia. 
gli auguri di tutti i comunisti di 
Civitavecchia e dell'» Unità ». 

Mostra 
Si conclude domani, venerdì, la 

mostra di grafica della pittrice Ma
ria Teresa Stanchine, che espone 
le sui opere nelle sale dell'Acca
demia Internazionale Burkhard!. 

e lode, Gianni Pacioni. 
Gianni congratulazioni. 

All'amico 

Laurea 
Con I protessori Laura Frontali 

t Aristide Carelli dall'Università di 
Roma, discutendo la tesi « Cor-
tycaps militarla (link) fungo > il 

4 laureato In blolef.lt, con 110 

Culla 
Gaetano De Donato, capo re

dattore di « Tempo Libero », di
rettore di • Ricreazione Sociale » 
e del « Corriere della Regione La
zio », è diventato nonno. La figlia 
Maria Adelaide, gli ha regalato 
un nipotino che si chiamerà Giu
liano A Gaetano De Donato, alla 
moglie, al neonato e al genero, 
dottor G. F. Montaretto Marullo, 
felicitazioni ed auguri. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito il 

compagno Ivano Massa par l'im
provvisa morte del fratello Nello. 
Dai comunisti dtll'ACEA dalla se
zione Ostiense e dalla nostra re
dazione, la più fraterne condo
ttiamo. 

corgimenti automatici ed elet
tronici. secondo i progettato
ri dovrebbe servire ad una va
sta zona di Roma che. da 
una parte si estende da piaz
za Brasile a via Veneto con 
tutte le sue traverse, dall'al
tra piazza di Spagna e le più 
famose vie dello shoppina ca
pitolino. 

Quando l'intera opera sarà 
completata essa sarà compre
sa in una superficie di ses
santamila metri quadrati di
visa in due piani di trenta
mila metri quadrati ciascuna, 
l'opera sarà corredata di ser
vizi di sicurezza, assistenza, 
manutenzione, e prevede an
che un centro commerciale. 
Le direzioni interessate agli 
accessi ed agli sbocchi sono 
due; una in direzione Salaria 
NomentanaPrati, che avrà 
raccordi sul viale del Muro 
Torto, sul quale sono previ
sti svincoli d'accesso e di 
uscita poco prima di piazza 
Brasile; l'altra in direzione 
Corso Francia che sarà inve
ce servita mediante percorsi 
creati sul viale Pietro Cano
nica. 

I percorsi convergono in 
uno spazio esterno a quello 
di insilamento nel quale è 
sistemata la cabina per il pa
gamento della tariffa. Oltre ai 
percorsi per le auto, sono sta
ti previsti anche del percorsi 
per 1 pedoni. 

In cinque quartieri — Pra
ti, Appio Latino, Aurelio, Mon
tesacro, Ostiense — la posta 
praticamente non arriva da 
giorni e giorni. Lettere, pac
chi si accumulano negli uf
fici di via Taranto: ormai si 
è arrivati a oltre trecento 
quintali di corrispondenza che 
aspettano di essere conse
gnati ai destinatari. Una ci
fra enorme, che è destina
ta ad aumentare continuamen
te ogni giorno a causa del 
disservizio, anzi del caos com
pleto in cui è stata gettata 
la distribuzione dalla dire
zione della posta, mediante 
la « nuova scoperta » fatta 
negli ultimi mesi: il modo 
migliore per assicurare un ce
lere recapito, è stato infatti 
deciso, e quello di introdurre 
il cottimo nella distribuzione. 

Ed ecco il risultato: trecen
to quintali di posta da smal
tire. L'ultima trovata per ri
solvere la situazione è la de
cisione di trasportare il cu
mulo di corrispondenza da via 
Taranto a via Capitano Otto-
boni. dove e' la scuola dei 
ripartitori: perché, è un mi
stero. 

Come si è giunti a questa 
gravissima situazione? Da 
tempo i sindacati avevano 
proposto l'istituzione dell'ora
rio continuato I postini, di
visi in squadre, avrebbero as
sicurato due distribuzioni nel
la giornata (una al mattino e 
l'altra al pomeriggio). 

La proposta non venne ac
cettata dalla direzione che isti
tuì al contrario una sola di
stribuzione: quella del matti
no. Questo provvedimento da 
solo provocò un rallentamen
to enorme del recapito e co
me contraccolpo il sorgere 
di agenzie private che s'inca
ricavano della distribuzione. 
Numerosi editori a questo 
punto hanno preferito servir
si, per far giungere i propri 
plichi, di queste organizzazio
ni. che nel frattempo sono 
salite a tredici. Per risolvere 
la situazione fu di nuovo avan
zata dai lavoratori la propo 
sta delle due distribuzioni 
giornaliere. Ma la direzione 
ha tenuto duro e ha scoperto 
il «cottimo». La distribuzio
ne viene effettuata come al 
solito una volta al giorno, ma 
il postino riceve l'incentivo 
a guadagnare consegnando 
più lettere che può nel solito 
orario di lavoro. In più, ven
gono ristrutturati gli itinerari 
per aumentare l'eccedenza del
la corrispondenza e giustifi
care cosi il cottimo. 

Il risultato sono ì famosi 
300 quintali non consegnati di 
posta e innumerevoli disgui
di, lettere non distribuite per 
il ritmo eccessivo imposto ai 
portalettere nelle distribuzio
ne. I lavoratori per di più si 
trovano oberati di lavoro, sen
za realizzare per questo, gua
dagni più alti. 

ULTIM'ORA 

Furibonda rissa 
a coltellate: 

tre feriti 
(uno è grave) 

Tre giovani feriti, di cui uno 
in prognosi riservata, e altri 
tre fermati è il bilancio di una 
furibonda rissa scoppiata sta
notte, verso l'una, ad Acilia. 
Sono volati pugni, calci ed an
che coltellate — due dei gio
vani, il pio grave Claudio Co-
ratelli, di 20 anni e Maurizio 
De Licia, di 22, con 10 giorni 
di prognosi hanno riportato fe
rite da arma da taglio — tra 
circa una quindicina di perso
ne di Roma e altrettante di 
Acilia. 

Tutto ha avuto inizio l'altra 
sera, quando due donne — non 
ancora identificate — sono sta
te picchiate sonoramente da al
cuni abitanti della borgata. Le 
due donne, di Roma, gestisco
no un negozio ad Acilia; la li
te dell'altra sera è scoppiata 
per dei motivi banali, ma le 
due donne, dopo aver raccon
tato tutto ai parenti e amici ro
mani, si sono volute vendicare. 
Una piccola « spedizione » di 15 
persone è giunta stanotte ad A 
cilia e ha « punito » gli aggres
sori delle due donne. 

Delegazioni 
di Borgo - Prati 
in Campidoglio 

Due delegazioni dei cittadini 
e delle mamme del quartiere 
Borgo-Prati, accompagnate dai 
consiglieri comunisti, sono sta
te ricevute ieri in Campido
glio rispettivamente dagli as 
sessori Sapio e Starita e dal
l'assessore Martini. Ai primi è 
stato chiesto, come già nei 
giorni precedenti avevano fai 
to altre delegazioni di Borgo-
Prati, e di Ponte, di provvede
re ad una radicale pulizia del 
parco della Mole Adriana, che 
è praticamente l'unica oasi di 
verde nella zona per il giuoco 
dei bambini, e per una vigi 
lanza adeguata. Su quest'ulti 
mo punto l'assessore Starita 
si è impegnato formalmente. 
mentre sul primo l'assessore 
Sapio ha assicurato che entro 
i primi di settembre l'opera di 
bonifica sarà compiuta. La 
delegazione che si è recata a 
parlare con l'assessore Marti
ni, dal canto suo, ha avuto as
sicurazione che al più presto 
sarà istituito un servizio di 
autobus che provvederanno a 
portare ogni mattina da Borgo 
alla Villa Doria Pamphili quei 
bambini che non hanno la pos
sibilità di passare l'estate fuori 
di Roma. 

La « centrale * era a Roma, 
in un rispettabile quartiere del
la città; cosi pure le tre «fi
liali > dislocate in vari quar
tieri e il vasto assortimento di 
ragazze giovanissime, spesso 
minorenni — appartenenti, nel
la maggior parte, all'alta bor
ghesia romana. Ma il giro, 
compresi i facoltosi clienti — 
attori del cinema e del teatro, 
industriali, noti professionisti, 
produttori e commercianti, ari
stocratici ed alti funzionari sta
tali — si estendeva ad altre 
città come Tonno e Milano, dove 
— così sospetta la polizia — 
si trovavano anche gli altri 
complici di Rosa Vurro, 40 anni. 
più conosciuta dai suoi amici 
come Rosalinda. la organizza
trice di questa vera e propria 
tratta di minorenni, di « mini-
squillo ». come già qualcuno le 
ha ribattezzate con fin troppo 
facile ironia. 

E' per questo che le indagini 
adesso non riguardano più sol
tanto Roma, ma si sono estese 
in altre città. Rosa Vurro — ar
restata nel pomeriggio del 21 
luglio (ma la notizia è stata 
resa nota soltanto l'altro ieri. 
dopo alcuni giorni) in seguito 
all'irruzione della polizia nel 
suo lussuoso attico di via Ca 
tania 21, la « centrale > del 
traffico — è, molto probabil
mente, soltanto la prima ad es
sere finita dentro, in tutta 
questa sporca vicenda. Presto 
la dovrebbero raggiungere altri 
suoi collaboratori. 

E non sono soltanto loro. 
adesso, ad avere paura. Nei 
guai, infatti, già si trovano 
anche quattro dei facoltosi 
clienti dall'assegno facile, pron
ti a sborsare mezzo milione per 
un incontro con una delle ra
gazze della Vurro, che sareb
bero stati denunciati per corru
zione di minorenne. E appare 
molto probabile, allo stato delle 
cose, che l'elenco sia destinato 
ad allungarsi. 

Sono più di duecento, infatti. 
i nominativi dei clienti trovati 
in un taccuino della Vurro. No 
mi tra i più in vista nel mondo 
dello spettacolo, dell'industria. 
della finanza e dell'aristocrazia. 
stando almeno alle indiscrezioni 
trapelate finora. Nell'elenco 
dovrebbero trovarsi anche i no
mi di alcuni diplomatici di am
basciate africane. Insomma lo 
scandalo — sempre se questi 
nomi verranno fuori — è desti
nato ad allargarsi a macchia 
d'olio. Già sono stati interro
gati dal magistrato inquirente 
un medico e un attore di prosa: 
sui loro nomi viene mantenuto 
il più stretto riserbo. 

Frattanto altri sconcertanti 
particolari sono venuti fuori sul 
giro di minorenni scoperte dal
la polizia, un giro che fruttava 
alla Vurro e ai suoi complici un 
mucchio di quattrini: per incon 
trarsi con le giovanissime, in
fatti, i clienti di Rosahnda pa
gavano fino a mezzo milione. 
E non mancavano quelli, com^ 
quel barone di Crotone — il 
cui nome non è stato ancora 
reso noto — che hanno sbor 
sato anche un milione e mezzo 
per * prenotare » tre serate con 
una minorenne. Per quanto ri
guarda i nuovi particolari, che 
gettano nuova luce su questo 
sporco traffico, la polizia sta 
svolgendo accertamenti per rin 
tracciare alcune donne che 
avrebbero partecipato ad alcuni 
convegni di tipo, diciamo cosi. 
particolare, conducendo con loro 
le figlie o le sorelle Natural
mente. per ottenere queste par 
ticolari « prestazioni ». i clienti 
di Rosahnda pagavano tariffe 
salatissime. 

Secondo quanto si è appreso. 
in alcune occasioni. Rosalinda 
Vurro avrebbe fornito ai clienti 
i documenti delle « partner » per 
dimostrare che erano effettiva
mente madre e figlia, oppure 
sorelle. Non era infrequente 
neppure il caso di ragazze « af
fittate » per tre o quattro giorni: 
in questi casi venivano richiesti 
compensi molto alti. Del resto 
il giro di Rosalinda era per chi 
ha il portafoglio molto, ma 
molto ben fornito. 

Era la stessa Vurro a reclu
tare personalmente le ragazfe. 
Finora ne sono state rintrac
ciate 35: ma sarebbero molte di 
più. Tutte hanno un'età che va 
dai 15 ai 21 anni. Qua^i tutte 
appartengono a famiglie « bene » 
della capitale: non mancano. 
comunque. le <=ohte attricette e 
ragazze straniere, brasiliane. 
svedesi ed inglesi. 

Da alcuni mesi la polizia te
n e ^ d'occhio l'attico di via Ca
tania. Nell'appartamento. Rosa-
linda abitava con un figlio di 
11 anni. Andrea, e il gestore di 
una trattoria. l'« Arcobaleno ». 
in via Principe Umberto. Sandro 
D'Aleo. sul cui conto, finora al
meno. non risulterebbe nulla. 
« Rientro a casa tardi — ha 
detto il giovane — a causa del 
mio lavoro e non mi sono ac
corto mai di nulla... >. Infatti 
sembra che gli incontri delle 
coppie non avvenivano mai oltre 
le 21. L'andirivieni di giovanis
sime ragazze e di attempati. 
distinti signori. a\eva finito 
con l'insospettire qualcuno che 
aveva avvertito la polizia. Il te 
lefono di Rosa Vurro cori è 
stato messo sotto controllo. 

Dalle registrazioni telefoniche 
sono emersi particolari a dir 
poco sconcertanti che hanno 
messo in luce tutto il turr*» 
traffico. In particolare è stata 
registrata una conversaziono 
tra la Vurro e un « mediatore »• 
l'oggetto della discussione era 
una ragazza di 17 anni, alla *"i 
prima esperienza SOS*UR1O 
Prezzo, un milione di lire 

Spesso e volentieri le ragade 
venivano inviate anche in nt 'T 
città: è il caso di una raca77i 
svedese. Ursula, mandata a To 
rino dopo essere stata chies'a 
da un industriale di quella città 
E' per questo che ora la Vurro 
corre il rischio di essere incn 
minata anche, oltre che per in 
duzione. favoreffgianT""Mo e 
sfruttamento della pro«tit"7ior« 
per il reato di « tratta ». che 
comporta una pena che va ri*. 
4 ai 12 anni di reclusione. 

Comunque per le incrimina
zioni definitive e l'accertamento 
esatto dei reati si dovrà «ttcn-

i dere la fine dcTTIiiiMaala. 
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Presentate ieri sera in Campidoglio 

Proposte del PCI 
per la realizzazione 
di opere pubbliche 

Il Comune deve utilizzare 71 miliardi - Illustrati dal gruppo del PCI ordini del 
giorno per l'edilizia, la «167», i tempi e le modalità d'attuazione delle opere pre
viste, la difesa dell'ambiente • Domani sarà ripresa la discussione sul decentramento 

REGIONE: da porte della maggioranza 
* — a — B B a — ^ ^ ^ ^ I . H I . 1 — 1 1 . • • • ! — . — . ! . • • • • ! • • • • 

COLPO DI MANO 
SULLE INDENNITÀ' 

Cifre esagerate per i compensi ai presidenti, vice 
presidenti, assessori e consiglieri - L'opposizione 
del PCI alla legge motivata dal compagno Ferrara 

Con un colpo di maggioran
za che ha sottratto ai gruppi 
e al Consiglio la possibilità di 
un esame approfondito e se
rio, i partiti del centro-sini
stra hanno approvato alle due 
di notte di martedì un dise
gno di legge che stabilisce le 
indennità per i consiglieri re
gionali 

L'operazione — contro la 
quale il gruppo comunista si 
è fermamente schierato con 
un netto e motivato voto con
trario — è stata realizzata, 
anche nelle forme, in modi 
che tradiscono un senso di 
cattiva coscienza da parte dei 
gruppi proponenti (DC. PSI, 
PSDI, FRI). Respingendo in
fatti le proposte del PCI, già 
avanzate in sede di capigrup
po, di considerare il disegno 
di legge una base di discus
sione da approfondire nelle 
commissioni competenti (bi
lancio e affari generali), il 
quadripartito ha imposto la 
discussione a mezzanotte, al 
termine di una seduta che 
aveva visto il consiglio impe
gnato su questioni molto im
portanti per tutta la giornata, 
in una serie di riunioni di as
semblee continuate. Il dise
gno di legge, firmato dai ca
pigruppo della maggioranza, 
non è stato neppure illustrato. 

Il progetto (al quale all'ul
timo istante il MSI ha ritira
to l'approvazione, concordata 
in precedenza con la maggio
ranza) partendo da una in
dennità di carica accettabile 
(300.000 lire) aggiunge a tale 
base una serie di altre inden
nità a vario titolo che da un 
lato non favoriscono i consi
glieri che vivono fuori sede 
"e dall'altro porta a cifre esa
gerate i compensi spettanti ai 
presidenti, ai Vicepresidenti 
e agli assessori, le cui com
petenze lorde si aggirano tra 
le novecentomila lire e il mi
lione e duecentomila lire 
mensili. Per i consiglieri il 
progetto della maggioranza, 
prevede a vario titolo, inden
nità lorde che vanno dalle 
75o alle 800.000 lire mensili. 

La battaglia del PCI contro 
questo progetto è stata fer
ma e netta. Il compagno Mau
rizio Ferrara, prendendo ri
petutamente la parola, ha de
nunciato con forza il progetto, 
elencando una serie di motivi 
di metodo e di merito. Sul 
piano del metodo ha detto 
Ferrara va rilevato che la 
maggioranza ha rifiutato ogni 
discussione seria in proposi
to, respingendo in sede di ca
pigruppo la proposta comuni
sta di una discussione e di 
una trattativa che partendo 
dal progetto potesse miglio
rarlo, abbassando le aliquote 
più alte e favorendo i consi
glieri residenti fuori sede. 
Con un metodo senza prece
denti, la maggioranza, ritro
vando in questa circostanza 
la più ferrea unità ha fatto 
quadrato, appoggiata in sede 
di capigruppo anche dal MSI 
e dal PLI. Risultato? si è 
chiesto Ferrara, la presenta
zione del progetto in forma 
ultimativa e rigida con l'in
tento di farlo approvare dal 
Consiglio in fretta e furia. 
Tale urgenza ha rilevato Fer
rara rivolgendosi a Santini e 

Dell'Unto, non è stata sentita 
dalla DC e dal PSI quando si 
è trattato di favorire la ap
provazione delle leggi per gli 
asili nido, l'assistenza farma
ceutica ai coltivatori diretti. 
Anche i problemi dell'occupa
zione a Roma e nel Lazio so
no passati in seconda linea. 

Ciò, ha detto Ferrara, di
mostra ancora una volta i li
miti politici della coalizione, 
diminuisce in essa il ruolo 
politico del PSI. getta un se
gno equivoco sulla intera o-
perazione la cui debolezza è 
insita nel metodo stesso, fur
tivo. con cui la si è voluta 
condurre in porto. Ferrara ha 
concluso rammentando le ali
quote di ben più proporzio
nato livello adottate dalle Re
gioni rosse e ha annunciato 
la presentazione di un ordi
ne del giorno del gruppo del 
PCI per il rinvio della discus
sione. 

Invocando motivi di urgen
za, di «prestigio» e di neces
sità di sostentamento, hanno 
affannosamente difeso il pro
getto di legge i d.c. Santini e 
Massimiano il socialdemocra
tico Galluppi e Dell'Unto 
(PSI). Il rappresentante re
pubblicano non ha preso la 
parola, mentre il fascista An
derson, accusato da Santini 
di avere cambiato parere al
l'ultimo Istante, ha balbetta
to alcune giustificazioni. Ve
nuto in discussione l'o.d.g. del 
PCI. la maggioranza lo ha re
spinto. votando poi la legge. 

Nella seduta notturna è sta
to approvato anche il disegno 
di legge di iniziativa delle 
Regioni per il nuovo finanzia
mento in agricoltura. Le re
gioni cihedono al Parlamento 
di stanziare un miliardo e 500 
milioni per il quinquennio 
1972-76. ripartiti in quote an
nue di 300 milioni. Il com
pagno Ranalli, che ha moti
vato il voto favorevole del 
gruppo regionale comunista, 
ha sottolineato il valore del
l'iniziativa delle Regioni, in 
un momento di assoluto biso
gno dell'agricoltura e di fron
te al prolungato disinteresse 
del governo. 

Si costituisce 
la sezione 
regionale 
dell'ANCI 

Si terrà domani, nella sala 
della Protomoteca in Campi
doglio. l'assemblea costitutiva 
della sezione regionale del La
zio dell'ANCI (Associazione 
nazionale tra i comuni d'Ita
lia). L'assemblea, convocata 
dall'apposito comitato promo
tore, avrà il compito di eleg
gere il presidente, il consiglio 
direttivo ed il collegio dei re
visori dei conti, che rappresen
teranno i 375 Comuni della 
nostra Regione. Tra gli altri, 
interverranno i compagni on. 
Gino Cesaroni. sindaco di Gen-
zano e Ernesto Pucci, sindaco 
di Priverno. 

»-
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VITA DI PARTITO 
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Il Comitato federa
le e la Commissione 
federale di controllo 
sono convocati per 
domani, alle ore 18, 
in Federazione. 

ASSEMBLEE — Campiteli!. or* 
1»,30 (D 'Aver* * ) ; Valle Aureli», 
• r e 19 (Mìchett i ) ; Anzio, ore 19 
(Colasantì); Porte Fluviale, ore 
19,30 ( A . M . Ciai). 

COMIZ I — Cenazzano. or* 21 
(Ranalli-Ruega); Portuense, ore 
19.30 ( O . Mancini). 

C.D. — Monte Porzio, ore 19 
CD e probiviri; Casal Morena, or* 
30 (Martel la) ; Gramsci, or* 19. 

ZONE — COLLEFERRO: ore 
16 .30 , attivo femminile • segre
tari sezione di: Carpineta, Segni, 
Artena, Colleferro. Valmontone, 
Gavignano, Montelanìco, con Pri
sco e Panzironi; ZONA NORD: a 
Trionfale, ore 2 0 , responsabili set
tori di lavoro del Festival nazio

nale dell'Unità e commissione per 
il villaggio dell'Informazione con 
Borgna e Molinarì; ZONA SUD: 
ad Appio Latino, ore 20 , CCDD. 
di: Alberane, Appio Nuovo, La
tino Metronio, Appio Latino, con 
Fredduzzi. 
• CONFERENZA DI ORGANIZZA-
Z IONE - Pomezia, ore 18 (Otta
viano) . 

CORSO IDEOLOGICO - ACI -
L IA . ore 18.30 (Alet te ) . 

GRUPPO PROVINCIA 
I l groppo comunista alla Pro

vincia è convocato oggi, alle or* 
16 .30 . a Palazzo Valentini. 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Le sezioni che hanno prenotato 

o vogliono acquistare il libro di 
Togliatti, • Antonio Gramsci », al 
prezzo eccezionale di lire ISO, de
vono passare al più presto in 
Federazione. 

FGCR — Si riunisce oggi, alle 
or* 16 .30 , nel teatro della Fede
razione, il Comitato Federale del
la FGCR. 

Or* 18 , Campiteli!, Attivo (Ro
dano. 

Assemblee per la confluenza 
In numerose sezioni si svolgono in questi giorni assemblee e 
Incontri con i compagni del PSIUP che, a grande maggio
ranza, hanno deciso di continuare la loro milizia politica nel 
PCI. Stasera, alle 19, assemblea a Portuense Villini con i 
compagni Vittorio Parola e Angelo Fredda. Domani alla se
zione Celio Monti, sempre alle 19, incontro con i compagni 
delle sezioni Celio Monti, Esquilino e Macao. Analoghe mani
festazioni si terranno presso le sezioni di Campo Marzio, Cam-
Ditelli, Scatloni, Testacelo e S. Saba. 

Nella seduta di ieri del Con
siglio comunale, il dibattito si 
è incentrato sulla questione de
gli investimenti in opere pub
bliche predisposti dalla Ammi
nistrazione capitolina. L'assem
blea è stata chiamata ad espri
mere il proprio parere ed avan
zare eventuali proposte sulla re
lazione illustrata l'altra sera 
dal sindaco Darida. Nel 'TI, il 
Campidoglio può spendere, in 
opere pubbliche. 70 miliardi 
stanziati nel bilancio ed altri 
18 miliardi assegnati dalla Re
gione al Comune di Roma per 
la legge sulla casa. Quest'ulti
ma cifra è vincolata ad opere 
di urbanizzazione e ad acquisti 
di aree per l'edilizia economica 
e popolare. 

Dei 70 miliardi in bilancio per 
tutto il 1972. fino ad oggi ne 
sono stati utilizzati appena 13 e 
mezzo; altri 3 miliardi sono sia
ti spesi per gli adempimenti 
della legge sulla casa. Resta
no. così, ancora da utilizzare 71 
miliardi e 270 milioni. Questa 
somma doveva essere investita 
secondo un preciso impegno as
sunto dalla Giunta al momento 
del voto sul bilancio. Il Consi
glio comunale, infatti, accolse 
un ordine del giorno del PCI 
che impegnava l'Amministra
zione a dividere in questo modo 
i finanziamenti per le opere pub
bliche: 25 per cento per l'edili
zia scolastica ed asili nido; 25 
per cento per impianti di depu
razione e rete fognante; 20 per 
cento per opere di urbanizza
zione nei piani di zona della 
« 167 »; 20 per cento per il tra
sporto pubblico ed aziende mu
nicipalizzate; 10 per cento per 
espropri in base alla legge sul
la casa e per il verde attrez
zato 

E' stata rispettata questa sud
divisione da parte della Giun
ta? Non si può dire. Infatti, co
me ha rilevato l'altro giorno il 
compagno Ventura, sono state 
notevolmente ridotte le somme 
destinate alla edilizia scolastica 
ed alla urbanizzazione delle 
aree per l'edilizia economica. 

Al termine del dibattito di 
ieri notte (tra gli altri, il so
cialista Petrini si è lamentato 
che su un argomento così im
portante non avessero potuto 
esprimere il loro parere i Con
sigli di circoscrizione) il grup
po comunista ha avanzato, con 
la presentazione di alcuni or
dini del giorno, una serie - di 
proposte nel quadro degli inve
stimenti per opere pubbliche. 
In un documento si rimarca la 
grave crisi del settore dell'edi
lizia e si sollecita quindi la pie
na utilizzazione dei fondi dispo
nibili, e cioè: le somme che 
possono essere ricavate dalla 
cessione delle aree situate in 
zone già urbanizzate; le somme 
già stanziate in bilancio nei 
precedenti esercizi e non an
cora spese: le somme stanziate 
nel bilancio del 1972. Questo or
dine del giorno conclude chie
dendo la convocazione « per il 
15 settembre '72. l'inizio di una 
conferenza operativa, con la 
partecipazione delle organizza
zioni sindacali dei lavoratori. 
del movimento cooperativo, di 
tutti gli altri enti pubblici in
teressati e dei rappresentanti 
dei Consigli di circoscrizione. 
al fine di concordare le moda
lità e i tempi degli interventi >. 

In un altro ordine del giorno. 
si chiede di e destinare l'impor
to minimo di 12 miliardi e 500 
milioni di lire, al finanziamento 
delle opere di urbanizzazione 
secondaria dei piani di zona 
previsti dalla legge « 167 », in 
modo da poter disporre della 
complessiva somma di 27 mi
liardi e 500 milioni per l'imme
diata attuazione di un piano 
vasto e organico. 

Un altro documento impegna 
la Giunta ad affidare alle Com 
missioni congiunte bilancio e 
sviluppo economico, il compito 
di controllare i tempi e le mo
dalità di attuazione delle opere 
previste dai piani di investi
menti straordinari. 

Infine, un altro documento è 
stato presentato dal gruppo del 
PCI (primo firmatario il pro-
fes-*or Giordano) sul grave pro
blema della difesa dell'ambien 
te e della ecologia. L'ordine 
del giorno impegna « il sindaco 
e la Giunta a fissare la data 
di un dibattito consiliare alia 
ripresa dei lavori autunnali su 
una precisa e concreta politica 
ecologica del Comune di Roma. 
in stretta collaborazione con la 
Provincia e la Regione ». 

Dopo una breve replica del 
sindaco Darida. l'Assemblea ha 
cominciato ed esaminare alcu
ne delibere della Giunta. 

Nella riunione tenuta ieri 
mattina dai capigruppo è stato 
intanto esaminato il problema 
del decentramento e della no
mina dei consiglieri di circo
scrizione. L'argomento sarà di
scusso nuovamente nella seduta 
che il consiglio comunale terrà 
domani sera; nel pomeriggio di 
domani i capigruppo torneran 
no ad incontrarsi per cercare 
una via d'uscita dopo il grave 
atteggiamento assunto dalla 
DC. Come si sa i partiti si era
no impegnati a consegnare en
tro il 28 luglio l'elenco dei prò 
pn consiglieri di circoscnz.one. 
All'ultimo momento però la DC 
ha dichiarato di non e essere 
pronta » e di avere intenzione 
di imporre un altro rinvio al
l'insediamento dei consigli di 
quartiere Contro la grave po
sizione della DC si sono pro
nunciati in aula ì rappresen
tanti di tutti i gruppi politici. 
Il compagno Ugo Vetere capo 
gruppo del PCI in una dichia
razione rilasciata al nostro gior
nale ha denunciato le gravi re
sponsabilità della DC. « Una 
minoranza — ha detto fra l'al
tro Vetere — si arroga il diritto 
di fermare un processo che la 
maggioranza dei cittadini riten
gono urgente, oltre che neces
sario. La nostra azione per il 
rispetto degli impegni prosegui
rà in Consiglio e nella a t t i ». 

Per il rinnovo dei contratti, per piegare l'intransigenza padronale 

Braccianti: sabato sciopero regionale 
Manifestazione degli edili a Tiburtino 

Domani comizio a Genzano con i lavoratori delle campagne — Dalle 12 in poi fermi oggi i cantieri e le fabbriche del legno della 
zona Prenestina-Labicana — L'istituto Luce condannato anche in appello: dovrà riassumere un operaio ingiustamente licenziato 

La manifestazione degli edili al Tiburtino 

Totale e compatto lo sciopero 
degli edili e dei lavoratori del 
legno nella zona Tiburtina. che 
ieri si sono fermati dalle 15 
in poi nel quadro della « setti
mana di lotta ». Alle 16 circa 
duemila lavoratori si sono rac
colti in piazza S. Maria del Soc
corso a Tiburtino III, per dar 
vita a una manifestazione alla 
quale partecipavano anche rap-
presejitanti di lavoratori e dei 
consigli di fabbrica della Ro-
manaz/i, della Mes. della Vox-
son, i lavoratori della Fiorenti 
ni (che hanno scioperato per 
un'ora), gli operai delle fab
briche occupate della Tiburti
na (Pozzi. Cagli e Lord Brutn-
mei) artigiani e piccoli com
mercianti. L'ampiezza della par
tecipazione delle altre catego
rie testimonia l'impegno dei la
voratori per la soluzione dei 
problemi quali la casa, gli ospe
dali. le scuole, in conclusione 
per una nuova politica edilizia. 
Nello stesso tempo viene ricon
fermata la giustezza con la 
quale gli edili stanno condu-
cendo la loro battaglia, riuscen
do a collegare strettamente i 
problemi dello sviluppo econo
mico. dell'occupazione, del rin
novo del contratto, alla realtà 
sociale della zona nella quale 
operano. 

E' quanto hanno sottolineato 
nel corso della manifestazione 
il compagno Angelo Panico, se
gretario di zona della Fillea-Cgil 
e il compagno Leo Camillo, se
gretario generale della Came
ra del Lavoro. Il compagno 
Camillo ha ribadito il grande 
valore della lotta su una piat
taforma che collegando insieme 
lavoratori occupati e disoccu
pati. categorie sociali e citta
dini. crea la premessa per bat
tere la politica del padronato 
e del governo Andreotti Malago-
di nell'autunno sindacale che è 
già cominciato. Il compagno 
Cannilo ha sottolineato le col
pevoli carenze dell'amministra
zione comunale che non utiliz
za 500 miliardi per opere pub
bliche già stanziati, con i quali 
si potrebbero risolvere i gra
vi problemi edilizi della città 
e il dramma della disoccupa
zione. 

La settimana di lotta degli 
edili prosegue oggi con lo scio
pero dalle 12 in poi dei lavora
tori dei cantieri e delle fab
briche del legno nella zona Pre-
nestina-Casilina. Alle 14 si svol

gerà il comizio a largo Prene-
ste. al quale parteciperanno 
delegazioni di altre categorie 
di lavoratori. Gli operai del De
posito Locomotive di San Loren
zo. si fermeranno per un'ora. 
BRACCIANTI — Dopodomani. 
29 luglio giornata di lotta nelle 
campagne della regione: i brac
cianti. i salariati i florovivaisti 
scenderanno in sciopero per il 
rinnovo del Patto nazionale, 
per la parità previdenziale e as
sistenziale con i lavoratori del
l'industria e per il rispetto dei 
contratti provinciali. Una mani
festazione si svolgerà sabato a 
Roccacorga. I braccianti dei 
Castelli romani scenderanno in 
sciopero domani e confluiranno 
a Genzano per il comizio. 

ISTITUTO LUCE — Anche la 
magistratura d'appello ha con
dannato la società a partecipa
zione statale a reintegrare nel 

lavoro un operaio ingiustamen
te licenziato, dopo una serie 
di contratti a termine. I prov
vedimenti messi in atto dal! Isti
tuto contro 9 lavoratori erano 
stati impugnati dalle organizza
zioni sindacali che avevano 
chiesto, in base allo Statuto dei 
lavoratori, il ritiro dei licen
ziamenti. Per tre di essi (gli 
altri 6 processi sono ancora in 
corso) il pretore aveva ordina
to la riassunzione. La società 
ha fatto ricorso all'appello, ma 
è stata condannata di nuovo. 
Malgrado ciò la direzione non 
recede dall'atteggiamento intran
sigente e gravemente antisinda
cale dichiarando che non rias
sumerà i lavoratori anche se 
condannata già due volte. Con
tro l'assurda posizione dell'Isti
tuto Luce si stanno mobilitando 
i lavoratori. 

REGIONE — I sindacati dei di

pendenti della Regione (CGIL, 
CISL e UIL) hanno espresso 
in un comunicato la propria 
soddisfazione per la decisione 
presa dal Consiglio regionale 
di includere i rappresentanti 
dei lavoratori nella commissio
ne incaricata di elaborare la 
legge per lo stato giuridico ed 
economico del personale. Nel 
comunicato viene anche preci
sato che < l'esclusione di qual
siasi contatto diretto dei sinda
cati con la terza commissione 
consiliare aveva condotto alla 
approvazione, in sede referente, 
di una proposta gravemente ar
retrata rispetto al disegno di" 
legge approvato dalla giunta ». 
L'esclusione di qualsiasi contat
to diretto coi sindacati era sta
ta imposta alla commissione dal 
presidente, il de De Jorio, noto 
per le sue smisurate simpatie 
per la destra nostalgica 

L'inchiesta della magistratura sulle violenze a Rebibbia 

Interrogati i carabinieri 
che trasferirono i reclusi 

Sono sfati sentiti dal dott. Imposimato, un giudice istruttore che da ieri affianca il 
doti. Squillante - Avevano già presentato un rapporto alla Procura della Repubblica 

Da ieri un secondo magistra
to affianca il giudice istrutto
re, dottor Squillante, incarica
to di condurre in porto la com
plessa istruttoria formale sulla 
notte di violenza a Rebibbia. 
E' il dottor Imposimato. che. 
come primo atto, ha cominciato 
ad interrogare nel suo ufficio a 
Palazzo di Giustizia i carabi
nieri che eseguirono la tradu
zione dei detenuti picchiati dal 
carcere di Rebibbia a quello di 
Regina Coeli. Come è noto, i 
trasferimenti furono eseguiti 
dal Nucleo traduzioni, che è 
comandato dal capitano Vari-

sco. lo stesso ufficiale che di
rige l'ufficio dei carabinieri 
presso il Palazzaccio. 

I militari hanno redatto su 
quella notte un lungo rapporto. 
che è stato già consegnato al 
sostituto procuratore della Re
pubblica. dottor Furino. Non 
sembra che il contenuto sia ec
cessivamente benevolo verso la 
direzione carceraria. Come si 
sa, i detenuti malmenati han
no raccontato in blocco di aver 
trovato solidarietà umana nei 
carabinieri, che li attendevano 
in un cortile interno della pri
gione e che. vedendoli arriva
re sanguinanti e seminudi, cer

carono di medicarli, di co 
prirli alla meglio togliendosi. 
per esempio, le giacche. 

Cosa abbiano raccontato i ca
rabinieri al* dottor Imposimato. 
non si sa; c'è sempre la cappa 
del segreto istruttorio che pesa 
su tutta l'inchiesta. Contempo
raneamente. e sempre ieri, il 
dottor Squillante ha continua
to a spulciare gli atti redatti 
dal dottor Furino; è rimasto 
tutto il giorno nel suo ufficio e 
evidentemente deve aver ri
letto anche il testo degli inter
rogatori dei detenuti che ave
va ascoltato il giorno prima a 
Rebibbia. 

MOSHE' ATZMON 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Domani, alle 21 ,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Moshe Atzmon (stagione sinfonica 
estiva dell'Accademia, tagl. n. 8 ) . 
In programma: Beethoven: Egmont, 
ouverture; Hindemith: Metamorfosi 
sinfoniche su temi di Weber; Ciai-
kowsky: Sinfonia n. 4 . Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Accade
mia, in via Vittoria 6, dalle ore 9 
alle 14 e presso l'American Ex
press in Piazza di Spagna, 38. 

RIGOLETTO E AIDA 
A CARACALLA 

Domani, alle 21 a Caracalla re
plica di « Rigoletto » di G. Verdi 
(rappr. n. 16) concertata e di
retta dal maestro Nino Verchi, re
gia di Carlo Acly Azzolini, maestro 
del coro Augusto Parodi, coreogra
fia di Franca Bartolomei, scene e 
costumi di Ettore Rondelli (nuovo 
allestimento). Interpreti principali: 
Elvidia Ferracuti, Anna Di Stasio, 
Renato Cioni, Walter Monachesi, 
Paolo Washington e Giuseppe For-
gione. Sabato replica di e Aids ». 

LIRICA • CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconferma
re le associazioni per la stagione 
'72-73 orario 9-13 16.30-19. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A 
Lunedi 31 con repliche martedì 1 
e mercoledì 2 alle 21.30 al Chio
stro 5. Giovanni B. de* Genovesi. 
Associazione Musicale Romana: 
Flamenco puro, infor. 6 5 6 8 4 4 1 . 

PREMIO L A I I N A 1972 (Via dal
la Pigna. 13-A Tel. 686 .803 
6 7 1 . 2 5 9 ) 
Festival internazionale dello spet
tacolo. Parco comunale di Latina. 
Alle 22 , spettacolo nazionale ro
meno di balletti folkloristici di 
Bucarest. 

PROSA - RIVISTA 
A N F I 1 E A I R O DELLA QUERCIA 

DEL IASSO (Gianicolo Tel» 
fono 5 6 1 7 0 0 ) 
Alle 2 1 , 3 0 « Asineria • di T.M 
Plauto con Giusi Raspani-Dando-
lo, Vittorio Congia, Vinicio So
fia. Regia di Sergio Ammirata. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Paniten-
rferi. 11 Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori-
glia-Palmi pres. « Sinlica (dalla 
Palestina ad Antiochia) » due 
tempi in 15 quadri di Val t esta
simene. Prezzi familiari. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 
Tel. 56 .53 .52) 
Stagione estiva di prosa. Alle 
21 ,30 la CTI pres. « La morte ha 
i capelli rossi • giallo americano 
'di Locke e Robcrts con Tina 
Sci arra. Rino Bolognesi, lony Fu 
sarò. Regia Paolo Paolcni 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1) 
Sabato alle 21.15 l'Associazione 
Pergolesiana pres Festival di ope 
ra butta • Lo Irate 'nnamorato » 
di Pergolcsi. Repliche lunedi 3 1 ; 
1-3-5 agosto Informai telefono 
6 7 8 5 7 4 7 . 

FOLKSTUDlO (Via Sacchi 3 Tele
fono 3 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 18 e 21 Gianfilippo Carcano 
pres. la novità « Le creature di 
Proteo » di M . Teresa Albani con 
Adami, Albani, Collin, Gaetano, 
Lorin, Malco, Mura, Pasquini, 
Tuminelli. 

TEATRO O'ARTE DI ROMA (Crlp 
la della Basilica di S. Antonio 
Vie Merulana 124 Tel 770SS1) 
A grande richiesta alle 19 e 
21 .30 « I l Gigl io» (S. Antonio 
di Padova). Adattamento e regia 
di Giovanni Ceccarini. Ingresso a 
offerta. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
clonala) 
Alle 21 .30 X I X Estate di prosa 
romana di Checco • Anita Du
rante. Leila Ducei con: Sammar-
tin, Pezzinga, Sereni, Paliani nel 
successo comico • Le forche cau
dina » di M . Palmarini. Ragia di 
Checco Durante. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 

S. Dorotea, 6 Tel. 589 .16 .71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol
klore Italiano. 

FOLK ROSSO (Via Garibaldi, 56 -
Tel. 564673 ) 
Alle 22 International folk di San
tino « Abruzzo, Spagna, Sud 
America ». 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglle-
mento, 9 ) 
Alle 2 2 Giancarlo Branca e la 
sua orchestra. 

SPERIMENTALI 
FILMSTUDIO 7 0 (Via degli Orti 

d'AHbert, I-C Via della Lungara 
Cinema e musica pop. Alle 19 
m Blues like showers of rain » 
(1971 ) e « L'appunto per un 
film sul Jazz » ( 1 9 6 8 ) . 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

I l mostro del museo delle cere, 
con C Mitchell G 9 e rivista 
Nuovo strip-tease internazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
I l vedovo, con A. Sordi C $ ® 

ALFIfckl (Tel. 290.251) 
I 4 figli di Katie Elder. con J. 
Wayne A 99 

AMBASSADE 
Gli orrori del castello di Norim
berga, con J. Cotten 

( V M 18) DR » 
AMERICA (Tel. 586 .168) 

Un uomo chiamato cavallo con 
R Harris A * * # 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
I I diavolo nel cervello, con K. 
Dullea ( V M 14) DR $ 

APPIO (Tal. 779.638) 
D'anso sfida Sartana 

ARCHIMEDE; ( l e i . «75 .567 ) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
Taking Off, con B. Henry 

( V M 18) SA ® * 
ARLECCHINO (Tei 360 .35 .46) 

Chiusura estiva 
AVANA I l e i 5 1 1 5 ) 0 5 ) 

Quando i dinosauri si mordevano 
!a coda, con V. Vetri A * 

A V t N u n U i l e i . 572 .137) 
Chiusura estiva 

BALDUINA ( l e i 347.592) 
Racconti d'estate, con A. Sordi 

C * 
BARBERINI (Tel. 471 .707) 

Glory Boy, con A. Kennedy 
( V M 18) DR * * 

BOLOGNA (Tel 426 .700) 
L'uomo la donna e i misteri del 
sesso DO * 

CAr-l iOL (Tei. 393 .280 ) 
Le figlie di Dracula, con P. Cu-
shing ( V M 18) DR 9 

CAPRANICA (Tei 672 .465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHc. I I A (Tel 672 .465) 
Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato ( V M 18) G * 

CINESI AR (Tel 7S9.242) 
Giornata nera per l'Ariete, con I-
Nero ( V M 14) G * 

COLA DI RIENZO (Tel 350 5841 
Cane di paglia, con D. Hoffman 

( V M 18) DR # * 
DUE ALLORI l i e i 2/.» 2 0 / 1 

L'uomo la donna e i misteri del 
sesso DO 9 

EUCN (Tel 380.188) 
Unico indizio una sciarpa gialla. 
con F. Dunaway G 9 

EMBASSV (Tel. S70.245) 
Chiusura sstiva 

EMPIRE (Tel 857 .71») 
Via col vento, con C Gable DR 9 

ETOILE (Tel 68 .75 .561) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 
La polizia ringrazia con E. M. Sa
lerno ( V M 14) DR 99 

EUROPA (Tel 865 .736) 
Chiusura estiva 

F I A M M A (Tal. 471 .100) 
La mogli* più balla, con O. Muti 

DR &4fe 
F IAMMETTA (Tel. 470 .464) 

Chiusure estiva 
GALLERIA (Tal. 673 .267 ) 

Brave chiusura 
GARDEN (Tal. 582 .848) 

L'uomo la donna • I misteri del 
m i e DO 9 

G I A R D I N O (Tel . B94.946) 

L Schermi e ribalte 
Crescendo con terrore 

GIOIELLO 
Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

( V M 18) DR « ® ® 
GOLDEN (Tel . 755 .002) 

Made in Italy, con N. Manfredi 
( V M 14) SA S ® 

GREGORY (V . Gregorio V I I . 186 
Tal. 63 .80.600) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet ( V M 18) DR 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
callo • TeL 858 .326) 
La ballata di Cabla Hogue, con 
Jason Roba» DR 99 

KING (Via Fogliano, S - Tele
fono 831.95.41) 
Chiusura estiva 

MAJESTIC (Tel. 674 .908) 
Mademoiselle De Sade, con M.P. 
Conte ( V M 18) S 9 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Chiusura estiva 

M A Z Z I N I (Tel. 3S1.942) 
Yorga il vampiro, con A. Quarry 

( V M 14) G « ® 
MERCURV 

L'organizzazione sfida l'Ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609 .02 .43) 
I l sergente Klems, coli P. Strauss 

A S S 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 

Chiusura estiva 
M I G N O N D'ESSAI (Tel. 869 .493) 

Quando le donne avevano la coda 
con S. Berger ( V M 14) SA 9 

MODERNET1A (Tel 460 .282) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tel 460 .285) 
Divagazioni erotiche (prima) 

NEW VUKK (Tei 780.271) 
Spiaggia infuocata, con J.P. Bei-
mondo ( V M 14) A $ $ 

OLIMPICO (Tel 396.26.36) 
Django sfida Sartana 

PALAZZO (TeL 495 .66 .31) 
Chiusura estiva 

PARIS 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA $ 9 
PASQUINO (Tei 503.622) 

Willard (in inglese) 
OUAT1KO CONIANE 

Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 4602 .653 ) 

I due volti della paura, con G. 
Hilton ( V M 14) G 9 

OUIR INETTA (Tel 679 .00 .12) 
Pelle su pelle, con D. Lassander 

S 9 
RADIO CITY (Tel. 464 .103) 

Chiusura estiva 
REALE (Tei S810234) 

Spiaggia infuocata, con J.P. Bei-
mondo ( V M 14) A $ £ 

REX (Tel 884 165) 
Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837 .481) 
I ra del Sola con J. Brynner 

SM < * * 
RIVOLI (Tei 460 .883) 

Assassinio al galoppatoio, con M. 
Rutherlord C s i 

R O T A I ( l e i / 7 0 . 5 4 9 ) 
Capitan Jack (Rullo di tamburi), 
con C Bronson A j t # 

ROXT (Tei 870 .504) 
Un posto ideale per uccidere, con 
I . Papas ( V M 14) G * 

R O U b t t i NOIR (Tei 864 .305) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Teletono 
679.14.39) 
Jules a Jim, con J. Moreau 

( V M 18) S $ £ S 
SAVOIA (Tel. 865 .023) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351 .581) 

I I diavolo nel cervello con K. 
Dullee ( V M 14) DR • 

SUPEKCINEMA (Tel. 485 .498) 
Sacramento (prima) 

TIFFANV (Via A. O* Prelis • Te
lefono 462.390) 
Tra femmina in soffitta 

TREVI (Tal. 689 .619) 
Mimi metallurgico lerito nell'ono
re, con G. Giannini SA 99 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
Brave chiusura estiva 

UNIVERSAL 
Decameron n. 3, con B. Loncar 

( V M 18) S 9 
VIGNA CLARA (TeL 320 .33» ) 

Chiusura «stiva 

V ITTORIA (Tel . 571 .357 ) 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l ritorno del gladiatore 

più forte del mondo, con B. 
Harris A 9 

A C I D A : I l clan del gatto nero 
AFRICA: Totò cerca pace, con Totò 

C $ ® 
AIRONE: Terrore terrore, con V. 

Price ( V M 14) G 9 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Noi due, con R. Foster 

DR 99 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Silvester's story DA 9 
AMBASCIATORI: Agente 3S3 pas

saporto per l'inferno, con G. 
Ardisson A 9 

AMBRA JOVINELLI: I l mostro del 
museo nero e rivista 

ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Mazzabubù quante corna 

stanno quaggiù, con C Giuffrè 
C 9 

AQUILA: Forza G, con R. Salvino 
A 9 

ARALDO: Continuavano a fregarsi 
il milione di dollari, con C. Van 
Cleef A 9 

ARGO: La battaglia di Alamo, con 
J. Wayne A * * 

ARIEL: La donna degli altri è sem
pre più bella, con W." Chiari 

( V M 14) C 9 
ASTOR: Per amore ha catturato 

una spia russa, con K. Douglas 
S 9 

ATLANTIC: Quante belle figlie di. . . 
con T. Torday ( V M 18) S 9 

AUGUSTUS: Susanna e i suoi vizi 
alla corte del re, con T. Torday 

( V M 14) A * 
AUREO: I l corsaro dell'Isola verde, 

con B. Lancaster SA 999 
AURORA: Brevi amori a Palma di 

Majorca, con A. Sordi C 9 
AUSONIA: I piaceri della tortura, 

con S.J. Rose ( V M 18) DR * 
AVORIO: Disprezzo, con B. Bardot 

( V M 14) DR * 
BELSITO: La squadriglia dei falchi 

rossi, con D. Me Callum DR * 
BOITCh I I più grande colpo del 

secolo, con J. Gabin G 9 
BRANCACCIO: Una lucertola dalla 

pelle di donna, con F. Bolkan 
( V M 18) G * 

BRASI L: I 300 dì forte Camby, con 
G. Hamilton A *• 

BRISTOL: Topolino story DA * * 
BROADWAY: Giochi erotici svedesi 

con E. Johns ( V M 18) S * 
CALIFORNIA: La vestale di Satana 

con D. Seyrig ( V M 18) DR * • * 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: I l più grande colpo 

del secolo, con J. Gabin G 9 
COLOSSEO: I vendicatori dell'Ave 

Maria, con T. Kendall A * 
CORALLO: Passo falso, con M. 

Caine A % 
CRISTALLO: Mett i , una sera a ce

na, con F. Bolkan 
( V M 18) DR * » 

DELLE MIMOSE: Sette baschi rossi 
DELLE RONDINI : 100.000 dollari 

per Ringo, con R. Harrison A * 
DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
D IAMANTE: L'allucinante fine del

l'umanità 
D IANA: I l cane di paglia, con D. 

Hoffman ( V M 18) DR 9 9 
DORI A: Cosi cosi più forte, con 

S. Levi ( V M 14) DR * 
EDELWEISS: Gli occhi della notte. 

con A. Hepburn ( V M 14) G 9 
ESPERIA: Viva la muerte tua, con 

F. Nero A 9 
ESPERO: I l dito più veloce del 

West, con J. Garner C 99 
FARNESE: Petit d'essai: I l giemo 

della civetta, con F. Nero 
DR « * 

FARO: Italian Secret Service, con 
N. Manfredi SA 9 

fi rUnlla » IMO • rospons*-
MI* «MI* variazioni di pro
gramma eh* non vangano 
comunicala tempestivamen
te «Ila radanone dall'AGIS 
0 98* aafWfl Mt8jr848ajtl» 

" ' • • • - — 

La sigla che appaiono accanto 
ai tttoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generii 
A e* Avventuroso 
C ea Comico 
DA •> Disegno animato 
DO a Documentario 
DR m Drammatico 
G m Giallo 
M >a Musicala 
S o Sentimentale 
SA a Satirico 
SM e* Storico-mitologico 
I I nostro giudizio cut film vie
ne espresso nel modo se
gnante! 
99999 * • eccezionale 

® $ $ 9 ea ottimo 
999 aa buono 

99 aa discreto 
9 t9 mediocre 

V M 18 è vietato ai aaueari 
di 18 a m i 

GIULIO CESARE: Rassegna del ter
rore: Operazione terrore, con G. 
Ford ( V M 14) G 99 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Guerriero rosso, con J. 

Me Crea DR 9 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Soldato blu, con C Bergen 

( V M 14) DR » * « * 
JONIO: La brigata del diavolo, con 

W. Holden A 9 
LEBLON: La calata dei barbari, con 

L. Harvey SM 9 
LUXOR: Billy Jack, con T. Laughlin 

( V M 18) DR S S 
MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Topaz, con F. Stafford 

G 9 
NEVADA: Bruciatelo vivo, con T. 

Savalas DR 9 
NIAGARA: Jo e il Gazebo, con L. 

De Funes C 9 
NUOVO: Jorga il vampiro, con A. 

Ouarry ( V M 14) G * ® 
NUOVO FIDENE: Quel nostro gran

de amore 
NUOVO OLIMPIA: I l mondo di 

Alex, con D. Sutherland 
( V M 18) SA 99 

PALLADI U M : Continuavano a fre
garsi il milione di dollari, con 
C. Van Cleef A $ 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PREMESTE: Billy Jack, con T. 

Laughlin ( V M 18) DR 99 
PP1MA PORTA: Rosa per tutti , 

con C Cardinale ( V M 14) S * 
RENO: Non stuzzicate i cow boy 

che dormono, con J. Stewart 
A $ $ 

RIALTO: I l bell'Antonio, con M . 
Mastroianni ( V M 16) DR « $ 

RUBINO: Dove vai tutta nuda, con 
M.G. Buccella ( V M 14) S * 

SALA UMBERTO: FBI operazione 
vipera gialla G 9 

SPLENDID: Tot» contro I 4 , con 
Totò C * * 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Totò cerca pace, con 

Totò C * ® 
ULISSE: No, sono vergine, con 

M.L. Zetha ( V M 18) S * 
VERBANO: La patente, con Totò 

C * » 
VOLTURNO: La piacevoli notti di 

Justine, con T. Torday 
( V M 18) S 9 

TERZE VISIONI 
BORGATA FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ODEON: Non commetterà atti im

puri, con B. Bouchet 
( V M 18) SA * 

ARENE 
ALABAMA: La fredda alba del 

commissario Joss, con J. Gabin 
( V M 14) G « A 

CHIARASTELLA: Tarzan nella giun
gla ribelle, con R. Ely A # 

COLUMBUS: Riposo 
CORALLO: Passo falso, con M. 

Caine A 9 
DELLE PALME: Ballata par un pi

stolero. con A. Ghidra A 9 
FELIX: I l marchio di Dracula. con 

C. Lee DR 9 
LUCCIOLA: I l solitario di Rio Gran

de, con G. Pack A 9 

MESSICO: Rio Lobo, con J. Wayne 
A * $ 

NEVADA: Bruciatelo vivo, con T. 
Savalas DR 9 

NUOVO: Yorga II vampiro, con A. 
Quarry ( V M 14) G S S 

ORIONE: Il mistero del tempio in
diano, con P. Guers A 9 

S. BASILIO: Allucinante fine del
l'umanità 

TIBUR: L'uomo che uccise Liberty 
Valance, con J. Wayne 

( V M 14) A S 
T I Z I A N O : I l compagno Don Ca

millo, con Fernandel SA 9 
TUSCOLANA: I due colonnelli, con 

Totò C S S 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: El dorrò, con T. 

Ardin A S 
COLOMBO: Asterix e Cleopatra 

DA S S 
COLUMBUS: Riposo 
CINEFIORELLI: GII Inesorabili, con 

B. Lancaster A S S 
DELLE PROVINCIE: I cavalieri del

lo spazio A 9 
ORIONE: I l mistero del tempio 

indiano, con P. Guers A 9 
PANFILO: Le tigri di Mompracem. 

con J. Rassimov DR S S 
SALA CLEMSON: Colpi di dadi 

colpi di pistola 
TIBUR: L'uomo che uccisa Liberty 

Valance, con J. Wayne 
( V M 14) A 9 

T I Z I A N O : I l compagno Don Ca
millo, con Fernandel SA 9 

TRIONFALE: L'ultimo gladiatore 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL, AGIS: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Corallo, Colosseo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium. Planetario, Prima Porta, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. TEA
TRO: Dei Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L- 50 

AURORA GIACOMETTI svende: 
VIA LISBONA 7 - Poltrona 800 
autentica 50.000 - Secretaire 35.000 
- Vari Lampadari 2JD00 - cadauno -
Tavolo Inglese ribaltabile 80.000 • 
Dischi antichi - Mobili cucina -
Frigidaire - Quadri, eccetera. 
Informazioni: QUATTROFONTA-
NE ZI/C - Tel. 4MJ59. 

A V V I S I SANITARI 

ENDOCRINE 
Or. PIETRO MONftCO 

m VIMINALE m 
te) fro-4» Ti 

M I • 1S-1» • 
(Hoaal 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
diletti dal viso • del corpo 
macchia a tumori dalla palla 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Hr IKAI AW"**"""*» *• «77.365 
U L U 3 A I R o n w w J f ) ^ 9nmt 4 9 

Autor i» . Pret. S i l f i - M > l ¥ l t 3 2 
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BATTENDO CHIAPPANO IN UNA « VOLATA >» SENZA LOTTA 

DANCELU TORNA AL SUCCESSO 
VMCENDO IL GIRO DELLE MARCHE 

Primatista europeo dei 5.000 e 10.000 m. 

Cancelli, dopo tante disavventure, è tornato finalmente ad 
assaporare la gioia della vittoria 

Lunga e sfortunata fuga di Paolini - A Gosta 
Pettersson il Trofeo Cougnet su Michelotto 

Nostro servizio 
FABRIANO, 26. 

Il Giro delle Marche vinto 
da Dancelll restituisce al ci
clismo italiano un corridore 
degno della maglia azzurra 
e toglie al commissario tec
nico Ricci il dubbio sull'oppor
tunità o meno di dare al bre
sciano la maglia da titolare 
per Gap. 

Il successo di Dancelll è 
forse stato propiziato anche 
dalle favorevoli circostanze 
che si sono verificate in corsa; 
ma resta il fatto che sapendo
le sfruttare tutte a suo van
taggio, ha dimostrato di es
sere sulla strada della ripre
sa atletica e morale ed ha 
dato la prova che gli si chie
deva prima di affidargli un 
ruolo per i mondiali del 6 ago
sto. 

Sul traguardo dell'ultima 
prova del Trofeo Cougnet, 
Dancelli ha preceduto il com
pagno di squadra Chiappano 
e non è certamente il caso di 
parlare di una vittoria in vo
lata. visto che tra i due la 
volata è stata relativa. Chiap
pano molto probabilmente non 
aveva neppure la convinzione 
di poter piegare in uno sprint 
testa a testa Dancelli, ma an
che se in ciò avesse sperato. 
la sua posizione di compagno 
di squadra del bresciano, il 
quale in questa corsa si gioca
va le residue speranze di an
dare ai mondiali, non poteva 
certamente ignorarla. 

« Devo ringraziare Ricci di 
vero cuore — dice Dancelli 
appena sul podio ha ricevuto 

i fiori del trionfo — dandomi 
fiducia mi è stato di sprone 
consentendomi una ripresa 
più rapida di quanto sperassi. 
Adesso disputerò la Tre Valli 
Varesine e la Coppa Agostini 
per rifinire la forma e spe
riamo di fare bella figura sul 
circuito di Gap... Sempre che 
Ricci la maglia da titolare 
me la dia. Certo questa vitto
ria dovrebbe averlo convinto 
definitivamente ». 

Se Dancelli è felice della 
vittoria nella corsa marchi
giana, Gosta Petterson vinci
tore del Cougnet, è a sua vol
ta felicissimo. La lotta per la 
aggiudicazione dello « Schal-
lenge» è stato uno degli ele
menti propiziatori del suc
cesso di Dancelli il quale, 
quando con Chiappano a po
chi chilometri dall'arrivo ha 

L'ordine di arrivo 
1) Michele Dancelli (Scic) che 

compie t 199 chilometri del per
corso in ore 5, alla media di 
km. 39,800; 2) Chiappano s.t.; 
3) Mori Primo a 20"; 4) Co
lombo s. I .; 5) Francioni a 
30"; 6) Fuchs; 7) Bergamo E.; 
8) Panizza; 9) Pettersson G.; 
10) Michelotto; 11) Lanzafame; 

La classifica 
del Cougnet 

1) Pettersson Gosta p. 43; 
2) Michelotto p. 38; 3) Polidori 
p. 34; 4) a pari merito Motta 
e Panizza p. 32; 6) Boifava p. 
31; 7) Paolini p. 30. 

POLVERIZZATO IL RECORD DELLA WEGNER 

Anche neali 8 0 0 metri 
«europeo» della Calligaris 

TORINO, 26 
Una Novella Calligaris «mon-

•tre » ha fatto saltare un al
tro record europeo, quello de
gli 800 m. che già le apparte
neva e che le aveva tolto, un 
mese fa. l'atleta della RDT 
Gudrun Wegner. E' stata una 
gara strepitosa se si pensa 
che la piccola padovana ha 
migliorato il limite di 4"5! Si 
è. altresì, avvicinata alla gran
de campionessa australiana 
Bhane Gould che detiene tut
ti i record del « crowl » e 
che ha percorso le sedici va
sche. l'anno scorso, in 8'58"1. 
ma andiamo per ordine. E' 
l'ultima giornata dei campio
nati e dal ribollire delle cor
sie sotto le bracciate più o 
meno lisce, più o meno pò 
tenti degli atleti si passerà al 
ribollire dei corridoi della Fé 
derazione e del CONI nella 
sempre ardua battaglia per 
decidere quanti e chi saran
no i nuotatori che prende
ranno il treno per Monaco. 
Perchè, intendiamoci, nono
stante i tempi limite che. in 
linea teorica, dovrebbero scio
gliere il nodo la FIN sarà co
stretta, come sempre, a men
dicare qualche posto in più 
E il CONI? H CONI vuole 
medaglie e quindi non sarà 
molto propenso a fare con
cessioni straordinarie. Ma non 
•i può mai sapere. Ne ripar
leremo, comunque, in fase di 
commento. 

La mattinata, questa volta 
illuminata e riscaldata da un 
•ole ardente, ha subito dato 
un record, nella seconda serie 
dei 1500 stile libero Arnaldo 
Cinquetti ha battuto di pas
saggio il primato degli 800 m. 
Cene apparteneva al siracusa
no Vincenzo Finocchiaro con 
•'01"2) realizzando il buon 
tempo di 8'51"6. Ce da dire. 
tuttavìa, che gli 800 non so
no distanza olimpica e che Ar
naldo ha fatto i 1500 unica
mente per battere il record 
della distanza intermedia. In
fatti ha subito mollato firn 
piegando addirittura l'16"9 
per nuotare le due vasche sue-

Saarinen 

alla «Bertelli » 

MODENA, 26. 
Il pilota finlandese Jamo 

Saarinen piloterà una delle due 
nuove e Bertelli 350 » a 4 cilindri 
In occasione del Gran Premio di 
Pesaro del 20 agosto, valido 
Quale seconda prova per il cam
pionato italiano seniores. Saari
nen piloterà la e Benelli > per 
alcune corse in questo scorcio 
di stagione, in attesa di con
certare un'attività più concre
ta nel 1973. I l vice presidente 
della e Benelli a, dot». Roberto 
Bussinello, ha confermato che 
• Pesaro saranno in gara Saari
nen e l'italiano Walter Villa. 
Lo stesso Bussinello ha dichia 
rato: « Speriamo di avere con 
noi nel prossimo anno, per tut
te le prove del campionato mon
acale, Jarno Saarinen, uno dei 
ita forti piloti del mondo ». 

cessi ve agli 800!^ concludendo 
con un mediocrissimo 17'46"8. 
Buon auspicio, comunque an
che da questo primato. Nei 
200 quattro stili femminili 
Novella Calligaris continua 
nella razzia di titoli, aggiudi
candosi però la gara senza la 
pretesa né di battere il suo 
record (2'33"7) ne di fare il 
limite olimpico (2'31"> Pa^sa 
per prima al termine della 
vasca a farfalla, si stacca in 
dorso e in rana per conclu
dere nel prediletto ;c crowl » 
in un normalissimo 2'34"6. 
Bene alle sue spalle Paoletta 
Morozzi (2'36"2) e la roma-
nina Marina Corsi. 

Nella gara maschile dei mi
sti c'è l'assalto al limite Mo
naco (2'15") che è anche re
cord italiano. Il genovese Lo
renzo Marugo lo manca per 
poco: 2'15"7: il ragazzo ligu
re si è scatenato n^lla frazio
ne dorso schiantando D'Oooi-
do e Mauro Calligaris Poi 
c'è stato il grande exDloit del
la suoertitolata Calligaris. E* 
partita rapidissima e già ai 
300 metri ha fatto intendere 
che il record sarebbe stato 
battuto. Il suo tempo (3'24"4) 
era migliore di 3"8 di quello 
realizzato dalla stessa No
vella durante la copra Mona
co (3"28'"2). cioè nell'occasio
ne in cui conquistò il orimato 
che ooi le tolse la Wegner. 
Ai 600 metri il vantaggio era 
di 5"9! Davvero un record 
strepitoso Se la ragazzina 
non cede prima di Monaco, 
alle Olimpiadi dovrebbe en
trare nel gioco medaglie ora 
che ha il sesto temno di sem
pre. A Droposito della Calli
garis è da riportare la notizia 
che le è stato assegnato il ca
valierato della Repubblica. E' 
poi toccato ai maschi sui 1500 
metri, e qui si è assistito ad 
un'altra splendida impresa, 
Vincenzo Finocchiaro. era il 
favorito, minacciato da Gigi-
no Barelli, campione uscente 
e da Sergio Irredento Fino 
ai 500 metri sono in quattro 
su una linea: Vincenzo. Gigi-
no. Sergio e Cecchi. Il record 
di Finocchiaro (1T00"1> ar> 
pare minacciatissimo: ai 700 
metri cedono Barelli e Cec
chi: ai 1000 metri la grande 
sorpresa: molla anche Finoc 
chiaro Sergio fila come un 
diretto e invano Finocchiaro 
nella corsia centrale, tenta di 
non perdere troppo il con

tatto, Irredento è imprendibi
le e conclude sbaragliando 
record e limite: 16*46"$. addi
rittura 8"4 sotto il tempo ne
cessario per andare a Mona
co Finocchiaro, distrutto dal
la fatica ed abbacchiatissimo. 
subisce anche la beffa di man
care. per soli 3". la barriera 
olimpica. 

Nelle staffette finali 4x100 
miste si registrano i successi 
della SS Lazio Nuoto per il 
settore femminile e della Ca
nottieri Aniene per gli uo
mini 

Tutto sommato, quindi, una 
chiusura positiva anche se 
non è giusto dimenticare che 
quasi tutto il bello che si è 
visto nel corso dei campiona
ti è stato offerto da una sola 
atleta. 

r. m. 

Novella «cavaliere» 

Novella Calligaris, assieme a Di Biasi e Cagnotto, è sfata 
nominata e Cavaliere della Repubblica » per meriti sportivi. 
Nella foto: Novella riceve I ' < Oscar » 1971 per il nuoto 

approfittato del respiro che 
si concedevano quelli della 
Ferretti 1 quali avevano do
vuto fino allora inseguire 
Paolini solitario battistrada 
e pericoloso antagonista nella 
classifica del Cougnet. ha vi
sto allentarsi la morsa più 
di quanto non sarebbe av
venuto se per esempio aves
sero tentata quella stessa sor
tita i Michelotto, l Panizza, 1 
Boifava, o i Ruchs che rap
presentavano un pericolo per 
i « Ferretti » In cerca del suc
cesso del Trofeo Cougnet. 

Gli azzurri di Ricci, fatta 
eccezione per Motta, Bitossi, 
Polidori e Fabbri erano tutti 
nelle prime posizioni e dopo 
Dancelli, vincitore della corsa, 
il meglio piazzato è Francioni 
a 30" da Michele. Non è pe
rò che i selezionati abbiano 
molto brillato, anzi, hanno la
sciato il ruolo di protagonista 
polemico della corsa a Pao
lini dominatore della scena 
fino a circa 18 chilometri dal
l'arrivo. 

Il grave ritardo accusato-da 
Bitossi. Motta, Polidori e Fab
bri crea certamente dei pro
blemi al C.T. che sul traguar
do di Fabriano ha dovuto 
sopportare la critica dei so
stenitori di Paolini. 

Alla partenza della corsa si 
sono presentati in 66; dei 12 
azzurri di Ricci mancavano 
soltanto Gimondi (dispensato 
dall'essere presente alle corse 
italiane prima del «mondia
le ») e Basso (che ha chiesto 
e ottenuto da Ricci di poter 
saltare il Giro delle Marche 
per presentarsi alla «Tre Val
li Varesine»). Ed ecco ora al
cuni cenni di cronaca. 

A Matelica, dopo appena die
ci chilometri di corsa, fuggono 
in 18. tra 1 quali Boifava, Go
sta Petterson e Panizza. La 
reazione di Polidori e della 
Scic in blocco annullano ben 
presto questo attacco. A To. 
lentino attaccano Motta e Stu
re Petterson trascinandosi 
Fuchs, Polidori. Panizza, Go
sta Petterson. Michelotto. La 
reazione di Dancelli e Bitossi 
è violenta e nei pressi del 
bivio di Casone i fuggitivi so
no ripresi. Un attimo di pausa 
e scappano Gosta Petterson e 
Quintarelli e si avvantaggiano 
rapidamente. Con 1 due si av
venturano all'attacco (man
cano • alla conclusione della 
corsa 120 chilometri), altri 21 
corridori, tra 1 quali Fuchs, 
Francioni. Michelotto, Paniz
za. Boifava. Emanuele Berga
mo. Dancelli Primo Mori e 
gli altri due Petterson (Sture 
e Thomas). Paolini e Salutini. 
Poco dopo dalla pattuglia di 
testa evadono Paolini e Sa
lutini: il loro vantaggio sale 
rapidamente a un minuto su
gli immediati inseguitori e a 
oltre 4'50" sul gruppo nel qua
le sono rimasti Bitossi, Motta. 
Fabbri e Polidori. 

A Jesi i due battistrada 
transitano insieme ma poco 
dopo, quando un acquazzone 
investe la corsa, nell'abborda 
re la breve discesa di una 
delle tante collinette dissemi
nate lungo il percorso cadono 
entrambi: Salutini è costretto 
ad attendere l'ammiraglia 
mentre Paolini può ripartire e 
continuare la corsa da solita
rio battistrada. 

La salita di Arcevia, affron
tata sotto un violento acquaz
zone e con un forte vento 
contrario alla corsa, non fer
ma Paolini che tuttavia nella 
successiva discesa vede ridursi 
notevolmente il suo vantag
gio: al passaggio da Fabriano 
ha soltanto 18" sugli insegui
tori. 

Dopo due chilometri dal pri
mo passaggio Paolini è preso 
e quando mancano 9 chilome
tri airarri«o, evade Chiappa
no; lo inseguono Ugo Colombo. 
Primo Mori e Dancelli, ma 
soltanto Michele riesce ad ac
chiapparlo e i due si presen
tano insieme sul viale d'arrivo 
dove Dancelli vince la «vola
ta» senza lotta. 

Eugenio Bomboni 

Dopo il provino di ieri 

Bettega: «Spero di giocare 
alla seconda di campionato» 

TORINO, 26 
Roberto Bettega è tornato 

in campo. Lo ha fatto per 
trenta minuti stamane a Vil-
lar Perosa sotto gli occhi at
tenti del dottor La Neve e 
di «rCoc/ii» Sentimenti che lo 
seguirà in questi « primi 
passi ». 

Quelli che si lascia alle spal
le Bettega sono i sei mesi più 
lunghi della sua giovane vi
ta, la mazzata tenne in gen
naio, il referto medico diceva 
inesorabile: via dai campi di 
gioco, da quei magici rettan
goli verdi che per Bettega so
no la vita. IM sentenza cru
dele non stabiliva il tempo 
della pena e da allora un in
terrogativo è rimasto domi
nante nel cervello di Roberto: 
per quanto? 

Adesso sa, adesso sappiamo. 
Ci sono voluti sei mesi, sei 
mesi di cure, di impegno, di 
volontà di guarire. E i me
dici, ricordando che il male 
fu preso all'inizio, hanno det
to: guarito, perfettamente 
guarito. 

Allora, visti i due allena
menti di oggi (ve ne è stato 
uno, breve anch'esso, nel po

meriggio), parliamo delle sue 
prospettive. I sei mesi più 
lunghi sono alle spalle. Negli 
occhi di Bettega ora c'è il 
campionato. L'ultimo suo gol 
è datato 16 gennaio, quando 
prevede il prossimo? 

Roberto sorride (stamane 
era tutto un sorriso il clan 
bianconero). « Vorrei giocare 
nella seconda giornata e poi ' 
parleremo di gol ». 

« Perché la seconda glor
ia? ». « Vorrei giocare la par
tita del mio ritorno in cam
po davanti al pubblico che mi 
ha dimostrato, in questi me
si. tanto affetto. Certo che 
anch'io mi troverei più a mio 
agio davanti ai tifosi tori
nesi». 

« Come prevede il rientro? » 
« Non peaso che gli avver
sari faranno molti compli
menti; magari per i primi cin
que minuti, ma poi il gioco è 
gioco. Cosi sarà per loro, cosi 
sarà per me. Una volta rot
to il ghiaccio la situazione 
sarà quella di sempre 

Qualche dato al termine del 
primo « galoppo » di stamane: 
Bettega è entrato in campo 
che pesava 86 chili; quando è 

tornato negli spogliatoi la bi
lancia ha segnato 85 400. Sei 
etti perduti in una mezzo
retta. All'uscita dagli spoglia
toi c'erano ad aspettarlo il 
lampeggiare di fotografi, e 
molti ragazzi. 

Questi sei mesi appena fi
niti incombono ancora nei 
pensieri del giovane giocato
re bianconero, condizionano, 
trasfigurano ogni avvenimen
to. E' logico, umanissimo che 
sia così. 

« Ho sognato una scala, sa
livo, salivo e i gradini sem
bravano non finire mai. Ma 
oggi spero di aver salito l'ul
timo». Quella scala Roberto 
cominciò a salirla in pieno 
inverno, il 18 gennaio, una 
giornata triste, opprimente: 
l'ingresso in clinica, le diagno
si. Poi i primi gradini fatti di 
fiducia, di volontà di vivere, 
di preoccupazioni angosciose. 

Facciamo a Bettega. a que
sto ragazzo finalmente sorri
dente, gli auguri di tutti gli 
amici dello sport: « In bocca 
al lupo e arrivederci allo 
stadio! » 

•I. 

Bedford 
«cavallo pazzo» 

ha imparato 
a correre 

E" il 19 aprile 19C9. Sulla 
pista in tartan del Crystal Pa-
lace londinese c'è un ragazzo 
di diciannove anni clic sta ina
nellando una serie di 25 giri 
(10.000 metri) a un ritmo stra
ordinario. E" un atleta esile. 
alto 184 centimetri per poco 
più di 65 chili, ha un ricciolo 
che gli cade sul lato destro del
la fronte e un'espressione fan
ciullesca appena appena « ma
turata > dalla smorfia che ia 
fatica gli disegna nel viso. Si 
chiama David Colin Bedford, 
è nato a Hendon. popoloso sob
borgo del nordthwest londinese, 
il 30 dicembre 1949 

Assieme a Bedford, sul tartan 
del Crystal Palace. c'è un altro 
ragazzo in gamba, di nome 
Jhon Bednarski. 20 anni. Il ver
detto cronometrico della loro 
straordinaria corsa sui 10.000 
metri è di 28,24'" per Dave e 
di 28'51"8 per Jhon. 

Il tempo del ragazzo è quanto 
di meglio mai realizzato da un 
atleta così giovane nella storia 
dell'atletica leggera. Il cam
pione della RDT. Jurgen Haa-
se. aveva realizzato, nel '66. 28' 
12"6. Ma aveva 21 anni e mezzo. 

Dave Bedford non è ancora 
« crazy horse ». cavallo pazzo. 
E' soltanto un ragazzo perfet
tamente inserito nella grande 
tradizione del fondo e mezzo
fondo britannico. 

Bedford non era un illustre 
sconosciuto A San Vittore Olo
na era venuto a vincere la « Cin
que mulini » per juniores e si 
era già aggiudicato anche il 
« Cross delle nazioni ». sempre 
per juniores. succedendo nel 
libro d'oro proprio al suo amico 
Jhon Bednarski. Negli attenti os
servatori di atletica leggera. 
quindi, l'esplosione del giovanis
simo fondista non destò gran 
meraviglia. Ma Dave doveva di
venire, poi. « eavallo pazzo ». 
Per i campionati europei di Ate
ne non venne selezionato per
ché non riuscì più a ripetersi. 

Bednarski. da parte sua. si era 
trasferito in America, all'univer
sità di El Paso per la quale 
aveva gareggiato, distinguendo
si. in vari campionati universi
tari di cross. Ma Bednarski era. 
ormai, fuori della mischia. 
1970: di Dave non si sente par
lare. che sia finito come Bed
narski. meteora tra meteore? 
No. a Withe City, vetusto sta
dio con pista in terra battuta, si 
disputano i campionati ingle
si. E' il 7 agosto. I 10.000 metri 
hanno il logico favorito in Mi-
cheal Wright. eccellente fondista 
ed eccelso specialista di campe
stri. Ma scorrendo la lista degli 
iscritti si ritrova un nome noto: 
David Colin Bedford. E vince. 
Anzi, trionfa. Stronca Wrigth e 
taglia il traguardo del 25. giro 
in 28'26"4. E' tornato ai bei 
giorni del Crystal Palace. ma il 
tempo vale di più perchè tra il 
tartan e la terra battuta ci 
corre un bel po' 

E non è finita. Tre giorni do
po si corre a Varsavia un 10.000 
nel contesto di Polonia-Gran Bre
tagna. E Dave s'infila in terza 
posizione nella graduatoria dei 
migliori 10.000 della storia atle
tica. Meglio del suo 28'06"2 ci 
sono solo il e mondiale » di 
Ron Clarke (27'39"04) e l'« euro
peo» di Juergen Haase (28'04"4). 
Il ventenne talento inglese sta 
diventando « cavallo pazzo » e 
le piste atletiche hanno ritrovato 
un astro di prima grandezza. 

Nel 1971 è l'anno degli * euro
pei » di Helsinki. Ma è anche 
l'anno dello sciupio. Dave si lo
gora in una attività faticosa e 
senza sosta. Inizia a San Seba
stiano col e Cross delle nazioni ». 
Una corsa superba in una gior
nata di tregenda. Fredda, pio
vosa. grigia. Stronca tutti e fa 
gara a sé. Il nuovo Alfred Sh-
rubb del cross conutry britanni
co è e cavallo pazzo ». Dave è 
lo strenuo assertore dell'allena
mento ad oltranza: 40-50 km. al 
giorno, corre dappertutto. 

Attraversa Londra, in cam
pagna. sulle colline di Parlia-
ment Hill, sulle piste di mez
zo mondo. E arriva al grande 
appuntamento cotto Tenta in
vano. sull'anello di Helsinki. 
stadio Olimpico, di « strappa
re ». e di imporre il suo passo 
micidiale. Quei 10.000 metri so
no un calvario per il grande 
campione. Haase. Vaatainen. 
Haro. Viren gli stanno appicci
cati come sanguisughe. E ne 
sorte una corsa velocissima. Ma 
« cavallo pazzo > tiene l'anima 
coi denti. E Vaatainen. Haase. 
Haro sono più rapidi di lui 
allo sprint. E quando il traguar
do si profila per un « rusch » 
alla morte lui non ce la fa più. 

Nel 72 gareggia poco. Diser
ta il prediletto e Cross delle 
nazioni » per accontentarsi di 
vincere la « Cinque mulini »; 
tanto per dimostrare che il più 
forte, sui prati, è lui. Va in 
Kenia. E ogni giorno percorre 
su quegli ideali altipiani 40 50 
chilometri. E poi esplode. 14 'u 
glio. Crystal Palace. 5 000 me
tri: record europeo in I3'17"4 
a soli 6 decimi dal mondiale di 
Ron Clarke. 15 luglio. 10 000 me
tri in 2T52"8> e. tanto per 
chiarire che ha imparato a in
crementare la velocità di ba
se. una settimana prima, an
cora a Crystal Palace. fa :1 
record britannico dei 2.000 me
tri in 5*3 "2. 

E ha imparato tante altre co
se. come a percorrere l'ultimo 
giro in 55* e gli ultimi 2000 
metri in 2fi". grazie ai consigli 
dell'allenatore del quattrocchi-

41 
Bedford ripraso al « Memorial 
Zauli » durante il vittorioso ar
rivo della corsa sui 5000 metri 

tista Dave Jekx Jenkins. Arn-
derson. Ora « cavallo pazzo » 
non è più « cavallo pazzo ». 
Parla poco, corre e si allena. 
Sono passati i tempi delle in
terviste folli come quella di 
Formia: « Sono stato ricevuto 
dal Papa ». 

« E cosa le ha detto Paolo 
VI? ». 

« Mi ha detto non mi strapaz
zi troppo uno dei miei figli pre
diletti, Francesco Arese ». ed 
era tutto inventato. Uno splendi
do dialogo nato dalla fantasia 
estroversa d'un grande atleta. 

Nei 5 e 10 mila metri di Mo
naco, David Colin Bedford sarà 
indubbiamente l'uomo da batte
re. e poi — ha promesso sotto
voce — « tornerò ad essere 
"crazy orse" ». 

Remo Musumeci 

Medda campione 
di pentathlon 

moderno 
Si è concluso il campionato 

assoluto di pentathlon moderno 
a cui hanno partecipato oltre ai 
nostri più qualificati pentathle-
ti P.O. anche le squadre olan 
dese e australiana. Al termine 
delle 5 combattutissime prove. 
il titolo di campione assoluto 
per il 1972 è stato vinto dal 
P.O. Mario Medda. seguito nel
l'ordine dal temibilissimo avver
sario Nicolò Deligia, campione 
uscente e da Francesco Cami-
nita (C.S. Carabinieri). 

Ecco i risultati: equitazione 
1) Deligia (CO. 2) Testa (CC). 
3) Mitchelson (Austr.): scherma: 
1) Medda (FF.OO.Ì. 2) Cami-
nita (CC). 3) Krediet (Olan.): 
tiro: 1) Medda (FF.OO). 2) Pe 
mgini (FF.OO..): corsa 1) Ca
tara (FF.OO.). 2) Deligia (CC). 
3) Macken (Rustr.); Classifica 
finale individuale: 1) Mario 
Medda (Or. Sp. FF.OO.) n. 
4 994: 2) Nicolò Deligia (C.S 
CC) p. 4.847: 3) Krediet Hen 
ke (Olan) p. 4.733: Classifica a 
squadra 1) Gr. £3. FF.OO 
(Medda. Catarci. Perugini) pun
ti 13.950: 2) C.S. Carabinieri 
(Deligia. Caminita. Testa) pun 
ti 13.591: 3) Olanda (Krediet H. 
Bekkenk. Vonk) punti 12.387: 
4) Australia (Mitchelson. M.i 
cken. Barrie) punti 12.368. 

Quarry decide 
di ritirarsi 

PITTSBURG. 26 
Jerry Quarry. ha annuncia 

to oggi la sua decisione di ap 
pendere al chiodo i guantoni 
per intraprendere una nuova 
carriera nel campo delle pub 
bliche relazioni. 

Quarry ha detto di aver de 
ciso di ritirarsi dopo aver as
sistito alla sconfitta di suo 
fratello per K.O. ad opera del 
campione dei medio massimi 
Bob Foster. in un incontro va 
lido per il titolo svoltosi a Las 
Vegas prima del suo ultimo in 
contro, quello in cui venne scon 
ritto per K.O. da Muhammad 
AH. 

OSPEDALI DI BOLOGNA 
ENTE OSPEDALIERO REGIONALE 

Via Castiglione, 29 
E' aperto un pubblico concorso per titoli ed esami 

per la copertura del posto di «DIRETTORE DELLA 
RAGIONERIA » dell'Ente. Termine per la presentazione 
delle domande ore 12 del giorno *ì agosto 1972. 

Per informazioni e per ottener*» la copia del bando di 
concorso rivolgersi direttamente o a mezzo del servizio 
postale all'Ufficio Personale dell'Ente. 

Lettere— 
ali9 Unita 

Supersfruttati 
col lavoro 
intellettuale 
«a domicilio» 
Gentile redazione, 

leggiamo sul vostro giorna
le l'interessante articolo sul 
lavoro a domicilio in Lombar
dia: soprattutto condividiamo 
il giudizio sullo scandaloso 
vantaggio che i padroni han
no da questo tipo di lavoro 
rispetto a quello di fabbrica, 
nel quale pure, lo sappiamo 
tutti, lo sfruttamento non è 
cosa da poco. Ma vi è un a-
spetto di questo tipo dt lavo
ro che noi da tempo cerchia
mo di mettere in luce e sul 
quale abbiamo anche solleci
tato un'inchiesta, ora in cor
so, da parte dell'Ispettorato 
regionale del Lavoro: quello 
del lavoro intellettuale a do
micìlio. 

Infatti, che cucitrici e ma-
glieriste e confezionatrici o 
montatrici di svariatissimi ar
ticoli lavorino a domicilio in 
condizioni di super sfruttamen-
to lo sanno tutti — il che non 
risolve certo il loro problema, 
ma dà torse qualche speranza 
che sia risolto —, mentre nes
suno. tranne gli <t addetti ai la
vori », sa che in condizioni a-
naloghe lavorano migliaia di 
a collaboratori » dell'industria 
culturale, traduttori e redatto
ri, correttori dì bozze e grafi
ci, illustratori e ricercatori 
iconografici (tutte mansioni 
che i contratti di lavoro preve
dono come impiegatizie, da 
svolgersi quindi all'interno del
le aziende). 

Una gran parte — secondo 
le nostre valutazioni, più del 
50 per cento — della produ
zione editoriale, radiotelevisi
va, discografica è realizzata al
l'esterno delle rispettive azien
de da gente che lavora nelle 
condizioni più disparate, dal 
grande privilegio del baroni 
della cultura ufficiale al tota
le sfruttamento dei più. che 
non hanno garanzia di conti
nuità del lavoro, non hanno 
mutua, non hanno pensione, 
non hanno nessuna libertà an
che se vengono spesso spac
ciati ver a liberi » professioni
sti. 

Noi confidiamo che l'inte
ressamento del ministero del 
Lavoro contribuirà a chiarire 
almeno alcuni aspetti di que
sta situazione, ma siamo con
vinti che soluzioni reali si po
tranno trovare solo se di que
sto problema si comincerà a 
parlare — come si parla di 
quello del lavoro manuale a 
domicilio — e soprattutto se 
la categoria interessata, oggi 
così debole e dispersa, pren
derà coscienza dei propri di
ritti e della necessità di or
ganizzarsi per farli valere. 

DONATA SCHIANNINI 
per la segreteria della sezione 
lombarda del Sindacato scrit

tori (Milano) 

Quando in Italia 
si finisce in 
galera per 
reati d'opinione 
Cara Unità, 

t soliti corvi gracchiano per
chè in qualche Paese sociali
sta verrebbero elargite con
danne per « reati d'opinione », 
ma con quale diritto? Hanno 
forse preso posizione (come 
l'hanno presa i comunisti ita
liani per i casi di cui sopra) 
per fatti consimili accaduti 
in questa Italia benedetta dal 
Signore? Un esempio? Ecco
lo. 

Su denuncia di un mare
sciallo dei carabinieri, fui pro
cessato in Corte d'Assise a 
Mantova per avere in un co
mizio « vilipeso » Sceiba e De 
Gasperi. Venni assolto perchè 
non essendo Sceiba e De Ga
speri a istituzioni », non esi
steva reato. Ma si rifece la 
Corte d'Appello di Brescia, 
la quale, chiamata a pronun
ciarsi sullo stesso fatto perchè 
era stato presentato ricorso 
dal Pubblico Ministero, mi in
flisse una condanna a tre an
ni e due mesi di reclusione. 
Inutile dire che il maresciallo 
aveva totalmente falsificate le 
mie affermazioni. 

Non scontai la condanna 
perchè, dopo che inoltrai ri
corso alla Cassazione e nella 
attesa che questa si pronun
ciasse, intervenne un'amnistia 
elargita da Gronchi in occa
sione della sua elezione a Pre
sidente. Ma quella pesante e 
assurda condanna per un pre
sunto « reato d'opinione » fu 
emessa, senza che nessuno di 
quei corvi di cui parlavo al
l'inizio si sognasse di prote
stare. 

ciato la loro stessa provo 
sta. lo, francamente, di fron
te ad un simile modo d'agì-
re, non mi ci raccapezzo Si 
può proporre una cosa e poi 
bocciarsela da se stessi? Ho 
veramente l'impressione che 
questi democristiani, con tut
to il potere che hanno in ma
no, vogliono soltanto prende
re in giro noi lavoratori. Mi 
dispiace, lo ripeto, di aver 
sbagliato il 7 maggio quando 
era il momento di votare. Ma 
adesso mi appello a voi co
munisti affinchè facciate il pos
sibile perchè ci venga resa 
giustizia. Milioni di lavorato
ri, impiegati ed operai, ve ne 
saranno certamente grati. 

La saluto cordialmente. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

Cordiali saluti. 
T. MIGNONI 

(Milano) 

I de prendono in 
giro gli ex combat
tenti che dipendono 
da aziende private 
Egregio direttore, 

sono un impiegato dell'An
saldo, già combattente nella 
ultima guerra mondiale. Da 
tempo stato aspettando che 
venisse realizzata la promes
sa fattaci dai partiti di go
verno, e cioè quella di esten
dere anche ai dipendenti da 
aziende private e dell'IRI i 
benefici che con la legge 336 
sono stati concessi ai dipen
denti pubblici. Prima delle e-
lezioni la DC fece sapere, at
traverso i suoi candidati, che 
dopo il 7 maggio la legge sa
rebbe passata. Ed io ho vo
tato (ora me ne vergogno un 
poco) per la DC. 

Circa un mese fa la stam
pa ha dato notizia che un 
gruppo di deputati democri
stiani (tra cui anche un ge
novese al quale avevo dato 
la mia preferenza) aveva pre
sentato una proposta di leg
ge a favore dei combattenti 
non statali. Ed ora, attraver
so l'Unità del 22 luglio (per
chè gli altri giornali non ne 
hanno fatto cenno) ho appre
so che alla commissione La
voro della Camera proprio i 
democristiani, insieme agli al
leati di governo, hanno boc-

Su questo stesso argomen
to ci hanno anche scritto: An
gelo VEGEZZI di Firenze; A-
lessandro VINELLI di Mila
no (« In clima di promesse 
elettorali, sono stati fatti cor
rere fiumi di inchiostro per 
inneggiare alla giustezza dal
l'estensione della legge 336. 
Perchè ora se ne sono dimen
ticati?»); Manlio CUCCHIN1 
di Udine (il quale apprezza 
la « battaglia condotta dal 
PCI per far estendere la 336 
a tutti ì lavoratori dipenden
ti da aziende private », ma 
chiede anche che si faccia 
qualcosa « perchè questi sta
si benefici siano concessi ai 
reduci, mutilati, invalidi e as
similati già pensionati »); Lo
renzo FERRETTI di Livorno; 
Francesco TURUS a nome di 
un gruppo di ex combattenti 
non statali di Gorizia {«.Che 
fine ha latto la proposta di 
legge presentata dai deputa
ti democristiani Tozzi, Villa, 
Miotti e altri, per estender* 
la legge 336 a tutti gli ex com
battenti? Favoriteci una ri
sposta ». La risposta ve l'ha 
già data l'impiegato dell'An
saldo: la proposta di legge de
mocristiana è stata bocciata 
dai democristiani). 

Le prediche dai 
microfoni di 
Radio Colonia 
Cara Unità, 

rivolto agli emigrati che tor
nano per le ferie in Italia, un 
prete li ammoniva giorni fa 
dai microfoni dt Radio Colo
nia in lingua italiana a non 
farsi « influenzare » dalla si
tuazione che troveranno nel 
nostro Paese. « Protestare non 
serve a niente» diceva in so
stanza costui, a Smettetela di 
correr dietro a miraggi. Quel
lo che conta è la realtà del
l'Europa che andate costruen
do nella Germania di Bonn». 

Questo signore non è ti so
lo oggigiorno a voler gabel
lare per realtà immutabili lo 
sfruttamento capitalistico e 
le dottrine (la sua compresa) 
che direttamente o indiretta
mente tale sfruttamento giu
stificano. et Miraggi » sarebbe
ro invece la scienza, t senti
menti e le concretissime con
quiste dei milioni di lavora
tori in Italia e nel mondo. 
che tale sfruttamento respin
gono come indegno dell'uo
mo. Legga queste righe ti no
stro evangelico profeta e ri
fletta sul perchè non esse ma 
le sue prediche sono tanto be
ne accette a quello strumen
to dei monopolisti tedeschi e 
italiani che sono appunto i 
microfoni di Radio Colonia. 

E. VIATTI 
(Kiel - RFT) 

Ci sono anche 
atleti e maestri di 
judo democratici 
Signor direttore, 

avendo letto l'articolo a II 
judo a Monaco in kimono ne
ro?» (l'Unità del 19 luglio) 
pur approvando la vostra de
nuncia contro la scalata neo
fascista nello sport, non poi-
siamo approvare la divisione 
manichea tra le due federa
zioni di karaté. Noi non rite
niamo perfette né la Fe.Si.Ka 
né la FIK, ma non ci sem
bra giusto che la prima pos
sa venire additata come e-
sempio di correttezza sporti
va. 

La fama di fascista che cir
conda Giacomo Zoja, pren
dente della Fe.Si.Ka non è 
certo inferiore a quella di Au
gusto Ceracchini, presidente 
della FIK. Non ci risulta che 
nessuna delle due federazioni 
svolga un lavoro di base eu-
periore all'altro (se per la
voro di base s'intende avere 
piccole società sportive spar
se in tutto il Paese, è bene 
sapere che entrambe le fe
derazioni sono strutturate nel
lo stesso modo e che la quo
ta di partecipazione ai corsi 
è fissata individualmente dal 
titolare di ogni singola so
cietà, senza nessuna direttiva 
federale). 

Le federazioni sono effetti
vamente concorrenti fra di lo
ro, ma entrambe sono in lot
ta (non c'è il lupo e non c'è 
l'agnello) e, nella prospettiva 
di questa lotta può essere vi
sta l'accusa fatta dal Corriere 
dello Sport di scarso livello 
tecnico alla FIK. 

Se la FIK è verticistica, la 
Fe.Si.Ka non è da meno: ba
sti ricordare che gli allievi di 
Shirai si sono staccati dotta 
Fe.Si.Ka, non per motivi per
sonali ma per rifiutare il sor
gere di un <r racket del kara
té» dove è più considerato 
chi è più fedele (leggi sotto
messo) al grande maestro. 

In ogni caso apprezziamo la 
vostra denuncia del tentativo 
delle carogne repubblichine di 
monopolizzare i vari settori 
sportivi, ricordando anche la 
gravità di una possibile col
lusione arti marziali-picchiato-
ri fascisti, sicuri però che nel
la FIK esistono atleti e mae
stri democratici, pronti ad ap
poggiare tutte le forze politi
che antifasciste per una rifor
ma delle leggi sportive e dei 
regolamenti federali, per uno 
sport sempre più accessibile 
ad ogni categoria di cittadini. 

Saluti. 
LETTERA FIRMATA 
da alcuni karateka 

(Milano) 

i- v». 
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ISCO paradossale 

« Ripresa 
economica » 

con 700 mila 
lavoratori 
di meno 

Giudizi forzali ad Uio citi
la destra. Il caso dell'edili' 
zia: cot'è che noti funziona. 
Le impreie di co&truzlona 
autogestite, non ponendosi 
scopi speculativi, aumentano 
la mole del lavori e l'occu

pazione 

L'Istituto nazionale per lo stu
dio della congiuntura economica 
ha emesso ci ri unn t Nota con
giunturale » ispirata ad ut» otti
mismo chiaramente orientato da 
motivi politici. I dati su cui 
poggia l'ottimismo è I'* espansio
ne della produzione »: ii « tlrag 
gio della domanda estera » con
nesso alhi lenta ripresa in atto 
negli Stati Uniti: persino una 
« accelerazione della domanda 
delle famudic ». che si riflette 
nell'aumento degli acquisti di 
autovetture (ma non, a quel che 
sappiamo, neli'a vendita di pro
dotti tessili e in altri campi si
gnificativi). 

Il dato profondamente negati
vo dell'occupazione — 202 mila 
addetti in meno all'industria: 
700 mila lavoratori in meno in 
12 mesi — viene definito come 
« lento indebolimento dell'impie
go del fattore lavoro » e presen
terebbe « taluni movimenti di 
difficile interpretazione ». La 
mancanza di qualificazione dei 
giudizio (in realtà vi è limitata 
ripresa produttiva senza aumen
to di occupazione: aumento limi
tato dei consumi senza qualifi
cazione dei consumi) conduce a 
presentare l'aumento delle pen
sioni, nella misura in cui lo pro
pone il governo, come un fat
tore di peso nella domanda in
terna. E questo perché si « ag
giunge » — ma sappiamo che 
sono cose ben diverse — a fat
tori come il sostenuto incremento 
delle presenze di turisti stra-
ieri in Italia (previsti in 2 mi
lioni ad mosto) oppure il rad
doppio degli stipendi ai super
burocrati. Ma da tempo sappia
mo che questo tipo di sviluppo 
della domanda (esportazioni 
trainanti: concentrazione del po
tere d'acquisto nelle mani di 
ceti ristretti) aggrava e non ri
solve i nroblemi dello sviluppa 
italiano 

EDILIZIA — Ancora tipico 
dello stravolgimento dei fatti è 
il giudizio sull'edilizia. Ci si ba
sa sul fatto che « l'attività di 
progettazione, per quanto sem
pre contenuta, ha teso a farsi 
in qualche misura più elevata 
fin dalla metà del 1971 mentre 
dallo scorso novembre si è ma
nifestato un certo aumento — 
sotto lo stimolo delle recenti 
disposizioni legislative — nella 
consistenza delle nuove iniziati
ve >: e l'indice specifico delta 
rinresa potrebbe essere la «ac
cresciuta offerta di materiali 
dn costruzione ». Per costruire 
che cosa? I settori più espandi
bili dell'edilizia sono le abita
zioni a basso costo e le opere 
pubbliche: se invece si espan
dono le costruzioni autostradali 
privatizzate e alcuni tipi di edi
lizia speculativa non si può di
re affatto che sono state poste 
dellp basi per una ripresa du
ratura. Si può dire soltanto chp 
spmnrp vive e potenti sono le 
forze che contrastano scelte po
litiche che possono dare fonda
mento alle ripresa dell'edilizia. 

COOP — Chiarisce la situa
zione il fatto che. mentre 'e 
imprese edilizie private grida
no alla crisi e quelle a Parteci
pazione -'Male pongono condi
zioni politiche al loro inseri
mento nell'edilizia sociale. l'As
sociazione cooperative di produ
zione e lavoro informa che le 
imprese autogestite dai lavora
tori operino pressoché tutte a 
pieno carico di lavoro. Il qua
dro. per città e regioni, parla 
chiaro. Hanno un « carico di 
lavori buono » le imprese coo
perative di tutta la regione emi
liana. della Liguria. Mantova. 
Milano. Sicilia. Toscana, Lazio 
e Veneto. Hanno avuto « bilan
ci aziendali buoni ». oltre alìe 
imprese emiliane, quelle della 
Liguria, di Mantova e del Ve
neto. « La tendenza del primo 
semestre de! 1972 è al miglio
ramento ulteriore ». Le coope
rative di produzione sono inter
venute negli appalti pubblici che 
i costruttori privati hanno diser
tato e. pur pagando salari mi
gliori, non ci hanno rimesso. 
L'inserimento dell'iniziativa pub
blica ha creato talvolta — in 
Sicilia e nel Lazio, in partico
lare — un'offerta di progetti 
da eseguire superiore all'attuale 
capacità delle cooperative, !a 
cui espansione è frenata dalla 
politica creditizia e fiscale del 
governo. 

L'occupazione, nelle imprese 
autogestite dai lavoratori, è in 
aumento. E la loro Associazione 
dichiara di poter affrontare il 
rinnovo del contratto di lavoro 
degli edili senza drammatizzare. 

Le cooperative fra inquilini. 
da parte loro, hanno messo in 
cantiere la costruzione di 138 
mila vani. Il loro sviluppo è age
volato dai rapporti sempre più 
Stretti con imprese di costru
zione autogestite dai lavoratori 
e con le Regioni. Però — e qui 
c'è già un.* limitazione impor
tante — v>n dappertutto le Re
gioni hanno discusso i program
mi di edilizia pubblica insieme 
alle associazioni cooperative, in 
modo da itlizzare al massimo 
le imprese autogestite se lo 
strumento cooperazione è vali
do. infatti, è assurdo che le rap 
prewntan/e politiche si mettano 
in posizione d'attesa verso l'as-
sociaziomsrno: è necessario lo 
sollecitino e promuovano facen 
do anche qualcosa di più di ciò 
che prevede la legge sulla casa 

Questi .lati mettono .n eviden 
za come « crisi » e « ripresa 
economica » sono sempre fatti 
condizionati in sede di giudizio 
politico, anche quando li an
diamo a misurare a livello delle 
Imprese Po: questa ragione il 
giudizio ISCO è generico, ine-
•atto e .strumentalizzato a fini 
pulitici di conservazione. 

Il decreto governativo approvato a maggioranza dal Senato 
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Governo e m issini contro 
maggiori agevolazioni 

alle piccole e medie imprese 
Per il Mezzogiorno il PCI aveva proposto sgravi fiscali fino al 30% ad artigiani e piccoli e medi 
imprenditori - Abolita la tassa di esportazione sulle opere d'arte • Pecchioli denuncia l'antidemo

cratico sistema di elezione dei rappresentanti della Valle d'Aosta nel Parlamento 

Oggi e domani gli incontri con Leone e Andreotti 

Pompidou arriva in Italia 
per i previsti colloqui-lampo 

Nell'agenda del presidente francese il discusso « vertice » europeo del prossimo ot
tobre figura come uno dei temi principali - Le questioni monetarie - La posizione 

di Parigi sul futuro dell'organizzazione comunitaria 

La maggioranza di contro-
destra e 11 gruppo fascista 
hanno approvato Ieri al Se
nato la conversione In legge 
del decreto governativo con 
cui si proroga al 30 giugno '73 
lo sgravio degli oneri sociali 
per le aziende artigiane e 
per le piccole e medie Impre
se Industriali alberghiere (fi
no a 300 dipendenti) In ragio
ne del 5%. 1 comunisti e la 
sinistra Indipendente hanno 
votato contro. I socialisti si 
sono astenuti promuovendo 
critiche al decreto del gover
no. Il voto contrarlo del grup-

Voto determinante 

del MSI per il 

decreto sul CNEN 
Con il voto del rappresen

tante missino, la maggioran
za de ha approvato alla com
missione industria della Ca
mera. la conversione in leg
ge del decreto governativo 
che stanzia 45 miliardi a fa
vore del CNEN. La conver
sione è stata chiesta dal rela
tore democristiano come prov
vedimento di urgenza per pò 
ter disporre di fondi da desti
nare agli stipendi del perso
nale e del ricercatori ed alla 
continuazione delle ricerche 
già in corso. 

I comunisti pur riconoscen
do la fondatezza dell'esigenza 
di poter disporre al più presto 
di fondi per gli stipendi e le 
spese correnti, hanno sotto
lineato che è mancata anche 
questa volta da parte del go
verno la indicazione delle pro
spettive di attività del CNEN 
Da qui il voto contrario dei 
parlamentari comunisti alla 
richiesta di convenzione in 
legge. 

pò comunista al provvedimen
to, che ora deve andare alla 
Camera, è stato motivato dal 
compagno Aldo Bianchi col 
fatto che la maggioranza ha 
respinto sistematicamente tut
ti gli emendamenti diretti 
tendenti a portare gli sgravi 
per il Centro-Nord dal 5 al 
10°/o e per il Sud al 30%. 

Il governo e la maggioran 
za, Incalzati dall'opposizione 
democratica e grazie al voto 
di tutto lo schieramento del
le sinistre, sono stati costret
ti tuttavia ad accettaro un 
emendamento (pur subordi
nato ad una più avanzata pro
posta comunista) del de Scar
daccione. con cui si elevano 
gli sgravi per le aziende ope
ranti nel Mezzogiorno che 
hanno assunto lavoratori pri 
ma dell'ottobre '68 dal 10 al 
20% sino al 15% per un tota
le di 120 miliardi. 

Si tratta di una misura an
cora insufficiente ad allevia
re le condizioni della piccola 
Impresa meridionale, la quale 
in molti casi rappresenta una 
vera e propria struttura por
tante anche per quanto ri
guarda l'occupazione. Va ri
levato che l'Impostazione di 
rigida chiusura del governo e 
del relatore di maggioranza 
Torelli (DO sono state In tal 
modo superate e che si è aper 
to 11 varco ad una azione più 
efficace nei confronti delie 
aree depresse del Sud. 

Nella sua dichiarazione di 
voto 11 compagno Bianchi ha 
detto anzitutto che I senatori 
del PCI avrebbero votato con
tro il decreto In quanto « di 
fronte al moltipllcarsi delle 
difficoltà economiche, prò 
duttive di mercato in cui si 
trovano le aziende minori, i 
provvedimenti predisposti so 
no del tutto inadeguati e di
sattendono ogni aspettativa 
delle categorie interessate ». 

Concludendo il senatore co 
munista ha rilevato che « que 
ste categorie, insieme ai la-

In Parlamento 

Delegazioni di 
donne e contadini 

per le pensioni 
Una folta delegazione di casalinghe, operaie, impiegate guidata 

dall'Unione Donne Italiane è stata oggi ricevuta dai gruppi parla
mentari della DC, PCI. PSI. PRI. PSDI. PLI. Gruppo miste e 
dall'onorevole Luciana Sgarbi, vicepresidente della Commissione 
Lavoro delta Camera. 

La delegazione ha illustrato le richieste di milioni di donne 
per le pensioni, in discussione in questi giorni alla Camera. I 
punti fondamentali di tali richieste sono: l'aumento dei minimi 
con incrementi annuali rapportabili al salario medio annuo delle 
industrie e minimi uguaiì e uguale età pensionabile (55 anni) 
per tutte le lavoratrici dipendenti e autonome della citta e della 
campagna; il diritto di reversibilità della pensione della lavora
trice a beneficio del marito; una radicale riforma della pensione 
sociale in modo che essa venga corrisposta a partire dai 55 anni. 
che 'importo di essa sia almeno di lire 1.000 al giorno, e sia 
estesa a tutte le donne che hanno un reddito personale inferiore 
a tale cifra. 

Sono anche affluite a Roma delegazioni di mezzadri, coloni e 
coltivatori diretti provenienti dalla Toscana e dalle province laziali. 
Come nella scorsa settimana, i contadini si sono riuniti davanti 
al Parlamento e hanno quindi seguito il dibattito par/amentare 
che si svolgeva in aula. 

L'azione sindacale delle categorie agricole, che si prevede 
continuerà nei prossimi giorni anche in occasione del dibattito al 
Senato, mira ad ottenere l'aumento e la parità nei trattamenti 
minimi di pensione con i lavoratori dell'idustria. l'abbassamento 
dell'età pensionabile a 60 anni per gli uomini e 55 anni per le 
donne, e per quanto riguarda in particolare i mezzadri e coloni: 
l'inizio della decorrenza del decreto di reinserimento nella assi
curazione generale obbligatoria da fissarsi al 1° gennaio 1971, 
il recupero dei periodi di carenza contributiva 1957-61; il supera
mento del sistema del « pro-rata » nel.'a liquidazione delle pen
sioni e infine l'abolizione dello stato di privilegio degli agrari 
concedenti, i quali godono di un'assurda esenzione dal pagamento 
dei contributi. 

Il PCI per 

un aiuto 

a Malta 

fuori da ogni 

contesto militare 

Proposta 

al Senato 

un'indagine 

conoscitiva 

sulla Montedison 
La commissione esteri del 

Senato, riunita in sede deli
berante, ha ieri approvato a 
maggioranza un disegno di 
legge del governo con il qua
le si concede un contributo di 
quattro miliardi circa al go-
verno di Malta. Il provvedi 
mento traduce In legge gli 
impegni che l'Italia si è as 
sunti al tempo della crisi dt 
Malta, quando si impegnò a 
integrare gli Impegni finan 
ziari della Gran Bretagna e 
della NATO per mantenere 
le basi navali nell'Isola 

I comunisti hanno votato 
contro - e Io ha annunciato 
11 compagno DI Benedetto -
essendo contrari non al con 
tributo In <?è. ma al contesto 
diplomatico e militare (colle 
samento dell'aiuto al mante
nimento delle basi NATO» ed 
alla attuale congiuntura go 
vf>rnat!va che non da alruna 
garanzia circa la reale salva 
guardia degli interessi di 
Malta. 

Occorre - ha detto Di Be 
nedetto — che I rapporti del 
l'Italia con Malta siano sta 
bilitl su un plano di amici 
zia e dt reale solidarietà, sen 
za contropartite che ne muti 
Uno l'indipendenza, 

Nessuna novità, per quan
to riguarda la Montedison, 
nella posizione del governo, 
quale e stata esposta ieri dal 
ministro dell'Industria Ferri 
alla commissione Industria 
del Senato. Questo atteggia
mento è stato severamente 
criticato dai compagni Chi-
nello. Fusi. Piva, Urbani e 
Bertone; essi hanno rilevato 
fra l'altro che, mentre la Mon
tedison richiede finanziamen
ti pubblici per migliaia di 
miliardi, procedendo nello 
stesso tempo a migliaia di li
cenziamenti. il governo elude 
il dramma dei lavoratori e 
non fornisce assicurazioni che 
I finanziamenti saranno dati 
in base ad un piano di svi
luppo deciso dal potere pub
blico 

La commissione ha Infine 
accolto la richiesta comunista 
per una indagine conoscitiva 
sulla Montedison nel quadro 
del piano generale della chi
mica. 

Intanto Ieri 1 lavoratori 
(450 dipendenti) dello stabili
mento Ape-Montedison di Va
do Ligure hanno occupato la 
azienda, dopo che la direzio 
ne aveva comunicato al Con
siglio di fabbrica una prima 
lista di 120 operai da mette 
re a cassa integrazione 

voratori dipendenti, sono quel
le che pagano 11 prezzo più 
alto dello difficoltà congiun
turali e della mancata rea
lizzazione di una politica di 
riforme e di programma
zione ». 

Successivamente 11 Senato 
ha approvato a maggioranza 
— 1 comunisti e la sinistra 
indipendente hanno votato 
contro, l socialisti hanno in
vece votato a favore pur «con 
qualche esitazione e senza 
nessun entusiasmo» come ha 
dichiarato 11 senatore Stirati 
— 11 decreto legge relativo al
la abolizione della tnssa di 
esportazione sul beni cultura
li archeologici e artistici (ta
le decreto deve ora essere 
esaminato dalla Camera), 
aprendo cosi la via a nuove 
ruberie, saccheggi e specula
zioni. 

Le serrate argomentazioni 
del senatori comunisti e del
la sinistra Indipendente Illu
strate martedì sera dal com
pagno Papa, dalla senatrice 
Carettonl e ribadite Ieri po
meriggio dal senatore Branca 
e dai compagni Dante Rossi 
(PSIUP) Piovano e Urbani (il 
gruppo del PCI ha proposto 
tra l'altro, come misura di 
salvaguardia respinta però dal 
governo il blocco delle espor
tazioni delle opere d'arte si
no alla necessaria riforma 
dell'intero settore) sono state 
sistematicamente respinte e 
sono state così ignorate an
che tutte le pressanti e allar
mate raccomandazioni delle 
associazioni e degli istituti 
culturali italiani. 

In particolare, per quanto 
concerne la proposta comuni
sta di inserire questo prov
vedimento in organiche misure 
di tutela e di difesa del no
stro patrimonio culturale, il 
sottosegretario alla P.I., Va-
litutti — il quale pur ha do
vuto riconoscere che siamo il 
paese più esposto alla fuga 
delle opere d'arte — l'ha re
spinta a nome del governo, 
affermando che una decisio
ne del genere non si può as
sumere in breve tempo, men
tre l'abolizione della tassa di 
esportazione sarebbe una esi
genza immediata. Si tratta, 
ovviamente, di un meschino 
espediente verbale per tenta
re di giustificare la gravis
sima posizione governativa. 

L'assemblea ha accolto tut
tavia due emendamenti del 
senatore Branca relativi alla 
introduzione di alcuni miglio
ramenti formali e sostanziali 
a singole parti del decreto. 

Il sottosegretario Valitutti 
ha inoltre accolto un ordine 
del giorno che impegna il go
verno a presentare alle Ca
mere un organico disegno di 
legge sulla materia, entro il 
31 dicembre 72. 

Al termine della seduta an
timeridiana il senatore Delio 
Bonazzi ha sollecitato il go
verno a rispondere con la 
massima sollecitudine alla sua 
interrogazione sulla « tratta 
degli operai negri » presenta
ta il 19 luglio scorso per co
noscere « i provvedimenti che 
il governo intende adottare 
per accertare le responsabili
tà e le complicità che han
no consentito 11 vergognoso 
flusso migratorio clandestino 
attraverso l'Italia verso la 
Francia ». 

L'assemblea di Palazzo Ma
dama ha poi approvato con 
l'astensione dei comunisti, la 
legge per le elezioni supplet-
tlve dei rappresentanti della 
Camera e del Senato della 
Valle d'Aosta. Con questa leg
ge viene perpetuato un siste
ma elettorale iniquo in base 
al «uale viene impedita la 
surrogazione in caso di morte, 
impedimento o dimissioni dei 
parlamentari della vajle; il 
che ha fatto si che nel corso 
degli ultimi sei anni la stes
sa Valle d'Aosta non ha avu
to rappresentanze parlamen
tari, o l'ha avuta solo in uno 
dei rami del Parlamento, per 
ben tre anni. 

In secondo luogo il provve
dimento governativo impedi
sce, per quanto riguarda la 
Camera dei deputati, che i re
sti possano essere conteggiati 
nel Collegio unico nazionale. 
per cui una parte degli elet
tori valdostani esprime voti 
che vanno sprecati. 

Infine la legge medesima 
pone le forze politiche valdo
stane nell'obbligo di presen
tarsi sempre in raggruppa 
menti o fronti elettorali i 
quali alterano la fisionomia 
articolata della vita politica 
valligiana e italiana. 

H compagno Ugo Pecchio
li. motivando con gli argo
menti di cui sopra le ragio
ni dell'astensione comunista. 
ha detto che «t nel rifiuto del 
governo di adottare il sistema 
proporzionale anche in Val 
d'Aosta e nell'intendimento di 
rivedere tutte le forme elet
torali nazionali riappare una 
antica tentazione della DC e 
delle destre: quella di atten 
tare al sistema proporzionale 
e di avviare così uno stra voi 
gimento delle basi della vita 
democratica italiana, come si 
è cercato di fare nel '53 con la 
legge truffa e come ha prean 
nunclato l'on Piccoli nel cor 
so della recente campagna 
elettorale » 

«Noi comunisti — ha con 
eluso Pecchioli — vogliamo 
che le elezioni supplettive In 
Valle d'Aosta abbiano luogo 
al più presto, non oltre l'au
tunno. ma si svolgano sulla 
base di nuove norme eletto 
rall che rlsoettlno compiuta 
mente la Costituzione e lo 
Statuto speciale della Valle 
stessa ». 

tir. se. 

LONDRA — Un'eloquente immagine della 
fermi all'aeroporto di Heathrow 

protesta dei lavoratori inglesi: aerei e autobus 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 26 

Domani, poco dopo mezzo
giorno, Pompidou sarà in Ita
lia, per una visita lampo di 
poco più di 24 ore che non 
uscirà dai confini della To
scana*. un pranzo e un bre
ve colloquio a San Rossore, 
con il presidente Leone, tan
to per rispettare la forma, 
un colloquio nel tardo pome
riggio con Andreotti alla villa 
Torreggiani nei pressi di Luc
ca, un secondo colloquio nella 
mattinata di venerdì allargato 
probabilmente ai ministri de
gli esten, Schumann e Me
dici, e rientro in serata a 
Parigi. 

Insomma, una scampagna
ta senza troppe ambizioni, che 
aggiungerà ben poco a quan
to si sa già sul « vertice.» 
a dieci che si terrà a Parigi 
in ottobre, come ormai è sta
to acquisito nel recentissimo 
incontro dei ministri degli 
esteri dell'Europa allargata a 
Bruxelles. 

E* la prima volta che Pom
pidou viene in Italia in qua
lità di presidente della Re
pubblica francese: l'ultima 
sua visita al nostro paese ri
sale alla fine del 1968 allorché 
congedato da De Gaulle. e di
ventato « disponibile » per al
tri incarichi, Pompidou dichia
rò pubblicamente a Roma di 
essere pronto a presentarsi 
candidato alle elezioni pre
sidenziali se De Gaulle non 
avesse portato a termine il 
suo mandato. 

A quell'epoca la cosa aveva 
fatto un certo scandalo e 
l'Eliseo si era affrettato a 
comunicare che « il generale 
non aveva nessuna intenzione 
di dimettersi ». Ma, sconfitto 
in un referendum qualche me-

Un nuovo discorso del Presidente cileno 

Allende: «Milioni di uomini 
guardano a noi con speranza 

! sindacati d'accordo con il programma di « Unità popolare » - Denunciato il sabotaggio economico di alcuni set
tori imprenditoriali - Appello alla vigilanza contro le manovre dell'opposizione conservatrice e di gruppi avventuristi 

» 

SANTIAGO DEL CILE. 26 
Il presidente cileno Allende 

ha illustrato ieri la situazio
ne economica del paese di
chiarando che la prima tappa 
delle trasformazioni rivoluzio
narie è stata realizzata. Oggi 
egli è ritornato ad affrontare 
gli stessi temi nel corso di 
una grande manifestazione di 
appoggio alla politica di tra
sformazioni sociali del gover
no di « Unità popolare » or
ganizzata dalla Centrale unica 
dei lavoratori (CUT», il sinda
cato unitario degli operai ci
leni. 

La manifestazione si è svol
ta a Santiago con una impo
nente partecipazione di popo
lo. I manifestanti sono sfila
ti in quattro cortei per le 
vie del centro con decine e de
cine di cartelli su cui tra lo 
altro si leggeva: a II proces
so delie trasformazioni rivo

luzionarie è irreversibile », a Le 
aziende monopolistiche devo 
no passare allo stato », a II 
popolo compatto è invincibi 
le». La manifestazione è sta
ta organizzata dai sindacati in 
segno di protesta contro il sa
botaggio economico degli im
prenditori, contro gli inter
venti di parlamentari reazio
nari che tentano di liquida
re le conquiste dei lavoratori. 
Alla manifestazione hanno 
partecipato anche i contadi
ni della provincia di Santia
go che hanno espresso il lo
ro appoggio al programma del 
governo di «Unità popolare» 
mirante a portare a termine 
entro l'anno la riforma agra
ria e l'espropriazione di tutti 
i grandi proprietari fondiari. 

Primo a prendere la paro
la, il presidente dei sindaca
ti cileni, Luis Figueroa, ha 
affermato che « i nemici del 
popolo cileno tentano, utiliz
zando ogni mezzo compresi 
ogni genere di complotti con
tro il governo, e avvalendosi 
dell'appoggio dei circoli impe
rialistici USA. di sabotare il 
processo di profonde riforme 
in atto nel paese». Dopo a-
vcr sottolineato che la reazio
ne non riuscirà nei suoi in
tenti, il compagno Figueroa 
ha affermato che nel Cile « è 
iniziata una nuova, decisa tap
pa nella edificazione della so
cietà socialista». Il presiden
te dei stndacatì ha concluso 
il suo discorso mettendo In 
rilievo che in 20 mesi di atti 
vita del governo di « Unità po
polare» gli operai, che parte 
cipano direttamente alla dire 
zione delle aziende naztonaliz 
za te. hanno conseguito noteva 
li successi aumentando la prò 
duzione e non sono Intenzlo 
nati a restituire queste azien 
de ai monopolisti che si ar
ricchiscono sfruttando le mas 
se popolari. 

Prendendo la parola dopo il 
presidente del CUT, il compa
gno Allende ha dichiarato che 
la manifestazione di Santia 
go testimonia in modo con 
vincente « l'appoggio delle 
grandi masse popolari alla 
politica del governo mirante 
a migliorare le condizioni di 
vita del lavoratori». I l prt» ' 

sidente cileno ha ricordato al
tri significativi esempi che di
mostrano come il governo go
da del sostegno attivo della 
stragrande maggioranza dei 
cileni; in particolare egli si è 
riferito alle recenti elezioni 
della nuova direzione del CUT 
e dei deputati della provin
cia di Coquimbo, dove si è 
avuta una convincente vitto
ria dei candidati di o Unità 
popolare ». 

Affrontando 1 temi della po
litica economica, Allende ha 
precisato che nel paese non 
esiste, come affermano alcuni. 
una crisi economica perchè 
a esiste soltanto un periodo 
difficile dovuto alla mancan
za di valuta straniera che ab
biamo buone speranze di su
perare » Dopo aver invitato 
i lavoratori ad aver fiducia 
nell'avvenire, il presidente ci
leno ha affermato che nella 
storia del Cile nessun presi
dente ha mai goduto di una 
maggioranza elettorale forte 

come la sua: « dopo diciotto 
mesi di governo — ha detto 
— "Unità popolare" rappre
senta circa il 47 per cento 
dell'elettorato ». 

Nel suo discorso. Allende 
si è anche riferito alla secon
da tappa del programma del 
suo governo. Egli ha detto 
concretamente che i primi di
ciotto mesi di governo po
polare sono stati caratteriz
zati soprattutto dal recupero 
delle ricchezze naturali tra
me, ferro, carbone) e dalla 
nazionalizzazione delle princi
pali impreso cilene e stranie
re. La seconda tappa — ha 
continuato Allende — sarà co
stituita dall'utilizzazione, nel 
quadro del programma di go
verno della sinistra, degli stru 
menti reperiti durante la pri
ma tappa. In questo quadro 
egli ha ribadito l'impegno del 
suo governo a praticare una 
politica attiva di risparmio 
della valuta straniera e per 
una politica degli investimen

ti. portando contemporanea
mente avanti la «battaglia 
per la produzione » e per la 
ricerca di nuovi mercati per 
i prodotti cileni. 

Il presidente cileno ha an
che rivolto un appello alla di
sciplina. alla fiducia e al la
voro « mano nella mano con 
il governo popolare». Egli ha 
poi chiesto ai lavoratori cile
ni di non raccogliere le pro
vocazioni dell'opposizione con
servatrice e ha denunciato la 
violenza e le occupazioni ille
gali di servizi pubblici affer
mando che tali iniziative « non 
favoriscono minimamente il 
lavoro del governo ». Conclu
dendo il suo discorso. Salva
tor Allende ha affermato che 
a al di là delle nostre frontie
re milioni di esseri umani 
guardano a noi con speranza. 
Bisogna aver coscienza del 
fatto che è la prima volta al 
mondo che un governo rivo
luzionario arriva al potere at
traverso elezioni ». 

Il significato della conferenza che si è svolta a Bagdad 

Con il petrolio l'Iraq difende 
la sua indipendenza nazionale 

Nostro servizio 
BAGHDAD, luglio 

La Conferenza mondiale di 
solidarietà con la politica pe
trolifera dell'Irak e la nazio
nalizzazione della compagnia 
del cartello, la IPC. cui han
no partecipato quaranta de
legazioni sindacali di vari 
paesi e le rappresentanze di 
nove organizzazioni intema
zionali, si è conclusa a Bagh
dad con due notevoli docu
menti: la risoluzione finale. 
approvata alla unanimità, e 
il discorso dt chiusura prò-

Protesta 

di Bagdad 
BAGDAD. 26 

Un comunicato pubblicato 
oggi dal ministero Iracheno 
degli Affari petroliferi annun 
eia che il governo Iracheno 
«si riserva il diritto di chie
dere un indennizzo per tutti 
I danni che risulteranno dalla 
campagna d'informazione con
dotta dalla Iraq Petroleum 
Company (nazionalizzata il 
primo giugno scorso) contro 
l'Iraq ». 

Il comunicato, aggiunge il 
ministero, a risponde alla cam
pagna condotta di recente dal
ia compagnia nazionalizzata, 
campagna nella quale essa so
stiene di avere diritti sul pe
trolio grezzo prodotto ed e-
sportato dalla compagnia Ira-
ohena». 

nunciato da Mohammed Ay-
ìsh, presidente della Federa
zione sindacale irakena. 

Comune ai due documenti 
è la connessione, in essi enun
ciata e in qualche misura an
che svolta, fra la azione ri
voluzionaria della nazione ara
ba che intende affrancarsi 
dalle grandi compagnie petro
lifere e affermare la sua pie
na indipendenza e sovranità, 
da un lato, e la lotta di clas
se contro i monopoli 

La risoluzione adottata, do
po aver riassunto gli antece
denti e messo in luce il signi
ficato della decisione di na
zionalizzare la IPC, reca: «Lo 
effetto della nazionalizzazione 
si manifesta al livello inter
nazionale. e costituisce un 
duro colpo al cartello mondia
le del petrolio, e in genere 
all'imperialismo nel mondo. 
In sostanza, esso conduce le 
energie rivoluzionarie dello 
Irak nella direzione della linea 
fondamentale del confronto 
rivoluzionario su scala mon
diale contro l'imperialismo e 
la reazione; e In tal modo in
troduce una esperienza model
lo, che dovrà ispirare la lot
ta dei popoli per la loro li
berazione... ». 

A sua volta Ayish ha det
to fra l'altro: « La conferen
za ha provato la decisiva ne
cessita della unità dei lavora
tori nel mondo, nella lotta 
contro l'imperialismo e le 
compagnie monopolistiche, 
anche al fine di sostenere la 
lotta dei popoli del paesi In 
via di sviluppo per la loro 
indipendenza e per 11 pro

gresso sociale. La classe ope
raia. in forza della posizione 
di avanguardia che essa oc
cupa nella società, tende ad 
attuare, mediante una tenace 
lotta contro il capitalismo 
mondiale, la propria libera
zione come classe; e questa 
costituisce la condizione es
senziale per la liberazione del
la società da ogni forma di 
oppressione e sfruttamento di 
classe». 

« La tenuta di questa con
ferenza mondiale — egli ha 
aggiunto — nelle presenti cir
costanze, caratterizzata dalla 
nazionalizzazione, ha fornito 
un esempio positivo per le 
forze rivoluzionarie nel mon
do. Se le compagnie monopo
listiche sono unite nei loro 
atteggiamenti di pirateria e di 
aggressione, l'unità e solida
rietà dei lavoratori e delle for
ze progressive deve essere la 
decisiva risposta». 

Naturalménte, un linguag
gio di classe è al suo posto 
in una conferenza sindacale. 
ma a parte l'uso di certe e-
spressioni piuttosto che di al
tre. il tono tenuto dalle au
torità di governo, a comincia
re dal presidente Al Bakr, è 
in queste settimane egualmen
te fermo. Non si avvertono 
In Irak, nell'ora del confron
to con le grandi compagnie 
Eetrolifere, residui apprezza

li! di quella preoccupazione 
« interclassista » che spesso in 
passata si incontrava nel mo
vimenti di liberazione nazio
nale di vari paesi 

Cino Sighiboldi | 

se dopo, De Gaulle si ritira
va per sempre dalla vita po
litica e lasciava via libera al 
contestato « delfino » che, co
scientemente o no, aveva ac
celerato la sua decadenza tan
to da meritarsi più tardi, da 
parte dei fedelissimi del ge
nerale, il tìtolo poco simpati
co di « usurpatore ». 

Ma questa è storia passata. 
Da tre anni presidente della 
Repubblica, avendo legato 
gran parte delle sue fortune 
politiche al successo dell'Eu
ropa a Dieci, di cui vuole 
passare alla storia come fon
datore e padre, Pompidou vie
ne in Italia per chiudere un 
lungo ciclo di consultazioni 
che l'hanno portato a incon
trare, nel corso di questi ulti
mi mesi, tutti i dirigenti del
l'Europa a Dieci. 

Se l'Italia è l'ultima a ve
nire consultata la colpa non è 
certo di Pompidou, che da me
si strepita per fare una ca
patina nel nostro paese: il 
fatto è, prima di tutto, che 
l'Italia è stata per molto tem
po senza governo e in secondo 
luogo che i nostri dirigenti 
non avevano molto entusiasmo 
a ricevere questo ospite in
gombrante, di cui non capi
vano bene gli obiettivi. 

Oggi gli obiettivi di Pompi
dou, se non sono ancora chia
rissimi. sono per lo meno leg
gibili: fare in modo che il 
« vertice » di ottobre, da lui 
stesso promosso, non si con
cluda con uno di quei com
promessi che mascherano a 
mala pena il fallimento ma 
stabilisca alcune misure prati
che per rilanciare l'unione 
economica e monetaria come 
primo passo verso il consoli
damento dei legami comuni
tari. 

Ai belgi e agli olandesi che 
in giugno erano venuti a Pa
rigi per sostenere la necessi
tà di rafforzare prima di tut
to le istituzioni, cioè l'inte
grazione politica. Pompidou 
aveva risposto in malo mo
do minacciando addirittura di 
annullare questo vertice che 
rischiava di risultare per lui 
un insuccesso come il malau
gurato referendum sull'Euro 
pa. E Pompidou, ora che la 
Francia si avvicina alle ele
zioni legislative, ha bisogno di 
un successo a tutti i costi che 
ne rialzi il prestigio indeboli
to da troppe false manovre 
interne. 

Il vertice che sembrava or
mai compromesso è stato ri
lanciato ai primi di luglio nel 
corso dell'incontro Pompidou-
Brandt a Bonn: il cancelliere 
tedesco infatti ha accettato le 
idee di Pompidou circa un . 
« vertice » pratico, centrato su 
alcuni accordi di massima de
stinati a rimettere in movi
mento il meccanismo dell'unio
ne economica e monetaria eu
ropea. bloccato dalle crisi mo 
netarie, che l'occidente cono
sce da ormai un anno. Più tar
di sono venuti i ministri degli 
esteri dei Dieci ad abbozza
re il 19 scorso a Bruxelles. 
un progetto di ordine del 
giorno. 

In Italia, dunque Pompidou 
viene a saggiare il terreno. 
a sapere quali sono le idee 
di Andreotti sul « vertice ». se 
l'Italia cioè è più vicina al
l'integrismo politico dei belgi 
e degli olandesi che alle idee 
meno costrittive del pragma
tismo pompidoulliano: il qua
le, sia detto subito, non igno
ra la necessità di istituzioni 
politiche, ma pensa che in
gabbiare l'Europa in istituzio
ni ideate in astratto signifi
chi condannarla ancora all'im
mobilismo. Per Pompidou fa
re l'Europa vuol dire agire, 
cominciare a costruire qual
cosa sul terreno dell'unione 
economica e monetaria: le 
istituzioni \erranno dopo, co
me una necessità, ad ogni 
passo in avanti verso lo svi
luppo dell'unità. 

Resta da vedere cosa ne 
pensa il governo italiano die, 
più conservatore dei preceden
ti. e quindi più atlantico, diffi
cilmente seguirà Pompidou 
sulla strada dell'azione prati
ca senza prima sapere dove 
andrà a finire questa Europa 
dal punto di vista politico. Ed 
è qui il succo dell'incontro 
Pompidou-Andreotti. 

Il resto sarà solo contomo: 
sicurezza europea, rapporti bi
laterali, politica mediterranea, 
sede del segretariato politico 
europeo. Medio ed Estranio 
Oriente. Tutti problemi dove 
Pompidou e Andreotti. Schu
mann e Medici, hanno talvol
ta punti di vista assai distanti. 

Augusto P?ncaldi 

Sequestrate 
a Zagabrie 
la rivista 
« Praxis » 

ZAGABRIA, S3 
La rivista filosofica «Pra

xis». organo della società di 
filosofia di Zagabria, è stMa 
sequestrata provvisoriamente 
per ordine del pubblico mi
nistero del tribunale di Si 
sak. La rivista aveva pubbli 
cato. nel suo ultimo numero, 
un commento dal titolo «per 
la libertà della discussione ac
cademica ». Nell'articolo si 
criticavano un recente proces
so svoltosi a Belgrado contro 
il professore universitari^: 
Mihajlo Djurc, condannato a 
duo anni di carcere per aver 
duramente criticato oltre un 
anno fa alcune stranimi «ella 
società jugoslava. 
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Smentita anche dal «New York » la riconquista della città da parte delle truppe di Saigon 

Aspri combattimenti a Quang Tri 
A sud della città le forze di liberazione martellano con le artiglierie la strada per Huè - Già due settimane fa il presidente 
fantoccio Van Thieu aveva annunciato la presa di Quang Tri - Nuovi bombardamenti USA alle dighe e agli argini della RDV 

In vista dell'assemblea 

di Copenaghen 

Una commissione 
d'inchiesta sui 

crimini USA 
è partita oggi 

per l'Indocina 
COPENAGHEN, 26 

Il deputato socialdemocratl-
oo danese Frode Jakobsen ha 
annunciato che sei rappre
sentanti della commissione in
ternazionale d'inchiesta sui 
crimini di guerra in Indocina 
si recheranno domani nel Viet
nam del Nord La delegazione 
è composta dallo stesso Ja
kobsen, dal professore svedese 
Gunnar Myrdal. presidente 
della commissione internazio
nale d'inchiesta, dall'ex mini
stro americano della giustizia 
Ramsey Clark, dal professore 
francese di geologia Yves La-
coste, dal chirurgo sovietico 
signora Ina Kolesjlnkova e 
dall'ex ministro irlandese de
gli esteri Sean McBride. 

Jakobsen, che non ha preci
sato la durata del soggiorno 
della missione nel Vietnam del 
Nord, ha indicato che essa si 
dedicherà essenzialmente al
lo studio dei tre punti seguen
ti: 1 bombardamenti di dighe 
da parte americana, e le loro 
conseguenze sulle inondazio
ni nel periodo delle piogge, 
che ha Inizio tra una quindi
cina di giorni: l'utilizzazione, 
da parte americana di bom
be a frammentazione e i bom
bardamenti di obiettivi civili. 
in particolare di città e vil
laggi nei quali non vi sono 
installazioni militari. 

Per quanto riguarda la par
tecipazione di Ramsey Clark. 
la segreteria dell'ex segretario 
alla Giustizia degli USA ha di
chiarato a Washington che 
egli partirà questa sera o do
mani per una visita privata 
a Hanoi. 

Interrogata in merito alla 
notizia secondo cui Clark, che 
è stato ministro della Giusti
zia durante il mandato del 
presidente Johnson, farebbe 
parte della Commissione in
ternazionale d'inchiesta sul 
crimini di guerra americani 
in Indocina, la segretaria di 
Clark ha risposto: « Egli mi 
ha detto più volte che parte 
come privato cittadino a ti
tolo personale e indipenden
te». 

Continua la 

sottoscrizione 
per l'aiuto al 

popolo vietnamita 
Il Comitato nazionale Ita

lia-Vietnam. nel ringrazia
re tutti i cittadini, le perso
nalità politiche, le ammini
strazioni comunali e provin
ciali. gli uomini di cuifu-
ra che continuano a far per
venire la loro solidarietà 
materiale oltre che politica 
al l'eroi ao popolo vietnami
ta. in lotta per la pace e 
per l'indipendenza, comuni
ca che la sottoscrizione na
zionale ha raggiunto e oltre
passato i 20 milioni di lire e 
che è tuttora in corso. 

Tra le ultime somme per
venute sono da segnalare 
i 5 milioni elei tipografi della 
Gate di Roma, le 250.000 lire 
dei lavoratori della Cgil di 
Ostia, le 172.000 lire dei la
voratori e dei ricercatori 
della Cgil. Cisl e Uil dello 
Istituto superiore della sa
nità di Roma, le 819.000 de! 
Comitato pistoiese per il 
Vietnam, il milione di Li
vorno e quello della ciUà 
di Piombino, il milione del 
Comitato provinciale per il 
Vietnam di Reggio Emilia. 
le 39.000 lire del Comitato 
per il Vietnam di Aprìha e 
tante altre. 

Un'iniziati* a particolar
mente interessante è stata 
inoltre presa dalì'Anpi di 
Reggio Emilia che è giunta 
a una forma di autotassa
zione individuale a beneficio 
di un istituto per l'infanzia 
del Vietnam. I sottoscritto
ri che verseranno una som
ma mensile potranno mette
re così a disposizione delle 
autorità \ietnamitc circa due 
o tre milioni al mese per \z 
costruzione di una scuola 
materna o di un collegio nel 
Vietnam del Nord. 

E" inoltre in corso una rac
colta di sangue in tutta l'E
milia per i vietnamiti colpiti 
dai criminali bombardameli 
ti americani: il plasma sarà 
mandato tempestivamente 
nelle zone più colpite dalla 
guerra. 

Numerose sono !e iniziati
ve che si svolgono in tutta 
Italia che vanno dalla rac 
colta di lana a quella di 
nylon impermeabile, di pe
nicillina e di chinino. 

Il Comitato nazionale Ita 
lia-Vielnam comunica inol
tre il cambiamento del pro
prio indirizzo, che è il se
guente: Comitato Italia-
Vietnam - Piazzetta dello 
Scavolino 61 - Roma. 

Le somme raccolte si pos
sono versare anche diretta
mente sul conto corrente pò-
stale n. 25605 intestato a 
Vietnam-informazioni. 

SAIGON, 26 
I fantocci di Saigon menti

scono a man salva. Ieri ave
vano dato per conquistata la 
cittadella di Quang Tri, e 
l'intera città sotto controllo. 
Oggi il portavoce di Saigon 
ha « modificato » la versio
ne di Ieri, come dicono le 
agenzie occidentali di stam
pa. annunciando che « le for
ze comuniste occupano tut
tora la parte nord orientale 
della cittadella ». I paraca
dutisti occuperebbero, stando 
all'annuncio di oggi, solo una 
metà della cittadella (una for
tezza di 1.000 metri per 1.200 
di lato), mentre l'aviazione 
continua a battere intensa
mente l'altra metà. Inoltre, 
nel resto della città, al di 
fuori delle mura della citta
della. I combattimenti con
tinuano. 

Tutto ciò avviene mentre a 
sud di Quang Tri le forze di 
liberazione hanno continuato 
ad Impegnare i fianchi delle 
colonne dei paracadutisti fan
tocci. ed a battere con le ar
tiglierie la strada nazionale 
numero 1 che da Hué porta 
a Quang Tri. Il traffico su 
questa strada è stato anche 
oggi considerevolmente ral
lentato. e in varie occasioni 
bloccato completamente. Le 
forze di liberazione hanno i 
noltre sferrato almeno tre at
tacchi contro altrettante basi 
della cintura difensiva di Huè. 

I B-52 americani e le unità 
navali della Settima Flotta 
hanno continuato a bom
bardare le zone che 1 fantoc
ci dovrebbero poi occupare. 
I soli B-52 hanno sganciato 
oltre 2.000 tonnellate di bom
be sulla zona di Quang Tri e 
di Thua Thien. la provincia 
dove sorge Hué. 

L'inguaribile amore per la 
menzogna che 1 portavoce di 
Saigon hanno ereditato da 
quelli americani viene sec
camente denunciato oggi sul 
New York Times da Sydney 
Schanberg. in una corrispon
denza da Saigon In data di 
Ieri. La corrispondenza affer
ma: « Il comando di Saigon 
ha detto oggi che le sue trup
pe hanno riconquistato la cit
tadella murata di Quang Tri 
nella mattinata, e che esse 
controllano "tutto" il capo
luogo provinciale. Ma notizie 
giunte dal campo Indicano 
che l'affermazione è alquanto 
prematura ed esagerata. Pon
ti sul campo hanno conferma
to che due compagnie di sol
dati aviotrasportati sud-viet
namiti — un massimo di cir
ca 400 uomini — erano en
trati nella cittadella attraver
so una breccia aperta dalle 
bombe nel muro di nord-est. 
Ma esse hanno detto che que
sti soldati sono stati Imme
diatamente presi sotto II fuo
co e Impegnati dai nord-viet
namiti all'interno. 

« Proclamando la riconqui
sta della città simbolicamen
te importante nel settentrione. 
che era caduta nelle mani 
dei nord-vietnamiti il 1. mag
gio. Il portavoce aveva anche 
detto che "non abbiamo noti
zie di perdite" tra ! soldati 
sud-vietnamiti. Con II genere di 
fuoco del carri armati, mor
tai e mitragliatrici che è sta 
to sparato dalla cittadella per 
oltre due settimane, gì! e-

sperti ritengono inconcepibile 
che soldati entrati nella cinta 
delle mura non abbiano In 
contrato opposizione 

• Giornalisti che si trova 
vano fuori Quang Tri, che 
cercavano di avvicinarsi alla 
cittadella per accertare la si
tuazione. sono stati bloccati 
da soldati sud-vietnamiti, che 
hanno sparato sulle loro teste 
per fermarli ». o Praticamen
te tutte le fonti militari — af
ferma ancora la corrispon 
denza - pensano che la cit
tadella sarà ripresa, e forse 
molto presto, ma esse riten
gono che le affermazioni di 
oggi siano premature, dato 
che probabilmente solo una 
parte della cittadella è stata 
ripresa Circa due settimane 
fa le autorità sud-vietnamite. 
dal presidente Nguyen Van 
Thleu m giù avevano proda 
mato che l'intera Quang Tri 
era stata riconquistata, men
tre in realtà le truppe go 
vernative erano solo nei suol 
sobborghi ». 

• • • 
HANOI. 26 

L'agenzia di stampa viet
namita ha annunciato che il 
21 luglio scorso alle 19.35 
i'aviazione americana ha gra 
vemente danneggiato la diga 
di Tray Ly nel distretto di 
Kien Xuong (provincia di 
ThaJ Binh) Inoltre - ha ag 
giunto l'agenzia - nel corso 
della stessa incursione gli ae 
rei hanno sganciato bombe su 
un villaggio situato nello stes 
so distretto causando nove 
morti e undici feriti. 

D'altra parte il giornale del
le forze annate vietnamite 
« Qiian dot Nhandan » affer 
ma oggi che la ripresa dei 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord dimostra che gli 
americani non sono padroni 
deìla situazione nel Sud e 
costituisce la confessione più 
compieta del fallimento della 
vietnam;7zaz:one In un art: 
colo firmato « Commenta 
tore » ii giornale afferma -he 
11 prolungamento delta guerra 
nel Vietnam spinge l'imperia 
Iismo americano verso un in 
sabbiamemo e un ìndebo.i 
mento militari Negli ultimi 
tre mes; i i incursioni con'ro 
il Vietnam del Nord - nota 
il giornate - gli americani 
hanno perduto più di 300 ae 
rei mentre le navi da guerra 
ancorate nel Mar della Cina 
sono state colpite una iìn 
quantina di volte 

Il a Qìtan doi Nhandan » ag
giunge cne questa guerra na 
costretto gli Stati Uniti a sve 
tare numerosi segreti militari 
e a mettere in servizio per la 
prima volta più di 60 tipi di 
aerei moderni alcuni del qua 
Il ancora in fase sperimenta 
le. mentre nella guerra di 
Corea ne usarono soltanto tre 
tipi. 
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SUD VIETNAM — Oitinuano i combattimenti fra le forze del Fronte di Liberazione e le truppe del governo fantoccio di 
Saigon. Nella foto: un soldato sud-vietnamita ferito, alla ricerca del suo reparto in un villaggio semi-distrutto 

Dopo l'ondata delle denuncie e delle testimonianze 

Gli USA costretti ad ammettere 
i bombardarne nti delle dighe 

Per la prima volta una esplicita dichiarazione del Dipartimento di Stato — Waldheim 
conferma le sue accuse e « se necessario farà nuove dichiarazioni » 

NEW YORK. 26. 
La rabbiosa reazione di Wa

shington all'appello rivolto 
agli Stati Uniti dal segretario 
delle Nazioni Unite perchè non 
bombardino le dighe e gli ar
gini del Vietnam del Nord 
continua ad essere al centro 
delle polemiche al palazzo di 
vetro. L'inusitata violenza del 
la reazione americana ha sor
preso un po' tutti e ha co
stretto oggi il portavoce di 
Waldheim a chiarire la posi
zione del segretario generale 
dell'ONU In concreto il por 
ta**oce ha nuovamente confer 
mato le parole del segreta no 
delle Nazioni Unite e ha rile
vato che se l'ulteriore svtlup 
pò degli avvenimenti lo ren 
derà necessario « Waldheim fa 
rà nuovamente dichiarazioni 
del genere ». 

Come abbiamo già riferito 
ampiamente nei giorni scorsi. 
il segretario dell'ONU ha con
dannato durante una conferen 
za stampa I bombardamenti 

americani contro gli impianti 
di irrigazione della RDV. Nelle 
sue dichiarazioni, confermate 
oggi attraverso il suo portavo
ce. Waldheim ha sottolineato 
che, secondo 1 dati a sua di
sposizione, la distruzione del
le dighe del Vietnam del Nord 
porterebbe alla inondazione di 
gran parte del territorio e ad 
un alto numero di vittime tra 
la popolazione civile. <t Io ho 
condannato e condanno simi
li bombardamenti — ha d) 
chiarate il segretario generale 
dell'ONU —. Mi rivolgo nuova
mente agli Stati Uniti con lo 
appello di sospenderli imme
diatamente » 

Di fronte alle denunce sem
pre più ferme e sempre più 
autorevoli, le smentite ame
ricane si fanno meno arro
ganti e meno sicure. Ieri sera 
il portavoce ufficiale della Ca
sa Bianca Ronald Ziegler se 
l'è presa con « le persone che 
si sono lasciate ingannare dal
la propaganda nordvietnami-

ta a proposito delle dighe» 
Il portavoce del dipartimen

to di Stato americano ha am
messo oggi che aerei ameri
cani hanno colpito dighe dei 
sistemi di irrigazione nord-
vietnamesi ma ha aggiunto 
che sono stati causati soltanto 
danni « di non grave entità e 
accidentalmente » al sistema 
di controllo delle acque. Il 
portavoce ha ribadito che le 
dighe non costituiscono obiet
tivi di attacco. 

E* questa la prima catego
rica ammissione che i bom
bardamenti americani hanno 
danneggiato parti del sistema 
di dighe di irrigazione nel 
Vietnam del Nord, lungo tre 
mil? chilometri. 

E" ormai largamente docu
mentato da testimoni oculari 
occidentali, americani addi
rittura, che gli attacchi alle 
dighe e agli obiettivi civili 
della RDV è preordinato, pre
meditato e sistematico. Le 

Nella seduta conclusiva del congresso dell'Unione socialista araba 

Il Cairo critica gli USA 
per l'appoggio ad Israele 

Approvate le ultime iniziative degli egiziani - Ambiguo giudizio della Meir 
sulle decisioni di Sadat - Ribadito il boicottaggio della missione Jarring 

IL CAIRO. 26 
L'Unione socialista araba ha 

concluso oggi il suo congres
so. cominciato lunedi, appro
vando una serie di risoluzio 
ni che sono state illustrate 
dal Sayyed Marei. primo se 
gretanò del Comitato centra 
le. Una delle risoluzioni, se 
condo quanto ha detto Marei. 
esprime « pieno appoggio » al 
le ultime decisioni prese dal 
dirìgenti egiziani che costitui
scono « una manifestazione 
della sovranità dell'Egitto su 
ogni metro del suo territorio 
e della sua indipendenza in 
tutti i settori dell'azione na 
zionale » La risoluzione de 
nuncia inoltre « osmi tentati 
vo di sfruttare queste deci
sioni in un modo che possa 
danneggiare gli interessi na 
zinnali » 

Nella seconda risoluzione 
votata dal congresso si di 
chiara che « l'atteagiamento 
di base americano, che è 
completamente favorevole ad 
Israele, costituisce il pnncipa 
le ostacolo ad una giusta so 
luzione della crisi del Me 
dio Oriente » e si sottolinea 
l'importanza di far compren 
dere chiaramente questo fat 
to alle masse arabe e la ne 
cessila di definire gli atteg 
giamenti verso gli Stati Uni 
ti su questa base. Alla sedu 
ta conclusiva del congresso 
ha preso brevemente la pa 
rola anche il presidente Sa 
dat il quale ha affermato ri 
ferendosi agli USA che « gli 
amici del nostri nemici devo 
no comprendere le rlsoluzio 
ni del congresso». Sadat ha 
anche detto che la guerra con 
Israele sarà lunga e che so
no gli egiziani che ne Hanno 
la responsabilità II presiden
te egiziano ha concimo affer

mando per ciò che concerne 
l rapporti con l'URSS che 
« noi siamo legati da impegni 
con 1 nastri amici, ma rite
niamo che ciò che vogliamo 
sia essenziale non soltanto per 
noi ma per tutti I popoli del 
mondo » 

Il governo egiziano ha 
espresso oggi la propria sod 
disfazione per la progettata 
ripresa dell'opera di media 
zione in Medio Oriente del 
l'inviato delle Nazioni Unite 
Gunnar Jarring II rappre
sentante dell'Egitto airONU 
si è incontrato con il segre 
tario generale Waldheim 
« Scopo della mia visita, ha 
detto l'ambasciatore egiziano. 
era di proseguire I contatti 
con il segretario generale e di 
preparare la prossima visita 
di Jarring. Noi accogliamo 
con soddisfazione la ripresa 
della su., missione per dare 
una soluzione alla crisi nel 
Medio Oriente ». 

• • • 

TEL AVIV. 26 
Il primo ministro israeha 

no Oolda Meir ha pronuncia 
to oggi un discorso denso di 
ambiguità nel quale ha fra 
l'altro affermato che le ultime 
iniziative dell'Egitto « possono 
contribuire a sviluppi positivi 
a condizione che portino ad un 
vero cambiamento della poh 
tica egiziana » Riferendosi 
agli ultimi discorsi di Sadat. 
Golda Meir ha detto che essi 
non contengono « nessuna In 
dicazione circa una svolta de 
cislva e che il presidente egi
ziano non indica al suo po
polo una via d'uscita». Oolda 
Meir ha poi ripetuto la vecchia 
proposta israeliana (che pre
suppone la capitolazione dogli 
aggrediti del '07 • 11 rifiuto 

dell'azione dell'ONU) di « ini
ziare subito negoziati diretti ». 
Ella ha riaffermato la posizio
ne di Tel Aviv riguardo ai 
territori arabi occupati. Israe
le, ha detto la Meir, non in
tende rivedere il suo atteggia
mento negativo nei confronti 
del memorandum di Jarring 
del 9 febbraio 1971. nel quale 
veniva chiesto al governo 
israeliano di dichiarare la 
propria disponibilità a ritira
re le truppe dai territori ara
bi occupati. 

Zaire 

Mobutu invita 

nove generali 

a dimettersi 
KINSHASA.26. 

Secondo quanto na annun 
ciato Radio Zaire, il presiden 
te dello ZAIRE Mobutu ha in 
vitato nove generali dell'eser 
cito, tra cui il comandante su 
preso dell'Esercito Bobozo e II 
generale Bosango. che assol 
ve temporaneamente le fun 
zionl di capo dell'esercito, a 
dimettersi entro il 30 set 
tembre 

Da altre notizie provenlen 
ti da Kinshasa si apprende 
che le dimissioni di questi 
generali rientrano nel quadro 
della più ampia riorganizza
zione del quadri dell'esercito 
che sia mal stata compiuta 
dal 1065, quando Mobutu as
sunse 1 poteri. 

smentite di Ziegler, come 
quella precedente e analoga 
del ministro della difesa Laird, 
non hanno naturalmente con
vinto nessuno. 

Proprio oggi oltre alla di
chiarazione del portavoce di 
Waldheim si sono appresi altri 
particolari sulle incursioni dei 
bombardieri USA contro le 
dighe della Repubblica demo
cratica del Vietnam. La tele
visione statunitense ha tra
smesso un lungo documenta
rio ripreso dal giornalista sve
dese Erixon, nel quale le lm-
migini delle dighe distrutte 
non lasciano un'ombra di dub
bio nel telespettatore ameri
cano. Ieri sera, inoltre, ha par
lato alla televisione il giorna
lista Kraft che è stato recen
temente nel Nord Vietnam per 
11 Washington Post. Kraft ha 
ribadito quanto aveva già 
scritto nelle sue corrisponden
ze da Hanoi e cioè di aver vi
sto con 1 propri occhi le dighe 
distrutte e gli enormi danni 
provocati dall'aviazione USA 
alla popolazione civile del Viet
nam del Nord. 

Nel suo editoriale di oggi, 
il New York Times critica il 
tentativo compiuto dai rappre
sentanti deiramministrazione 
Nixon di smentire le dichiara
zioni del segretario generale 
dell'ONU. « I n risposta all'ap
pello di Waldheim per la so
spensione dei bombardamen
ti delle dighe e degli argini 
della RDV — scrive l'autore
vole giornale americano — il 
governo USA ha soltanto cre
duto opportuno alterare 1 fat 
t i» . 

Continua intanto a Washin
gton l'azione dei senatori e 
dei deputati contrari al prose
guimento della guerra in Indo
cina. Dopo il voto di ieri con 
il quale il Senato americano 
ha approvato un emendamento 
al progetto di legge sugli aiuti 
militari all'estero che prevede 
un ritiro unilaterale delle trup
pe USA in Indocina, oggi è 
=;f.ua la volta della comnrssin 
ne esteri della Camera dove 
con 18 voti contro 17 è stato 
deciso che sia ordinato il com 
p'.eto ritiro dei militar; ame 
ricani dal Vietnam, dal Laos 
e dalla Cambogia entro il 1 
ottobre, con la sola condizione 
del rilascio dei prigionieri sta
tunitensi e di misure a garan
zia dello sgombero senza pe 
ricoli per l'incolumità dei sol
dati. 

Per ciò che concerne 1 prl 
gionieri USA, il senatore Ed 
ward Kennedy ha rivelato oggi 
di aver riceruto dal Nord Viet 
nani un fascio di lettere di 24 
piloti americani prigionieri al 
le loro famiglie, nonché una 
lettera del presidente nord 
vietnamita Ton Due Thang con 
assicurazioni sul trattamento 
loro riservato. 

Le lettere del prigionieri 
americani sono le prime fatte 
recapitare dai nord vietnami 
ti dopo la ripresa del bombar 
damenti USA sul Nord Viet 
nam, ed è la prima volta che 
l'inoltro della corrispondenza 
aile famiglie avviene tramite 
un parlamentare americano in 
vece che tramite gruppi paci-
fisti di sinistra come In pas
sato: ciò è stato definito «si
gnificativo» negli ambienti vi
cini al sen. Kennedy. Questi 
ha avuto una serie di scambi 
con funzionari nord-vietnamiti 
sin dal 1966. quando scrisse al 
defunto presidente Ho Chi 
Minh. 

L'URSS 
produrrà 

quest'anno 
126 milioni 

di tonnellate 
d'acciaio 

MOSCA. 26. 
In gennaio 1 servizi di sta

tistica hanno reso noto che 
nel 1971 l'URSS ha prodot
to 121 milioni di tonnellate 
d'acciaio, mentre gli USA ne 
hanno prodotti 112,4. 

Nel 1972, secondo anno di 
attuazione del nono piano 
quinquennale, le fonderle del
l'URSS daranno 126 milioni 
di tonnellate d'acciaio. Se si 
tiene presente che la produ
zione mondiale si aggira sul 
mezzo miliardo di tonnellate, 
si ottiene che una tonnellata 
su quattro viene prodotta nel
l'URSS. Tutto ciò costituisce 
una chiara testimonianza del
la validità della linea dell'in
dustrializzazione, scelta dallo 
stato sovietico fin dal suoi pri
mi anni d'esistenza. Senza di 
essa il paese non si sarebbe 
trasformato nella seconda po
tenza industriale del mondo 
e tanto meno sarebbe riusci
to a salvaguardare la sua in
dipendenza nazionale ed eco
nomica negli anni "10 e '40, 
mentre era sottoposto ad un 
accerchiamento ostile. Senza 
una siderurgia altamente svi
luppata l'URSS non avrebbe 
potuto creare un'Industria 
meccanica d'avanguardia ed 
occupare il primo posto nel
la costruzione degli aerei a 
reazione e delle navi spazia
li e nell'impiego dell'energia 
atomica. 

Nel 1922, che fu l'anno del
la sua fondazione, l'Unione 
Sovietica produsse trecento
mila tonnellate d'acciaio, os
sia circa quindici volte me
no che prima della rivoluzio
ne. Ricordo che negli anni 
'30 gli Ideologi occidentali 
schernivano l'URSS per la sua 
a sfida» agli Usa nell'arena 
della competizione economi
ca. La stampa dei paesi capi
talisti riteneva allora che que
sta sfida fosse priva di reali
smo e che il socialismo non 
fosse destinato a durare. 

Risolto il problema del me
tallo. l'URSS ha creato in cia
scuna delle 15 repubbliche fe
derate un'industria plurisetto-
riale. In quasi tutte le re
pubbliche s'incontrano grandi 
aziende siderurgiche. 

Lo sviluppo della siderur
gia sovietica ha raggiunto un 
livello tanto alto, che la sua 
esperienza viene ora studiata 
e seguita in molti paesi, n pri
mo impianto di colata conti
nua dell'acciaio è stato rea
lizzato nell'URSS, presso l'of
ficina di LIpetsk. Ora Impian
ti analoghi vengono costruiti 
su licenza sovietica nell'Eu
ropa Occidentale, negli USA 
e in Giappone. Un quarto de
gli impianti di questo tipo è 
In funzione nell'Unione Sovie
tica. Parecchie licenze sovieti
che. concernenti la produzio
ne della ghisa, dell'acciaio e 
del laminati, sono state acqui
state da ditte della RPT, del 
Giappone, di Francia. d'Inghil
terra, di Svezia, d'Italia. del
l'India e della Repubblica 
Araba d'Egitto. 

M. Maksimov 
dell'agenzia Novosli 

McGovern: si 

polemizza per 
la scelta del 

candidato alla 
vicepresidenza 

LOS ANGELES. 26. 
Il senatore Eagleton. scelto 

da McGovern come candidato 
democratico alla vice presi
denza. è al centro di una pole
mica in quanto è risultato che 
egli tenne all'oscuro McGovern 
della sua personale e storia sa
nitaria ». Eagleton ha dovuto 
ammettere di essere stato cu
rato per tre volte in cliniche 
per malattie nervose e di es
sere stato sottoposto a tratta
mento con elettroschok. Egli 
ha detto di riconoscere di 
aver sbagliato a non far cono 
scere a McGovern queste sue 
« passate esperienze ». Una 
parte dei sostenitori chiedono 
ora al senatore McGovern di 
sostituire il candidato alla vice 
presidenza, ma per il momento 
egli ha rifiutato, confermando 
la sua scelta a favore di 
Eagleton. 

Sei condanne 
a Bino per 
« attività 

sovversive » 
PRAGA. 26. 

Un comunicato del ministero 
della Giustizia cecoslovacco dif
fuso dall'agenzia C.T.K. annun
cia che sci persone acculate di 
azioni sowersne contro lo sta
to sono state condannate oggi 
dal tribunale regionale di Brno 
a peno che vanno da 26 me>i a 
cinque anni di reclusione. I.a 
CTK ha reso noto che il dottor 
Milan Silhan è stato condan
nato a cinque anni. Zdcnek Po-
lorn> a quattro anni. Jaro>Iav 
Mcznik a tre anni e mezzo e 
Peter Wurm a tre anni. Essi 
erano tutti accusati in base al 
paragrafo 2 dell'articolo 48 del 
codice penale concernente la 
sov\ersione su vasta scala o in 
moment; di pericolo per la na
zione e che precede pene an
danti da tre a dieci anni. Inol
tre Alois Vyroubal è stato con
dannato a due anni e mezzo di 
reclusione e Jan Schopf a 26 
mesi. 

Ncll'annunciare la conclusio
ne del processo la Ceteka ha 
dichiarato che gli imputati ave
vano formato un gruppo ille
gale tra la fino del 1970 e il 
gennaio di questo anno < per 
ostilità al sistema di stato so
cialista ». 

Le pensioni alla Camera 
(Dalia prima pagina) 

siste questa « organicità »? 
Un esempio: prevale, in ogni 
settore parlamentare, l'idea 
che il meccanismo di adegua
mento automatico delle pen
sioni non può essere quello 
della scala mobile, ma il go
verno si vanta di avere este
so proprio questo meccani
smo lucunoso anche alle pen
sioni sociali. Kd ancora: si 
dice di volere procedere alla 
rimozione delle numerose spe
requazioni, ma intanto si ne
ga ai coltivatori diretti l'ap
plicazione delle modalità sul
la reversibilità. 

La compagna Sgarbi si è 
quindi .soffermata sulla posi
zione previdenziale delle tan
te milioni di casalinghe. Qui 
c'ò da rimuovere un elemento 
grave di discriminazione che 
viola il principio di uguaglian
za. Attualmente la concessio
ne della pensione sociale è 
subordinata al reddito del 
marito. Questo vincolo va ri
mosso e la pensione sociale 
va estesa alle casalinghe in 
esclusiva relazione con la 
loro condizione soggettiva. 

Il compagno Noberasco si 
è rivolto alla maggioranza di
cendo: « Se davvero siete 
preoccupati di dare soccorso 
urgente ai pensionati e. nel
lo stesso tempo, di avviare 
una riflessione generale sul
l'insieme del sistema pensio
nistico, perchè non adottate 
la nostra proposta — che sod
disfa ambedue le esigenze — 
di trasformare il decreto in 
provvedimento di concessione 
di un acconto e non date ap
puntamento al governo e ai 
sindacati per l'autunno sulle 
questioni di riforma? ». 

Il nostro compagno ha quin
di rilevato che il punto di 
partenza di una giusta rior
ganizzazione del sistema pen
sionistico deve essere il pas
saggio generalizzato alla pen
sione retributiva già ottenuta 
dai pensionati con liquidazio
ne posteriore al maggio 11K58. 
Tutte le pensioni, anche quel
le di più lontana liquidazione. 
devono assumere questa na
tura. In conseguenza di que
sto principio si prospettano 
le altre proposte perequative: 
l'ancoraggio al salario medio, 
la sostituzione della scala mo
bile con il legame con l'an-" 
damento delle retribuzioni, la 
estensione delle facilitazioni 
di sfollamento volontario a 
tutti i lavoratori ex combat
tenti, e così via. Noberasco 
ha infine affrontato le molte, 

irrisolte questioni del pensio
namento per invalidità. L'in
cidenza di tali pensioni va 
crescendo in ragione del mag
giore numero di infortuni e 
malattie professionali. Ma 
mentre il problema si com
plica, il governo omette di 
intervenire pur esistendo in 
merito, una delega legislati
va. Nel decreto non c'è trac
cia di orientamenti a suo tem
po fissati nella legge delega. 
I comunisti sostengono, per
tanto, la instaurazione di due 
gradi di invalidità. Uno com
prendente i soggetti con meno 
del 50 per cento di perdita 
delle facoltà lavorative, ed 
uno per coloro che superano 
tale percentuale. Chiodiamo 
inoltre il passaggio automa
tico dalla pensione di invali
dità a quella di vecchiaia, 
appena scatta il limite di età. 
Anche per questo appare ne
cessario unificare, abbassan
dole di un quinquennio, le età 
pensionabili attualmente di
scriminate. 

Il compagno Faenzi ha af
frontato i problemi degli in
validi civili prospettando le 
seguenti richieste: l'unifica
zione a 32 mila lire mensili 
delle pensioni dei totalmente 
inabili e dei sordomuti: un 
assegno di accompagnamen
to di 10 mila lire per gli in
fermi. gli spastici e handicap
pati e i poliomielitici non co
perti da previdenza: la esten
sione dell'assegno di non col
locamento a tutta la catego
ria (ora è concesso solo ni 
soggetti con invalidità supe
riore al tilr/() e il suo innal
zamento a 32 mila lire men
sili; l'abbassamento dell'età 
pensionabile a 55 anni per gli 
invalidi che lavorano. 

Il compagno Gramegna. nel
la sua replica in qualità di 
relatore di minoranza ha fra 
l'altro notato che perplessità 
di non poco conto sono affio
rate in molti interventi del
la maggioranza ma è manca
to un giudizio preciso — e un 
conseguente impegno prati
co — sulle proposte comuni
ste e socialiste. Non può ba
stare auspicare per il futuro 
soluzioni più organiche lungo 
la linea della riforma quando 
poi si attuano provvedimenti 
che non solo affrontano molto 
parzialmente i problemi ma 
che possono compromettere 
l'instaurazione piena del nuo
vo sistema previdenziale. Il 
compagno Gramegna ha quin
di ribadito una ad una le 
proposte migliorative già illu
strate dai nostri compagni ed 
ha annunciato la ripresenta
zione a cominciare da oggi di 
tutti gli emendamenti comu
nisti al decreto. 

Scarcerati i sindacalisti 
(Dalia prima pagina) 

posto sotto pressione il gover
no preoccupato per le conse
guenze sempre più disastrose 
del suo tentativo di « fare I 
conti con la classe operaia» 
mediante l'autoritario inter
vento del Tribunale speciale. 
Nel tardo pomeriggio questo 
finalmente decideva la libera
zione dei cinque delegati ope
rai. La Confederazione genera
le dei sindacati, TUC. con 18 
voti contro aveva deciso 
questa mattina di proclamare 
10 sciopero generale per lune
dì prossimo nel caso 1 cinque 
portuali non fossero ancora 
stati rilasciati. Ecco perchè 
l'avvocato dello stato si è 
precipitato ancora una **olta 
davanti al Tribunale per le re
lazioni industriali. NIRC. cui 
ha sottoposto una supplica 
contro l'ordine di Incarcera
zione per « disprezzo della 
Corte ». 

Malgrado tutte le pressioni, 
I cinque « colpevoli » non han
no mai ritrattato le loro azio
ni o promesso di tenere « buo
na condotta » in futuro. Anzi 
hanno sempre rifiutato di ri
conoscere la giurisdizione del 
Tribunale. Nonostante questo, 
l'avvocato dello stato ha In
terposto appello a loro nome, 
11 cavillo legale cui è ricorso, 
questa volta, è stato così for
mulato: I 4 giorni di detenzio
ne sarebbero una pena suffi
ciente a far scontare il K rea
to ». inoltre due elementi nuo
vi sono intervenuti nelle ulti
me ore a cambiare la situa
zione. Il primo di questi è la 
pubblicazione di un rapporto 
(a cui ha collaborato il sinda
cato dei trasporti) che avanza 
concrete proposte di riorga
nizzazione dell'attività sulle 
banchine inglesi per cui si 
spera che la vertenza possa 
essere spostata sul terreno del 
negoziato. 

La seconda novità era Inter
venuta questa mattina quando 
se! giudici della Camera dei 
Lords (la più alta Corte d'ap
pello in Gran Bretagna) ave
vano emesso una sentenza 
contraria al sindacato dei tra
sporti TGWU. ritenendolo re
sponsabile per le azioni dei 
suoi iscritti e condannandolo 
al pagamento della multa di 75 
milioni in lire italiane prece
dentemente imposte dal tribu
nale speciale. La conclusione 
è che. nel momento In cui il 
governo *• costretto a rinun
ciare. sconfitto, al confronto 
diretto con gli operai, la pres
sione torna ad essere scarica
ta sul sindacato. 

Questo, per legge, sarebbe 
ora tenuto a «-disciplinare » i 
propri rappresentanti di base 
nel caso in cui questi decides
sero di promuovere <t azioni 
Inammissibili » come scioperi 
non ufficiali e picchettaggi non 
autorizzati. Il fatto e che. non 
ve manovra diversiva che rie
sca a nascondere la pesante 
batosta patita dai conservato
ri in questa occasione. Prima 
I minatori nel febbraio, poi 
I ferrovieri, dopo e ora I por
tuali hanno liquidato ogni 
tentativo di repressione legale 
nei loro confronti vincendo la 
loro lotta faccia a faccia col 
governo e l'intera struttura 
istituzionale. 

La decisione 
unitaria dei 

portuali liguri 
GENOVA. 26 

I portuali liguri boicotteran
no, a partire da domani, tut
te le navi inglesi che entre
ranno nel porti di Genova, La 
Spezia, Savona e Imperia per 
operazioni commerciali. La 

decisione è stata presa unani
memente dalle segreterie pro
vinciali dei sindacati portuali 
CGIL. CISL e UIL delle quat
tro province liguri dopo una 
attenta valutazione della gra
vità dell'atteggiamento del go
verno di Londra nei confronti 
del lavoratori portuali inglesi. 
« impegnati in una dura lotta 
per la difesa del diritto di 
sciopero ». Fedeli interpreti 
«del sentimenti internaziona
listici dei lavoratori portuali 
liguri » le segreterie dei sin 
dacati dei lavoratori dei porti 
di Genova, Savona, Imperia e 
La Spezia hanno espresso « la 
totale adesione e solidarietà 
ai portuali ed a tutta la c!as 
se operaia inglese, impegna 
ta in una lotta in sostegno 
delle libertà e dei diritti sin 
dacali ». 

Decidendo di dare concre
tezza a questa espressione di 
solidarietà con l'attuazione del 
boicottaggio di tutte le navi 
battenti bandiera inglese a 
partire da domani, le organiz 
zazioni sindacali dei lavora
tori dei porti liguri hanno 
messo in giusta luce lo stret
to rapporto che esiste « fra 
la lotta dei lavoratori inglesi 
e quella della classe lavora
trice italiana, impegnata, que
sta, in un duro scontro con 
il padronato pubblico e priva
to e con ben determinate 
forze politiche che vorrebbe
ro porre in discussione nel 
nostro paese il diritto di scio
pero e il diritto alla contratta
zione articolata nonché i com
piti e le funzioni degli organi
smi sindacali unitari sui post'. 
di lavoro » 
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